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Acqui Terme. Il tanto atteso
documento sottoscritto dall’Asl
Al e riguardante gli impegni per
sopperire alla chiusura del
Punto nascita del Monsignor
Galliano è arrivato. Ma se da
una parte trova piena soddisfa-
zione da parte dell’amministra-
zione comunale acquese, che
ritiene che gli impegni presi du-
rante l’ultima riunione fra verti-
ci dell’Asl, sindaci del territorio
e cittadini, siano stati mantenu-
ti,dall’altra vede prendere le di-
stanze dal Comitato acquese
per la salute del territori. 

«Le nostre richieste sono
state prese in considerazione -
ha detto il Primo Cittadino En-
rico Bertero - purtroppo non si
è riusciti a scongiurare la chiu-
sura, ma i vertici ASL con nota
indirizzata per conoscenza al
Sindaco, hanno confermato gli
impegni assunti durante l’in-
contro aperto con gli Ammini-

stratori e la cittadinanza». Ac-
cordi che sostanzialmente ri-
guardano il potenziamento dei
consultori distrettuali, l’acqui-
sto di nuovi macchinari dia-
gnostici in dotazione alla gine-
cologica e la permanenza del-
l’attività pediatrica al Monsi-
gnor Galliano.

In particolare, nel documen-
to si fa riferimento al fatto che
i consultori distrettuali, già da
qualche giorno, hanno allun-
gato i tempi di apertura da 12 a
21 ore settimanali con nuovo
personale medico e infermieri-
stico, e che l’attività diagnosti-
ca del reparto di ginecologia
sarà potenziata con l’acquisi-
zione di un nuovo ecografo. La
pediatria continuerà a funzio-
nare esattamente come ora,
12 ore al giorno, ad eccezione
del nido. È prevista anche una
reperibilità durante i giorni fe-
stivi e fine settimana presso il

Pronto Soccorso. Infine, nel
documento si fa riferimento al
fatto che la struttura ginecolo-
gica continuerà a funzionare
per l’attività di degenza e di as-
sistenza pre e post partum. 

«La salvaguardia del nostro
Ospedale - ha detto Bertero -
continuerà ad essere un obiet-
tivo primario da perseguire con
forza e soprattutto con conti-
nuità, monitorando giorno per
giorno, delibera per delibera
tutto ciò che la Consulta Co-
munale per la Sanità e la Com-
missione Consigliare Sanità ri-
terranno di controllare».

Fin qui la versione di palaz-
zo Levi. Non proprio concorde,
come accennato, risulta esse-
re quella del Comitato per la
salute dei cittadini dell’acque-
se. «In sintesi, alcuni limitati
passi avanti ci sono stati (au-
mento delle ore consultoriali;
acquisto dell’ecografo; mante-

nimento della struttura di gine-
cologia con attività di degenza
e dell’attività pediatrica) ma
permangono elementi di ambi-
guità non accettabili». Innanzi-
tutto, spiega il Comitato, «non
emerge alcun cambiamento ri-
spetto al precedente docu-
mento, circa la sede del Punto
nascita di riferimento per Acqui
ed il suo territorio, nonostante
l’impegno assunto dall’asses-
sore Cavallera.

Si maschera, dietro la libertà
di scelta della donna, l’assen-
za di percorsi ben costruiti re-
lativi all’accoglienza: conside-
rando la situazione di criticità
dell’Ospedale di Alessandria è
facile immaginare le difficoltà
che le nostre partorienti incon-
treranno se non sarà chiara-
mente definito il rapporto con
l’ASO».

Acqui Terme. Domenica 25
maggio gli elettori degli 89 co-
muni (75 in Piemonte, 14 in Li-
guria) della nostra zona, si re-
cheranno alle urne per elegge-
re i membri del Parlamento
Europeo della Circoscrizione
elettorale Italia Nord Occiden-
tale che comprende Piemonte,
Valle d’Aosta, Liguria, Lombar-
dia (si tratta di 20 consiglieri
dei 73 spettanti all’Italia). 

In Piemonte si voterà antici-
patamente anche per il presi-
dente della Regione e per il
Consiglio regionale, ciò a se-
guito delle dimissioni del presi-
dente Roberto Cota (Lega
Nord) dopo la sua elezione del
28 e 29 marzo 2010. Sono 75
i comuni della nostra zona che
voteranno.

Il Piemonte e l’Abruzzo sono
le uniche due regioni italiane
che votano per il rinnovo del
consiglio regionale.

Solo domenica 25 maggio

Si vota per Europa
Regione e Comuni

“Ambiguità” per il Comitato salute e centro-sinistra: chiesto il rinvio

Punto nascita: il documento dell’Asl
soddisfa solo l’amministrazione comunale
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Acqui Terme. Torna l’ap-
puntamento con Flower & Fo-
od, la manifestazione legata al
mondo dei fiori e della gastro-
nomia che diventerà protago-
nista questo fine settimana ac-
quese. Un appuntamento che
si svolgerà per il secondo anno
consecutivo e che al suo esor-
dio calamitò in città centinaia e
centinaia di appassionati non
solo di botanica ma anche di
alimentazione legata al mondo
dei fiori e delle erbe.

«Da sabato 24 nella mattina-
ta a domenica 25 nel pomerig-
gio, ad esempio - spiegano
Gianni Feltri e Mauro Ratto, or-
ganizzatori per il Comune della
manifestazione - si avrà la pos-
sibilità di  passeggiare degu-
stando il cartoccio con fiori di
acacia, fiori di zucchine, salvia e
melanzana fritti in pastella. Op-
pure si potranno assaggiare le
fragole al brachetto preparate
dalla Proloco di Castelletto d’Er-
ro». Il sabato sera, poi, si potrà
cenare con piatti a base di fiori:
sformatino di porri e margherite,
fiori di zucchine ripieni con pe-
peroni e raschera, risotto alle ro-
se, straccetti alla lavanda - fra-
gole al brachetto, acqua e vino.
Alla domenica, ininterrottamen-
te, saranno disponibili i cartocci
con i fiori fritti in pastella e le fra-
gole al brachetto mentre a pran-
zo ci sarà il risotto alle rose, fio-
ri in pastella e fragole al bra-
chetto. Insomma, di che leccar-
si i baffi.

Naturalmente Flowers & Fo-
od non sarà solo questo ma
molto di più. Sarà una mostra
mercato di piante e fiori con
possibilità di incontri con esper-
ti e studiosi. Ci sarà lo spazio
per novità librarie in botanica,
orticoltura e giardinaggio, labo-
ratori di manualità in tema per
grandi e piccoli, educazione

alimentare e altro ancora. Ad
esempio, il tema dominante di
questa edizione della manife-
stazione sarà “far da sé in giar-
dino”. Sabato, alle 9.30, avver-
rà l’apertura della mostra mer-
cato di piante, fiori, articoli di
giardinaggio, benessere e vita
all’aria aperta lungo Corso Ba-
gni. A partire dalle 10 poi, tutti i
bambini avranno la possibilità
di partecipare a dei laboratori
che daranno la possibilità ai più
piccoli di apprendere nozioni
utili per rimanere nell’orto con
mamma e papà. Sempre saba-
to mattina inoltre, a partire dal-
le 10.30, si avrà la possibilità di
visitare il Birdgarden del ca-
stello con la guida di Angela
Zaffignani e degli studenti del-
le scuole superiori di Acqui Ter-
me che hanno realizzato l’au-
dioguida del Birdgarden. Fra le
visite guidate, ci sarà anche
quella a Villa Ottolenghi dove
esiste un giardino insignito con
premi di livello europeo.

«Villa Ottolenghi non può
essere raccontata - spiegano
Ratto e Feltri - va osservata
con attenzione. Solo così si
riuscirà a gustare appieno gli
intrecci con gli architetti e gli
artisti». Alle 12.30 di sabato,
proseguendo con gli appunta-
menti, si potrà partecipare ad
un appuntamento letterario tra
fiori e vini del territorio. L’ap-
puntamento si svolgerà nei sa-
loni dell’Enoteca Terme& Vino,
partner della manifestazione.
In particolare, si parlerà della
città dei fanghi e delle sue ar-
chitetture da scoprire.

Ad affrontare l’argomento
sarà l’architetto Alessandro
Martini, autore del libro “Le
Terme di Acqui, Città e archi-
tetture per la cura e lo svago”.

si Acqui Terme. I consiglie-
ri comunali del centro-sinistra
Galeazzo e Rapetti interven-
gono sulla recente delibera del
sottopasso di via Crenna.

«La vicenda del sottopasso
ferroviario di cui si è discusso
nell’ultimo consiglio comunale,
merita un breve richiamo. È
importante infatti che i cittadini
abbiano memoria di quanto
accaduto. A maggior ragione
visto che il sindaco presenta
questa decisione come una
vittoria dell’amministrazione al-
la quale noi non avremmo for-
nito l’opportuno sostegno. Le
cose in realtà stanno piuttosto
diversamente. E sta qui il mo-
tivo per cui in Consiglio ci sia-
mo astenuti, riconoscendo da
lato lo stato di necessità che
non permette al Comune di
realizzare l’opera e che richie-
de una risistemazione della
viabilità dell’area, contestando
dall’altro le motivazioni addotte
e il contenuto della seconda
parte delle delibera, dove si in-
dicano le destinazioni di impie-
go del milione di euro incassa-
to dal Comune per la mancata
realizzazione del sottopasso.
La solita furberia di mescolare
più decisioni e scelte diverse
nello stesso provvedimento
del Consiglio, così da lasciare
poi alla Giunta ampia discre-
zionalità, facendo ingoiare
qualche boccone indigesto in
modo poco trasparente. E
questo metodo non è accetta-
bile, né in termini di correttez-
za amministrativa, né in un

quadro di leale collaborazione
tra maggioranza e minoranza.

Entriamo un poco nel detta-
glio. Quella del sottopasso di
via Crenna è una vicenda che
ha dell’assurdo. Inizia ben 11
anni fa, nell’agosto 2003, con la
solita variante al PRG in cui si
decide la costruzione del sotto-
passo. All’epoca il gruppo con-
siliare del centro-sinistra chiese
inutilmente che - se l’opera era
di pubblica utilità per aprire alle
autoambulanze un varco verso
l’ospedale - dovesse avere la
priorità ed essere realizzata pri-
ma degli altri interventi (super-
mercato, palazzi, …), ma pose
già all’epoca il problema della
difficoltà a realizzarla (spazi ri-
dotti, esondabilità, esproprio da
effettuare). I progetti sull’area
proseguono negli anni succes-
sivi con molte difficoltà, con un
cambiamento dei soggetti pri-
vati (Società Montebianco,
Maggiolino, Nordicom, ICEA,
Erde). In ogni caso nel 2008 la
giunta Rapetti-Bertero confer-
ma il progetto e nel 2009 ap-
prova il progetto preliminare
della ERDE, nel 2010 la giunta
approva il progetto definitivo.
Ma la costruzione non parte. Il
fallimento dell’ICEA pone il Co-
mune nella possibilità di riscat-
tare la polizza assicurativa di 1
milione, nell’agosto scorso, ma
dovendo affrontare il costo
complessivo della costruzione,
stimato in circa 1,5 milioni di
euro, e provvedere ai costi del-
l’esproprio.

Sabato 24 e domenica 25 maggio

Per Flowers & Food
ricchissimo programma

Acqui Terme. L’amministra-
zione ha deciso: il sottopasso
di via Crenna non si farà più.
Si tratta di una scelta ampia-
mente spiegata durante l’ulti-
ma seduta del consiglio comu-
nale che può essere così rias-
sunta: è un progetto antieco-
nomico e ormai inutile. Costi
alla mano si tratta infatti di ra-
gionare su cifre che si aggira-
no intorno ai 2,5 milioni di eu-
ro. Soldi non giustificabili per
un progetto che solo in origine
avrebbe dovuto sostenere ed
agevolare il traffico in una zo-
na della città in cui era appena
sorto un nuovo grande super
mercato ed alcune palazzine.
Sulle pagine de L’Ancora più
volte, nel corso degli anni, si è
dibattuto della questione, ma
solo ora si è giunti alla resa dei
conti. Il perché di questa scel-
ta, durante il consiglio comu-
nale, è stato ampiamente spie-
gato dal consigliere comunale
Mauro Ratto. Una spiegazio-
ne, la sua, riassunta nelle otto
pagine di delibera appena
pubblicata e di cui pubblichia-
mo uno stralcio: «Con il prov-
vedimento del consiglio comu-
nale nr. 35 del 1 agosto 2003,
veniva approvato il progetto
definitivo di variante al Piano di
recupero di via Ferraris». Un
progetto che aveva come pro-
tagonisti le società Montebian-
co System srl e Maggiolino srl
che assumevano l’onere di
realizzare (ognuno per quanto
di competenza) la progettazio-
ne e il completamento delle
opere di urbanizzazione pri-
maria di viabilità relative al
comparto urbano esistente tra
via IV Novembre, Piazza Fer-
raris, via Buonarotti, via Cren-
na, via Bixio e via Pavese.

Nell’ultima seduta consiliare di lunedì 12 maggio

Così si è arrivati a decidere per il no
alla costruzione del sottopasso di via Crenna

Per i consiglieri comunali del centro-sinistra

Il sottopasso che non si farà
simbolo di un fallimento
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Acqui Terme. Questo il
commento dei consiglieri co-
munali del centro-sinistra ac-
quese Galeazzo e Rapetti:

“La lettera inviata dalla Diri-
genza ASL al Comitato Salute
di Acqui in risposta alle richie-
ste avanzate dai cittadini del
territorio, dai sindaci e dai con-
sigli comunali contiene impor-
tanti elementi di novità rispetto
a quanto indicato nella prece-
dente comunicazione dello
scorso aprile. Questo confer-
ma la bontà e praticabilità del-
le richieste da noi avanzate, ed
insieme l’importanza di una
mobilitazione unitaria delle isti-
tuzioni e dei cittadini. 

Nel contempo dobbiamo re-
gistrare il permanere di incom-
prensibili elementi di ambigui-
tà, che rischiano di compro-
mettere il risultato. 

In particolare non viene defi-
nito e organizzato il rapporto
tra l’ospedale di Acqui e quello
di Alessandria, elemento indi-
spensabile per aiutare le madri
e le famiglie ad orientarsi nel
percorso dal pre-parto al post-
parto, e questione molto im-
portante per gli stessi operato-
ri che quotidianamente sono in
relazione con i pazienti, svol-
gendo un’azione di informazio-
ne e orientamento. Inoltre, nel-
la lettera non  sono precisati i
tempi di attuazione dell’insie-
me dei provvedimenti indicati,
nè la loro formalizzazione in
termini di decisioni operative e
di referenti. Per questo riba-
diamo la richiesta di non chiu-
dere il Punto nascita di Acqui
finchè i provvedimenti richiesti
e accolti siano precisati e mes-
si in atto”. 

Infine, si voterà per le ele-
zioni amministrative in 67 Co-
muni della nostra zona, per
eleggere direttamente il Sinda-
co e i consiglieri comunali. 

Per tutte e tre le votazioni i
seggi resteranno aperti nella
sola giornata di domenica 25
maggio dalle ore 7 alle ore
23.

Subito dopo inizierà lo spo-
glio delle schede grigie del
Parlamento Europeo.

Alle ore 14 di lunedì 26
maggio, si procederà allo
spoglio delle schede verdi per
la Regione Piemonte e infine
si farà lo spoglio delle schede
azzurre relative alle comuna-
li.
Ma come si vota?

Per le Europee (scheda gri-
gia): nella scheda elettorale
saranno presenti i simboli di
tutte le liste (partiti) e per dare
il proprio voto sarà necessario
apporre una croce sulla forza
politica preferita. 

Sarà possibile esprimere le
preferenze ai candidati, il mas-
simo consentito è quello di in-
dicare tre nomi. Basta il co-
gnome per votare il candidato
prescelto.

Per le regionali (scheda ver-
de): ogni elettore piemontese
ha la possibilità di esprimere
un voto a favore di un candi-
dato Presidente della Giunta e
un voto ad una lista provincia-
le collegata.

Può inoltre esprimere una
ed una sola preferenza per un
candidato consigliere.

Per le comunali (scheda az-
zurra). 

Nella scheda è indicato, a
fianco del contrassegno, il
candidato alla carica di sinda-
co.

L’elettore, con la matita co-
piativa, può esprimere il pro-
prio voto tracciando un segno
di voto sia sul contrassegno
prescelto che sul nominativo
del candidato alla carica di
sindaco collegato alla lista vo-
tata.

L’elettore può altresì espri-
mere un solo voto di preferen-
za per un candidato alla carica
di consigliere comunale com-
preso nella lista collegata al
candidato alla carica di sinda-
co prescelto, scrivendone il
nominativo.

DALLA PRIMA

Si vota per
Europa

Trasporto
pubblico
per elettori

Acqui Terme. Domenica 25
maggio, in occasione delle ele-
zioni regionali e per il Parla-
mento europeo, il Comune di
Acqui Terme organizza un ser-
vizio di trasporto pubblico al fi-
ne di rendere più agevole il
raggiungimento dei seggi da
parte degli elettori portatori di
handicap o con gravi difficoltà
di deambulazione.

Il servizio è gratuito e sarà
attivo nei seguenti orari: dalle
ore 8 alle ore 12 e dalle ore 14
alle ore 20 di domenica.

Chi fosse interessato può
contattare l’Ufficio Elettorale al
numero telefonico 0144
770251.

Si ringrazia l’Associazione
Anffas per la preziosa collabo-
razione.

In secondo luogo, spiega il
Comitato, il semplice incre-
mento delle ore consultoriali,
senza definire i contenuti e le
caratteristiche dell’attività, non
risolverebbe alcun problema,
«anche tenendo conto della si-
tuazione logistica precaria del
consultorio e delle altre attività
che deve svolgere istituzional-
mente (contraccezione, inter-
venti di preparazione al parto,
interventi preventivi sulle fasce
giovanili, screening, problema-
tiche correlate alla legge 194
ecc.)». Inoltre, secondo il Co-
mitato, nel documento non
vengono ancora indicati tempi
e modalità relativi all’acquisto
delle attrezzature ed all’orga-
nizzazione delle attività in
ospedale (eco, diagnosi pre-
natale ed attività chirurgica).
Infine il mantenimento di tutte
le attività di ginecologia e di

degenza pre e post partum
spostando esclusivamente la
“finestra parto”, tra l’altro verso
un Punto nascita (quello di No-
vi Ligure secondo l’ASL) che,
per livelli di sicurezza non è ad
oggi superiore a quella del-
l’Ospedale di Acqui, farebbe
venir meno le presunte ragioni
di razionalizzazione del siste-
ma.

«Al di là delle dichiarazioni
più o meno trionfalistiche e
chiaramente preelettorali di
qualcuno ci sembra sempre
più evidente che l’unica scelta
corretta sia quella di chiedere
a chi sarà eletto alla presiden-
za della Regione e nel nostro
territorio provinciale una “mo-
ratoria” di almeno 6 mesi per
affrontare con razionalità e ri-
spetto dei diritti dei cittadini il
problema della chiusura del
Punto nascita ad Acqui».

DALLA PRIMA

Punto nascita

Il commento del centro-sinistra

Nel primo pomeriggio alle
14,30, si potrà conoscere in
maniera approfondita il mondo
delle ortensie. Lo si potrà fare
insieme ad Eva Boasso Or-
mezzano, esperta di ortensie e
autrice del libro “Ortensie e
idrangee”. L’appuntamento si
svolgerà presso la tenda alle-
stita dal mensile Gardenia nei
giardini del Liceo Classico. Tra
le curiosità presenti alla mani-
festazione, che vede come
partner anche l’Enoteca Ter-
me& Vino, ci sarà un appunta-
mento con il mondo delle spe-
zie in programma per le 18 di
sabato.

In particolare, sempre pres-
so la tenda allestita dal mensi-
le Gardenia, si potrà dialogare
con Sara Ivaldi, titolare del-
l’azienda La Fenice Occitana,
conosciuta in tutta Italia per la
sua competenza nell’ambito
delle spezie e dei relativi utiliz-
zi tradizionali e innovativi in cu-
cina. Alle 19,30, grazie alla
partecipazione della pro loco
di Ovrano, si avrà la possibilità
di partecipare ad una cena do-
ve profumi e colori saranno
protagonisti. Nella giornata di
domenica verranno replicati

sia i laboratori che le visite gui-
date (per informazioni Info
point in corso Bagni vicino agli
stand). In particolare, intorno
alle 9,30, si potrà partecipare
ad una passeggiata in biciclet-
ta sulla pista ciclabile lungo la
Bormida e pausa di esercizi di
ginnastica dolce per imparare
come prepararsi alle attività in
giardino e scaricare le tensioni
della schiena e degli arti dopo
le pratiche di giardinaggio. Si
tratta di un appuntamento che
sarà organizzato dalle asso-
ciazioni ciclistiche e cicloturi-
stiche acquesi e, per chi non
dispone di bicicletta, ci sarà la
possibilità di affittarne una. In
particolare poi, alle 12.30, ver-
rà organizzato un aperitivo let-
terario tra fiori e vini del territo-
rio che avrà come tema “Acqui
e il suo verde da scoprire e da
valorizzare”.

Ci sarà la possibilità di con-
versare con l’agronomo ac-
quese Pier Paolo Grignani,
della Direzione Manutenzione
Infrastrutture, Verde e Parchi
del Comune di Genova. L’ape-
ritivo sarà a cura dell’Enoteca
regionale di Acqui Terme e del-
la Pro Loco di Ovrano.

DALLA PRIMA

Per Flowers & Food

Un progetto questo che portò l’amministra-
zione comunale ad effettuare una variante al
P.R.G. finalizzata a comprendere la realizzazio-
ne di un sottopasso in via Crenna. Nella fatti-
specie, la ditta Maggiolino srl si sarebbe dovu-
ta occupare della realizzazione di una rotatoria
fino all’innesto del sottopasso ed opere di via-
bilità su via Bixio e via Ferraris, dell’importo
complessivo di 428.000 euro, mentre la ditta
Nordicom (subentrata alla Montebianco System
srl) doveva occuparsi della costruzione di un
sottopasso veicolare alla linea ferroviaria Acqui-
Nizza Monferrato da via Buonarotti fino all’in-
nesto della rotatoria (compreso l’esproprio e la
demolizione di un fabbricato adiacente la ferro-
via) per un valore di 1.373.504 euro, garanten-
do la realizzazione di dette opere con una fide-
jussione di importo pari al costo delle opere,
ammontante a 1.000.000 euro.

«Con il suddetto provvedimento - si legge nel-
la delibera scaturita dall’ultimo consiglio comu-
nale della settimana scorsa - il progetto prelimi-
nare veniva dichiarato di pubblica utilità deter-
minando il vincolo preordinato all’esproprio e a
tutto quello che concerneva l’avvio del procedi-
mento espropriativo». Sennonché, i proprietari
di quella casa oggetto dell’esproprio, nel giugno
del 2009, presentava in Comune delle osserva-
zioni sfociate poi in un ricorso al Tar ora solo al
primo atto. «Atteso che - si legge ancora nella
delibera emanata la scorsa settimana - le pre-
visioni che nel 2003 avevano indotto il Consi-
glio Comunale ad imporre la costruzione di un
sottopasso veicolare, atto a ridurre l’impatto sul-
la viabilità indotto dall’insediamento di un su-
permercato, non si sono del tutto verificate; in-
fatti l’impatto del Galassia sulla viabilità si è ri-
velato decisamente ridotto rispetto alle aspetta-
tive di allora, facendo assumere all’insedia-
mento le dimensioni riconducibili ad una sem-
plice struttura di vendita “di quartiere”, si impo-
ne ora un’attenta considerazione sia in termini
economici, sia di pubblica utilità».

In particolare, l’amministrazione comunale,
nella delibera n. 20 del 12 maggio 2014, fa rife-
rimento al fatto che «per esperienza ormai con-
solidata, la realizzazione dei sottopassi in zone
esondabili comporta pesanti problemi di sicu-
rezza che soltanto costose opere e dispositivi
di prevenzione possono, anche solo parzial-
mente, mitigare» ma soprattutto che «tali opere
di sicurezza e prevenzione, inderogabilmente
annesse alla realizzazione dell’opera, secondo

quanto recentemente emerso nei “tavoli tecnici”
con gli uffici regionali preposti per la predispo-
sizione della variante di adeguamento al Pai
(piano di assetto idrogeologico), non erano sta-
te previste in fase progettuale poiché in allora
non erano ancora emerse le problematiche
idrauliche indotte dalla potenziale esondabilità
del rio Usignolo». Insomma, le ragioni per ac-
cantonare il progetto sarebbero più che suffi-
cienti.

Per l’amministrazione comunale però i soldi
della fidejussione possono essere utilizzati per
opere di viabilità che porteranno vantaggi alla
zona. «Allo scopo di mantenere una viabilità in
uscita dall’area di via Ferraris, in direzione San
Defendente, si prevede la realizzazione di una
rotonda di svincolo a doppia corsia del diametro
di 25 metri che consentirà l’accesso ed il re-
cesso del comparto, comprendente il mercato
coperto, l’insediamento residenziale e quello
commerciale». Inoltre, nelle immediate vicinan-
ze è prevista la creazione di uno spazio a par-
cheggio pubblico, al quale si potrà accedere
dalla stessa rotonda. Su via Abba è prevista
l’eliminazione dei parcheggi in linea per con-
sentire la viabilità veicolare a doppio senso di
marcia; è anche compreso il completamento del
manto stradale e l’asfaltatura della porzione di
superficie in fregio al complesso residenziale,
allo scopo di rendere la superficie idonea allo
svolgimento del mercato ortofrutticolo in rego-
lari condizioni igienico-sanitarie. L’area da gio-
co delle bocce, su fondo di terra battuta, verrà
quindi di conseguenza spostata nella zona re-
trostante, in prossimità del parcheggio pubblico
già realizzato ed attivo. A completamento di
questi interventi, è intenzione dell’amministra-
zione comunale realizzare alcune opere di via-
bilità pedonale nella zona di Mombarone.

Queste opere comporteranno la sistemazio-
ne della viabilità a monte del passaggio a Livel-
lo di via Crenna, con la regolarizzazione del
marciapiede esistente e la creazione di un nuo-
vo camminamento fino al complesso di Mom-
barone, oltre l’ottimizzazione dell’illuminazione
pubblica. Parallelamente, su corso Divisione, al-
l’incrocio con via Marx, al fine di mitigare le pro-
blematiche legate alla svolta degli automezzi di-
retti al quartiere di San Defendente, è stata pre-
sentata in Regione domanda di cofinanziamen-
to relativo alla realizzazione di una rotatoria di
svincolo in prossimità della caserma dei Cara-
binieri.

DALLA PRIMA

Così si è arrivati a decidere per il no

Pertanto si ritiene opportuna
una nuova valutazione circa
l’opportunità di realizzare l’ope-
ra. Ora noi comprendiamo l’at-
tuale criticità economica e tec-
nica: con 1 milione non si può
fare l’opera, il Comune non ha
altri fondi né può contrarre mu-
tui, c’è stato un ricorso contro
l’esproprio, la fattibilità tecnica
del sottopasso in via Crenna è
molto difficile (e altre criticità
sono evidenti nel caso si sce-
gliesse il passaggio a livello di
Corso Divisione). Comprendia-
mo l’esigenza di chiudere la
controversia con la proprietà e
risanare una zona disordinata,
ovviando ai non pochi disagi al-
la viabilità. Comprendiamo
l’esigenza di risistemare l’intera
area interessata tra via M.Fer-
raris e via Crenna, le cui critici-
tà però sono aumentate pro-
prio per l’incapacità di proget-
tare gli interventi. Quello che
non condividiamo è la ricostru-
zione dei fatti indicata nella de-
libera (il “Galassia” non sareb-
be “decollato” quindi con meno
traffico ci sarebbe meno ne-
cessità del sottopasso, all’epo-
ca della scelta non si sarebbe
conosciuto il problema di rio
Usignolo), mentre la Giunta
non si assume alcuna respon-

sabilità nel giudicare le pessi-
me scelte del recente passato.
Inoltre, nella delibera viene in-
dicato il progetto di sistemazio-
ne della viabilità dell’area, se-
condo l’elaborato della ditta Er-
de, per il quale abbiamo chie-
sto una verifica tecnica in meri-
to alle distanze, così da valuta-
re se il flusso di traffico in caso
di passaggio a livello chiuso
non risulti bloccato. Tale pro-
getto - diversamente da quan-
to indicato dal sindaco - avrà
un costo notevole per il Comu-
ne per lo scomputo degli oneri
di urbanizzazione dovuti dal-
l’impresa (non è indicata una
cifra precisa, ma si parla di cir-
ca 400.000 euro). Infine, ma è
la questione che più lascia per-
plessi, nella stessa delibera
vengono individuate le opere
per le quali sarà impiegato il
milione recuperato dall’assicu-
razione (PIP in reg. Barbato,
sottopasso ferroviario in reg.
Barbato, interventi sui marcia-
piedi, nuova rotonda all’altezza
dell’incrocio tra corso Marx e
corso Divisione); opere sulle
quali non c’è stato modo di va-
lutare la necessità, specie ri-
guardo a quelle più impegnati-
ve in reg. Barbato, onde evita-
re di sprecare dei soldi in pro-

getti inutili. Sarebbe stato ne-
cessario perciò distinguere i
due aspetti della questione (la
scelta sul sottopasso, l’impiego
del milione per altri interventi),
da discutere e deliberare sepa-
ratamente.

Purtroppo quella del sotto-
passo non è l’unica vicenda del
genere, tra quelle che in questi ul-
timi 15-20 anni hanno segnato la
storia della nostra città, portan-
doci a realizzazioni inutili (ricor-
date ad es. le porte tematiche e
quelle “artistiche”, il “pala ruggi-
ne” in zona Bagni, il nuovo tribu-
nale) o andate a vuoto (la mega
biblioteca e il grattacielo di K.Tan-
ge, l’altro grattacielo in via M.Fer-
raris, i “non portici”, la fontana di
piazza Italia costruita e poi de-
molita, il nuovo polo scolastico, la
cartolarizzazione dei beni co-
munali attraverso la società
AVIM,…). Tutte realizzazioni fal-
limentari che sono costate mol-
to care agli acquesi, per disagi,
occasioni mancate, spese pro-
gettuali e aggiuntive, con evi-
dente spreco di denaro pubblico.
E che pongono il bilancio della
città in situazione gravissima: la
prossima settimana in Consiglio
Comunale ne avremo conferma
con la discussione sul bilancio di
previsione 2014».

DALLA PRIMA

Il sottopasso che non si farà

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

GRAN TOUR DELLA BOLIVIA
“Tra i pesaggi più incredibili

del pianeta”
7 - 21 OTTOBRE

UZBEKISTAN
“La Terra di Tamerlano”

27 SETTEMBRE - 4 OTTOBRE

INDIA D’AUTORE
“Il Rajastan”

4 - 15 NOVEMBRE

SARAJEVO e BELGRADO
“Rotta verso Est”

7 - 14 SETTEMBRE

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

GARDALAND da “CASA VOSTRA”
Partenze di giugno: 1 - 2 - 15 - 19 - 24

01-02/06 Trenino Rosso del BERNINA e Livigno

12-15/06 L’altra Campania: IL CILENTO

14-15/06 Lucerna - Monte Pilatus - Lago 4 Cantoni

21-22/06 INFIORATA DI SPELLO

21-24/06 LIVIGNO e Cantone dei Grigioni

21-24/06 DISNEYLAND PARIS

28-30/06 La Fioritura di Castelluccio di Norcia

07-12/07 La Costa Dalmata ed il Montenegro

11-13/07 La Fioritura della Lavanda in Provenza

13-20/07 Soggiorno-Tour sulle DOLOMITI

17-20/07 Tour delle Dolomiti del Brenta

22-27/07 Soggiorno-Tour in BAVIERA

26-27/07 Trenino Rosso del BERNINA e Livigno

04-09/08 Soggiorno-Tour a LIVIGNO

SABATO APERTI PER LE VOSTRE VACANZE • Acqui Terme: mattino e pomeriggio - Canelli e Savona: mattino

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
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SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337
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Your time is limited, so don’t
waste it living someone else’s
life. Stay hungry, stay foolish:
“Il vostro tempo è limitato,
quindi non sprecatelo vivendo
la vita di qualcun altro. Siate
affamati, siate folli”. Così Ste-
ve Jobs, l’ideatore e l’anima di
Apple, esortava nel 2005 a
Stanford i suoi numerosi esti-
matori. Ebbene, crediamo che
Diego Bormida di questa frase
famosa potrebbe fare il proprio
motto o la propria insegna. Na-
to ad Acqui Terme il 12 ottobre
1975, egli ha frequentato il Li-
ceo Scientifico nella nostra cit-
tà, determinato fin da piccolo a
fare il pittore, ed ha poi fre-
quentato l’Accademia di Belle
Arti a Firenze, dove si è diplo-
mato in Decorazione pittorica
e dove ha successivamente la-
vorato, in collaborazione con il
prof. Beppe del Debbio, alla
villa medicea di Calenzano. Il
periodo fiorentino si è rilevato
decisivo per la formazione del
giovane e poliedrico artista,
che ha potuto seguire con pro-
fitto vari corsi complementari:
tecniche del marmo e delle
pietre dure, fonderia, tecnolo-
gia della scultura, fotografia,
storia dell’architettura, mass-
media, fenomenologia delle
arti contemporanee. In tal mo-
do egli ha innervato le conge-
nite attitudini al disegno e alla
pittura di solide competenze
tecniche e culturali. Nello stes-
so tempo alla grammatica ha
affiancato la pratica. Quattro
anni a Roma, dove ha collabo-
rato con diversi artisti, gli han-
no consentito di acquisire a
fondo i segreti del mestiere,
ma senza per questo acquie-
tarsi e adagiarsi nelle comode
misure dell’ordinarietà. E forse
proprio qui sta il vero segreto
e - diremmo - lo stigma che di-
stingue il mestierante dall’arti-
sta di genio. Il motto jobsiano
si attaglia alla perfezione a un
talento che, pur essendo gio-
vanissimo, ha già al suo attivo
un invidiabile curriculum e
nondimeno dimostra di guar-
dare oltre, di avere mete più
ambiziose.

Ora, seppure il nostro artico-
lo sia suggerito dall’imminente
varo della “Regal Princess”, la
nuova nave della “Princess
Cruises” attualmente in costru-
zione presso i Cantieri Navali
Fincantieri di Monfalcone, che
Diego Bormida ha avuto l’inca-
rico di decorare per conto del-
la “Fidelity Arts” di Los Ange-
les, non possiamo fare a me-
no di riandare alle tappe più
importanti della carriera di que-
sto promettente artista acque-
se che nel 1997, a soli venti-
due anni, vinse il concorso
“David Molinari”, organizzato
dall’Accademia fiorentina di
Belle Arti, con un mezzo busto
in gres porcellanato ora espo-
sto nella biblioteca comunale
di Figline Val d’Arno. L’anno
dopo, ancora in coppia con il
prof. del Debbio, si cimentò
nella decorazione di una cap-
pella privata nella tenuta degli
Antenori a Bolgheri e passò
quindi, da solo, per oltre due
anni, a realizzare finti marmi,
trompe-l’oeil, soffitti decorati
con cieli e gazebo nel palazzo
reale di uno dei principi del-
l’Arabia Saudita, a Riyadh. Do-
po di che, nel 2004, ha restau-
rato una decina di soffitti nella

settecentesca Villa Scati, al
Quartino di Melazzo.

Si dirà che finora siamo ri-
masti nel campo dell’arte ap-
plicata, dove la libertà dell’arti-
sta è fortemente condizionata,
per un verso, dalle esigenze (e
dai gusti) della committenza e,
per l’altro, dagli spazi disponi-
bili e dalla loro specifica desti-
nazione: considerazione non
certo priva di verità, ma ricor-
diamo che la bravura di un ar-
tista sta appunto nel farsi cari-
co delle limitazioni imposte e
nel trasformarle creativamente
in occasioni di spigliate perfor-
mances. Diego sa accettare le
sfide, senza scoraggiarsi. E
soprattutto senza fossilizzarsi
in una mansione, in un’attività.
L’arte, nel suo caso, è più di un
mestiere: è una passione, un
piacere, un divertimento. Alla
specializzazione egli preferi-
sce la sperimentazione, alla
clausura la contaminazione,
all’uniformità l’eclettismo. Egli
trascorre infatti con disinvoltu-
ra dalla pittura alla scultura,
dalla decorazione alla sceno-
grafia, dal restauro all’arredo di
interni. Sarebbe troppo lungo
(ed anche noioso) insistere in
una mera elencazione, ma non
si può sottacere la sua parteci-
pazione - sponsorizzata dal
noto marchio “Baci e Abbracci”
- alle mostre internazionali te-
nutesi nel 2007 a Milano, non-
ché alle riprese di films come Il
Gioiellino di Andrea Molaioli,
girato ad Acqui Terme (2010),
e Il Vedovo di Massimo Venier
(2012), con Fabio De Luigi e
Luciana Littizzetto. Pittore di
scena, egli si sente pienamen-
te a suo agio nella modernità,
dove gli spazi della decorazio-
ne si sono enormemente am-
pliati, trovando inedite applica-
zioni, appunto, anche nel tea-
tro, nel cinema, negli eventi or-
ganizzati a fini spettacolari o
celebrativi, e dove, dopo gli ec-
cessi dovuti al distacco dall’ar-
chitettura, gli effetti decorativi
tornano ad essere ricercati
nella qualità dei materiali, nel-
la finezza e preziosità della
esecuzione, nella congruenza
stilistica tra il tutto e le parti. Da
quanto abbiamo personalmen-
te visto e constatato ci sembra
che Diego interpreti senza titu-
banze e senza sudditanze le
esigenze della modernità. Sia-
mo convinti, ad esempio, che i
grandi artisti del Rinascimento
e del Barocco - da Raffaello a
Leonardo, da Michelangelo a
Caravaggio - restino per lui
delle pietre di paragone ina-
movibili, ma che egli cerchi di
adeguare al mondo di oggi la
loro lezione, rinnovandola e -
se possibile - reinventandola.

Oggi siamo immersi in una ci-
viltà che si differenzia da quel-
le del passato per i suoi aspet-
ti dinamici e per le sue valenze
globali. La società “liquida” in
cui viviamo brucia di continuo
modelli e valori, all’insegna
dell’effimero e del transeunte,
dell’interculturalità, ed anche
l’arte si mette in gioco, mu-
tuando dal cinema e dalla fo-
tografia schemi, temi e stilemi.
Il rischio è quello di conformar-
si alle mode, ma, in questo ca-
so, si può rimediare con l’iro-
nia, con il distacco critico o con
la reinvenzione personale e
magari straniante del déjà vu,
dei calchi, dei topoi. 

Diego, giorni or sono, ci con-
fessava la sua passione per la
body painting, che fa del corpo
femminile una tela. Mediante
una tecnica mista e la sapien-
te miscelazione di colori caldi
e di glitters si può trasformare
l’epidermide, con le sue sinuo-
sità e i suoi chiaroscuri, in un
quadro mobile, in una fioritura
di immagini che possono a lo-
ro volta essere valorizzate dal-
la luce, da un’accorta manipo-
lazione di fari e faretti. In mo-
do da evocare atmosfere sug-
gestive. Oltre tutto - pensiamo
- questa tecnica particolare si
presta a valorizzare l’estempo-
raneità, perché la superficie

corporea ha una tridimensio-
nalità che, salvo artifici o spe-
cifici adattamenti, manca alla
tela e, proprio per questo, può
fungere da guida o da stimolo
all’immaginazione, suggeren-
do all’artista soluzioni impen-
sate, nate per così dire lì per lì,
dall’estro del momento. E pro-
prio per questo destinate a du-
rare l’espace d’un matin, anzi
d’un soir. Ma questa - se vo-
gliamo - è la maledizione del-
l’arte odierna, che sacrifica la
durata all’épate della moda o
agli exploits della spettacola-
rizzazione.

Nel 2007 Diego ha preso a
collaborare con la “Fidelity
Arts”, la rinomata casa d’arte
di Los Angeles per la quale la-
vora il fior fiore dell’arte mo-
derna. Essa si occupa, tra l’al-
tro, dell’arredamento e della
decorazione delle navi da cro-
ciera di compagnie come la
“Cunard” e la “Princess Crui-
ses”. Da allora in poi egli ha
eseguito i suoi interventi pitto-
rici (murales, decori di gusto
floreale o Art Nouveau, finti
marmi, restauri) a bordo di
sontuosi transatlantici del cali-
bro della “Queen Victoria”, del-
la “Emerald Princess”, della
“Grand Princess”... Ed ora an-
che della “Regal Princess”,
l’ammiraglia della “Princess
Cruises” che farà il suo debut-
to ufficiale il prossimo 20 mag-
gio, salpando da Venezia per
la crociera inaugurale che la
porterà ad Atene, con scali a
Corfù, Istanbul e Mykonos.
Non ci resta che augurare al
pittore acquese buon viaggio e
nuovi successi in campo pro-
fessionale, nella speranza che
egli trovi modo e tempo per di-
pingere anche nel senso tradi-
zionale del termine: per sé e,
magari, per i posteri. Solo così
potrà davvero dire, con Orazio:
Exegi monumentum aere pe-
rennius... E noi allora lo segui-
remo con rinnovato entusia-
smo. Carlo Prosperi

Acqui Terme. La professo-
ressa Matilde Signa Tavella,
da sempre sostenitrice del
Concorso Nazionale Per Gio-
vani Pianisti “Acqui e Terzo
Musica”, già “Terzo Musica –
Valle Bormida”, si è spenta
nella notte tra venerdì 16 e sa-
bato 17 maggio.

Donna intelligente, acuta,
colta, appassionata di Musica,
Matilde era da oltre vent’anni
amica del concorso del paese
della rocca… Aveva un’età
ragguardevole ma il vuoto e il
dolore che ha lasciato nell’As-
sociazione Terzo Musica è im-
menso.

“Matilde era da tutti noi con-
siderata una della famiglia. Fin
che la salute gliel’ha consenti-
to è stata con noi ogni giorno
di ogni edizione”. Così la ricor-
da il Presidente dell’associa-
zione terzese, Adalberto Izzo.

“Era davvero un punto di ri-
ferimento per noi. Non poteva-
mo proprio immaginare un’edi-
zione senza di lei. Instancabile
ascoltatrice di giovani talenti,
ha presieduto per decenni la
commissione della Rassegna
“Primi Passi nella Musica”.
Questa la dichiarazione del
sindaco di Terzo, Vittorio Gril-
lo. Come molti di voi ricorde-
ranno, il primo cittadino e tutta
l’amministrazione del Comune
di Terzo, il 26 maggio 2013,
avevano conferito a Matilde Si-
gna Tavella la cittadinanza
onoraria come atto di profonda
riconoscenza per il suo instan-
cabile e immutato impegno nel
confronti dei giovani musicisti
italiani, di Terzo e di tutto il ter-
ritorio acquese.

Matilde Signa è arrivata
quasi per caso a Terzo tanti
anni fa, attratta dalle piccole
mani dei giovanissimi esecuto-
ri. Sin dai primissimi anni si è
offerta di finanziare la parte
della competizione pianistica
dedicata ai più piccoli. Così
nacquero, uno dietro l’altro, il
Premio “Angelo Tavella”, il
compianto marito di Matilde,
dedicato al miglior talento di
ogni edizione, e la rassegna
Giovani Esecutori “Angelo Ta-
vella”, una competizione divisa
in categorie dedicate ai giova-
ni pianisti sino ai diciotto anni
di età.

“Matilde è stata una vera
propria mecenate. Non ha so-
lamente aiutato i giovani attra-
verso il nostro concorso. Molti
sono stati i pianisti della nostra
provincia di cui si è occupata

personalmente dal punto di vi-
sta didattico e anche sotto
l’aspetto economico”. Così sot-
tolinea Giuseppe Balossino,
responsabile amministrativo
dell’associazione Terzo Musi-
ca.

In ultimo il direttore artistico
di Terzo Musica, Enrico Pesce,
aggiunge: “Matilde ci ha la-
sciati proprio il giorno in cui ini-
ziava la nuova edizione del
concorso. Proprio quest’anno
si è registrato un notevole in-
cremento numerico dei con-
correnti. La qualità degli ese-
cutori, poi, è stata davvero al-
tissima. A noi di Terzo Musica
piace pensare che questo non
sia un caso ma che, in qualche
modo, abbia a che fare con la
scomparsa di Matilde. Nei due
giorni terzesi carichi di Musica
l’abbiamo sentita molto vicina
a noi. Eppure sappiamo che lei
non tornerà più, con quei suoi
occhi svegli, quell’acume e
quella competenza che ci han-
no insegnato tanto. Mi man-
cheranno le nostre lunghe te-
lefonate in cui parlavamo di
Musica, mi mancheranno i
suoi biglietti su cui appuntava il
discorso da fare la sera delle
premiazioni e che, puntual-
mente, mi leggeva prima del-
l’inizio della manifestazione
per avere un parere sulle sue
parole che erano, come sem-
pre, bellissime e profonde.”

Molto probabilmente, dal
prossimo anno, la denomina-
zione della sezione giovanile
del Concorso “Acqui e Terzo
Musica” cambierà e incorpore-
rà al suo interno il nome di Ma-
tilde Tavella che tornerà a unir-
si, nel nome della Musica, a
quello del sempre amato mari-
to Angelo Tavella.

Mecenate del Concorso “Acqui e Terzo” Musica

È morta la professoressa
Matilde Signa Tavella

Diego Bormida: un pittore acquese
a bordo della “Regal Princess”

Lettera d’amore
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Cara Acqui, sono due anni che non ci vediamo, ma sei sem-

pre bellissima! È di te che sto parlando… ma quanto mi sei man-
cata. I miei problemi? Sempre gli stessi, proprio come le polve-
rine per fare il caffè, molti granuli si sciolgono, altri sono insolu-
bili. Ma tu no, rimetti sempre a posto le cose. 

Quando si viene ad Acqui, ti accolgono i fiori, le rose vicino al-
l’acqua, simbolo di pulizia, energia e cambiamento. Sei proprio
una “perla rara”. Voglio pubblicamente ringraziare l’Amministra-
zione comunale, le Regie Terme e molti operatori commerciali
che ho avuto modo di conoscere, geniali, simpatici, gentili e sem-
pre pronti a consigliarti, per la grande accoglienza ricevuta. Vo-
glio invitare la cittadinanza venerdì 23 maggio al Grand Hotel
Nuove Terme a partire dalle ore 21,30 alla proiezione gratuita di
fotografie sul Kumb Mela (festa sciamana indiana) e sul Gujarat
(dove esistono i Rabari che sono ultimi nomadi). Siete tutti invi-
tati, un abbraccio affettuoso a tutti gli acquesi da Lucia Abbon-
dati».

Acqui Terme. È fissato alle ore 17.30 di venerdì 23 maggio,
presso la Biblioteca Civica di Via Maggiorino Ferraris n. 15,
l’inaugurazione della mostra personale di Davide Pauletig, allie-
vo dell’IIS “Levi Montalcini”, promossa dall’Associazione Gruppo
Tematico Autismo. L’esposizione (che rimarrà aperta sino al 2 di
giugno) sarà presentata dal prof. Vittorio Rapetti. Seguirà un pic-
colo rinfresco. 

Una presentazione - Così presenta questo appuntamento la
prof. Carla Malandrini. “La Sig.ra Nevenka Bartulic, presiden-
tessa dell’Associazione Gruppo Tematico Autismo di Acqui Ter-
me, ha accolto con entusiasmo l’idea, proposta dalla famiglia di
Davide, di promuovere una esposizione di elaborati artistici rea-
lizzati dal ragazzo, che quest’anno sta frequentando la classe 3ª
presso il plesso I.T.I.S. dell’Istituto di Istruzione Superiore “Rita
Levi-Montalcini”. Allo stesso modo il Direttore della Biblioteca Ci-
vica di Acqui Terme Dott. Paolo Repetto, vedendone i lavori, si è
dimostrato estremamente disponibile ad ospitare la mostra negli
spazi della Biblioteca. In qualità di Insegnante di sostegno di Da-
vide - o sarebbe forse più appropriato dire “di disegno” - posso
individuare due solidi motivi, ben validi, per appoggiare questa
bella iniziativa. Il primo motivo è la visibilità che, sempre e co-
munque, il lavoro meritorio dei ragazzi diversamente abili deve
avere, perché ancora troppo spesso esso viene ignorato. Il se-
condo motivo è che l’eccellenza, sotto qualsiasi forma di pro-
duzione si manifesti, deve avere spazio. Insomma, i nostri ra-
gazzi, diversamente abili o no, quando sono capaci e merite-
voli devono essere valorizzati. E Davide è uno di questi. 

Da tre anni stiamo lavorando insieme e sto scoprendo in lui
sempre qualcosa di nuovo: inizialmente ho imparato a cono-
scerlo per le sue abilità di esecutore grafico; poi ho scoperto le
sue notevoli abilità pratiche e la sua assoluta autonomia nelle at-
tività manuali. E poi, ancora, le sue abilità creative”.

Da venerdì 23 maggio

I pannelli di Davide in biblioteca

VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 1 giugno
MONTECARLO
e la fabbrica dei profumi di EZE
Domenica 8 giugno
Giro in battello
CAMOGLI - SAN FRUTTUOSO - PORTOFINO

Domenica 15 giugno PADOVA
Domenica 22 giugno
Trenino CENTOVALLI - LOCARNO
+ crociera sul LAGO MAGGIORE
Domenica 29 giugno
“Una domenica a spasso per FIRENZE”

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

TOUR ORGANIZZATI
Dal 29 maggio al 2 giugno
BRUXELLES e le FIANDRE
con VALLI DEL RENO E DELLA MOSELLA
Dal 10 al 15 giugno Tour della GRECIA
Dal 25 al 29 giugno
AMSTERDAM e l’OLANDA
Dal 2 al 6 luglio BERLINO & Postdam
Dal 14 al 18 luglio
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 22 al 27 luglio MADRID
Dal 28 luglio al 4 agosto 
FINLANDIA e il sole di mezzanotte:
HELSINKI, LAPPPONIA,
TRAMSO e CAPO NORD

Dall’1 al 3 agosto
La Strada Romantica
Dal 6 al 10 agosto BUDAPEST
Dal 13 al 17 agosto PARIGI e VERSAILLES
Dal 12 al 17 agosto COPENAGHEN
Dal 14 al 17 agosto PRAGA
Dal 19 al 30 agosto
Tour BULGARIA e ROMANIA
Dal 21 al 24 agosto
ROMA, i monasteri di SUBIACO e TIVOLI
Dal 28 al 31 agosto VIENNA
Dal 30 settembre al 7 ottobre
Tour della GIORDANIA con PETRA
8 giorni - In aereo

PELLEGRINAGGI
Dal 12 al 15 giugno LOURDES

Dal 24 al 27 luglio MEDJUGORIE

WEEK END
Dal 7 all’8 giugno
TRIESTE e le trincee
Dal 14 al 15 giugno
AREZZO e LA VERNA
Dal 21 al 22 giugno ASSISI
Dal 28 al 29 giugno
SALISBURGO e i laghi
Dal 4 al 6 luglio FORESTA NERA
Dal 12 al 13 luglio CARINZIA

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

ARENA DI VERONA
Venerdì Martedì Mercoledì Mercoledì Venerdì
4 luglio 8 luglio 16 luglio 23 luglio 22 agosto
Carmen Aida Turandot Aida Madama Butterfly
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Mario MASSOLO
di anni 70

Venerdì 16 maggio è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. Con sconforto
e dolore la moglie Franca, il figlio
Andrea ed i familiari tutti lo an-
nunciano a quanti l’hanno cono-
sciuto, stimato ed apprezzato. Rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore. La s.messa di tri-
gesima verrà celebrata domenica
22 giugno alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di San Francesco.

ANNUNCIO

Franco CAVANNA
Domenica 18 maggio è im-
provvisamente mancato ai
suoi cari. Nel darne il triste an-
nuncio la moglie Angela, la fi-
glia Gianna, le sorelle, i co-
gnati ed i parenti tutti, ringra-
ziano quanti si sono uniti al lo-
ro dolore.

ANNUNCIO

Giovanni MARAUDA
“Dolce ricordarti, triste non aver-
ti con noi”. Ad un mese dalla
scomparsa, la moglie Pinuccia
e la figlia Elisabetta, unitamen-
te ai parenti tutti, con immutato
affetto desiderano ricordarlo nel-
la santa messa che sarà cele-
brata sabato 31 maggio alle ore
18 in cattedrale. Anticipata-
mente si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi nella preghiera e
nella memoria.

TRIGESIMA

Daria GALLO
ved. Negro
di anni 91

Sabato 17 maggio è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. Nel darne il
triste annuncio i figli Roberto e
Mariano, le nuore Mariangela e
Laura, le nipoti Carola ed Elena
unitamente ai parenti tutti, espri-
mono la più viva riconoscenza a
quanti, nella dolorosa circostanza,
hanno voluto dare un segno tan-
gibile della loro partecipazione.

ANNUNCIO

Luciano RAINERI (Bebo)
La moglie Gemma, il figlio Ales-
sandro con Lucia e Federico, il
fratello Sergio ed i familiari tut-
ti porgono il più sentito ringra-
ziamento a tutti coloro che, con
presenza, scritti e fiori, hanno
voluto esprimergli l’ultimo salu-
to e manifestare il proprio cor-
doglio. La s.messa di trigesima
sarà celebrata domenica 25
maggio alle ore 11 nella par-
rocchiale di S.Francesco.

TRIGESIMA

Giuseppe SALICE
(Beppe)

“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
15° anniversario dalla scom-
parsa i familiari tutti lo ricorda-
no con immutato affetto e rim-
pianto a quanti l’hanno cono-
sciuto e gli hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Olga PARETO in Moretti
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 4° anniversario dalla
scomparsa il marito, la figlia, il
genero, il nipote ed i parenti
tutti la ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 24
maggio alle ore 18 nella chiesa
di Arzello. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Don Teresio CESARO
Nel 14º anniversario dalla sua
scomparsa la Confraternita
“S.Antonio Abate” di Terzo ri-
corderà, con i parrocchiani tut-
ti, il suo fondatore nella messa
che verrà celebrata sabato 24
maggio alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di “San Maurizio”
in Terzo.

ANNIVERSARIO

Maddalena CAMERA
in Ravera

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 2° anniversario dalla scom-
parsa il marito Pierino, la figlia
Maria Carla, il genero Franco, il
nipote Mario ed i parenti tutti la
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
25 maggio alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo CIRIOTTI
“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”.
Nel 3° anniversario dalla
scomparsa la moglie Teresa,
la figlia Nora, il genero, il nipo-
te ed i parenti tutti lo ricordano
con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
giovedì 29 maggio ore 9 nella
parrocchiale di “Santa Giulia”
in Monastero B.da. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo RIVARONE
Nell’11° anniversario dalla
scomparsa la moglie, il figlio,
la nuora, la nipote ed i parenti
tutti lo ricordano con affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 1° giugno
alle ore 18 in cattedrale ad Ac-
qui Terme. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Dante CIRIO
Nell’11º anniversario dalla
scomparsa la moglie, la figlia
ed i familiari tutti lo ricordano
con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 24
maggio alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Franco CANOTTO
“Il tuo ricordo è sempre con noi. Come se tu non ci avessi la-
sciato, l’amore e l’affetto che ci hai dato non si possono dimen-
ticare”. Nel 1° anniversario della scomparsa la moglie Bianca, i
figli Antonio e Pinuccia, il genero, la nuora, i nipoti lo ricordano
nelle s.s.messe che verranno celebrate domenica 25 maggio al-
le ore 10 nella chiesa parrocchiale di Alice Bel Colle e domenica
1° giugno alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Moirano. Si rin-
grazia quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Maria Teresa ZOLA
ved. Perforato

“Sono trascorsi due anni da quando ci hai lasciato. Il dolore ed il
vuoto sono sempre presenti, giorno dopo giorno, ma l’amore e la
saggezza che ci hai donato durante la tua vita trascorsa con noi,
sono vivi più che mai nel nostro cuore”. La figlia Rosanna, la ni-
pote Alice ed il genero Beppe la ricordano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 25 maggio alle ore 18 nell’Oratorio di
Rivalta Bormida.

ANNIVERSARIO

Anna PEDROTTI Giuseppe TALENTO
in Talento

2008 - † 23 maggio 2014 † 20 aprile 2014
“In silentio et in spe erit fortitudo vestra”. (Is. 30,15) Nel 6° anni-
versario di Anna e nella trigesima di Giuseppe, Valter, Morena,
Alice e Fabiana, unitamente ai parenti tutti, li ricordano con af-
fetto nella santa messa che verrà celebrata venerdì 23 maggio
alle ore 18 in cattedrale. Un sentito ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

RICORDO
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I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Giuseppe GRILLO
† 26 ottobre 2013

“Il tuo ricordo resterà sempre
vivo nei nostri cuori”. Le sorel-
le, il cognato ed i nipoti, con
immutato affetto e rimpianto, lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata sabato 24
maggio alle ore 17 nella chiesa
di “San Giovanni” in Roccave-
rano. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipa-
re.

RICORDO

Guido GRUA
“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 6° anniversario dal-
la scomparsa la famiglia ed i
parenti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata venerdì
23 maggio alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanna GIANOGLIO
ved. Becco

Nel primo anniversario dalla
scomparsa la sorella, il fratel-
lo, i cognati, nipoti e parenti
tutti la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata
mercoledì 28 maggio alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
“San Franncesco”. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Da martedì
scorso 20 maggio il campanile
di Sant’Antonio svetta e fa bel-
la mostra di se tutto rinnovato.
La copertura di pietre di luser-
na, la discesa  delle grondaie di
rame luccicante per ora. Tre di-
versi colori, ben assortiti utiliz-
zati in tre aspetti architettonici
diversi. Come già detto la scel-
ta è stata fatta di concerto tra
l’architetto, l’impresa e la So-
vrintendenza, attraverso una
corrispondenza serrata e fitta.
Certo è una bell’aspetto, spero
anche gradito alla cittadinanza.
Termina così il primo lotto di la-
vori, urgenti e necessari. Ed ora
si procede ad un ripasso com-
pleto dei tetti di tutta la chiesa,
alla sistemazione di nuove e
più capienti grondaie e alla di-
stribuzione delle discese. Tutto
questo si sta studiando ora che
sono stati rimossi i ponteggi del
campanile. Questo secondo
lotto è per nulla  appariscente,
ma ancora più complesso e ri-
chiederà maggiore attenzione.
Praticamente un lavoro che
nessuno vedrà, vista la colloca-
zione dei tetti. 
Sottoscrizione ed offerte

Al presente sono circa 70 gli
offerenti per una cifra di 9.700
e rotti euro.

Ringrazio chi già ha fatto la
sua offerta. Chiedo ancora ad

altri di farsi avanti. Dobbiamo
ancora raccogliere circa 30 mi-
la euro. Ecco l’elenco degli ul-
timi offerenti. Tra questi i fede-
li che ogni sera recitano il ro-
sario. Al termine del mese da-
rò resoconto della somma to-
tale. 

In memoria di Antonia  Mi-
lazzo, Nilla Prato 100,00; To-
rello P e L 50,00; insegnanti 3
plessi 100,00; Natalina 20,00;
L.B. 20,00; Marisa Elda Gabrie
150,00; Carletto e Franca
20,00; Oftal 200,00; Boido
Giuseppina 50,00; fam Brusco
50,00; fam. Brusco 50,00; Tor-
rielli 60,00; Caccia  L. e A.
100,00; Giuse 25,00. dP

Acqui Terme. Prime Comunioni a Cristo Redentore in due tur-
ni: domenica 11 maggio e domenica 18 maggio.

Acqui Terme. Si conclude-
rà venerdì 23 maggio all’Istitu-
to Santo Spirito la novena in
preparazione alla Festa di Ma-
ria Ausiliatrice.

Sono invitati ad unirsi nella
preghiera del Rosario alle ore
21 le ex allieve, gli ex allievi, i
cooperatori, le cooperatrici, le
famiglie, gli alunni e tutte le
persone che amano Maria Aiu-
to dei Cristiani. Il Rosario sarà
animato dai seguenti gruppi:
giovedì 22 maggio da exallie-
ve/i, venerdì 23 maggio dalla
Comunità delle Suore.

Don Bosco diceva: “Abbiate
grande fiducia nella Madonna
e vedrete cosa sono i miraco-
li”.

Venerdì 23 maggio alle ore
9,30 Santa Messa per tutti gli
alunni della Scuola, presiede
l’Eucaristia don Flaviano Tim-
peri. 
Sabato 24 maggio festa di

Maria Ausiliatrice
Ore 10 Santa Messa presie-

duta da mons. Paolino Siri per
i fedeli e i devoti di Maria

Ore 17 S. Rosario
Ore 20.30 “Festeggiamo

Maria Ausiliatrice con canti e
preghiere” (animate dall’Or-
chestra “Mozart 2000”)

Ore 21.15 Santa Messa pre-
sieduta da S.E. mons. Pier
Giorgio Micchiardi per i Coo-
peratori, Exallievi/e e amici
della Famiglia Salesiana (ani-
mata dal coro “Mozart” di Ac-
qui)
«Io vi raccomando di invo-

care sempre il nome di Maria
specialmente con questa gia-
culatoria: Maria Aiuto dei Cri-
stiani, prega per noi!» (don Bo-
sco)

È attesa numerosa parteci-
pazione.

Una giornata luminosa ed
un sole splendente ci hanno
accolti al Santuario delle Roc-
che di Molare per la giornata di
ritiro in preparazione alla Pri-
ma Comunione di domenica
prossima. È stata anche l’oc-
casione per alcuni genitori di
poter vedere per la prima volta
questo nostro  piccolo ma bel
santuario diocesano.

Padre Massimiliano ci ha
accolto con molta famigliarità e
simpatia ed ha intrattenuto i
genitori nella prima parte della
mattinata, mentre i bimbi con il
don e le catechiste si impe-
gnavano in attività di apprendi-

mento e di riflessione sulla
Messa. Un semplice ma ottimo
pranzetto ha allietato la gior-
nata. Poi i giochi nel campo
sportivo. Padre Massimiliano
ha poi riassunto nel pomerig-
gio il percorso fatto nel mattino
ed alle 16 la conclusione è sta-
ta la messa celebrata nel san-
tuario. A Maria abbiamo affida-
to le nostre famiglie e questo
evento di fede che, oltre la fe-
sta, è vero incontro con Gesù
Eucaristia, nostro vero cibo.
Una doverosa, necessaria e
bella preparazione alla cele-
brazione di domenica 25 alle
ore 10,30 in Cattedrale. dP

Prosegue il “Rosario nei
quartieri” organizzato dalla
parrocchia del Duomo per il
mese di maggio alle ore 21.

Questi gli ultimi appunta-
menti.

22 giovedì: Fam. Ratto, via
Ugo Foscolo 52

23 venerdì: Confessione

bimbi 1 comunione - Rosario in
casa propria con i familiari

24 sabato: Chiesa S. Anto-
nio

25 domenica: Fam. Eforo
Paolo, Via Faetta

26 lunedì: Fam. Rainero, via
Martiri della Libertà 46

27 martedì: Fam. Ricci Stra-
dale Alessandria 63

28 mercoledì: Fam. Minetto,
via Transimeno

29 giovedì: Fam. Eforo Ma-
rio, via Po

30 venerdì: Suore Luigine,
Piazza S Guido

31 sabato: ore 21 Rosario
Comunitario - tutti i fedeli dei
quartieri in Duomo all’altare
della Madonna delle Grazie e
anche da Fam. Nardacchione
Via Cassarogna.

Prosegue la sottoscrizione

Campanile Sant’Antonio
fine primo lotto

Rosario nei quartieri

Dal Duomo una giornata di ritiro

Genitori e fanciulli
della Prima Comunione

Al “Santo Spirito”

Verso la festa
di Maria

Ausiliatrice 

Prime Comunioni
a Cristo Redentore

Su iniziativa del Priorato
delle Confraternite della dio-
cesi di Acqui Terme, in colla-
borazione con il Gruppo di Ri-

cerca e informazione Socio-
Religiosa (Gris) e con il patro-
cinio della sede episcopale
acquese si terranno tra la fine
del mese di maggio e giugno
tre incontri di formazione reli-
giosa e sociale.

I temi di questi incontri, at-
tentamente vagliati dai promo-
tori, vertono su argomenti al di
fuori dei normali canoni ma
che si inseriscono, con mag-
giore efficacia, all’interno di
una quotidianità che, sempre
più difficilmente, trova la sua
dimensione religiosa ed una
corrispondente, attiva profes-
sione di fede.

La presenza di eterogenei
partecipanti e la distribuzione
territoriale, ad ampio respiro
degli eventi sono altra caratte-
ristica per attingere a più fasce
di uditori e per portare, in ogni
angolo della diocesi, una inno-
vativa lettura del rapporto tra
fede e società.

Ad aprire i consessi sarà, in
data sabato 24 maggio, alle
21, presso l’oratorio della SS.
Trinità e S. Giovanni di Ovada
l’intervista a padre Massimilia-
no Proseglio ad opera del prof.
Riccardo Soliani che affronte-
ranno il tema: “Il diavolo esiste
ancora oppure è stato sop-
piantato dalla modernità dei
giorni nostri?”.
Venerdì 6 giugno, alle 21,

nell’oratorio di SS Rocco e Se-
bastiano a Campo Ligure, il di-
battito arricchito dalla presen-
za del canonico Mario Boglio-
lo, intervistato da Andrea Re-
petto. Argomento: “Tra Fede e
folklore: crocefissi, statue pro-
cessionali e immagini sacre
veicoli della tradizione popola-
re”

A chiusura del ciclo, venerdì
20 giugno, alle 21, nel santua-
rio della Madinna Pellegrina di
Acqui, si terrà la trattazione del
tema: “Il relativismo e i rischi
della società contemporanea:
nuovi pericoli e avvicinamento
al maligno”.

Analisi affrontata da don Lo-
renzo Mozzone in collabora-
zione con Andrea Repetto. 

Ad Ovada, Campo L. ed Acqui

Incontri di formazione
religiosa e sociale

Sabato 3 maggio alle ore
14, siamo partiti con una caro-
vana di macchine, per rag-
giungere una località molto
particolare della nostra Dioce-
si: Dego frazione Santa Giulia,
luoghi della memoria della
Beata Teresa Bracco. 

L’occasione era dovuta al
secondo ritiro dei cresimandi
della nostra Parrocchia del
Duomo.

Insieme al Parroco don Pao-
lino Siri e alle catechiste Giuse
e Maria Teresa, presenti anche
i due viceparroci don Lorenzo
e don Enrico e alcuni genitori,
è stato proposto ai ragazzi l’in-
contro con questa giovane ra-
gazza delle Langhe.

Parliamo di “incontro” per-
ché così è stato, infatti Teresa
parla ancora con la sua testi-
monianza, di come si può vi-
vere una vita per Dio e per gli
altri nel quotidiano con fedeltà
all’Amore ricevuto dal Signore
e nella preghiera a Maria Ver-
gine. 

Abbiamo iniziato questo po-
meriggio di ritiro e riflessione,
partendo proprio dal luogo del-
la sua ascesa al cielo, ovvero il
posto del suo brutale martirio.
Percorrendo il sentiero nel bo-
sco, sotto un caldo e luminoso
cielo primaverile,  tutto sem-
brava  predisposto e preparato
per lasciare anche a noi giunti
li, il messaggio indelebile della
santità.

Arrivati al “cippo”, guidati dal
parroco, abbiamo ripercorso la
breve ma intensa vita di Tere-

sa sottolineando alcuni aspetti
e soprattutto riflettendo sulle
tante “strade” che ha “aperto”
anche per noi giovani di que-
sto tempo.

Raccolti in preghiera e poi in
piccoli gruppi, ci siamo soffer-
mati sulle parole chiave della
nostra Beata: testimonianza,
rosario, martirio, umiltà, fortez-
za, castità, eucarestia, pre-
ghiera. 

Dopo questo primo momen-
to siamo arrivati alla chiesa
della frazione, qui abbiamo fat-
to merenda e gioco libero, poi
nuovamente riuniti in gruppi
abbiamo condiviso le riflessio-
ni emerse in precedenza.

Don Paolino ha raccolto tut-
to questo lavoro e infine ci ha
guidati all’interno della chiesa
dove abbiamo incontrato Tere-
sa.

Era lì ad aspettarci per con-
fermarci nella fede a Gesù Eu-
carestia presente nel taberna-
colo e per dirci che non biso-
gna temere nulla perché Gesù
è un Amico che non delude
mai.

Come lei ricordava spesso,
l’unica cosa da temere è il pec-
cato che rompe questa amici-
zia e ci allontana da Lui.

Affidiamo alle nostre beate
Teresa Bracco e Chiara Luce
Badano, il percorso dei nostri
cresimandi affinchè possano
diventare cristiani adulti nella
fede e nelle scelte di vita, au-
tentici testimoni in questo no-
stro tempo. 

dE

Cresimandi del Duomo a Santa Giulia

Teresa parla ancora
ai nostri giovani 

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi
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L’8 dicembre 2013 - festa
dell’Immacolata - si è svolta
presso la parrocchia di San
Francesco l’assemblea eletti-
va dell’Azione Cattolica nella
nostra città e in questa occa-
sione si sono rinnovati gli in-
carichi per il triennio e si sono
delineate alcune prospettive di
lavoro. Da allora, durante le
riunioni di presidenza, è emer-
so il bisogno di raccontare sul-
le pagine de L’Ancora chi sia-
mo e cosa pensiamo di fare
per servire la Chiesa di Cristo
nella città di Acqui. 

Chi siamo
La presidenza è composta

come segue. Responsabili
ACR: Erika, 20 anni, e Federi-
ca, 22 anni, studentesse uni-
versitarie; vice-presidenti gio-
vani: Claudia, 29 anni, com-
messa ed Elisa, 20 anni, stu-
dentessa universitaria; vice-
presidente adulti: Graziella, 45
anni, assistente amministrati-
vo presso l’I.I.S. Levi-Montal-
cini (polo tecnico-professiona-
le acquese); presidente: Ema-
nuele, 31 anni, formatore ed
educatore. 

L’Azione Cattolica, nella no-
stra città, ha una storia impor-
tante. Basti citare Gigi Merlo
per ricordare come e quanto i
laici di AC abbiano servito Ac-
qui, con amore per la Chiesa
e passione per la città. E i frut-
ti di questa storia si vedono
ancora oggi, in un periodo di
scarsa adesione alla vita della
fede e di relazioni umane “li-
quide”. 

La nostra associazione in-
terparrocchiale è, infatti, sep-
pur piccola ancora molto vita-
le; questi i dati del nostro tes-
seramento: 5 tessere ACR, 14
giovani e 37 adulti. Può sem-
brare poco, ma in questi gior-
ni di crisi, disinteresse e di-
simpegno è un segno di spe-
ranza non irrilevante. Oltre ai
numeri, questi dati ci raccon-
tano di una associazione che
tutto sommato cresce (ci pos-
siamo vantare di avere la più
giovane tesserata dell’intera
diocesi) e che resta fedele nel
tempo (la tesserata più “matu-
ra” è nata nel 1914), con un
salto temporale di quasi un se-
colo!
Cosa facciamo

Come sa bene chi fa parte
dell’Azione Cattolica, chi ne
abbia fatto parte, o chi ha co-
nosciuto i suoi tesserati o sim-
patizzanti, non esiste uno
“specifico” dell’associazione
(a differenza di altri gruppi o
movimenti) che non sia vivere
appieno la vita della Fede, nel-
la Chiesa, in ogni età della vi-
ta. Non a caso, infatti, i nostri
tesserati e le nostre tesserate
servono la Chiesa e la comu-
nità umana anche in altre as-
sociazioni sia ecclesiali (ad
esempio, c’è chi è nel movi-
mento dei Focolari o chi ac-
compagna i malati a Lourdes
con l’OFTAL) sia laiche (come
Libera, l’associazione contro
le mafie). l’AC “serve” proprio
perché si mette “a servizio”;
quando le educatrici e gli edu-
catori dell’ACR non hanno più
potuto portare avanti la loro
diaconia attraverso l’oratorio
presso il Duomo non si sono
tirati indietro: da circa un anno
esiste la profetica esperienza
del progetto “Scacciapensieri”,
in collaborazione con l’ASCA
(esso ha come obbiettivo
quello di affiancare minori con
problematiche scolastiche e
sociali e di aiutarli a superare
le difficoltà sul piano dell’ap-
prendimento e dello sviluppo,
attraverso lo svolgimento dei
compiti e di attività ricreative
durante il sabato pomeriggio).
Molti dei nostri associati ope-
rano come catechisti, cantori o
incaricati a vario titolo nelle
quattro parrocchie cittadine;
consapevoli che quel che ser-
ve non è una visibilità ostenta-
ta, ma lo sforzo di essere “sa-
le della terra” (Mt 5,13).

Inoltre, una parola va spesa
per la nostra “perla”, ovvero
chi vive la vita della Chiesa,
grazie all’AC, avendo un’età in
cui non è per nulla facile dirsi
cristiano. I giovani e i giova-

nissimi si riuniscono all’incirca
ogni 15 giorni presso i locali
della parrocchia di San Fran-
cesco per pregare, riflettere e
crescere insieme. 

Dove andiamo
Le prospettive che la nuova

presidenza interparrocchiale
si è data per il triennio 2014-
2017 sono volte all’apertura
verso le esigenze della Chie-
sa e della nostra realtà territo-
riale; esse possono essere
riassunte in alcune parole
chiave, emerse in questi mesi
di lavoro, quali: “Chiamare”,
“Osservare”, “Aprirsi”, “Diver-
sità di carismi”, “Ampliare i no-
stri orizzonti” e “Unione”.

Questo si traduce nel nostro
impegno a portare avanti il la-
voro già iniziato e ad allargare
il nostro agire alle persone e
alle realtà per cui possiamo
essere utili, soprattutto nel-
l’ambito della crescita umana
e cristiana - essendo l’atten-
zione educativa e formativa il
“cuore” dell’identità dell’AC. 

L’interparrocchialità, ad Ac-
qui, è una sfida che è stata
raccolta due trienni fa e noi
siamo grati ai presidenti Vitto-
rio e Silvana e a tutti coloro
che li hanno aiutati per il pre-
zioso esempio di testimonian-
za e fedeltà; sappiamo che le
indicazioni del Vescovo vanno
nella direzione delle “unità pa-
storali” e speriamo di poter of-
frire il nostro piccolo contribu-
to di esperienza a lavorare in-
sieme.

Saremmo lieti di ricevere
sostegno e - ove necessario -
correzione fraterna da tutti co-
loro che volessero aiutarci a
servire la Chiesa ad Acqui,
con umiltà, fedeltà, speranza
e gioia.
Servire nella gioia 
e nella speranza 

Papa Francesco, fin dall’ini-
zio del suo pontificato ed in
particolare con la Evangelii
gaudium, ci sprona a vivere la
nostra vita di credenti con gio-
ia e speranza. Al n.3 si legge
che “ogni cristiano, in qualun-
que luogo e situazione si tro-
vi” è invitato a “rinnovare oggi
stesso il suo incontro perso-
nale con Cristo”.

In proposito, il nuovo assi-
stente ecclesiastico generale
dell’Azione Cattolica - Mons.
Mansueto Bianchi - ci ha dedi-
cato queste belle parole “pen-
so che l’AC, per la sua storia,
per il suo radicamento popola-
re, per la sua passione educa-
tiva, per l’autentica laicità che
la distingue, per la capillarità
di presenza e servizio alla vita
delle Parrocchie e delle Dio-
cesi, possa e debba rappre-
sentare una strada maestra
verso questa nuova identità di
Chiesa, pulitamente evangeli-
ca ed autenticamente popola-
re”.

Il nostro mandato (e al tem-
po stesso la nostra carta
d’identità) è il Battesimo. Il no-
stro stile è la gioia. Dice il Sal-
mo 132: “come è bello e come
è dolce che i fratelli stiano in-
sieme”! Già quanto è bello? È
come “rugiada”, è come “un-
guento”! Cioè è vivificante ed
è sacro!

Che la Madonna, madre di
pazienza e lungimiranza, e
San Guido, nostro patrono e
santo famoso per aver pro-
mosso la crescita morale e
spirituale della nostra diocesi,
ci proteggano e guidino in
questo cammino.

Emanuele Rapetti, Presi-
dente interparrocchiale del-
l’Azione Cattolica di Acqui
Terme

Per contatti: Azione Cattoli-
ca, associazione interparroc-
chiale di Acqui Terme, c/o
Centro Diocesano di AC, Sali-
ta Duomo 12, Acqui Terme.

Questa non è la “solita” cro-
naca di un pellegrinaggio... La
decisione di rendere pubblica
una riflessione è fondata su
varie ragioni: occorre la con-
sapevolezza di avere qualco-
sa da comunicare agli altri, e
insieme valutare se la comu-
nicazione serva realmente a
qualcuno. Lascio al lettore
trarne le conclusioni logiche.

Anzitutto, perchè andare a
Roma? La risposta più fre-
quente è stata: “Per vedere il
Papa”. Per me non è stato co-
sì. Non so bene per qual mo-
tivo mi sono iscritto al pelle-
grinaggio diocesano, tra il 10
e l’11 maggio scorso. Grazie a
Dio, ne sono divenuto a cono-
scenza strada facendo. 

Il viaggio è metafora della
vita, ed è stata la parte più im-
portante nei due giorni “roma-
ni”. La maggior parte di noi
era armata di smart phones,
tablet, macchine fotografiche
digitali, per catturare quante
più immagini possibili. Io ave-
vo “soltanto” gli occhi e la
mente. 

Le foto non parlano, invece
i ricordi suscitano emozioni e
viva commozione. Sicuramen-
te le foto e i video saranno più
affidabili della memoria, ma
non è rilevante la verità og-
gettiva della realtà passata,
ma la sincerità soggettiva del
ricordo. Purtroppo si dà trop-
pa importanza a fissare ogni
istante della nostra breve e
accidentata esistenza in im-
magini virtuali e in proiezioni
olografiche, per metterle poi a
disposizione di tutti (o quasi).
Si è smarrita la capacità di
ponderare le azioni nella loro
importanza. Per questa ragio-
ne ho deciso di fotografare
solo con i miei occhi.

D’innanzi al Papa ho visto
montagne di rifiuti e una folla
senza molti valori morali,
giunta nella capitale solo per
vedere -eventualmente anche
sentire- Francesco. L’appello
lanciato dal pontefice era ri-
volto ai membri della scuola
italiana: siamo davvero mal-
messi se questa è l’educazio-
ne civica che si insegna! 

Questo peccato sociale de-
riva dal qualunquismo, un at-
teggiamento che sta prenden-
do piede sempre di più tra la
popolazione. “Lo fanno tutti” o
“Non lo fa nessuno” sono giu-
stificazioni ad azioni immora-
li, non solo per la chiesa, ma
per tutta l’umanità. 

Come posso dire di amare
Cristo risorto e gettare rifiuti
ovunque, quando l’ultimo do-
cumento del magistero eccle-
siastico riguarda l’ecologia? Il
papa è il portavoce di Cristo,
come ogni cristiano dovrebbe
essere, o è solo un pretesto
per alimentare mode consu-
mistiche, lontane dal messag-
gio evangelico? 

Andare in pellegrinaggio
senza fede è come andare a
scuola senza voglia di impa-
rare. Non serve a nulla. Pec-
cato che noi, con le nostre
azioni, siamo esempio per gli
altri, nel bene e nel male.
Quindi siamo tutti insegnanti! 

Contemporaneamente ab-
biamo sempre da imparare
dagli altri, pertanto siamo an-
che “studenti”. 

Mi è rimasta impressa una
frase, che il Papa ha fatto ri-
petere ai presenti: è meglio
una sconfitta pulita che una
vittoria sporca”. 

Constato con dispiacere
che moltissime delle persone
in piazza S.Pietro e via Conci-
liazione non abbiano recepito
il messaggio... a partire dalla
sporcizia che si sono lasciate
dietro! Durante le ore trascor-
se coi compagni di viaggio, ho
avuto modo per discernere a
quale vita mi sta chiamando il
Signore: tutti siamo chiamati,
eppure non vogliamo sentire
la voce di Dio. 

Che senso ha un pellegri-
naggio dal Papa se la mia vi-
ta è in totale contrasto con ciò
che il pontefice ripete ogni
volta che parla? 

Il viaggio perde valore, di-
viene una breve e magari an-
che piacevole vacanza, ma
non lascia traccia alcuna. 

Come le foto e i messaggi
che scriviamo sui social net-
work: sono vuote, senza si-
gnificato. 

Perchè qualcosa abbia im-
portanza, dev’esser coerente
con la nostra vita. Non posso
servire Dio e la ricchezza:
odierò l’uno e amerò l’altra.
Finalmente sembra che la Pa-
rola “povertà” stia entrando in
Vaticano. Se però noi sappia-
mo solo criticare la chiesa
(che significa assemblea, cioè
comunità ri-unita insieme)
senza prima di tutto puntare il
dito contro noi stessi, e con-
vertirci a Cristo risorto, contri-
buiamo a peggiorare le cose.

Sono felice di vedere che
persone semplici hanno una
fede immensa, e la vivono
quotidianamente: siamo
membra di un unico corpo, di
cui Cristo è il capo. Mi rattristo
quando mi trovo davanti per-
sone che hanno perso fiducia
nella chiesa. 

L’indifferenza al vangelo
non esiste: o si è a favore o
contro. Senza partecipare al-
la S.Messa nei giorni festivi, in
cui Cristo si fa vivo nel sacra-
mento dell’eucarestia, come
possiamo vivere cristiana-
mente? Dove incontriamo il
Signore? 

Esorto coloro i quali si sono
recati dal Papa, a mettere in
pratica ciò che il vicario di
S.Pietro proclama ogni dome-
nica. Per esempio portando
con sè un “vangelino” tascabi-
le, da leggere spesso. Il rap-
porto intimo con la Parola è il
primo passo per metterla in
pratica: d’altronde, a scuola si
impara ad imparare, ed il van-
gelo ha molto da insegnare.
Non è necessario essere cre-
denti per vivere il vangelo,
poiché il contenuto è il miglior
modo di vivere concretamente
possibile. 

Dunque, non è rilevante es-
sere credenti, ma cristiani cre-
dibili! Concludo con una frase
estrapolata dal CCC (catechi-
smo chiesa cattolica): “Se non
vivi ciò che credi, finisci per
credere a ciò che vivi”. Rin-
grazio Don Paolo e i compa-
gni di avventura, che mi han-
no “sopportato” nel viaggio a
Roma e supportato nel mio
cammino di vita cristiana. 

Matteo Maria Olcuire 

Ovada. Ci scrive la comuni-
tà parrocchiale.

“La Chiesa ovadese è l’uni-
co Santuario in Italia dedicato
al nostro concittadino San
Paolo della Croce.

L’idea di edificare una nuo-
va Chiesa nella zona di corso
Italia risale al 1931. Pro motrice
di tale iniziativa fu la signorina
Giacinta Pesce, la quale,
avendo trovato per stra da a
Genova la somma di 800 lire,
che le vennero assegnate dal-
le autorità competenti per ché
non reclamate da nessu no, vi-
de in questo fatto la mano del-
la Provvidenza. 

Offrì questa somma per l’ac-
quisto di un terreno in corso
Italia, allo scopo di erigervi una
Chie sa.

Il terreno venne acquistato
ma dovettero passare 37 anni
prima che quel desiderio po-
tesse diventare realtà. Risale
infatti al 1968 il primo prefab-
bricato, un capannone della
ditta Morteo adattato a Chiesa,
che viene inaugurato il 18 ot-
tobre 1968 dal vescovo mons.
Cannonero, ovadese di nasci-
ta, alla presenza delle reliquie
di San Paolo della Croce. 

Questa costruzione viene
man mano abbellita e utilizza-
ta per molti anni. Il tempo, pe-
rò, usura il prefabbricato e nel
1980 si inizia a pensare ad
una nuova Chiesa. Il nuovo
edificio è ideato e progettato
dall’architetto Ottaviano d’Egi-
dio, già Padre Generale dei
Passionisti.

Finalmente il 27 ottobre
1984 avviene la posa della pri-
ma pietra del Santuario e nel
marzo 1985 don Valorio bene-
dice le Palme in cantiere, a si-
gnificare che lì sarà il centro
della comunità. 

Nel giugno 1986 la Chiesa
acquista la sua fisionomia e
nell’estate del 1987 si arriva a
tetto, permettendo la prima be-
nedizione della Chiesa nel set-
tembre dello stesso anno (26
settembre 1987). 

I lavori di completamento e
finitura proseguono sino al
1994 e il 21 maggio di quel-
l’anno il Santuario viene solen-
nemente consacrato da mons.

Livio Maritano, vescovo di Ac-
qui.

La costruzione viene con ce-
pita e realizzata, oltre che co-
me luogo di culto, anche come
luogo di incontro e ag gregazio-
ne per la comunità. Infatti so-
no stati previsti diversi locali,
utilizzati per catechismo ed in-
contri di vario genere. 

Un salone multifunzionale
spesso utilizzato per conferen-
ze, cene di comunità a scopo
benefico e piccole manifesta-
zioni teatrali, completa la co-
struzione.

Il Santuario è stato realiz za-
to con la partecipazione del la
maggioranza degli ovadesi
che hanno contribuito, non so-
lo con offerte in denaro at tra-
verso sottoscrizioni di vario ge-
nere e a più riprese, ma an che
con l’apporto di mano d’o pera
prestata gratuitamente da mol-
te persone che, nel loro tempo
libero, offrivano le loro capaci-
tà.

La nostra Chiesa è stata ul-
teriormente abbellita con la
messa in opera della vetrata
raffigurante i momenti signifi-
cativi della vita di San Paolo e
di suo fratello e, in occasione
del Giubileo 2000, sono state
installate cinque campane de-
dicate rispettivamente a Gesù
Redentore, a Maria, a San
Paolo della Croce e a suo fra-
tello Giovanni Battista, ai de-
funti, e agli angeli custodi. Co-
sì anche la nostra Chiesa ha la
sua voce.

Vogliamo doverosamente
sottolineare infine, che è gra-
zie a don Valorio, alla sua for-
te convinzione, alla sua inizia-
tiva e perseveranza, se tutto
ciò che è stato sommariamen-
te descritto sopra circa l’opera
compiuta, ha potuto diventare
realtà.

Inoltre, i sacerdoti che, dopo
la morte di don Valorio, si so-
no succeduti nella cura della
comunità, hanno contri buito ad
apportare ancora mi gliorie sia
estetiche che funzio nali quali,
ad esempio, la cap pellina in-
vernale, l’illuminazio ne definiti-
va del locale Chiesa, il nuovo
tabernacolo, la cucina adia-
cente al salone”.

Calendario diocesano
Venerdì 23 - Alle ore 21 all’Istituto N.S. delle Grazie di Nizza

Monferrato il vescovo presiede la S. Messa nella veglia in ono-
re di Maria Ausiliatrice.

Sabato 24 festa di Maria Ausiliatrice
All’Istituto Santo Spirito di Acqui Terme: alle ore 10 S. Messa

presieduta dal Vicario generale; alle ore 21 S Messa presieduta
dal Vescovo.

All’Istituto N.S. delle Grazie di Nizza Monferrato: alle ore 17,30
processione presieduta dal Vicario generale.

Alle ore 16 il Vescovo amministra il Sacramento della Cresima
a Loazzolo;

alle 18 Il Vescovo amministra il Sacramento della Cresima a
Spigno Monferrato

Domenica 25 - Alle ore 10 il Vescovo amministra il Sacramento
della Cresima a Cartosio;

alle ore 16 il Vescovo amministra il Sacramento della Cresima
a Dego;

alle ore 18 il Vescovo amministra il Sacramento della Cresima
a Carcare;

alle ore 19 a Canelli incontro dei Diaconi permanenti ed aspi-
ranti.

Se mi amate, osserverete
i miei comandamenti e io
pregherò il Padre ed egli vi
darà un altro Paràclito per-
ché rimanga con voi per
sempre (Giovanni 14,15-21)

Anche questa domenica la
Sacra Scrittura pone l’atten-
zione sul rapporto personale
di fede e del discepolo e della
Chiesa, con Gesù suo Signo-
re, nella prospettiva della re-
surrezione e della vita nello
Spirito; dunque un discorso ri-
volto ai credenti di ogni tempo
e di ogni luogo. 

Il tema dell’amore che apre
il brano è preparato dai ver-
setti introduttivi del capitolo 14
dove le domande degli apo-
stoli contengono il timore per
la separazione da Gesù e
dunque l’amore per lui.
L’amore che Gesù chiede si
esprime nell’osservare i suoi
comandamenti, reso possibile
dall’amore che per primo Dio
ci offre (cfr. 1Gv 4,10).

La conseguenza dell’amore
e dell’obbedienza a Gesù è il
dono del Paraclito, inviato dal
Padre su richiesta orante del
Figlio Gesù. Notiamo che il te-
sto parla di un altro Paràclito,
sottintendendo che il primo
paraclito è Gesù stesso. 

Tale dono è permanente: ri-
manga con voi per sempre,
senza limiti di tempo ed assi-
cura la comunione con Cristo
che lo comunica (cfr Matteo
28,20).

Il legame tra Spirito e verità
è da capire sia in senso nega-
tivo (si oppone all’errore e al-
la menzogna, cfr. 1Gv 4,6; Gv
8,44), sia più precisamente
perché ha lo scopo di far com-
prendere, attraverso l’intelli-
genza della fede, tutto quanto
ha detto e fatto Gesù Cristo e

dunque aiuta a progredire nel-
la sua conoscenza e a ren-
dergli testimonianza.

Il dono di tale Spirito può
dunque essere ricevuto solo
da chi si è aperto alla fede in
Gesù Cristo, per questo colo-
ro che lo hanno rifiutato e so-
no rimasti nelle tenebre, indi-
cate qui con il termine mondo,
non possono riceverlo, né ve-
derlo, né riconoscerlo (cfr.
7,34; 8,21). 

Il testo si ricollega alla con-
trapposizione, più volte pre-
sentata nel vangelo di Gio-
vanni, tra coloro che accolgo-
no il Cristo e quanti si chiudo-
no alla sua parola.

I discepoli al contrario co-
noscono lo Spirito di verità,
così che Egli può rimanere
presso di loro e, dopo la re-
surrezione di Gesù, sarà in lo-
ro. Lo Spirito nella Chiesa at-
traversa i confini dell tempo:
anche noi siamo immersi in
pieno in questa dinamica..
Tramite l’imposizione delle
mani dei vescovi e dei sacer-
doti lo Spirito ė effuso con po-
tenza. Sta a noi aprirci e dire
si docilmente alla sua azione.

Uno spunto per meditare
Come comprendo la comu-

nione con Gesù risorto, il suo
Spirito e il Padre: solo come
esperienza personale o come
realtà comune per tutti i cre-
denti? Dove vivo questa unità
nella fede e nell’amore?

Preghiamo un versetto
del Salmo 65

Venite, ascoltate, voi tutti
che temete Dio, e narrerò
quanto per me ha fatto. Sia
benedetto Dio, che non ha re-
spinto la mia preghiera, non
mi ha negato la sua miseri-
cordia.

AGA

Il Vangelo della domenica

Tra storia e prospettive

L’Azione Cattolica
interparrocchiale

A Roma dal Papa con la scuola

Il senso profondo
di un pellegrinaggio

Una vicenda che parte dal 1931

Chiesa di corso Italia
sogno diventato realtà

Altre notizie
di vita diocesana

all’interno
del giornale
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Si eseguono visite mediche del lavoro
Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme
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email: centromedico75@legalmail.it

APERTI TUTTO L’ANNO • Dal lunedì al venerdì 9-20; sabato 9-17

NUOVO POLIAMBULATORIO PLURISPECIALISTICO

SEDAZIONE COSCIENTE
Si tratta di un servizio offerto dalla nostra struttura, utile
al controllo del dolore e dell’ansia. Consente di poter ef-
fettuare interventi odontoiatrici e di chirurgia ambulato-
riale in assoluta tranquillità anche su persone fobiche,
bambini e disabili. Con la sedazione cosciente, praticata
dal nostro medico specialista in anestesia e rianimazione
ed eseguita solo dopo un’attenta valutazione dello stato
di salute del paziente, non viene compromessa la coscienza
dello stesso ma semplicemente ridotto lo stato di ansietà.

Responsabile dott. Silvio Novielli
Medico Chirurgo - Specialista in anestesia e rianimazione

•PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
•PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA
E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

•PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
•PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
•IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• CAPSULE METALLO CERAMICA € 450
• RIPARAZIONI E RIADATTAMENTO
PROTESI IN POCHE ORE

•DETARTRASI € 50
•SBIANCAMENTO DENTALE € 175
•TERAPIE CON LASER
•Per i più piccoli: TRATTAMENTI
AL FLUORO E SIGILLATURE DENTALI

Ortodonzia
mobile, fissa
e trasparente

Per ogni trattamento
ortodontico è compresa

una consulenza
logopedica

Acqui Terme. In data 12
maggio 2014 si è riunito il
Consiglio Comunale, durante
la seduta sono stati appro-
vati il regolamento Iuc (Im-
posta unica comunale), il Pia-
no Finanziario degli interven-
ti relativi al servizio di ge-
stione rifiuti urbani, le tariffe
Tari, le aliquote Imu e la de-
trazione per l’abitazione prin-
cipale anno 2014 e le ali-
quote Tasi anno 2014.

Abbiamo chiesto chiari-
menti all’assessore al Bilan-
cio dott.ssa Franca Roso.

«Con il comma 639 della
Legge n. 147 del 27 Dicem-
bre 2013 (Legge di Stabilità
2014), è stata istituita l’Im-
posta Unica Comunale (IUC)
con decorrenza dal 1 genna-
io 2014 basata su due pre-
supposti impositivi: 

- uno costituito dal pos-
sesso di immobili e collega-
to alla loro natura e valore –
l’altro collegato all’erogazio-
ne e alla fruizione di servizi
comunali, la Iuc (Imposta Uni-
ca Comunale) è composta
da: 

Imu (imposta municipale
propria) componente patri-
moniale, dovuta dal posses-
sore di immobili, escluse le
abitazioni principali; 

Tasi (tributo servizi indivi-
sibili) componente servizi, a
carico sia del possessore che
dell’utilizzatore dell’immobile,
per servizi indivisibili comu-
nali (illuminazione pubblica,
manutenzione strade, verde
attrezzato, polizia municipa-
le, sgombero neve, protezio-
ne civile, tutela ecologica, im-
pianti sportivi, servizi demo-
grafici); 

Tari (tributo servizio rifiuti)
componente servizi destinata
a finanziare i costi del servi-
zio di raccolta e smaltimento
dei rifiuti a carico dell’utiliz-
zatore.

L’art. 1, comma 682, della
Legge n. 147 del 23 Dicem-
bre 2014 (legge di stabilità
2014)Stabilisce che con re-
golamento da adottare ai sen-
si dell’articolo 52 del decreto
legislativo n. 446 del 1997, il
comune determina la disci-
plina per l’applicazione della
Iuc, concernente: 

a) per quanto riguarda la
Tari: 

1) i criteri di determinazio-
ne delle tariffe; 

2) la classificazione delle
categorie di attività con omo-
genea potenzialità di produ-
zione di rifiuti; 

3) la disciplina delle ridu-
zioni tariffarie; 

4) la disciplina delle even-
tuali riduzioni ed esenzioni,
che tengano conto altresì del-
la capacità contributiva della
famiglia, anche attraverso
l’applicazione dell’ISEE; 

5) l’individuazione di cate-
gorie di attività produttive di
rifiuti speciali alle quali appli-
care, nell’obiettiva difficoltà di
delimitare le superfici ove ta-
li rifiuti si formano, percen-
tuali di riduzione rispetto al-
l’intera superficie su cui l’at-
tività viene svolta; 

b) per quanto riguarda la
Tasi: 

1) la disciplina delle ridu-
zioni, che tengano conto al-
tresì della capacità contribu-
tiva della famiglia, anche at-
traverso l’applicazione del-
l’Isee; 

2) l’individuazione dei ser-
vizi indivisibili e l’indicazione
analitica, per ciascuno di ta-
li servizi, dei relativi costi al-
la cui copertura la Tasi è di-
retta. 

A decorrere dall’anno d’im-
posta 2012, tutte le delibera-
zioni regolamentari e tariffa-
rie relative alle entrate tribu-
tarie degli enti locali devono
essere inviate al Ministero
dell’economia e delle finan-
ze, Dipartimento delle finan-
ze entro trenta giorni dalla
data di scadenza del termine
previsto per l’approvazione
del bilancio di previsione. 

Per il calcolo dell’Imu sul-
le seconde case, rimane in-
variato il meccanismo, la ba-

se imponibile a cui applicare
l’aliquota del tributo è costi-
tuita dalla rendita catastale
dell’immobile, rivalutata del
5% e moltiplicata per un pa-
rametro, differente a seconda
della categoria catastale del-
l’immobile.

Precisamente:
- 160 per i fabbricati del

gruppo A (esclusi gli A/10) e
delle categorie C/2, C/6 e
C/7;
- 140 per i fabbricati del grup-
po B e delle categorie C/3,
C/4 e C/5;
- 80 per i fabbricati delle ca-
tegorie A/10 e D/5;
- 65 per i fabbricati del grup-
po D (esclusi i D/5);
- 55 per i fabbricati della ca-
tegoria C/1.

Le aliquote approvate per il
comune di Acqui Terme sono
le seguenti: aliquota di base
10,59 per mille, abitazione
principale solo per categorie
A1-A8-A9 3,40 per mille de-
trazione 200,00 €. fino a con-
correnza dell’imposta dovuta
in proporzione alla quota di
destinazione ad abitazione
principale, aree fabbricabili
10,59 per mille, terreni agri-
coli 4 per mille, abitazione in
uso gratuito a parenti entro il
1º grado 6,80 per mille, fab-
bricati strumentali 6,80 per
mille, fabbricati in locazione-
comodato -seconde case
8,09 per mille, fabbricati vuo-
ti e sfitti 10,59 per mille.

Per la Tasi che è la nuova
imposta sui servizi indivisibi-
li, viene determinata sulla ba-
se di calcolo utilizzata per
l’Imu applicando l’aliquota nel-
la misura del 3,3 per mille
considerato che per i fabbri-
cati strumentali non può su-
perare l’1 per mille.

Sia la l’Imu che la Tasi do-
vranno essere calcolate dal
contribuente. (Il pagamento
della Tasi è al 16 giugno e
non slitta a settembre- ndr)

È stato approvato il piano
finanziario degli interventi re-
lativi necessario per la de-
terminazione del costo del
servizio da coprire con il get-
tito della tariffa.

La Tari (tributo servizio ri-
fiuti) è destinato a finanziare
i costi del servizio raccolta e
smaltimento rifiuti, per que-
sto tributo il regolamento pre-
vede la determinazione di un
coefficiente di riduzione sulla
parte variabile della tariffa:

- per le utenze domestiche
l’abbattimento viene applica-
to in base ai risultati colletti-
vi raggiunti in materia di con-
ferimento dei rifiuti alla rac-
colta differenziata;

- per le utenze non dome-
stiche l’abbattimento è pro-
porzionale alla quantità dei
rifiuti assimilati che il produt-
tore dimostri a consuntivo di
aver avviato a recupero me-
diante rilascio di attestazio-
ne da parte del soggetto che
effettua l’attività di recupero
dei rifiuti stessi;

Inoltre per i cittadini che in
modo volontario contribui-
scono attivamente, aderendo
al progetto dell’Amministra-
zione “Compost fai da te”, ri-
ducendo la produzione di ri-
fiuti pro capite ed incentivan-
do l’uso della compostiera
verrà riconosciuto un incenti-
vo economico pari al 30%
della parte variabile.

Dopo questa descrizione di
tipo tecnico, mi preme sotto-
lineare che tutti gli Enti Locali
del nostro paese in questi ul-
timi anni continuano a tro-
varsi in notevole difficoltà di
gestione, senza margine di
riduzione delle aliquote da
apllicare: difatti non si può
continuare a procedere per
vasti e continui cambiamenti
normativi peraltro incoerenti
tra loro, né lo Stato può con-
tinuare sempre a scaricare i
tagli sui Comuni e di riflesso
sui cittadini stessi. 

La Tasi di fatto è un’auto-
strada verso la complicazio-
ne, l’Imu sulla prima casa
esce dalla porta e rientra dal-
la finestra con un altro no-
me: Tasi».

Acqui Terme. Il progetto
era stato ventilato la scorsa
estate e ora diventa realtà: gli
scavi archeologici di via Cas-
sino entrano ufficialmente nel
patrimonio artistico e cultura-
le della città.

Si tratta di un progetto for-
temente voluto dalla dottores-
sa Fiorenza Salamano, as-
sessore ai Servizi Sociali e
Pubblica istruzione, che gra-
zie a questa iniziativa concor-
data con la Soprintendenza ai
beni architettonici del Pie-
monte e il Museo archeologi-
co cittadino riuscirà a raggiun-
gere due scopi: la valorizza-
zione di un interessante sito
archeologico e il coinvolgi-
mento di arzilli nonnini pronti
a diventare novelli ciceroni.

Non solo, proprio gli anziani
si sono dati disponibili a cura-
re il sito tenendolo pulito e cu-
stodendolo. 

L’area archeologica di via
Cassino sarà inaugurata uffi-
cialmente venerdì 30 maggio,
alle 16.30. 

All’assessore Salamano il
compito di illustrare il progetto
e le fasi di sistemazione del-
l’area che hanno portato alla
realizzazione di un nuovo im-
pianto di illuminazione e di un
esaustivo apparato didattico-
illustrativo che permetteranno,
d’ora in avanti, una migliore
fruibilità del sito da parte del
pubblico.

Si tratta di un progetto a più
ampio spettro, che ha il com-
pito di salvaguardare quelli
che possono e devono esse-
re considerati piccoli grandi
tesori artistici della città. Se
questo progetto dovesse ave-
re successo, infatti, si potreb-
be pensare di estenderlo ad

altri piccoli centri archeologici
cittadini. 

Ad esempio la porzione di
teatro Romano in piazzetta
Cazzulini, purtroppo sempre
più spesso considerato una
specie di pattumiera dai soliti
maleducati. 

«Nella nostra città ci sono
veramente dei tesori preziosi
– spiega la dottoressa Fioren-
za Salamano – tesori che de-
vono essere preservati e fatti
conoscere nella giusta manie-
ra prima di tutto agli acquesi
ma anche ai turisti, soprattut-
to a quelli stranieri, sempre
curiosi quando si tratta di sto-
ria».

Nell’antico edificio, rinvenu-
to nei primi anni Ottanta del
secolo scorso, è possibile ri-
conoscere un impianto arti-
gianale destinato alla produ-
zione di vasellame ceramico. 

La datazione storica lascia
intendere che si tratta di una
fornace risalente al I o al II se-
colo dopo Cristo; è composto
da sei ambienti, distribuiti at-
torno ad un cortile centrale
dotato di un pozzo. 

Probabilmente, in origine
c’era anche un porticato che
si estendeva su di una strada
acciottolata ancora in parte vi-
sibile e ben conservata. Il sito
archeologico di via Cassino
sembra dunque destinato a
diventare un fiore all’occhiello
per la città e, sicuramente, un
nuovo polo attrattivo per l’Ex-
po che vedrà protagonista la
città non solo con le sue origi-
ne storiche, ma anche con
una serie di iniziative che
comprendono anche una mo-
stra dedicata al maestro Pa-
blo Picasso.

Gi. Gal.

La Tasi per gli acquesi non è rimandata

L’assessore Franca Roso 
spiega le tasse comunali

Nonni custodi e ciceroni

Così si valorizza
il sito di via Cassino

Acqui Terme. Entro breve
tempo sarà disponibile sul sito
del Comune di Acqui Terme
un’audioguida e un video pre-
parati appositamente per ac-
compagnare il visitatore del
Birdgarden, cioè del giardino,
situato all’interno delle mura
del Castello dei Paleologi, in
cui coabitano la vegetazione e
la fauna spontanea locale, co-
stituito da due zone a differen-
ti livelli altimetrici. 

Il Birdgarden si sviluppa,
nella parte inferiore, con giar-
dini a valenza specifica, come
il giardino delle erbe aromati-
che e d’acqua; nella parte su-
periore, situata sulla spianata
della roccaforte del castello
adibito a Museo Archeologico,

costituisce una cornice al per-
corso museale, che espone in-
teressanti ritrovamenti risalen-
ti all’epoca romana. 

L’audioguida ed il video,
che spiegano dettagliatamen-
te quali piante e quali specie
animali siano presenti al Bir-
dgarden in sette punti di os-
servazione, denominati stazio-
ni, sono stati elaborati dall’Uf-
ficio Ecologia del Comune di
Acqui Terme in collaborazione
con l’Istituto Tecnico Superiore
Rita Levi Montalcini di Acqui
Terme. 

Entrambi gli applicativi, di-
sponibili sia in italiano che in
inglese, sono a disposizione
anche degli istituti scolastici
che ne facciano richiesta. 

Audioguida e video
per il Birdgarden
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Acqui Terme. Anche
quest’anno la manifestazione
dedicata al canile cittadino e
organizzata dal consigliere de-
legato alla gestione del Canile
Mauro Ratto è stata un suc-
cesso. Durante la festa, orga-
nizzata all’interno del grande
salone del Movicentro giovedì
scorso, sono stati raccolti circa
1200 euro che saranno intera-
mente devoluti alle esigenze
del canile che, al momento,
ospita un centinaio di cani e
numerosi gatti.

«Ancora una volta devo rin-
graziare gli sponsor che hanno
capito il senso della manife-
stazione e non ci abbandona-
no - ha spiegato il dottor Mau-
ro Ratto, veterinario di profes-
sione - in particolar modo Gar-
barino Pompe, il Docks Mar-
ket, le cartolerie cittadine che
hanno offerto i premi per il con-
corso “Il mio amico animale” e
tutti coloro che a vario titolo
continuano a sostenerci». In
particolar modo la sezione ac-
quese degli Alpini che giovedì
sera, ha aperto i festeggia-
menti con alcuni canti presen-
tati dal coro “Acqua Ciara
Monferrina”. Un coro nato po-
co tempo fa ma ben amalga-
mato e in grado di proporre
brani legati alla tradizione po-
polare e alla cultura alpina.
Durante la serata si è esibito
anche il corso dell’Istituto
Comprensivo 1 formato dai ra-
gazzi che frequentano la scuo-
la primaria e la media. Un coro
guidato dal maestro Alessan-
dro Bellati che, nonostante
qualche piccolo inconveniente
tecnico dovuto all’impianto au-
dio, ha dimostrato di essere
bene amalgamato, simpatico e
ben preparato. Momento clou
della manifestazione è stata
poi la premiazione dei disegni
partecipanti al concorso.

«Anche quest’anno i parte-
cipanti sono stati veramente
molti - ha aggiunto il dottor
Ratto - hanno consegnato di-
segni, poesie e temi, i ragazzi
che frequentano tutte le scuo-
le dell’obbligo cittadine. L’am-
ministrazione comunale ha vo-
luto dare un riconoscimento
agli elaborati migliori ma co-
munque anche a tutti i parteci-
panti a dimostrazione del fatto
che questa va considerata ve-
ramente una grande festa fi-

nalizzata a sensibilizzare l’opi-
nione pubblica su di un tema
delicato come il benessere de-
gli animali». Nell’elenco dei
premiati, per ciò che riguarda
la scuola dell’infanzia, il primo
premio consistente in un buo-
no acquisto del valore di 100
euro offerto da Lo Scaraboc-
chio, è stato assegnato alla
Scuola dell’Infanzia Savonaro-
la per la poesia illustrata “Il Ca-
vallo Donato”. Per quanto ri-
guarda invece la scuola prima-
ria, Il primo premio, consisten-
te sempre in un buono acqui-
sto da 100 euro offerto dalla
cartoleria Parva Domus Char-
tae è stato assegnato alla clas-
se 5ªC della Saracco per l’al-
bum illustrato “Anche loro han-
no dei diritti”. Il secondo pre-
mio, consistente in un buono
spesa da 70 euro offerto dalla
cartoleria Tutto Scuola è stato
assegnato alla classe 3ªA del-
la Saracco per l’album illustra-
to “La torta Arish”, mentre il ter-
zo premio, un buono da 50 eu-
ro alla classe 1ªD della scuola
di San Defendente per l’album
con disegni in cornice. Due

premi di partecipazione da 30
euro offerti dalla cartoleria il
Quadrifoglio sono stati offerti
alla classe 3ªC della Saracco
per il cartellone “Ma tu di che
regno sei?” e alla scuola ele-
mentare dell’Istituto Santo Spi-
rito, classe 4ª per la storia illu-
strata “Il segreto del drago”.
Per quanto concerne invece la
scuola media, il primo premio,
consistente in un buono da
100 euro è stato assegnato al-
la classe 1ªA della Monteverde
per il cartellone “E tu che ani-
male sei?”, il secondo premio,
un buono da 70 euro offerto
dalla cartoleria Tutto Scuola,
alla 1ªC ancora della Monte-
verde per il cartellone sugli
animali e il 3 premio, un buono
da 50 euro, sempre alla Mon-
teverde, classe 2ªC per il dise-
gno “Cucciolo di cane” fatto a
china.

Premi di partecipazione del
valore di 30 euro, offerto dalla
cartoleria il Giocartolaio sono
stati assegnati all’istituto com-
prensivo 2. In particolare, alle
classi 3ªA, 2ªC e 2ªD, 1ªD e
3ªB. Gi. Gal.

Acqui Terme. La premiazio-
ne del Concorso denominato
“VolontarJUNIOR”, bandito
dalla Onlus “Aiutiamoci a Vive-
re” che si occupa di malati on-
cologici, si è svolta giovedì 15
maggio, alle ore 21, presso la
Sala Belle Epoque del Grand
Hotel Terme alla presenza di
un pubblico numerosissimo ed
inaspettato. Le 140 sedie pre-
disposte non sono bastate, se
ne sono affannosamente repe-
rite altre e, alla fine, si è dovu-
ti ricorrere all’apertura della
paratia che separa il salone
Belle Epoque da una zona di
riserva praticamente sempre
chiusa! Più di duecento perso-
ne hanno infatti dimostrato la
loro partecipazione e il loro in-
teresse per questa lodevole
iniziativa.

Il Concorso si rivolgeva agli
studenti delle Scuole Superio-
ri cittadine avendo come obiet-
tivo la sensibilizzazione dei
giovani nei confronti del volon-
tariato e proponeva quattro ti-
pologie di elaborati: testo scrit-
to, intervista, manifesto, video
o fotografie. Per ciascuna tipo-
logia è stato assegnato un pri-
mo premio del valore di 200
euro e un secondo premio di
100 euro a cui sono stati ag-
giunti quattro premi speciali
ciascuno dell’importo di 50 eu-
ro.

I vincitori del primo premio
sono stati: Annalisa Ruggiu
(4D L. C. Parodi), Davide Ghi-
sio (4B L. S. Parodi), Eleonora
Santià (5A ISA Parodi), Grup-
po Classe (4A I.T.T. R.L. Mon-
talcini).

I secondi premi sono stati
assegnati a Chiara Panucci
(3A L. S. Parodi) e Giada Diot-
to (3D L.C. Parodi) ex equo,
Alessandro Ravazzano (3B
L.S. Parodi), Gruppo Classe
(1E IPSIA R.L. Montalcini),
Maicol Polvere (4A L.S. Paro-
di).

I premi speciali sono stati at-
tribuiti a Beatrice Dogliotti (3C
L.S. Parodi), Francesca Pinto
(5A ISA Parodi), Mohamed Er-
rebii (5F IPSIA R.L. Montalci-
ni), Alessandro Gottardi (4B
L.S. Parodi).

La giuria che ha valutato i la-
vori era formata da un rappre-
sentante dell’Associazione
“Aiutiamoci a Vivere”, Franca
Canepa, da quattro insegnan-
ti, Michaela Benevolo, Marisa
Garbarino, Elisa Sacco, Dona-
tella Taino e da un esperto di
grafica, German Revilla.

La serata è stata molto varia
e caratterizzata da momenti di
intrattenimento e di spettacolo;
il presentatore, Norberto Mida-
ni, noto cabarettista, ha sa-
pientemente alternato spazi di
serietà ad altri di sorrisi e di ve-
re e proprie risate e l’atmosfe-
ra che si respirava in sala era
di condivisione e di partecipa-
zione sentite ed attente.

Dopo i saluti della Presiden-
te dell’Associazione, Marisa
Tabacco, due membri del Con-
siglio Direttivo hanno preso la
parola. La prof. Donatella Tai-
no ha illustrato la storia, le atti-
vità e gli obiettivi di A. V. men-
tre la prof. Michaela Benevolo
ha ricordato ai presenti i moti-
vi per cui è stato bandito il
Concorso e le sue caratteristi-
che lodando l’adesione e l’im-
pegno dei ragazzi che hanno

prodotto lavori veramente pre-
gevoli. Anche la dott.ssa Fio-
renza Salamano, Assessore
alla Pubblica Istruzione del
Comune di Acqui, e il dott.
Ghiazza, Vice Presidente
dell’Associazione, hanno evi-
denziato l’importanza del vo-
lontariato e sollecitato una par-
tecipazione numerosa dei gio-
vani in questo settore.

Viva ed accattivante è stata
la parte musicale dell’incontro
per la presenza di un pianista
d’eccezione, il prof. Vincenzo
Papadopoli che è stato dispo-
nibile a suonare, con perizia e
maestria, due pezzi al piano-
forte: “Georgia on my mind” di
Ray Charles e “Killing me sof-
tly” di Roberta Flack, libera-
mente interpretate e ad ac-
compagnare la solista Sara
Cazzulo che ha cantato “I was
here” di Beyoncé e “La notte”
di Arisa. Francesco Ghiazza al
pianoforte e Giulia Bosio al mi-
crofono hanno proposto “Let it
be” dei Beatles e “I can’t live”
interpretata ultimamente da
Mariah Carey.

I due ragazzi hanno parteci-
pato al progetto dell’Istituto Pa-
rodi “Suonare insieme” di cui è
referente il prof. Papadopoli.

Due alunne del Liceo Clas-
sico, Chiara Arossa e Martina
Camera, hanno recitato i testi
dei tre premi vincitori della pri-

ma sezione con bravura ed ef-
ficacia.

Sono inoltre stati proiettati
due filmati, uno relativo alla se-
zione intervista, l’altro alla se-
zione video.

I ringraziamenti, alla fine
della serata, sono stati rivolti ai
volontari dell’Associazione che
dedicano quotidianamente il
loro tempo e il loro impegno
agli altri, al Comune che ha
patrocinato l’evento, al Grand
Hotel Terme che ha generosa-
mente offerto l’uso della sala e
in particolare agli insegnanti, F.
Barbero, A. Botto, C. Brugno-
ne, O. Cavallero, T. Ghiazza,
L. Grea, S. Patrucco, P. Piana,
M. Timossi, che hanno seguito
e incoraggiato il lavoro degli
studenti. Il grazie più sentito è
andato ai ragazzi, i veri prota-
gonisti della serata, che, con i
loro lavori emotivamente coin-
volgenti, validamente struttu-
rati, commoventi ed interes-
santi, pregevoli per la scelta
dei soggetti e per le realizza-
zioni grafiche, hanno dimo-
strato che i giovani sanno e
vogliono ancora parlare di vo-
lontariato. E questo fa loro
onore!

Un evento importante che, a
detta di molti, ha fatto riflettere
ed ha creato e lasciato emo-
zione pur non avendo manca-
to di divertire.

Acqui Terme. I primi quattro
mesi del 2014 hanno fatto se-
gnare un incremento conside-
revole nel numero di ingressi
registrati presso il Civico Mu-
seo Archeologico al Castello
dei Paleologi. 

Da gennaio ad aprile hanno
infatti visitato il Museo 1452
persone, il triplo rispetto allo
stesso periodo dello scorso
anno, quando ci si era fermati
a sole 481 presenze. L’incre-
mento si è registrato in tutte le
categorie di visitatori: gli in-
gressi singoli interi sono pas-
sati da 218 a 314, i ridotti per
gruppi e comitive da 93 a 243,
i gratuiti da 29 a 130 e le sco-
laresche addirittura da 141 a
765. 

«Proprio quest’ultimo dato
- si legge in una nota di com-

mento da palazzo Levi - è
quello di maggior soddisfa-
zione per l’Amministrazione
Comunale, dal momento che
si tratta di una evidente con-
ferma del successo riscosso
dal progetto dei laboratori di-
dattici, aperti dallo scorso au-
tunno nei locali attigui al Mu-
seo, in precedenza occupati
dal Museo dei Maestri Ferra-
ri.

I laboratori, fortemente volu-
ti dal Sindaco Enrico Bertero,
sono stati organizzati dalla Di-
rezione del Museo e dalla se-
zione Statiella dell’Istituto In-
ternazionale di Studi Liguri,
che si occupa della loro ge-
stione e, più in generale, del-
l’apertura del Museo e delle at-
tività di divulgazione scientifica
svolte al suo interno». 

Accanto ai laboratori, un al-
tro fattore del successo di pub-
blico di questi mesi è eviden-
temente rappresentato dalla
mostra dedicata al mosaico di
via Mariscotti, in corso di svol-
gimento nella nuova sala dedi-
cata alle esposizioni tempora-
nee.

Si tratta della prima di una
serie di iniziative, che si inten-
de proseguire nei prossimi an-
ni, miranti a presentare al pub-
blico le nuove scoperte ar-
cheologiche compiute in città. 

«Il successo di pubblico di
questi mesi - conclude la nota
- costituisce una conferma del-
le potenzialità culturali e turi-
stiche del Museo Archeologico
e consente di guardare con
buone aspettative alla stagio-
ne turistica ormai imminente». 

Giovedì 15 al Movicentro

Il mio amico animale
iniziativa di sicuro successo

Concorso di “Aiutiamoci a Vivere”

La premiazione di VolontarJUNIOR

Incremento ingressi al museo archeologico
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Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
(Medico Chirurgo Odontoiatra)

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Tel. 0144 57911
Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme

www.centromedico75.it
centromedico75@legalmail.it

Rilevazione di pressione
Temperatura - Saturazione

Frequenza respiratoria e cardiaca
Test colesterolo e glicemia

Medicazioni di ferite
chirurgiche da decubito

Stomia da € 10
Terapia endovenosa (flebo) € 15

Iniezioni intramuscolo € 6

Responsabile infermiera Marcella Ferrero

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

AMBULATORIO
INFERMIERISTICO

TERAPIE A DOMICILIO 7 GIORNI SU 7
(FESTIVI SU PRENOTAZIONE)

Alcune attività specialistiche
DSA • Servizio, autorizzato dalla Regione Piemonte,
per la diagnosi, la certificazione e il trattamento ria-
bilitativo dei disturbi specifici dell’apprendi-
mento.

Responsabile Dott.ssa Laura Siri
Medico Chirurgo - Specialista in neuropsichiatria infantile

OCT • Tomografia a coerenza ottica. Esame stru-
mentale non invasivo che consente di migliorare ed
approfondire la diagnosi e la terapia delle patologie
della retina.

Responsabile Dott. Emilio Rapetti
Medico Chirurgo - Specialista in oculistica

CHIRURGIA ESTETICA. Epilazione permanente,
trattamenti delle neoformazioni cutanee, degli an-
giomi cutanei, delle rughe e trattamenti estetici ese-
guibili ambulatorialmente.

Responsabile Dott. Giulio Maggi
Medico chirurgo - Specialista in chirurgia generale
Master universitario chirurgia e medicina estetica

AGOPUNTURA. Attraverso questa disciplina il me-
dico interviene direttamente sull’organismo del pa-
ziente per ripristinare il corretto equilibrio delle
funzioni biologiche. Molteplici patologie possono
essere curate attraverso l’agopuntura: patologie
muscolo-scheletriche, neurologiche, gastroenteri-
che, cardiovascolari, respiratorie, ginecologiche.
Utile anche nella disassuefazione da fumo e tratta-
mento dell’infertilità.

Responsabile Dott.ssa Giuseppina Di Stefano
Medico Chirurgo

Specialista in medicina fisica e riabilitazione - Agopuntura

NUTRIZIONE. Piani nutrizionali personalizzati, ana-
lisi composizione corporea, test di intolleranze ali-
mentari (alimenti ed additivi) su sangue, test
genetici di predisposizione, test del respiro per he-
licobacter pylori.

Responsabile Dott.ssa Chiara Rossi
Biologa nutrizionista

FLEBOLOGIA. Si occupa di: malattia venosa cronica
degli arti inferiori (varici, ulcere, trombosi venose su-
perficiali e profonde, edemi, ecc.); terapia medica-
chirurgica-sclerosante; elastocompressione;
tratta mento delle malattie linfatiche.

Responsabile Dott. Gianfranco Giffoni
Medico Chirurgo - Flebologia - Linfologia

Angiologia medica - Specialista in chirurgia generale

Acqui Terme. Sono 6 i can-
didati alla presidenza della Re-
gione Piemonte in lizza nelle
elezioni di domenica 25 mag-
gio: Mauro Filingeri, per “L’al-
tro Piemonte a sinistra”; Enri-
co Costa, per NCD Alfano;
Guido Crosetto, per “Fratelli
d’Italia, A.N., MSI”; Sergio
Chiamparino, per “Chiampa-
rino presidente”; Davide Bo-
vo, per “Movimento 5 stelle”;
Gilberto Frattin Picchetto,
per “Centro Destra per Pic-
chetto”.

Oltre all’elezione del presi-
dente si eleggeranno 50 con-
siglieri che costituiranno il
Consiglio Regionale (erano 60
i consiglieri nelle elezioni del
28 e 29 marzo del 2010). 

I 50 consiglieri sono ripartiti:
4 eletti nella provincia di Ales-
sandria; 2 in provincia di Asti; 2
Biella; 5 Cuneo; 3 Novara; 21
Torino; 1 Verbano Cusio Osso-
la; 2 Vercelli. A questi 40 con-
siglieri si aggiungono 10 (più il
presidente) inclusi nel listino
del candidato presidente, che
vengono eletti automaticamen-
te se il loro candidato vince.

I candidati nelle liste regio-
nali per l’elezione di 10 consi-
glieri

Lista regionale n.1 L’Altro
Piemonte a Sinistra - con Fi-
lingeri Mauro: Allisio Maurizia
Margherita, Cottino Gastone,
De Bianchi Rossella, Deluca
Loretta, Favaloro Edgardo,
Frascella Davide, Orsucci Lau-
ra, Pappalardo Antonio, Visin-
tin Antonella.

Lista regionale n.2 Nuovo
Centro Destra - con Costa En-
rico: Andretta Daniele, Barbe-
ro Stefano, Cavanna Elisa,
Chessa Francesca, Dovetta
Silvano, Furnari Vincenza, Ca-
racciolo-Franco Giorgio, Guida
Lorenzo, Pelazza Maria Vitto-
ria, Prandi Massimo.

Lista regionale n.3 Fratelli
d’Italia - AN - con Crosetto
Guido: Ravello Roberto detto
Revello, Marrone Maurizio
Raffaello, Vincenzo detto Mat-
tone, Comba Fabrizio, Basta
Fabio, Ebarnabo Sergio, Go-
dio Gianluca, Mirra Antonietta,
Oderda Valerio, Pozzolo Ema-
nuele, Veronese Rita Daniela.

Lista regionale n.4 Chiam-
parino Presidente - con
Chiamparino Sergio: Reschi-
gna Aldo, Baricco Enrica,
Chiapello Maria Carla, Grimal-
di Marco, Molinari Gabriele,
Accossato Silvana, Caputo Va-
lentina Giuseppina, Conticelli
Nadia, Ferrentino Antonio, Fer-
rero Giorgio.

Lista regionale n.5 MoVi-
mento 5 Stelle - con Bono Da-
vide: Conti Ezio, Fochi Fabio,
Giunti Luca, Guenno Roberto,
Mazzoglio Peter John, Merlo
Tommaso, Sandrone Federi-
co, Scenna Roberto, Turco
Marisa, Violino Raffaela.

Lista regionale n.6 Centro
Destra - con Pichetto Fratin
Gilberto: Gancia Gianna, Ca-
vallera Ugo, Severino Marcel-
la, Olivetti Luca, Gambetta Eu-

genio, Perugini Federico, Cra-
vero Riccardo, Verazzi Magda,
Scaiola Davide, Ruzzola Pao-
lo.

***
I candidati delle liste provin-

ciali collegate
PROVINCIA
DI ALESSANDRIA
con Filingeri Mauro
Lista provinciale n.1 - L’Altro

Piemonte a Sinistra: Cesaroni
Claudio, Cirri Giovanni, Sivera
Angelo, Ravazzi Stefanella.
con Costa Enrico
Lista provinciale n.2 - Nuovo

Centro Destra: Barosini Gio-
vanni, Benzi Remo, Bonzano
Paola, Lanzavecchia Giovanni.
con Crosetto Guido
Lista provinciale n.3 - Fratel-

li d’Italia - AN: Riboldi Federi-
co, Sartorio Carlotta, Parlati
Stefano, Balza Federica.
con Chiamparino Sergio
Lista provinciale n.4 -

Chiamparino per il Piemonte:
Breglia Raffaele, Prato Maria
Assunta, Buscaglia Carlo, Pia-
na Francesco Alessandro.

Lista provinciale n.5 - Scelta
Civica: Palermo Vincenza,
Gandini Angelo, Olivieri Carlo
Massimiliano, Trespioli Guido.

Lista provinciale n.6 - PD:
Ravetti Domenico, Moro Gra-
ziano, Ottria Domenico Valter,
Zenari Gloria.

Lista provinciale n.7 - Mode-
rati: Miraglia Vincenzo Cesare,
Nalin Katia, Silvano Roberto
Paolo, Orsini Mauro.

Lista provinciale n.8 - sini-
stra ecologia Libertà: Ortolani
Loretta, Ciardullo Giuseppe
Detto Pino, Di Carmelo Salva-
tore, Morabito Pasquale.

Lista provinciale n.9 - Italia
dei Valori: Demarte Vincenzo,
Bosco Manuel, Ardito Piero,
Carta Massimiliano.
con Bono Davide
Lista provinciale n.10 - Mo-

Vimento 5 Stelle: Lantieri Ales-
sia, Mighetti Paolo Domenico,
Sacco Sean, Traverso Mauro.
con Pichetto Fratin Gilberto
Lista provinciale n.11 - Lega

Nord Piemont: Pettazzi Lino,
Balduzzi Carlo Alberto, Valenti
Paola, Cassulo Pier Sandro.

Lista provinciale n.12 - Civi-
ca per il Piemonte: Figus Ales-
sandro, Arfini Giovanni, Can-
gemi Francesca.

Lista provinciale n.13 - De-
stre Unite: Zingales Maurizio,
Talpone Giacomo Giovanni,
Cassarin Cristina, Balbi Nicola
Francesco.

Lista provinciale n.14 - For-
za Italia: Berutti Massimo Vit-
torio, Bocca Grazia, Ricagno
Paolo, Rossi Luca Angelo.

Lista provinciale n.15 - Verdi
Verdi: Rocchetta Giorgia, Bi-
scaro Mara, Tarocchiono Eli-
sabetta, DʼAuria Donato.

Lista provinciale n.16 - Pen-
sionati: Borsa Rosanna, Bovo-
ne Mauro, Caleffi Afro Silvio,
Molino Vittore.

Lista provinciale n.17 - Az-
zurri Italiani: Marra Giacinto
detto Giangi, Benzi Ivo, Co-
gnasso Enrico, Farabella Mi-

chela.
***

PROVINCIA DI ASTI
con Filingeri Mauro
Lista provinciale n.1 - L’Altro

Piemonte a Sinistra: Varni
Gian Emilio; Berrino Maddale-
na.
con Costa Enrico
Lista provinciale n.2 - Nuovo

Centro Destra: Macagno Pao-
lo; D’Avenia Beatrice.
con Crosetto Guido
Lista provinciale n.3 - Fratel-

li d’Italia: Coppo Marcello; Gia-
notti Ferdinando.
con Chiamparino Sergio
Lista provinciale n.4 - PD:

Motta Angela; Miravalle Mi-
chele

Lista provinciale n.5 - Sini-
stra ecologia Libertà: Sobrino
Enzo

Lista provinciale n.6 - Italia
dei Valori: Mura Maria Fernan-
da; Bosco Manuel

Lista provinciale n.7 - Scelta
Civica: Monchiero Giovanni;
Musso Gianluca Florindo

Lista provinciale n.8 - Mode-
rati: Cerrato Andrea; Andreet-
ta Gabriele

Lista provinciale n.9 -
Chiamparino per il Piemonte:
Valle Valter; Sala Gabriella
con Bono Davide
Lista provinciale n.10 - Mo-

Vimento 5 Stelle: Martina Fa-
bio; Pellettieri Antonio
con Pichetto Fratin Gilberto
Lista provinciale n.11 - Verdi

Verdi: D’Auria Donato; Biscaro
Mara

Lista provinciale n.12 - Lega
Nord Piemont: Crivelli Marco;
Scaiola Davide detto Sky

Lista provinciale n.13 - Pen-
sionati: Lanza Mario; Piccicuto
Salvatore Calogero detto Lillo

Lista provinciale n.14 - Az-
zurri Italiani: D’Angella Simo-
ne; Marcinnò Riccardo

Lista provinciale n.15 - De-
stre Unite: Ricca Pietro; San-
toro Giuseppe Massimo

Lista provinciale n.16 - Civi-
ca per il Piemonte: Sesia Pie-
ra; Vuocolo Gerardo

Lista provinciale n.17 - For-
za Italia: Conti Annalisa; Tosel-
li Daniela.

***
PROVINCIA DI CUNEO
con Filingeri Mauro
Lista provinciale n.1 - L’Altro

Piemonte a Sinistra: Castucci
Samuele Maria, Doronzo Sa-
ra, Giaccone Alessio, Vanotto
Armando, Carratù Chiara.
con Costa Enrico
Lista provinciale n.2 - Nuovo

Centro Destra: Cavalli Seba-
stiano, Prever Fiorenzo, Puli-
tanò Rocco, Rinero Andrea,
Sacchetto Claudio.
con Crosetto Guido
Lista provinciale n.3 - Fratel-

li d’Italia - AN: Casoni William,
Bongiovanni Stefania Maria,
Colucci Vincenzo, Ghirardo
Giovanni detto Nanni, Valvo
Paola.
con Chiamparino Sergio
Lista provinciale n.4 - PD:

Allemano Paolo, Anfosso Vale-
ria, Balocco Francesco, Del-

mastro Cinzia Elena, Di Caro
Emanuele (Momo).

Lista provinciale n.5 - Scelta
Civica: Dho Stefano, Alessan-
dria Sergio, Maurino Mara,
Rossotto Vittoria, Tesio Sergio.

Lista provinciale n.6 -
Chiamparino per il Piemonte:
Valmaggia Alberto, Biestro
Gianluigi, Gasco Gian Pietro,
Rinaudo Milva, Soave Sergio.

Lista provinciale n.7 - Mode-
rati: Di Vico Mario, Lice Ga-
briele, Maiolo Renato, Picco
Mario, Motta Antonio.

Lista provinciale n.8 - Italia
dei Valori: Di Stefano Fabio,
Botta Antonio Giuseppe, Ta-
viani Bruno, Perona Diego Ali-
seo, Sinisi Daniele.

Lista provinciale n.9 - sini-
stra ecologia Libertà: Cavallo
Melchiorre, Cravero Mario,
Negro Franco, Merlino Sara,
Vinai Aurora.
con Bono Davide
Lista provinciale n.10 - Mo-

Vimento 5 Stelle: Campo Mau-
ro Willem, Armando Sandra,
Bessone Giuliano, Palladino
Nadia, Ghirardi Fabrizio.
con Pichetto Fratin Gilberto
Lista provinciale n.11 - De-

stre Unite: Scotti Denis, Toma-
tis Carla, Forno Alessandro,
Lubelli Viviana, Montalbano
Maria Grazia.

Lista provinciale n.12 - Lega
Nord Piemont: Gancia Gianna,
Bongiovanni Valter, Demarchi
Paolo, Gallina Paola, Monetto
Sara.

Lista provinciale n.13 - Civi-
ca per il Piemonte: Burdino
Romilda, Gai Maria Pia, Gar-
nero Fiorella, Guglielmi Benito,
Zanlungo Luca.

Lista provinciale n.14 - For-
za Italia: Russo Roberto, Gra-
glia Francesco detto Franco,
Bachiorrini Fulvio, Gotta Cin-
zia, Vizzaccaro Dianora.

Lista provinciale n.15 - Verdi
Verdi: Rocchetta Giorgia, Luc-
chini Giuseppina, Bressa Giu-
seppe, Lupi Alessandro, Soc-
co Massimiliano.

Lista provinciale n.16 - Az-
zurri Italiani: Marra Giacinto
detto Giangi, Balbis Daniela,
Cognasso Enrico, Frittitta
Francesco, Galia Maria Gra-
zia.

Lista provinciale n.17 - Pen-
sionati: Barberis Giorgio, Bo-
retti Mirko, Brunetto Virna, Gio-
vine Sabrina Margherita, Moli-
no Jessica.

Tutti i candidati alle regionali

“Les trois tetons”
al Bar Dante
Acqui Terme. Venerdì 23

maggio la band ligure “Les
trois tetons” si esibirà presso il
locale Bar Dante per presenta-
re il nuovo disco, “Songs About
Lou”, che è un viaggio in due
atti e un’ouverture attraverso i
dolori e le gioie del rock and
roll, per dimostrare i possibili
effetti terapeutici delle chitarre
elettriche e di un songwriting
appassionato. 
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Abbiamo posto ai cinque candidati della nostra zona alle regionali queste domande:
1- Nonostante la sua posizione lo renda un punto di riferimento sanitario fondamentale per un ampio bacino d’utenza, da diversi anni stiamo assistendo al progressivo depotenziamento dell’ospe-

dale di Acqui Terme, un fatto che sta sollevando crescenti perplessità e grande preoccupazione da parte della popolazione. Qual è il ruolo che lei immagina per il nostro ospedale? In caso di elezio-
ne quali azioni si impegna a intraprendere per difenderne la centralità? 

2- Gli eventi dell’ultimo anno hanno riportato in primo piano le lotte ambientali e la difesa del territorio dalle attività umane potenzialmente inquinanti. Come è possibile a suo avviso coniugare lo
sviluppo del nostro territorio e la difesa dell’ambiente? 

3- Dall’accorpamento del Tribunale alla chiusura del punto nascite, passando per le vicissitudini delle Terme: negli ultimi anni il nostro territorio ha vissuto una progressiva, evidente marginalizza-
zione. In caso di elezione, quale sarebbe la sua ricetta per risalire la china? Quali sono i provvedimenti più urgenti da adottare per riportare Acqui e l’Acquese a svolgere un ruolo di primo piano sul
territorio?

Domande ai cinque candidati della nostra zona alle regionali

Pietro Ardito
Cassine
Italia
dei Valori

1 - Per ridare
il suo ruolo pri-
mario che gli
compete occor-
re eliminare il
blocco delle as-
sunzioni e crea-
re bandi di con-
corso settoriali
per le professionalità richieste in mo-
do da ricostituire numericamente il
personale per rendere la struttura ef-
ficiente sotto ogni aspetto sia medico
che paramedico fornendo i supporti
strumentali per migliorare l’operatività
degli interventi. La salute è un bene
fondamentale per tutti e i presidi
ospedalieri devono essere al servizio
degli utenti e non creare un disservi-
zio per mancanza di personale, stru-
menti o per la non pronta accessibili-
tà dovuta alla distanza da percorrere
creando una minaccia per la vita dei
cittadini dell’acquese e non solo e
l’Ospedale di Acqui Terme è strategi-
camente necessario nel posto dove è
adesso ubicato. Il mio interessamen-
to è quello di riportare sul territorio ac-
quese quelle iniziative e progetti che
erano stati adottati negli anni prece-
denti ripristinando la psicomotricità, la
idroterapia con acqua calda e la ipo-
terapia con convenzioni di esenzione
totale per tutte le famiglie interessate
dalla disabilità.

2 - Credo che il problema delle lot-
te ambientali e la difesa del territorio
dalle attività umane potenzialmente
inquinanti si sta risolvendo da solo.
Una buona parte delle aziende ubi-
cate sul territorio acquese, per via di
questa devastante crisi economica,
ha chiuso i battenti e le rimanenti
stanno lottando per sopravvivere: è
una triste verità. Se il nostro Governo
provvederà all’abbassamento della
tassazione in ogni settore economi-
co, darà la possibilità di insediare, ol-
tre a quelle esistenti, nuove attività la-
vorative, quindi anche potenzialmen-
te inquinanti e la difesa dell’ambiente
si potrà fare creando, oltre alle meto-
dologie tecniche e le normative già
esistenti, aree verdi e boschive a ri-
dosso e intorno agli insediamenti pro-
duttivi che garantirebbero una barrie-
ra naturale (produzione di ossigeno)
ad eventuali possibilità di inquina-
mento.

3 - L’accorpamento del Tribunale di
Acqui Terme a quello di Alessandria
oltre a creare un tangibile processo di
marginalizzazione per il nostro terri-
torio e un disagio logistico per gli ope-
ratori della struttura per effetto dello
spostamento di sede non ha rispetta-
to quello che era un primario intento
del nostro governo: lo snellimento
della burocrazia. Oltre all’intasamen-
to ed il prolungamento delle cause
costringe gli utenti ad allungare la
strada per poter effettuare ogni tipo di
atto o di procedimento gravando sul-
le tasche degli acquesi.

Personalmente non ho notizie sul-
la chiusura del punto nascite di Don
Galliano: ero rimasto al protocollo di
intesa tra la direzione ASL ed il Sin-
daco di Acqui Terme sotto l’egida e la
rigorosa vigilanza dell’accordo da
parte dell’assessore regionale alla
Sanità, protocollo che doveva garan-
tire una nuova figura professionale, il
personale competente e le ore di in-
tervento allargate supportato, tra l’al-
tro, dall’acquisto di un nuovo ecogra-
fo presso il reparto di ginecologia del
nostro ospedale.

Per quanto riguarda le Terme di Ac-
qui oggi stanno attraversando un mo-
mento di trasformazione: infatti il ban-
do regionale che affida ai privati la ge-
stione anche a livello internazionale
dovrebbe essere al capolinea.

La linea generale governativa è
quella di dare ai privati il compito di
gestire quello che fino a ieri era pub-
blico; se questa è la risoluzione per
evitare esborsi ai cittadini non solo
acquesi ben venga.

Ricordarsi che le Terme sono un
dono naturale di cui tutti devono usu-
fruire.

Le risorse economiche sono presto
trovate: dimezzamento del costo del-
la politica regionale e dei rimborsi
spesa e l’attivazione di progetti euro-
pei che la Comunità Europea mette a
disposizione. 

Paolo Mighetti
Cavatore
MoVimento
5 Stelle

1 - Il nostro
ospedale ha su-
bito spinte verso
una razionaliz-
zazione drasti-
ca. Quale la
causa? Secon-
do il nostro pun-
to vista (e di
molti operatori del settore), la politica
nazionale e regionale si sta orientan-
do verso la privatizzazione dei nostri
ospedali.

Tagliare partendo dei reparti non
remunerativi per i privati (punto na-
scite) non è certo un caso! Il MoVi-
mento 5 Stelle Piemonte è l’unico
schieramento ad avere ben chiara
una politica per mantenere la nostra
sanità pubblica e garantire i servizi
esistenti ad Acqui ed in altre realtà si-
mili. Il punto centrale sarà rendere il
sistema efficiente con la creazione di
una banca dati sanitaria unica del
Piemonte, che ci consentirà grandis-
simi risparmi in termini di diagnostica
e prevenzione.

Ogni abitante del Piemonte avrà
una storia clinica accessibile ai medi-
ci curanti, che eviteranno di prescri-
vere inutili esami clinici.

I risparmi  serviranno per assume-
re nuovo personale medico ed infer-
mieristico, per mantenere in vita tutti i
reparti esistenti.

Inoltre, noi diciamo basta alle no-
mine politiche nelle aziende sanitarie
e porteremo meccanismi di scelta dei
dirigenti solo legati al merito.

Così potremo garantire non solo il
mantenimento dei servizi esistenti nel
nostro ospedale ma un loro migliora-
mento.

2 - Le lotte in campo ambientale
sono da sempre una delle priorità del
MoVimento 5 Stelle.

Il concetto che sviluppo significhi
dover sacrificare qualcosa in termini
di ambiente, è qualcosa di antiquato
ed, inevitabilmente, mi tornano in
mente i penosi ricatti di Taranto o di
Cengio.

Mettere di fronte una persona alla
scelta tra lavoro e salute è cinismo
politico che non appartiene al MoVi-
mento, ma ad altri partiti.

Il territorio piemontese ha ancora
grandi risorse da valorizzare nel set-
tore agricolo, in quello agroalimenta-
re e nell’industria legata alla mecca-
nica di precisione.

Ora non serve distruggere il territo-
rio per sviluppare la nostra industria.
Avete presente le zone della Polve-
riera e di Barbato? Abbiamo rubato
suolo fertile per l’agricoltura per atti-
vità che non ci sono e non ci saranno
mai!

Dobbiamo ricominciare dal territo-
rio, salvaguardarlo dal punto di vista
agricolo e paesaggistico, dando la-
voro ad un edilizia che migliori, ri-
strutturi e ricostruisca ciò che di brut-
to ed inefficiente è stato fatto in pas-
sato.

La bellezza del territorio ed il turi-
smo ad essa legato, saranno il miglior
vettore pubblicitario per i nostri pro-
dotti nel mondo. 

3 - Premettendo che non ritengo la
chiusura del Tribunale un segno di
declino della città, ma una giusta ra-
zionalizzazione della spesa pubblica,
voglio ricordare che un altro dato al-
larmante è sicuramente la tempora-
nea chiusura di uno dei nostri stabili-
menti per le cure termali.

Acqui negli ultimi anni è riuscita a
perdere quasi tutte le aziende stori-
che del territorio, a beneficio di nuovi
palazzi e costruzioni sempre più in-
vendute o sfitte.

L’unica risorsa forte che ci rimane è
il turismo, che risulta fortemente pe-
nalizzato dalla scarsa capacità della
politica di fare scelte sensate.

Comporre i consigli di amministra-
zione in base all’appartenenza politi-
ca e sorvolando sulle specifiche com-
petenze necessarie, ha prodotto una
totale inadeguatezza dei servizi offer-
ti ed una scarsa capacità di attrazione
dei turisti.

In Regione vigileremo perchè le
Terme di Acqui non siano svendute e
sosterremo, con i nuovi fondi europei,
progetti seri volti a renderle di nuovo
l’infrastruttura su cui si basa l’econo-
mia della nostra città.

Walter Ottria
Rivalta B.da
Partito
Democratico

1- La chiusu-
ra del Punto
Nascite di Ac-
qui rappresen-
ta l’apice di
una politica
dissennata che
mette in atto
criteri di revi-
sione della spesa pubblica senza
alcuna logicità e attenzione verso
le specificità territoriali.

Il futuro del nostro Ospedale passa
giocoforza attraverso una revisione
complessiva del sistema sanitario
provinciale, in primis attraverso il su-
peramento della diarchia fra Azienda
Ospedaliera e Asl, integrando le strut-
ture periferiche in Reti cliniche di Spe-
cialità, in modo tale da garantire
l’equità di accesso alle cure nonché
la continuità della presa in carico del
paziente. Bisogna intendere la sani-
tà pubblica non come un costo ma
come un investimento: investire nel
personale ospedaliero è fondamen-
tale, così come è fondamentale
creare una rete strutturale vera e
propria integrando il sistema consul-
toriale, l’assistenza domiciliare, i
servizi psichiatrici, il sistema delle
case di riposo.

Questo schema è stato ignorato
dalla Direzione Asl. E ciò è profonda-
mente errato.

2 - Ho vissuto in prima persona, co-
me coordinatore della convenzione
dei sindaci dell’acquese, la vicenda
della discarica di rifiuti inerti in Casci-
na Borio a Sezzadio.

Abbiamo lottato ma con metodo, il
metodo della condivisione e della col-
laborazione fra enti locali, associa-
zioni, comitati dei cittadini.

Nell’area su cui si voleva inseri-
re la discarica insiste una falda ac-
quifera che costituisce un’impor-
tante riserva, strategica non solo
per i comuni dell’acquese e del-
l’ovadese, ma anche per il resto
della provincia.

Durante questa lunga battaglia
abbiamo riscontrato come il Piano
territoriale di tutela delle acque sia
non sufficientemente dettagliato e
in pratica inutile per guidare le de-
cisioni delle amministrazioni loca-
li.

Lo sviluppo è sostenibile solo lad-
dove si tiene conto del ciclo di vita dei
prodotti e delle attività umane.

Consideriamo i rifiuti inerti: nella
nostra provincia sono più di 750 mila
le tonnellate prodotte ogni anno(dati
Arpa, 2010).

Di queste, il 70% viene recupe-
rato, la restante parte finisce o in
discarica o in depositi temporanei.
Si può fare meglio.

3 - La marginalizzazione che vi-
ve il nostro territorio è parte di un
più vasto fenomeno che fa perde-
re ruolo alle comunità locali.

È anche un problema di rappre-
sentanza, specie di quella politica.

Bisogna riportare le comunità ad
avere valenza nei processi deci-
sionali, attraverso una partecipa-
zione consapevole e informata.

La politica è ormai intesa solo
come malaffare: reagiamo a questo
con una nuova progettualità.

Combattere la sensazione di ab-
bandono, di essere lontani dai cen-
tri dove si decide, rivendicare ascol-
to.

Per questo il mio ruolo nel pros-
simo Consiglio Regionale potreb-
be divenire fondamentale.

Terme, turismo, agricoltura - in
una parola cultura dell’accoglien-
za - possono e devono essere la
chiave per il rilancio del nostro
territorio, un obiettivo strategico
su cui però devono investire tutti:
dalle istituzioni all’imprenditoria pri-
vata.

Sull’agricoltura, poi, si deve agi-
re per modificare taluni aspetti del
nuovo Piano di Sviluppo Rurale
2014-2020.

Attraverso il Psr si potrebbero
mettere in atto strategie di difesa
del suolo agricolo rispetto all’ab-
bandono dei terreni marginali e al-
la crescente urbanizzazione.

Il futuro di un’agricoltura di qua-
lità passa per il consumo di suolo
zero.

Francesco Piana
Ovada
Chiamparino
per il Piemonte 

1 - A proposi-
to della prima
domdnda, come
ovadese potrei
dire che, per ciò
che concerne
l’Ospedale, ad
Ovada siamo
messi peggio. Al
di là dei problemi delle singole zone,
c’è da rilevare però che in questi ulti-
missimi anni la politica sanitaria re-
gionale è stata estremamente delete-
ria per le strutture ospedaliere della
nostra provincia.

È necessario un cambio di rotta
radicale che coniughi l’attenzione
alla spesa pubblica con l’efficienza,
nel quadro di una razionalizzazio-
ne del sistema.

Il ruolo del nosocomio acquese,
così come di molti altri in provincia,
dovrebbe essere quello di garanti-
re ai cittadini un supporto sanitario
di base, accanto al quale dovran-
no esserci alcune specializzazioni
particolari.

Oggi purtroppo non  più pos-
sibile pensare di avere “tutto”
nell’ospedale cittadino, ma ciò
non vuol dire smantellare i pic-
coli nosocomi ed intasare quelli
grossi.

Occorre costruire una “rete” sul
territorio nel modo più razionale
possibile, senza costringere i pa-
ziente a “viaggiare” da un presidio
sanitario all’altro.

Il mio impegno sarà quello di evi-
tare assurde operazione di sman-
tellamento e di contribuire a rea-
lizzare una rete ospedaliera pro-
vinciale efficiente che venga in-
contro a bisogni della gente.

2 - Per quanto riguarda le que-
stioni inerenti al secondo quesito la
sensibilità verso i problemi am-
bientali è cresciuta negli ultimi de-
cenni.

Se oggi il fiume Bormida non è
più nelle condizioni in cui si trova-
va negli anni Settanta lo si deve
anche a questo.

Resta tuttavia il problema di co-
me coniugare lo sviluppo con l’am-
biente.

Compito degli amministratori a
qualsiasi livello deve essere quel-
lo di vigilare attentamente sul ri-
spetto delle normative in materia
e di effettuare delle scelte che evi-
tino situazioni potenzialmente pe-
ricolose.

Certamente oggi esiste tutto un
settore produttivo, la cosiddetta
“green economy”, che sembra in
grado di mettere d’accordo la tutela
del territorio con la necessità di
creare lavoro e ricchezza.

È questa la strada che occorre
seguire se vogliamo dare un futu-
ro non solo alla zona dell’Acquese,
ma a gran parte della provincia di
Alessandria.

3 - Venendo infine agli ultimi ar-
gomenti la marginalizzazione pur-
troppo non è solo un problema del-
l’Acquese.

Anche altre zone stanno suben-
do la stessa sorte.

Ad Ovada, tanto per fare un
esempio vicino, sono stati sop-
pressi qualche anno fa la Pretura
e recentemente anche il Giudice di
Pace.

La questione che si pone per-
tanto è generale e riguarda, come
anche per la Sanità, la tendenza al-
l’accentramento dei servizi nelle cit-
tà più grandi a scapito di quelle
più piccole. E questo in nome del
risparmio.

Occorre quindi trovare soluzioni
che, senza incidere sulla spesa
pubblica, possano evitare la mar-
ginalizzazione delle zone regiona-
le situate in “periferia”.

Non è un problema di facile so-
luzione.

Per affrontarlo in modo adegua-
to è necessario però che l’intera
zona sia coesa, che la difesa dei
servizi e le soluzioni proposte coin-
volgano tutti i Comuni che fanno
parte della zona.

Solo partendo da queste pre-
messe sarà possibile agire in mo-
to tale da fermare questa tenden-
za.

Paolo Ricagno
Alice Bel Colle
Forza
Italia

1 - Visto l’ele-
vato bacino di
utenza, il nostro
ospedale non
può essere rele-
gato ad un ruolo
inferiore rispetto
ad altri presidi
della provincia.
Le risorse finanziare devono essere
ottimizzate per garantire una gestio-
ne ottimale ma non a discapito dei
servizi sociali. Il punto nascite è indi-
spensabile per l’acquese e la val bor-
mida e non è accettabile di dover cor-
rere in altre zone, distanti almeno 30
chilometri, per far nascere i propri figli
magari in situazioni di emergenza.

Non parliamo, dunque, di un depo-
tenziamento bensì di un riordino del-
la rete ospedaliera regionale per evi-
tare duplicazioni di servizi e spreco di
risorse preziose in tempi di crisi. In tal
senso l’ospedale di Acqui Terme, co-
me altri presidi, rientra in un piano di
riorganizzazione anche in base le in-
dicazione che arrivano a livello na-
zionale.

Il nostro ospedale dispone di servi-
zi importanti e per questo è doveroso
sfruttare la struttura esistente nella
sua interezza, peraltro completa di
personale sanitario e medico.

La centralità dell’ospedale va dife-
sa anche da una maggiore attenzione
verso il settore privato.

2 - Da tempo assistiamo alla vicen-
da della discarica che si vuole realiz-
zare in una località nei pressi di Sez-
zadio. Non tutti sono d’accordo, sia
per questioni ambientali sia per non
volere e non vedere i rifiuti a casa
propria. 

Più che di discarica dovremmo par-
lare invece della realizzazione di un
inceneritore non solo destinato allo
smaltimento dei rifiuti ma anche alla
produzione di energia elettrica, ele-
mento importante per il nostro territo-
rio che permetterebbe anche benefi-
ci in termini risparmio di spesa. In
questo senso più che un problema
potrebbe essere un’opportunità: la di-
scarica non porta valore, porta solo ri-
fiuti e nel tempo non è escluso il ri-
schio di perdite di residui ed emana-
zione di gas continui nel territorio cir-
costante.

La zona coinvolta dal progetto si
trova vicino ad alcune falde acquifere
che potrebbero essere contaminate,
dunque no alla raccolta dei rifiuti co-
me accumulo inutile, sì invece allo
smaltimento dei rifiuti. 

3 - Partiamo dal vero elemento
mancante del nostro territorio e prin-
cipale fattore di quello che lei defini-
sce “marginalizzazione”, la viabilità: ci
troviamo distanti dai centri più impor-
tanti, siamo a 70 chilometri da Geno-
va, 100 da Milano, 105 da Torino. Fin-
ché non disporremmo di adeguati e
soprattutto organizzati collegamenti
avremmo sempre un ruolo di secon-
do piano rispetto ad altri centri turisti-
co-termali.

Secondo elemento che stenta a
partire e che manca proprio in alcune
realtà locali riguarda l’internazionaliz-
zazione del turismo: Acqui vuole es-
sere città turistica ma non c’è la giu-
sta accoglienza nonostante gli sforzi
di alcune strutture ricettive private.
Per quanto riguarda il comparto ter-
male i fanghi, contrariamente ad altre
città, vengono praticati solo nelle
strutture pubbliche peraltro poco mo-
derne. Manca poi la volontà di legare
il turismo termale al turismo enoico
con particolari pacchetti o partner-
ship.

I residui della lavorazione dell’uva
ed il vino dovrebbero essere compo-
nenti presenti nelle cure termali. Ulte-
riore elemento mancante è l’occupa-
zione, soprattutto legata all’ambito
giovanile: il nostro territorio è anche
vivo di agricoltura e su questo m’im-
pegnerò a creare incentivi per azien-
de “giovani” affinché la nostra terra
non sia solo un bosco bensì un bel-
lissimo paesaggio di vigneti. Infine, la
riforma della giustizia non significa
accentrare tutto il lavoro in un unica
sede.

Il decentramento permette infatti di
smaltire le innumerevoli pratiche esi-
stenti ed Acqui deve tornare ad avere
un ruolo forte.
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Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere delegato alle asso-
ciazioni Alessandro Lelli:

«Quando si è insediata que-
sta Amministrazione ho ricevu-
to dal Sindaco una specifica
delega consiliare per i rapporti
con le associazioni attive sul
territorio, proprio perché, sin
dal primo momento, è stata in-
tenzione di questa Amministra-
zione porre attenzione ed es-
sere vicina alle associazioni ed
al loro operato. Le associazio-
ni sono realtà che vivono ed
operano sul territorio e che
contribuiscono, ciascuna a pro-
prio modo e secondo la propria
peculiarità, a mantenere vive le
tradizioni, la cultura, ma anche
lo spirito del volontariato e del-
la collaborazione e così facen-
do, oltre a dare un grande ap-
porto alla città, in molti casi
contribuiscono a valorizzarne il
nome e l’immagine.

La delega che ho ricevuto,
mi ha permesso di riscoprire e
conoscere meglio molte perso-
ne che si adoperano, spesso
con un grande spirito di sacrifi-
cio, mossi dalla voglia di far
continuare a vivere delle realtà
che altrimenti scomparirebbe-
ro, ed è con questa consape-
volezza che cerco di svolgere
questo incarico.

In questo ultimo periodo,
l’Amministrazione comunale
ha dovuto obbligatoriamente
andare a rivedere alcuni aspet-
ti relativi alla concessione in
uso dei locali di proprietà pub-
blica alle associazioni e questo
ha generato una inevitabile
preoccupazione in queste ulti-
me. In particolare ciò che ha
creato maggior preoccupazio-
ne è stata la richiesta del pa-
gamento di un canone di loca-
zione non più simbolico.

Occorre innanzitutto premet-
tere che la concessione in uso
dei locali comunali alle asso-
ciazioni è stata per anni gestita
in maniera molto bonaria e se
si vuole anche con un recipro-
co scambio di interessi, le as-
sociazioni avevano la possibi-
lità di utilizzare dei locali a costi
nulli o pressoché simbolici
mentre il Comune oltre a dare
una agevolazione alle realtà
associative, beneficiava del fat-
to che queste contribuivano in
parte alla conservazione degli
immobili stessi.

Sicuramente alla base di
questo nuovo percorso che si
è dovuto intraprendere non vi
sono intenzioni di voler osteg-
giare le associazioni con ri-
chieste infattibili che potrebbe-
ro costringerle a chiudere op-
pure a lasciare i locali utilizzati,
ma dal momento che sono su-
bentrati alcuni obblighi per
l’Amministrazione, che non
consentono più di mantenere
questo tipo di rapporto, di fatto
è stato necessario intervenire,
per modificare la situazione
esistente adeguandola a quan-
to imposto dalle normative.

Gli obblighi in questione so-
no sostanzialmente di due tipi,
il primo di natura tecnica, che
prevede che i locali debbano
essere dotati delle necessarie
certificazioni, ed il secondo di
natura contabile, in ossequio a
quanto richiesto dalla Corte dei
Conti che vieta la possibilità di
concedere in uso proprietà
pubbliche, senza il corrispetti-
vo pagamento di un canone
congruo ai valori di mercato
perchè se ciò avvenisse si
creerebbe un danno all’erario.

Partendo da questo quadro
della situazione si è cercato di
trovare soluzioni che consen-
tissero all’Amministrazione di ri-
spettare quanto imposto dalla
Legge e nel contempo che per-
mettessero anche alle associa-
zioni di adempiere alle nuove ri-
chieste, sicuramente con sacri-
ficio, ma cercando di fare in
modo che questo sacrificio fos-
se ridotto il più possibile.

I punti salienti del lavoro
svolto e delle soluzioni indivi-
duate che si andranno ad adot-
tare si possono sostanzialmen-
te riassumere come segue.

Come primo passo, per
ognuno del locali concessi in
uso, il Comune ha valutato il

canone di locazione minimo
che potesse essere considera-
to congruo ed idoneo per la
Corte dei Conti.

Le associazioni, dal canto lo-
ro, ognuna per i propri locali e
secondo quanto strettamente
necessario, dovrebbero prov-
vedere a fare eseguire le ope-
re indispensabili per gli ade-
guamenti alle norme vigenti dei
locali stessi fornendo le oppor-
tune certificazioni. L’importo
speso per i lavori svolti verrà
poi scontato con il canone di
locazione sino al raggiungi-
mento della cifra e solo da quel
momento in poi l’associazione
inizierà a versare al comune il
canone concordato. Così fa-
cendo le eventuali spese per
l’adeguamento tecnico dei lo-
cali verrebbero anticipate dal-
l’associazione ma di fatto so-
stenute poi dal Comune come
giusto che sia.

È stato inoltre prevista la
possibilità, qualora una asso-
ciazione si presti a svolgere at-
tività utili per il comune e la col-
lettività e con il comune con-
cordate, magari anche sulla
base delle peculiarità dell’as-
sociazione medesima, che
queste possano essere valuta-
re e scalate dal canone dovu-
to. Questa possibilità è stata ri-
cercata e fortemente voluta
proprio per uno spirito di colla-
borazione e di interesse reci-
proco, poiché, nel caso, per-
metterebbe alle associazioni di
adempiere alle richieste di pa-
gamento, in parte anche con
modalità loro più congeniali ed
alternative all’esborso di dena-
ro, mentre consentirebbe al
Comune di poter disporre di
servizi utili per la collettività.

Il subentro di queste imposi-
zioni con tutto ciò che ha com-
portato in termini di cambia-
mento, sicuramente in prima
battuta ha generato compren-
sibili malumori, ma tutto som-
mato, riuscendo a trovare una
giusta soluzione, consentirà di
disciplinare meglio ed in modo
corretto i rapporti tra Ammini-
strazione ed associazioni nel-
l’interesse di entrambe. 

È inoltre intendimento del-
l’Amministrazione realizzare
quelle opere di manutenzione
necessarie per salvaguardare
le parti comuni degli immobili in
questione, in particolare tetto e
facciate degli edifici della ca-
serma utilizzando anche gli in-
troiti che deriveranno da questi
nuovi canoni di locazione. Co-
sì facendo, con il dovuto tem-
po, ci si dovrebbe ritrovare ad
avere i locali della caserma,
occupati dalle varie associa-
zioni che utilizzandoli ne ga-
rantiscono un buono stato di
conservazione interno, dotati
delle opportune certificazioni a
tutela di tutti e con le parti
esterne sistemate ad evitare si-
tuazioni di degrado. 

Sono già iniziati e nei prossi-
mi giorni continueranno, gli in-
contri con ogni singola asso-
ciazione per spiegare nel det-
taglio quanto fatto sino ad ora,
ascoltare le osservazioni del
caso e per poter concorde-
mente definire la questione, in
modo da continuare serena-
mente il rapporto che si è con-
solidato negli anni tra associa-
zioni ed Amministrazione, che
certamente, in questo frangen-
te, potrà rinnovarsi per prose-
guire nel migliore dei modi a
vantaggio di tutti».

Acqui Terme. Vittorio Rat-
to, già consigliere comunale
acquese, ha inviato questa let-
tera a Matteo Renzi:

«Egregio Presidente Renzi,
mi chiamo Vittorio Ratto, Le

scrivo a nome e per conto di
un nascente movimento di
opinione denominato “LegAc-
qui” in Acqui Terme, al quale
aderiscono persone che a va-
rio titolo e con diversi incarichi
hanno ricoperto anche cariche
pubbliche e non, i quali da
tempo sono seriamente pre-
occupate per lo stato di com-
pleto abbandono in cui versa-
no le antiche Terme Militari ac-
quesi.

Si tratta di un vasto edificio,
di proprietà del Demanio Mili-
tare che per molti anni è stato
luogo di cura per i militari ita-
liani. Vi si curavano anche pa-
tologie molto gravi, come le ci-
catrici cheloidi degli aviatori
delle Frecce tricolori coinvolti
in incidenti, oltre che tutte
quelle cure di fangoterapia e
inalatorie svolte dalle moltepli-
ci strutture termali. 

Potrei tediarla nel mettere in
evidenza le molteplici caratte-
ristiche che distinguono le cu-
re termali della nostra città,
come ad esempio essere le
uniche terme che non surri-
scaldano l’acqua in maniere
artificiale ma semplicemente
da noi l’acqua sgorga dal sot-
tosuolo già a circa 75º. 

Nel corso degli anni la strut-
tura si è andata via via dete-
riorando fino a restare com-
pletamente abbandonata e
quindi soggetta a ulteriore de-
grado, oltre che essere stata
soggetta ad atti di vandalismo

e furti vari.
È un vero delitto perché si

tratta dell’unico complesso ter-
male militare dotato di cure in-
terne e quindi completamente
autosufficienti.

Per questo, nel corso di
molti incontri, si è andata svi-
luppando l’idea che la struttu-
ra potrebbe essere utilizzata
come centro di riabilitazione
internazionale per i militari del-
la NATO.

A prima vista l’idea può
sembrare azzardata, ma non
se si potessero utilizzare i fon-
di strutturali europei dedicati a
questo tipo di interventi. 

Sappiamo che Lei, Presi-
dente, è pronto a cogliere gli
stimoli e le istanze anche
quando arrivano “dal basso”,
ed è per questo che ci siamo
permessi di presentarle que-
sta idea, nella speranza di po-
terla approfondire e verificar-
ne la fattibilità.

Ci scusiamo per il tempo
che le abbiamo sottratto, re-
stiamo in attesa di una rispo-
sta, anche negativa, e le rivol-
giamo i sensi della più profon-
da stima».

Acqui Terme. “Alla scoperta
di Acqui” è lo slogan che uni-
sce le visite guidate che lo Iat
e l’assessorato al Turismo di
palazzo Robellini, in collabora-
zione con l’Enoteca Terme&Vi-
no, hanno avviato anche que-
st’anno. 

Si tratta di appuntamenti
settimanali che permetteranno
agli acquesi e ai turisti di sco-
prire quanto di bello la città ha
da offrire dal punto di vista
paesaggistico, architettonico e
storico. Un progetto quello av-
viato dall’assessorato al Turi-
smo guidato da Mirko Pizzorni
che già da qualche hanno sta
dando buoni frutti in quanto a
consensi da parte del pubbli-
co, ed è per questo motivo
che, anche quest’anno, si è
pensato di replicare l’esperien-
za. 

In tutto si tratta di quattro iti-
nerari che, fino al 16 ottobre
prossimo saranno spalmati du-
rante l’arco della settimana. Il
martedì pomeriggio, ad esem-
pio, l’appuntamento è con Villa
Ottolenghi e i suoi innumere-
voli tesori custoditi. Vere e pro-
prie opere d’arte, intese come
sculture, dipinti, giardini e real-
tà architettoniche, realizzate
dai migliori maestri del Nove-
cento Italiano. 

Chi volesse visitare villa Ot-
tolenghi dovrà necessaria-
mente prenotarsi allo Iat. La
prenotazione è necessaria
perché il trasferimento alla vil-
la avverrà con un pulmino ad
otto posti. La partenza avverrà
da piazza Levi alle 15.15 di
ogni martedì. 

Il mercoledì pomeriggio in-
vece, ci si può avvicinare al-
l’Acqui ebraica. In particolare
alla storia del ghetto e dell’ulti-
ma sinagoga, alla visita di
piazza Bollente e del cimitero
ebraico. 

Per questa visita, che vede

la collaborazione di guide
esperte, l’appuntamento è
sempre in piazza Levi ma per
le 16. 

Per il giovedì pomeriggio (e
dal 31 maggio anche ogni sa-
bato pomeriggio), sempre con
partenza alle 16 da piazza Le-
vi, sono state organizzate altre
due escursioni che si rifanno
ad Acqui ed ai suoi sobborghi. 

Il primo itinerario, prevede la
visita di piazza Levi, la fonte
della Bollente, il borgo Pister-
na, il Duomo, il trittico del Ber-
mejo e il chiostro. Inoltre i pa-
lazzi vescovili e la basilica del-
l’Addolorata. 

Il secondo percorso invece
prevede la visita a piazza del-
la Bollente e la sua famosa
fonte, il castello dei Paleologi
e il museo archeologico, il tea-
tro e la piscina romana e i siti
archeologici della città. Al ter-
mine di tutte le visite ci si re-
cherà nelle cantine dell’Enote-
ca “Terme&Vino” per degusta-
re Brachetto e Dolcetto d’Ac-
qui. 

Si ricorda che per ognuna
delle escursioni è obbligatoria
la prenotazione e che per ave-
re informazioni ci si potrà rivol-
gere direttamente allo Iat di
palazzo Ribellini: 0144 –
322142, www.turismoacquiter-
me.it e iat@acquiterme.it. 

Gi. Gal.

Lettera a Matteo Renzi

Terme militari centro
di riabilitazione Nato

Visite guidate fino a ottobre

Quattro itinerari
per riscoprire Acqui

Ci scrive il consigliere delegato Lelli

Associazioni e affitti
il punto della situazione

Grazie
alle forze
dell’ordine

Acqui Terme. Ci scrivono
Confesercenti di Acqui Terme
e Gruppo Commercianti del
Centro:

«Un grazie dalla Confeser-
centi di Acqui Terme e dal
Gruppo Commercianti del
Centro ai Carabinieri della
compagnia di Acqui Terme che
con al collaborazione dei vigili
urbani controllando continua-
mente le vie del centro com-
merciale cittadino hanno reso
più vivibile la città eliminando
quel tipo di molestia troppo in-
sistente che si era creata in
ogni angolo e luogo sacro.

Non era più tollerabile spe-
cialmente per gli anziani e
questa collaborazione dimo-
stra che in qualsiasi momento
e caso tutto si risolve senza
problemi e con grande effica-
cia.

La Confesercenti di Acqui
Terme e il Gruppo Commer-
cianti del Centro si augurano
che questo controllo continui
per il bene del cittadino e del
commercio, finalmente non
siamo più invasi da accattoni,
girovaghi e molestatori, la Cit-
tà è più tranquilla e questo ser-
ve da biglietto da visita per i tu-
risti.

Ancora un grazie alle istitu-
zioni ed alle persone che han-
no fatto in modo che tutto que-
sto avvenisse, la nostra è una
bella Città e ne siamo orgo-
gliosi se è presentabile e sicu-
ra». 

Alessandro Lelli
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Giunti a Roma da tutte le
diocesi d’Italia, i partecipanti
all’Assemblea dell’Ac hanno
incontrato il Santo Padre che li
ha invitati ad essere persone
capaci di vedere nelle proprie
giornate, anche in quelle più
buie, i segni della presenza del
Signore, persone chiamate ad
essere corresponsabili della
missione della Chiesa e che
per questo sono colme di gio-
ia.

Francesco ha voluto «con-
segnare» all’AC «tre verbi, che
possono costituire per tutti voi
una traccia di cammino». 

Rimanere in Gesù e con
Gesù, perché solo nell’incon-
tro con Colui che è la nostra
vita e la nostra gioia, traiamo
energia per «neutralizzare sti-
li di vita ispirati alla sopraffa-
zione e all’arroganza» e forza
«per spenderci perché la vita
di tutti, anche dei più lontani e
dei più reietti, sia una vita vis-
suta con dignità» (come ha ri-
cordato mons Nunzio Galanti-
no, segretario generale della
Cei).

Andare, non fermarsi! Anda-
re per raccontare che Dio è
Padre e che Gesù ce lo ha fat-
to conoscere e per questo la
nostra vita è cambiata: «per il
cristiano che crede nel Dio fat-
tosi uomo - ha detto il card.
Pietro Parolin, segretario di
stato vaticano - non c’è più se-
parazione tra laico e profano,
tra fede e vita perché il Vange-
lo permea e rinnova sia il tem-
po della vita religiosa sia il

tempo della vita ordinaria, quo-
tidiana».

Possiamo vivere da fratelli
portando dentro una speranza
che non delude, l’impegno a
incontrare l‘uomo lì dove sof-
fre, spera, ama e crede, lì do-
ve sono i suoi sogni più pro-
fondi, i desideri del suo cuore,
perché lì lo aspetta Gesù.

Gioire ed esultare sempre
nel Signore! «Gioire perché in
questo cammino non siete so-
li: c’è il Signore che vi accom-
pagna, ci sono i vostri Vescovi
e sacerdoti che vi sostengono,
ci sono le vostre comunità par-
rocchiali, le vostre comunità
diocesane con cui condividere
il cammino».

Mons. Mansueto Bianchi,
nuovo assistente ecclesiastico
generale dell’AC, nel salutare
il Santo Padre ha ribadito il

servizio dell’associazione alla
Chiesa: «Padre santo, per
quel progetto di Chiesa che ci
ha raccontato nell’esortazione
apostolica Evangelii Gaudium
conti su di noi… L’Azione Cat-
tolica, se posso rubare un’im-
magine che già fu del card. Lu-
stiger, desidera essere come
l’asino su cui Gesù compì il
suo ingresso a Gerusalem-
me».

E papa Francesco, nel con-
cludere il suo discorso, alzan-
do gli occhi dal foglio e guar-
dandoci col suo sorriso miseri-
cordioso ha aggiunto: «Mi è
piaciuto quello che vi ha detto
il vostro assistente generale!
Se volete prendere il suo con-
siglio, siate asinelli, ma mai
statue di museo, per favore,
mai!»

Laura Trinchero

Acqui Terme. Si è concluso
il ciclo delle cene di solidarietà
a favore della mensa di frater-
nità prima della chiusura del
periodo estivo.

Il progetto Agape, organiz-
zato dalla Caritas diocesana
come autofinanziamento per la
mensa della carità, ha visto
numerosi appuntamenti con
una notevole affluenza di “be-
nefattori”, che hanno unito lo
spirito di solidarietà al piacere
della tavola.

Nell’ultima serata di sabato
17 maggio c’è stata una chiu-
sura alla grande: addirittura è
stato servito un ricco e gusto-
sisismo aperitivo, con tartine e
salatini di squisita fattura, al-
l’aperto nel cortile del Nuovo
Ricre.

Quindi è seguita la cena che
il gruppo dei volontari di San
Cristoforo, coordinati dalla si-
gnora Giuliana Scotto di Ca-
priata d’Orba, ha allestito cu-
rando nei minimi particolari la
cena (fave con salame, vale-
riana con straccetti di pollo, fio-
ri di zucchini in pastella; can-
nelloni di carne, cannelloni di
verdura; stinco con verdure in
pastella, arrosto farcito; des-
sert: fragole con gelato; caffè e
vino).

Proprio a questo gruppo -
oltre a tutti gli altri volontari
ed alle due anime della Men-
sa, i coniugi Quaglia - il di-
rettore della Caritas, mons.
Giovanni Pistone ha voluto
rivolgere un pubblico ringra-
ziamento.

Il gruppo ha dimostrato bra-
vura e sapienza culinaria nella
preparazione dei piatti, genti-
lezza e prontezza nel servizio,
ma il tocco magistrale dell’alle-
stimento “scenico” delle tavo-
le, degli addobbi floreali sono
da ascrivere alla fantasia ine-
sauribile ed alla grande dispo-
nibilità della coordinatrice Giu-
liana Scotto, che ha curato
personalmente le cene con
spirito mecenatesco, non ba-
dando a fatica, orari di lavoro
ed anche... impegni economi-
ci.

A lei ed a tutti gli altri volon-
tari il sincero applauso dei pre-
senti che insieme a mons. Pi-
stone si sono dati appunta-
mento a prossime edizioni del
Progetto Agape, per essere
sempre in prima linea nella so-
lidarietà verso chi ha bisogno,
seguendo le linee tracciate da
mons. Giovanni Galliano,
l’ideatore della Mensa di Fra-
ternità, che a lui è stata intito-
lata.

red.acq.

“Note solidali” a San Francesco
per il Centro di Ascolto

Acqui Terme. Un altro appuntamento di solidarietà per il Cen-
tro di Ascolto di Acqui Terme, dopo la serata di violoncello con
Gabriele Fioritti, si terrà sabato 31 maggio alle ore 21 sempre
nella parrocchia di San Francesco. Ad esibirsi nel concerto di
“Note solidali” sarà la JuniorClassica, l’orchestra dei ragazzi del-
la Classica di Alessandria. Diretta da Maria Teresa Pronesti, con
il direttore ensemble di fiati Claudio Pavesi eseguiranno musi-
che di T.Susati, A.Piazzolla, G.Gerswin, J.V.Dungen, E.Morrico-
ne, P.McCartney. Ingresso ad offerta libera.

Il Centro di Ascolto ringrazia il Gruppo di ascolto della Parola,
della parrocchia di san Francesco, per l’offerta di € 150,00.

Colletta alimentare straordinaria
appuntamento per sabato 14 giugno

Un appuntamento da segnare nell’agenda personale per da-
re il proprio contributo all’emergenza alimentare. È stata fissata
per sabato 14 giugno la “Colletta alimentare straordinaria”. Fa-
cendo la spesa presso i supermercati che saranno a suo tempo
segnalati si potrà dare una mano ha chi ha bisogno. Vengono
chiesti sughi e pelato, legumi, tonno in scatola, carne in scatola,
olio, latte a lunga conservazione, alimenti per l’infanzia.

In questa occasione l’organizzazione con il motto “Fai la spe-
sa per chi è povero” è stata affidata alla Caritas diocesana. Si
cercano volontari disponibili a prestare il proprio servizio nella
giornata della Colletta. Si può dare la propria adesione telefo-
nando ad Enzo Quaglia 338-4847334 o direttamente all’Ufficio
Caritas 0144-321474 dalle ore 8,30 alle ore 12.

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC
TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO
ZANZARIERE - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

INCENTIVO STATALE
fi no al 31 dicembre 2014

Con i nostri
serramenti certifi cati
RECUPERI
IL 65%
dell’importo pagato

XV Assemblea Nazionale di Azione Cattolica 

Meglio asini che statue da museo

Le cene di solidarietà per la mensa di fraternità

Concluso il ciclo “Progetto Agape”
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TERME • VINO
TERRITORIO
OCCUPAZIONE

“… è arrivato il momento che il turismo ter-
male e il settore vitivinicolo lavorino insieme
per rilanciare il nostro territorio”

Contratto con il cittadino: punti che
il candidato rispetterà in caso di elezione

Stipendio regionale
alle 20 famiglie meno abbienti

Connubio terme & vino
Difesa ambiente & sviluppo territorio

Meno abbandono della natura
e mantenimento dei vigneti

Incentivi per aziende “giovani”
Opportunità di lavoro nel settore agricolo

Più collegamenti con la città
Difesa dell’ospedale a tutto campo

Chiusura finale della campagna elettorale
al Grand Hotel Nuove Terme
venerdì 23 maggio ore 18,15

Ospiti dʼeccezione On. Lucio Malan
e il Vice Presidente della Regione Piemonte,

Gilberto Pichetto Fratin
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Informazioni su www.paoloricagno.it

Acqui Terme. Ancora una
volta la Corale Città di Acqui
Terme è stata all’altezza della
situazione, anzi si è dimostrata
tra le più applaudite durante la
rassegna internazionale di
canto corale che si è svolto sa-
bato scorso a San Lazzaro di
Savena in provincia di Bolo-
gna. 

All’evento erano presenti co-
ri di riconosciuta bravura an-
che in campo internazionale e
pertanto la manifestazione è
stata ricca di “bel canto” e di
momenti struggenti ed emo-
zionanti. La rassegna è stata
aperta dal Coro “I Bruschi”, pa-
droni di casa, che si sono limi-
tati ad eseguire con bravura
qualche brano folcloristico lo-
cale, per lasciare più ampio
spazio ai Cori ospiti. Ha quindi
proseguito il Coro svizzero
“Cantiamo Sottovoce”, un sim-
patico e bravo complesso poli-
fonico, nato con lo scopo di ri-
cercare e recuperare canti tra-
dizionali che andavano scom-
parendo, che ha eseguito una
serie di brani popolari, con
l’accompagnamento di due va-
lenti chitarristi. Il terzo com-
plesso canoro in programma è
stato il Coro CAI di Bologna,
un coro maschile che esegue
prevalentemente canti di mon-

tagna ed è conosciuto sia in
Italia che all’estero per la bra-
vura interpretativa e le sugge-
stioni trasmesse. La rassegna
si è conclusa con la Corale di
Acqui, che sin dal primo brano
ha scaldato positivamente
l’animo del pubblico, dimostra-
to dagli applausi e dalle ova-
zioni ed esultanze che hanno
accompagnato l’intero suo
concerto. I brani eseguiti sono
stati variegati, dal canto popo-
lare alla musica leggera, brani
armonizzati da grandi nomi co-
me Paul Anka, Rodgers, Bepi
de Marzi ed anche un brano,
Cuando Calienta el Sol, armo-
nizzato da Carlo Grillo, il pre-

cedente maestro del coro che
come l’attuale direttore Anna-
maria Gheltrito, non si limitano
solo a dirigere ma sono anche
bravi e indiscussi arrangiatori
e compositori.

A comprovare il successo
dell’esibizione sono state le
numerose richieste di bis e so-
prattutto l’invito a tornare al più
presto.

Durante la presentazione
della Corale Città di Acqui Ter-
me non è mancato da parte
del presentatore locale che co-
nosce la nostra città un plauso
alla medesima, per la sua “sto-
ricità”, la sua bellezza ed il suo
buon vino.

Acqui Terme. Il Coro “Wol-
fgang Amadeus Mozart” di Ac-
qui Terme e l’Azienda Vinicola
Marenco Vini S.r.l. propongo-
no un bel concerto, in pro-
gramma domenica 25 mag-
gio, alle ore 17, in piazza Vit-
torio Emanuele 10, a Strevi,
nel Borgo Alto, in occasione
della manifestazione “Cantine
Aperte” 2014.

Diretti dal maestro Aldo
Niccolai, i coristi acquesi pro-
porranno un nutrito carnet di
pagine operistico corali attinte
alle opere di Rossini, Bellini,
Donizetti, Verdi e Mascagni. 

Con il Carnevale di Venezia
di Rossini, ci sarà l‘Esultiamo!
(da “Ernani”), qualche brano
da “Elisir d’amore” (Che vuol
dire cotesta suonata? - Fra lie-
ti concenti - Cantiamo e fac-
ciam brindisi) e dalla “Lucia”,
Alla gioia! - Tace il vento (da “I
due Foscari”), Norma viene,
dall’omonimo melodramma, il
coro di zingari Vedi le fosche
(dal “Trovatore”) e Gli aranci
olezzano (da “Cavalleria rusti-
cana”).

Una domenica all’insegna
del “di- vin in-canto”. 

Perché la “canzone del vi-
no”, nell’opera italiana, è luogo
ricorrente. 

Perché la campagna è sce-
nario privilegiato.

Perché cantare, tra le viti,
era una tradizione. 

Perché un tempo, di dome-
nica, anche nei paesi più pic-
coli, era sempre possibile
ascoltare il concerto della ban-

da, che attingeva alle pagine
più famose del melodramma.
Quelle stesse che, con gli op-
portuni adattamenti del caso,
era l’organista, nella “Messa
granda” a proporre sui Menta-
sti, sui Bianchi, sui Lingiardi,
strumenti sì liturgici, ma in cui
non mancavano “registri” (co-
me tamburi, grancassa, per-
cussioni e campanelli) utili pro-
prio per far gustare sonorità
proprie dei teatri, templi - laici -
della lirica.

Ecco allora un concerto che
funziona anche come “macchi-
na del tempo”.

***
Durante l’intera giornata,

dalle ore 10 alle 18, sarà an-
che possibile la visita guidata
alla cantina, ai vigneti ed alla
sala della civiltà contadina del-
l’Azienda Marenco Vini S.r.l.,
con degustazione di vini, salu-
mi, formaggi ed altri prodotti ti-
pici del territorio.

Acqui nel cuore
Acqui Terme. Sabato 31

maggio prossimo appunta-
mento con “Acqui nel cuore”
perché i proventi saranno uti-
lizzati per l’acquisto di defibril-
latori da donare alle società
sportive giovanili acquesi.

Alle ore 18 inizierà la partita
allo stadio Ottolenghi, tra alcu-
ne vecchie glorie del Milan ed
alcuni comici di Colorado Ca-
fé.

Successivamente, al Pala-
congressi, i comici Okea, Pi-
stillo, Stefano Chiodaroli, Fran-
cesco Rizzuto, Nando Timoteo
e Didi Mazzilli, intratterranno
con un divertentissimo spetta-
colo, durante il quale saranno
battute all’asta benefica alcu-
ne magliette autografate di
squadre della Serie A.

Parteciperanno le società
sportive destinatarie dei defi-
brillatori, con tutti i ragazzi, sa-
rà una bellissima festa.

Trasferta di grande successo 

Corale Città di Acqui Terme
a San Lazzaro di Savena

Marenco vini apre le cantine

A Strevi un concerto
del coro Mozart

Prima chiamata
di leva 1934

Acqui Terme. C’è ancora
tempo, ma è bene prepararsi
per un appuntamento impor-
tante  quanto  unico, la leva del
1934, la cui festa sarà cele-
brata domenica 15 giugno ore
11 a Cristo Redentore, da don
Masi per la s.messa, e a Villa
Scati, località Quartino di Me-
lazzo, nel pomeriggio per il ri-
trovo gastronomico.

Non mancate!! Per il tra-
sporto ci sarà il mezzo per tut-
ti.

Rivolgersi per le prenotazio-
ni a: Caligaris 0144 58545, Ca-
ramellino tessuti 0144 322241,
panificio Alemanni 0144
322675, panificio Levratti 0144
322930.
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Cedesi
avviato

ristorante
pizzeria

con alloggio.
Ampio posteggio.
Tel. 348 3431041

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

Acqui Terme. Sabato 24
maggio alle 21, presso la Sala
Belle Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme il Rotaract Club
Alto Monferrato organizza la VI
Edizione dell’appuntamento
annuale “Quattro mani aiutano
più di due”, ideato dalla socia
e past president Eleonora Tri-
vella.

La serata, organizzata con
la collaborazione del Rotary di
Acqui Terme e il patrocinio del
Comune di Acqui Terme, ha
come obiettivo la raccolta di
fondi da destinare al Progetto
Apin “Osa!”, organizzato dai
Rotaract Club dei Distretti
2031 e 2032 per l’anno socia-
le 2013/2014: un progetto di
grande respiro, che coinvolge
moltissimi giovani di Piemon-
te, Liguria, Valle d’Aosta e
Principato di Monaco, che
hanno deciso di ideare servi-
ces di ogni sorta per collabo-
rare, insieme all’Associazione
Crescere Insieme Sant’Anna
Onlus, alla ristrutturazione del
reparto di Neonatologia per
un sistema di monitoraggio in-
tegrato e al finanziamento di
un progetto di ricerca speri-
mentale.

L’evento proposto alla citta-
dinanza acquese dal Rotaract
Club Alto Monferrato è opera
dell’attore genovese Daniele
Gatti e ha per titolo “Mastro-
ianni Night”.

In occasione del novantesi-
mo anniversario della nascita
di Marcello Mastroianni, una
serata originariamente pensa-
ta per il Festival del Cinema
Italiano di Grenoble in Francia,
già presentata con grande
successo a Genova nel 2010
per l’anniversario della nascita
di Federico Fellini al Festival
Internazionale di Poesia.

Una performance leggera e
appassionata con accompa-
gnamento al pianoforte del Mº
Eleonora Trivella.

Un viaggio attraverso il
mondo del celebre attore, con
letture dai suoi ricordi interval-
late da curiosità e canzoni dal
vivo che spaziano dal jazz al-
lo swing (Angel Eyes, Softly,
Volver, A day in The Life of a
Fool e molte altre) e hanno
segnato la storia del cinema
dagli anni Cinquanta agli anni
Settanta.

Il protagonista Daniele Gat-
ti, attore, cantante e regista
genovese, ha conseguito il di-
ploma alla Scuola di Recita-
zione del Teatro Stabile di Ge-
nova ed è stato diretto in tea-
tro da H. Brockhaus, R. Po-
lanski, L. Barbareschi, J. Fer-

rini, al cinema da G. Ferrara e
S. Soldini e protagonista per
Ennio Morricone Seoul, in Co-
rea del Sud.

Il Maestro accompagnatore,
Eleonora Trivella, è rotaractia-
na da un decennio, esercita la
professione forense ad Acqui

Terme e si è diplomata nel
2008 in Pianoforte al Conser-
vatorio “A. Vivaldi” di Alessan-
dria, sotto la guida della
prof.ssa Rosanna Antoniotti
Rocca.

La serata è ad ingresso libe-
ro con offerta.

Acqui Terme. Per garantire
la massima velocità nel soc-
corso è importante avere gran-
de mobilità sul territorio.

La Croce Rossa Italiana, da
sempre attenta ai bisogni della
popolazione, ha istituito a tal
uopo il servizio denominato
“C.R.I. in bici”, che si avvale di
squadre di soccorritori a bordo
di biciclette e permette di ope-
rare in zone ad alta densità di
persone od aree normalmente
difficili da raggiungere rapida-
mente con i tradizionali mezzi
di soccorso.

Tali squadre, formate secon-
do gli standard più aggiornati
nell’ambito dell’Emergenza
Sanitaria, saranno dotate di at-
trezzature utili alla valutazione
ed al Primo Soccorso (tratta-
mento non farmacologico) di
persone affette da patologie
acute o coinvolte in incidenti di
diverso genere e saranno co-
stantemente collegate sia con
la Centrale Operativa della
C.R.I. locale sia con quella del
Servizio Interprovinciale di
Emergenza Sanitaria “118”,
che deciderà di inviare, se ne-
cessario, in base alla valuta-
zione dei “ciclisti soccorritori” il
mezzo di soccorso più adatto
per il trasporto in ospedale.

La Croce Rossa di Acqui
Terme ha già sperimentato
questo servizio nel luglio 2013
in occasione dello spettacolo
pirotecnico in Zona Bagni va-
lutandone efficienza ed effica-
cia in diverse situazioni.

Il Comitato Locale di Acqui

Terme della Croce Rossa Ita-
liana invita tutta la popolazione
a partecipare all’inaugurazione
del servizio “C.R.I. IN BICI” il
giorno Sabato, 24 Maggio
2014, alle ore 15 nella propria
sede in Via Trucco, 19.

La “madrina di battesimo”
del servizio sarà la sig.ra Fran-
ca Arcerito, cui, unitamente al-
la ditta “La Bicicletteria” di via
Nizza che ha donato due bici-
clette a tale scopo, va tutta la
gratitudine della Direzione e di
tutti gli Operatori del Comitato.

Inoltre, la Croce Rossa di
Acqui Terme desidera ringra-
ziare chi, insieme alla ditta
succitata, ha reso possibile
questo progetto, finanziato
grazie alla vendita delle uova
di Pasqua del progetto “Un uo-
vo per la C.R.I.”

Si ringraziano il Bar Tavola
Calda “Il Ghiotto” di Acqui Ter-
me, il Bar Acquese, il negozio
“Acconciature Gianna e Sa-
manta” di Visone e il Bar Suc-
ci di Melazzo per essersi resi
disponibili alla vendita delle
suddette uova, e tutti coloro
che hanno acquistato le stes-
se anche presso la sede C.R.I.
di Acqui.

Se si desidera saperne di
più su questa nuova iniziativa
e su tutte le altre numerose at-
tività della Croce Rossa ac-
quese (che vanno ben oltre il
soccorso e trasporto di infermi)
ci si può rivolgere comunque
alla sede dell’Associazione, si-
ta in Via Trucco, 19, accanto
all’Ufficio Postale. 

Acqui Terme. Sarebbe
piaciuto il tema ad Ando Gilar-
di di Ponzone, il maestro della
fotografia scomparso da un
paio d’anni. 

Gli sarebbe piaciuto dialog-
are su un campo di indagine
che portò Ando anche a realiz-
zare un progetto (di forte im-
patto) dal titolo La Gioconda di
Lvov.

Pur avendo esordito da fo-
tografo/reporter tradizionale,
l’ottantenne Gilardi, ancorato
alla sua sedia a rotelle, ma
vero fulmine nel ragionamen-
to, volando leggero nella rete,
non si stancava di dissodare
con cento proposte e mille
provocazioni (lui ancora “co-
munista e ebreo sionista, e
partigiano di un 25 aprile sen-
tito come “fine di una grande
festa”: così diceva, lucidando
per bene quelle tre ideali
medaglie) le potenzialità digi-
tali.

Non esistono le conferenze
con dedica ma, se si volesse
cominciare, ecco l’occasione:
sabato 24 maggio, alle ore
18, nella Sala Conferenze di
Palazzo Robellini, con la rela-
zione di Ianina Prudenko, as-
sistente universitario del Di-
partimento di Studi Culturali

dell’Università Nazionale di
Pedagogia “Dragomanov” di
Kiev.

Si parlerà della Storia del-
l’arte mediatica in Ucraina in
parole e immagini.

Un invito
Le parole le traiamo da un

manifesto dell’ottobre 2011
che è stato sottoscritto da
decine e decine di insegnanti
universitari di tutto il mondo. 

Che riferisce di una tecnolo-
gia digitale che ha cambiato
radicalmente la natura dell’ar-
te. 

Negli ultimi quarant’anni, in-
fatti, la Media Art è entrata si-
gnificativamente a far parte
della società dell’informazione.
Nonostante si siano realizzati
festival internazionali di suc-
cesso, progetti di ricerca colla-
borativa, mostre ed una vasta
documentazione contenuta in
vari database, la ricerca  sulla
Media Art riveste ancora un
ruolo marginale nelle universi-
tà, nei musei e negli archivi.
Essa è ancora dotata di risorse
troppo scarse all’interno delle
istituzioni culturali centrali.

Come risultato dei rapidi
cambiamenti nella tecnologia,
numerose opere importanti,
concepite non più di 10 anni

fa, non possono più essere
messe in mostra o stanno ad-
dirittura svanendo senza la-
sciare traccia. 

Davvero l’epoca nostra è
quella degli oblii facili? Ci si
deve attrezzare alla memoria
del presente? 

Se questa situazione non
sarà affrontata adeguatamen-
te - sostengono i cultori di que-
sta branca - ci troveremo di
fronte alla scomparsa di una
forma d’arte fondamentale nel-
la nostra cultura digitale post-
industriale. 

Ancora oggi, non esistono
sistematiche iniziative globali
di conservazione e documen-
tazione.

Ci sono anche numerosi e
importanti progetti di ricerca e
documentazione online che ri-
schiano di scomparire in fretta
dal web. 

In questo modo, si rischia di
perdere per sempre la loro
preziosa mole di informazioni. 

La ricerca scientifica con-
temporanea si basa sull’ac-
cesso condiviso ai dati. Lo
stesso vale per le Arti e le
Scienze Umanistiche, che
mancano tuttavia di una politi-
ca internazionale condivisa a
sostegno del patrimonio digita-
le, cosa che invece è stata in
parte realizzata per le scienze
naturali, ad esempio.

Altre discipline scientifiche
hanno sviluppato ambiziosi
progetti collettivi, atti ad affron-
tare le sfide e le opportunità
del nostro tempo, attraverso
piattaforme digitali in rete, ba-
sate su una struttura durevole
di supporto internazionale.
Ma per quest’arte, quale sarà

il destino? G.Sa

Sabato 24 a palazzo Robellini

Arte mediatica un presente da salvare

ACQUI TERME
cedesi attività
pizza al taglio

Ben avviata
Tel. 339 1763203

Vendesi
CAPANNONE

mq 390
in Acqui Terme

zona commerciale
Tel. 389 0780347

Sabato 24 maggio alle Nuove Terme

Concerto Rotaract con Gatti e Trivella

Sabato 24 maggio

Parte “C.R.I. in bici”
velocità nel soccorso
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E U R O P E E
25 MAGGIO 2014
Circoscrizione Nord Ovest

Daniele Gatti

Eleonora Trivella
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Acqui Terme. I ragazzi e le insegnanti della classe 5ª della
Scuola Primaria di Visone ringraziano sentitamente il professor
Fulvio Ratto che, nell’ambito del progetto dell’Ufficio Ecologia del
Comune di Acqui Terme, li ha accompagnati con grande profes-
sionalità ed entusiasmo per le vie della città alla ricerca delle in-
credibili tracce del passato che essa riserva.

Acqui Terme. Le classi quinte della Saracco sono andate in gi-
ta a Torino. Ecco il racconto degli alunni: “Dopo un viaggio tran-
quillo e senza intoppi noi delle classi 5ª A-B-C siamo giunti a To-
rino dirigendoci subito a Palazzo Lascaris, oggi sede del consi-
glio Regionale del Piemonte. Il momento più emozionante, dopo
la visita al piano nobile, è stato assistere, in perfetto silenzio, ad
un dibattito del Consiglio Regionale! Dopo siamo andati a visita-
re il Museo del Cinema, situato nella Mole Antonelliana. Al ter-
mine della visita al Museo del cinema eravamo stupefatti e felici
e pensavamo che questa è stata una delle gite più belle!”.

Acqui Terme. Venerdì 16 maggio i bambini della scuola dell’in-
fanzia di via Nizza hanno partecipato alla manifestazione pro-
mossa dal Lions Club “Ballando sotto le viti”. Il palcoscenico si è
riempito di tanti papaveri, papere e ballerini provetti impegnati
nell’esibizione di coreografie, valzer e girotondi. Ai bambini è sta-
to consegnato un distintivo a ricordo dell’evento ed un attestato
di partecipazione alla scuola. Si ringrazia il Lions Club per que-
sta terza edizione, poichè l’iniziativa, avvicinadno i piccoli alle
tradizioni musicali, permette loro di conoscere una parte del pa-
trimonio culturale della nostra storia.

Acqui Terme. Il mese di maggio è sempre
ricco di appuntamenti per I’Istituto Santo Spiri-
to e la scuola dell’Infanzia Moiso

Venerdì 16 nel Palacongressi i bambini della
scuola Moiso e della Primaria Santo Spirito, si
sono esibiti in occasione della terza edizione
della manifestazione “Ballando sotto le viti”.
Splendidi i bambini dell’Infanzia che con ali,
becco e mantelline gialle hanno interpretato le
papere piccoline con i grandi papaveri rossi…..
muovendosi con grande disinvoltura sul palco
al ritmo della canzone d’antan Papaveri e pa-
peri. Alla scuola Primaria è stato chiesto di esi-
birsi nel tango delle Capinere, con le bambine
vestite da eleganti contadine e i ragazzi da gen-
tili cavalieri che al termine della danza hanno
offerto alle fanciulle una rosa bianca.

Tutto il coro e due solisti hanno cantato Mam-
ma mentre sul palco snodatissime bambine
eseguivano una danza classica.

L’impegno dei bambini e delle insegnanti è
stato ripagato dagli applausi del pubblico.

Si ringrazia il Lions club di Acqui e coline Ac-

quesi per l’invito e il grande impegno profuso
nell’organizzare l’evento, nonché per la sensi-
bilità nell’offrire services a favore delle scuole;
grazie di cuore anche alle autorità presenti e al
gruppo degli alpini che aveva l’arduo compito
della sicurezza.

Acqui Terme. Nella mattina-
ta di mercoledì 14 maggio gli
alunni della classe 1ª A della
scuola primaria di S.Defenden-
te accompagnati dalla maestra
Simona e dalla collaboratrice
Loredana si sono recati presso
la pizzeria “La dolce vita” di Via
Crenna 8 ad Acqui Terme per
scoprire i segreti della prepara-
zione di una buona pizza. Tutti
i bambini entusiasti hanno po-
tuto toccare con mano gli in-
gredienti necessari e cimentar-
si nella preparazione. A dovuta
distanza hanno poi visto la cot-
tura delle loro pizze compito
svolto dal maestro pizzaiolo
Andrea. Un grazie sincero da
tutti i bambini e dall’insegnante
ai titolari della pizzeria per la lo-
ro grande disponibilità e pro-
fessionalità.

La classe quinta

Da Visone ad Acqui
sulle tracce del passato

Classi quinte della Saracco a Torino

A palazzo Lascaris
e al Museo del Cinema

Dal Moiso e dal Santo Spirito

Con gioia hanno “ballato sotto le viti”

Primaria di S.Defendente

I segreti della pizza per i bimbi di prima

A “Ballando sotto le viti”

Dall’infanzia di via Nizza
“Papaveri e papere”
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Acqui Terme. Ringrazia-
menti alla Biennale Internazio-
nale dell’Incisione “Un compu-
ter nelle aule” alla Scuola Pri-
maria Saracco.

I dodici computer donati dal-
la Biennale Internazionale del-
l’Incisione sono stati collocati
nelle varie aule della Scuola
Primaria G. Saracco. I PC sa-
ranno utilizzati sia per uso di-
dattico, sia per permettere l’ac-
cesso al registro elettronico.
Tale registro, già usato a ca-
rattere sperimentale quest’an-
no, alla Saracco, diventerà
pienamente operativo dal
prossimo anno. Tramite il regi-
stro, come già quest’anno alla
Scuola secondaria 1º grado

Bella, parte dell’IC1, potranno
accedere in tempo reale al
profilo personale dei propri fi-
gli, visionando voti e informa-
zioni utili. Anche la comunica-
zione scuola - famiglia può di-
ventare così più immediata e
tecnologica.

Grazie allo Studio Revilla
Networks, le schede wi-fi ac-
quistate dalla scuola, sono sta-
te prontamente installate, con-
sentendo ai computer l’acces-
so wi-fi.

A nome di tutti gli utenti, la
Dirigente, i docenti e tutto il
personale della scuola rinno-
vano alla Biennale e allo Stu-
dio Revilla i più sentiti ringra-
ziamenti.

Acqui Terme. Le classi 5ªA-
B-C della scuola primaria Sa-
racco il 12, 14 e 16 maggio
hanno avuto la possibilità di
compiere un’esperienza vera-
mente gradita e insolita: l’ar-
rampicata della parete artifi-
ciale posizionata nel parco del
Comune di Morbello Costa.

All’arrivo nel parco, il Vice-
presidente del C.A.I., Valenti-
no Subrero ha spiegato l‘at-
trezzatura dell’alpinista mentre
venivano posizionate le corde
per le salite. Alunni scalpitanti
per l’impazienza mentre veni-
vano illustrati i possibili nodi.
Dopo un attimo di esitazione,
grazie all’incoraggiamento e ai
consigli esperti degli istruttori,

tutti hanno potuto compiere i
percorsi attrezzati del parco e
l’agognata scalata della pare-
te. Appiglio dopo appiglio, i
giovani scalatori hanno rag-
giunto la meta a un’altezza di
otto metri e poi…, la discesa,
altrettanto emozionante.

Un caloroso e sentito grazie
al C.A.I. di Acqui Terme, al Sin-
daco di Morbello, Gianguido
Pesce, all’Assessorato al Turi-
smo del Comune di Acqui Ter-
me, al signor Valnegri per i pul-
mini e a tutti coloro che hanno
permesso di effettuare questa
bellissima esperienza e far na-
scere il desiderio di iscriversi al
corso C.A.I di alpinismo giova-
nile.

Acqui Terme. Giovedì 15
maggio, presso la scuola del-
l’infanzia di Via Savonarola, si
è svolta una vera e propria fe-
sta sportiva per i piccoli alunni
delle classi prime della scuola
primaria e quelli dell’ultimo an-
no dell’infanzia dei tre plessi
dell’ Ist. Comprensivo 1 (Via
Nizza, Saracco e appunto, Via
Savonarola).

Sulla linea del progetto con-
tinuità infanzia-primaria, anche
l’aspetto ludico-motorio ha
avuto il suo spazio: gli alunni si
sono cimentati in vari percorsi
motori e, sotto forma di gara,
hanno giocato insieme.

Un bel pomeriggio di festa
che ha coinvolto anche i geni-
tori, volontari giudici di gara
che, con un’attenzione specia-
le, hanno agevolato lo svolgi-
mento dei giochi.

Un ringraziamento speciale
va al prof. Bertero Fabio per
l’eccellente organizzazione e
la disponibilità data e, ovvia-
mente, al Comune di Acqui
Terme, nelle persone degli as-
sessori sig. Salamano e sig.
Pizzorni per le merende offerte
ai bambini.

Un altro bell’appuntamento
sportivo è stato anche quello di
Lunedi 19 maggio che ha visto
interessate le classi 3ª-4ª-5ª
della scuola primaria nel Tor-

neo di Pallapugno, organizza-
to e allestito davanti alla scuo-
la Saracco dalla Pallonistica
Soms di Bistagno.

I ragazzi, nell’occasione, si
sono affrontati, divisi in squa-
dre, confrontandosi con i pro-
pri coetanei prima nelle fasi eli-
minatorie e poi nelle semifina-
li e per concludere nella tanto
attesa finalissima, ricevendo
tutti anche una medaglia di
partecipazione. Si ringrazia la
società sportiva e i suoi effi-
cientissimi giudici.

Infine, giovedì 22 e venerdì
23 maggio, tutti gli alunni della
scuola primaria, presso il cam-
po sportivo di Via Trieste, sa-
ranno ancora “chiamati a gio-
care” alla festa finale dello
sport “Gioco a scuola”, a con-
clusione del progetto scolasti-
co di attività motoria 2014.

Un autore alla scuola 
Acqui Terme. L’autore Ja-

copo Olivieri il giorno 30 aprile,
grazie ad una iniziativa della Li-
breria Terme e a causa del
maltempo che non ha permes-
so l’uscita e la visita delle clas-
si alla libreria, si è recato per-
sonalmente nella nostra scuo-
la. Essendo anche un bravissi-
mo fumettista “Le incredibili
scoperte di Harry Tage” hanno
incominciato a scorrere sui fo-
gli sistemati alla lavagna. I
bambini sono rimasti a bocca
aperta nel vedere lo scorrere
del fumetto che poi è diventato
un libro. La storia narra di un
ragazzo, Harry Tage, che stu-
dia paleontologia in una città
americana e vive in un museo
usufruendo del magazzino che
gli fa da dimora. Qui ci sono ar-
mature, sarcofagi e per letto ha
un fossile di triceratopo con il
materasso posizionato proprio
in mezzo alle costole. Harry va
spesso in giro per il mondo e
racconta, attraverso i suoi libri,
l’epoca antica. Gli alunni delle
classi terza, quarta e quinta so-
no diventati all’improvviso ar-
cheologi e paleontologi, im-
mergendosi nella storia con le
sue scoperte, i misteri, i tesori
e i reperti. Tutto questo grazie
alle abili mani del disegnatore
e al racconto dell’autore. È sta-
ta senza dubbio un’esperienza
coinvolgente e molto originale
che ha soddisfatto pienamente
i nostri alunni.

Una giornata al mare 
Gli alunni della Scuola “Fan-

ciulli” Bagni il giorno 14 mag-
gio sono andati in gita nella
graziosa cittadina ligure di Va-
rigotti. La giornata è stata ve-
ramente bella dal punto di vi-
sta meteorologico e questo ha
permesso ai ragazzi di ammi-
rare lo stupendo paesaggio di
Punta Crena, da dove si vede-
va Genova, Portofino e oltre!
La scolaresca, a turno, è salita
in mezzo alla macchia medi-
terranea fino alla Torre Sara-
cena che si trova proprio in
mezzo all’area naturale di
Punta Crena. Molto gradito è
stato il laboratorio “un mare
d’arte”, dove gli alunni hanno
realizzato un’originale corni-
cetta con i materiali raccolti in
spiaggia. Il pranzo al sacco è
stato consumato nella terrazza
dei Bagni Nazionale a cui è se-
guito un divertente battesimo
dell’acqua! 

Alla Biennale Internazionale dell’Incisione

Grazie dalla Saracco
per i computer

Classi quinte Saracco

Uscita didattica
a Morbello con il Cai

“Sport e gioco a scuola” 

Festa di via Savonarola

Istituto Comprensivo 2
“G. Fanciulli” Bagni
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Acqui Terme. Ci scrivono i
ragazzi della IVC della scuola
primaria di S.Defendente:

«Siamo i ragazzi della clas-
se IVC della scuola primaria di
S.Defendente e desideriamo
parlarvi di un bellissimo pro-
getto, “Con l’argilla e con il
gesso”, svolto in collaborazio-
ne con la Gipsoteca G.Monte-
verde di Bistagno. La prima
volta che la maestra ci ha pro-
posto questa attività siamo ri-
masti perplessi: frequentava-
mo la classe seconda e non
sapevamo cosa fosse una
Gipsoteca. Luciana, la condut-
trice delle varie attività propo-
ste, ci è sembrata subito sim-
patica. Durante la visita al Mu-
seo ci ha proposto una caccia
al tesoro in cui trovare due bu-
sti in argilla, poi siamo scesi in
laboratorio. Con l’argilla abbia-
mo modellato una pallina e ri-
cavato una “pizza” sulla quale
abbiamo riprodotto un compo-
nente della nostra famiglia.

All’inizio della classe terza
abbiamo visitato il Museo Ar-
cheologico di Acqui e nell’in-
contro successivo in Gipsote-
ca abbiamo riprodotto i fram-
menti osservati modellando
l’argilla.

Nell’attività seguente Lucia-
na ci ha insegnato a realizzare
delle mattonelle, utilizzando
formine in legno. In questo an-
no scolastico, essendo diven-
tati più esperti, ci siamo ci-

mentati in un lavoro più com-
plesso. Nel primo incontro ab-
biamo ideato una scultura
astratta con la combinazione
di varie forme geometriche. 

In seguito abbiamo realizza-
to un tempio antico per colle-
garci all’argomento di storia
trattato. Il 15 maggio ci siamo
infine recati a Denice per visi-
tare il Museo a cielo aperto.

Grazie allo scuolabus gentil-
mente fornitoci dal comune di
Montechiaro, abbiamo rag-
giunto l’incantevole centro sto-
rico. Grazie alla presenza del
papà di Leonardo, che fa il re-
stauratore, abbiamo potuto os-
servare una bellissima chie-
setta. Prima di ripartire il sin-
daco ci ha accompagnato a vi-
sitare un’ interessante mostra
dedicata all’Arma dei Carabi-
nieri.

Per la meravigliosa gita a
Denice desideriamo ringrazia-
re di cuore il Sindaco Nicola
Papa, il Sig. Gallareto e il Co-
mune di Montechiaro per aver-
ci permesso di raggiungere la
nostra meta comodamente ac-
compagnati dallo scuolabus, il
Sig. Poggio che si è prestato a
farci da autista, il Sig Mannari-
no per le accurate spiegazioni.

Per tutta l’avventura d’arte e
di bellezza vissuta finora, rin-
graziamo di cuore Luciana Vi-
sca, la nostra fantastica con-
duttrice, guida e insegnante
durante le attività didattiche.

Acqui Terme. Sabato 17
maggio, nel prato antistante la
sede dell’Istituto Parodi in via
De Gasperi, si è tenuta una
semplice ma, al di là di ogni re-
torica, veramente toccante ce-
rimonia per scoprire una arti-
stica targa posta accanto ad
un albero messo a dimora per
ricordare Paolo Micalizzi, do-
cente di Lettere italiane e lati-
ne, genovese, che ha lavorato
alcuni anni nei Licei del Parodi
fino a che una terribile malattia
non lo ha stroncato, appena
trentaquattrenne, lo scorso an-
no.

L’albero è stato messo a di-
mora nel mese di novembre
2013. Si tratta di un liquidam-
bar o acero canadese e può
raggiungere la considerevole
altezza di 16 (sedici) metri.

La targa in pietra è stata
scolpita dalla prof.ssa A.Mar-
garia, docente del Liceo artisti-
co. 

Davanti a una rappresen-
tanza di alunni ed ex-alunni dei
Licei, a diversi docenti, al pre-
sidente del Consiglio di Istitu-
to, Roberto Ghiazza ed all’ex-
presidente del Consiglio di Isti-
tuto e alla mamma, alla moglie
e al figlioletto di Paolo Micaliz-
zi, Matteo, il dirigente prof. Ni-
cola Tudisco, dopo aver rin-
graziato i convenuti e special-
mente la famiglia di Paolo, ve-
nuta appositamente da Geno-
va, ha voluto ricordare come
l’idea di dedicare un albero al-
la memoria del prof. Paolo Mi-
calizzi sia nata da un colloquio
con l’ex Presidente del Consi-
glio d’Istituto Beppe Volpiano,
nell’intento di realizzare un se-
gno tangibile relativo alla me-
moria di Paolo.

Si è pensato allora ad un al-
bero, rappresentazione con-
creta della vita e della bellezza
della natura, ma anche linea
ideale che collega terra e cielo.

L’albero, inoltre, partecipa
anche tangibilmente al proces-
so della vita con il processo
della fotosintesi e della produ-
zione di ossigeno vitale per i
viventi.

Dopo le sentite parole del
preside due ex-alunni, Mar-
gherita Assandri e Jacopo Dia-
feria, hanno letto ognuno una
poesia per ricordare il loro in-
segnante con le straordinarie
parole di Rilke e di Gibran con-
divise dai presenti con un com-
mosso silenzio ricolmo, però,
di gusto per la bellezza metafi-
sica della parola poetica.

Una “coincidenza” notata
dal prof. N. Tudisco: “Solo po-
chi giorni fa abbiamo scoperto
che la data prescelta, il 17
maggio, è la data di nascita di
Paolo: una coincidenza che
noi non abbiamo cercato, ma
forse qualcun altro sì!”

Acqui Terme. Per il secon-
do anno consecutivo il Comu-
ne di Acqui Terme, tramite l’As-
sessorato alle Politiche Socia-
li, nella persona della dott.ssa
Fiorenza Salamano, che già
nell’edizione precedente ha
creduto fermamente nel pro-
getto - ed Acqui Futura s.a.s.,
Ente gestore del centro sporti-
vo Mombarone, organizzano
in collaborazione il centro esti-
vo denominato “REstate ra-
gazzi”, sulla scia della positiva
e stimolante esperienza del
2013, che ha raccolto l’adesio-
ne di quasi un centinaio di
iscritti, molti dei quali hanno
espressamente richiesto la ri-
petizione dell’innovativa for-
mula, che vanta - tra gli altri re-
quisiti - costi praticamente ine-
sistenti per il Comune, ad ec-
cezione delle quote per i mino-
ri in carico ai Servizi Sociali.

Il “campus” edizione 2014 si
articolerà su un periodo di otto
settimane – dal 16 giugno all’8
agosto, con orario giornaliero
dalle 8/8.30 fino alle 18/18.30.
L’offerta è rivolta a tutte le fa-
miglie con minori dai 6 ai 12
anni, residenti sia ad Acqui che
nei Comuni limitrofi, che vo-
gliano cogliere un’opportunità
di divertimento e di socializza-
zione. Come per l’anno passa-
to, la giornata-tipo prevederà
lo svolgimento di varie attività
sportive a rotazione, nonché

laboratori artistici, esperienze
ludiche e, naturalmente, spazi
didattici, il tutto sotto la guida e
l’esperienza di istruttori ed
educatori professionali qualifi-
cati. All’interno del Centro ver-
ranno naturalmente sommini-
strati ai ragazzi anche i pasti,
modulati su un regime dieteti-
co appositamente studiato
(nell’opzione full-time con pa-
sto); ci sarà, però, anche la
possibilità di scegliere la for-
mula “part-time” oppure full-ti-
me senza pasto, o infine ade-
rire per singole giornate.

La quota settimanale a cari-
co delle famiglie è rimasta in-
variate rispetto allo scorso an-
no, vale a dire € 90,00 tutto
compreso, con possibilità di
sconti e riduzioni per il secon-
do figlio, per settimane suc-
cessive e formula “prenota pri-
ma” (- 10%).

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si potrà rivolgere diretta-
mente al centro di Mombaro-
ne, (tel. 0144 312168), alla
Cooperativa “Crescere Insie-
me Onluss” (c/o “il Girotondo”
di Piazza Don Dolermo), op-
pure all’Ufficio Politiche Socia-
li del Comune - Piazza M. Fer-
raris 3 (tel. 0144 770257). So-
no attese numerose iscrizioni
per un’altra estate di sport, ani-
mazione, istruzione e, natural-
mente, tanta allegria e spen-
sieratezza. 

Acqui Terme. Gita scolastica triennio scien-
tifico Parodi a Barcellona. Questo il arcconto
degli alunni:

«Acqui Terme 6 maggio, ore 5.30. Noi alunni
del triennio del liceo scientifico, accompagnati
dai nostri professori, partiamo per Barcellona,
consapevoli di aver davanti cinque giorni me-
morabili. A pranzo sostiamo in Provenza, ad Ar-
les, e passeggiamo tra i banchi profumati di la-
vanda e violette, intorno all’arena romana e al-
la cattedrale romanica che torreggia la città.

Dopo quasi dodici ore di pullman trascorse
nell’impazienza, arrivando finalmente all’hotel, ci
sorprendiamo della sua sontuosa comodità, e
possiamo apprezzarne subito gli spazi ben di-
stribuiti, il generoso e vario buffet, e l’allegra ani-
mazione. Il giorno dopo è dedicato interamente
all’arte modernista catalana di Antoni Gaudì, di
cui facciamo subito conoscenza con Casa Milà
(La Pedrera) che ci sbalordisce con la struttura
a onde che rincontriamo nelle linee curve e for-
me irregolari di Parc Guell, con i suoi tre livelli –
la terrazza, le cento colonne, ed “Il drago”- e am-
mirandone l’apogeo nella celeberrima Sagrada
Familia, basilica ancora non conclusa, beando-
ci della luce colorata delle vetrate, e meravi-
gliandoci delle originali soluzioni architettoniche.
Ceniamo al Porto Olimpico, stuzzicati dai tipici
sapori spagnoli: le tapas. La mattina successiva
raggiungiamo il mirador sulla collina del Mon-
tjuic, dove godiamo di una suggestiva visione
complessiva della città, e proseguiamo visitando
lo stadio olimpico, ampliato per ospitare le Olim-
piadi del 1992. Attraversiamo il centro città: per-
vasi dall’energia della vivacissima Rambla, ci

tuffiamo nel Mercato della Boqueria, tra i toni ac-
cesi e l’odore allettante di frutta, dolci, pesce fre-
schissimo. Non ci attardiamo, perché abbiamo
come meta le opere del Museo di Picasso, qui
infatti ripercorriamo le fasi dell’artista, iniziando
dal periodo all’accademia d’arte fino a quello cu-
bista, soffermandoci sulla serie “Las Meninas”.
Continuiamo con la visita guidata nel quartiere
gotico, il secondo grande stile artistico presente
a Barcellona, accanto al modernismo: sul nostro
percorso vi sono la “Cattedrale” del Mare, edifi-
cata da umili marinai; Piazza S. Giacomo, su cui
si affaccia il centro amministrativo della Catalo-
gna: il Palazzo della Generalitat; sostiamo in
Piazza del Re e finalmente entriamo nell’affa-
scinante e vistosa Cattedrale metropolitana, in
cui la devozione dei fedeli è tangibile. A Venerdì
raggiungiamo il sontuoso monastero della Ma-
donna Nera sulla montagna di Montserrat, a 50
km da Barcellona. . Ritorniamo a Barcellona e
arriva il momento più atteso: siamo liberi di
esplorarla autonomamente, le diamo quindi il
nostro personale addio, osservando un’ultima
volta gli strambi edifici, gli artisti di strada, il via-
vai multietnico.

Sabato 10 maggio a malincuore saliamo sul
pullman, ma la tappa ad Aigues-Mortes, in Ca-
margue, ci rinfranca: passiamo un’oretta deli-
ziandoci con il pittoresco centro storico, adibito
totalmente a bancarelle di souvenir, saponette,
abbigliamento, golosità. Grazie alla sinergia tra
una meta come Barcellona, sempre stimolante,
un’organizzazione efficace, e l’entusiasmo dei
partecipanti, questa gita ha confermato le pre-
visioni positive».

IVC primaria di S.Defendente:

Piccoli scultori…
a caccia d’arte!

Gli studenti ricordano il loro giovane professore

L’albero di Paolo
all’Istituto Parodi

Dal 16 giugno all’8 agosto

“REstate ragazzi”
seconda edizione

Triennio scientifico Parodi

Gita scolastica a Barcellona  "Il mio impegno
diventa il nostro"

Alle elezioni regionali
del 25 maggio
vota SCELTA CIVICA
per Chiamparino
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Acqui Terme. Il minoren-
ne di sedici anni denunciato
una settimana fa per tentata
rapina e rapina, si trova nel
carcere minorile di Torino.

Per lui sono scattate le
manette dopo che è stato
scoperto in flagranza di rea-
to per gli stessi ed identici
motivi.

Dalla denuncia dunque si
è passati all’arresto lo scor-
so mercoledì.

Questi i fatti: mercoledì
scorso, il giovane rapinatore
è salito a bordo di un treno
fermo all’interno della sta-
zione ferroviaria di via Ales-
sandria, armato di un coltel-
lo serramanico e di una bom-
boletta spray urticante.

Ha individuato la vittima,
un suo coetaneo e, dopo
averlo minacciato, ha tenta-
to di rubargli il telefono.

Lo studente in questione,
residente ad Incisa Scapaci-
no, nonostante le minacce,
qualche schiaffo e calcio
(compreso un getto di spray
urticante negli occhi) è riu-
scito a scappare e chiedere
aiuto al macchinista.

Lui, il delinquente in erba,
per nulla intimorito dalla pos-
sibilità di essere scoperto, si
è rivolto ad un altro sedi-
cenne di Nizza Monferrato
salito sul treno che, preso
dalla paura gli ha invece
consegnato il denaro che

portava nella tasca del giub-
botto.

Al che, il rapinatore, sem-
pre armato di coltello, è fug-
gito per le vie del centro cit-
tadino convinto di averla fat-
ta franca.

Invece, i carabinieri, dopo
aver ricevuto la segnalazio-
ne, hanno immediatamente
compreso di chi si poteva
trattare.

Hanno ascoltato la descri-
zione effettuata dal testimo-
ne e, messisi in azione, lo
hanno trovato poco lontano
alla stazione ferroviaria.

Il giovane aveva ancora
con se la refurtiva ma non il
coltello che aveva gettato po-
co prima (l’arma però è sta-
ta comunque ritrovata dai ca-
rabinieri).

La sera stessa di merco-
ledì scorso, terminate le for-
malità di rito, il ragazzo è
stato accompagnato all’isti-
tuto penale per i minorenni
“Ferrante Aporti” di Torino,
con le pesanti accuse di ten-
tata rapina e rapina, che si
vanno a sommare alle pre-
cedenti segnalazioni sempre
fatte dai carabinieri acquesi
a suo carico.

Ad arrestare il ragazzo so-
no stati i carabinieri del nu-
cleo operativo e radiomobile
e della stazione del Coman-
do di Acqui Terme.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Facendo se-
guito all’articolo di pag.15 del
precedente numero de L’An-
cora, non si può non notare
come anche in questo caso la
menzogna storica continui a
voler essere propugnata; si
legge chiaramente in terza co-
lonna che il Gen. Gandin
avrebbe lasciato ai soldati la
scelta sul da farsi; non si capi-
sce come ciò possa venir ri-
portato a firma di un autore
che già dal 25 febbraio 2007 ri-
portava su questo stesso setti-
manale copia dell’ordine giun-
to da Brindisi, “di resistere con
le armi at intimazione tedesca
di disarmo”; come può quindi
oggi il vostro giornalista parla-
re di scelta di resistere?

Come può, lo stesso “gior-
nalista“, ovvero un professore
di storia, scrivere il falso ben
sapendo di farlo e contraddi-
cendo se stesso oltre che i do-
cumenti di cui è da tempo
edotto? Il Provveditorato agli
Studi ha verificato che queste
menzogne non facciano parte
dei fumetti in esposizione ed
ancor peggio, del programma
scolastico ? La storia non può
essere interpretata secondo il
proprio comodo o secondo la
propria tendenza politica, ne
tanto meno insegnata seguen-
do queste idee volutamente di-
storte od avendo opinioni negli
anni così volubili.

Onorare la memoria dei ca-

duti, in special modo di chi do-
vette pagare con il sangue la
decisione presa a tavolino, di
“resistere con le armi” a chi fi-
no ad una settimana prima era
stato nostro alleato, è un do-
vere di tutti quegli italiani che
oggi godono della libertà di vi-
vere in una nazione democra-
tica, ma non bisogna abusare
di questa “democrazia” affib-
biando etichette decisioniste a
chi per la propria condizione di
militare, bloccato su di un’isola
per di più, poté soltanto ubbi-
dire; farlo, mentire sul perché
combatterono contro i tede-
schi, non onora la loro memo-
ria ma li strumentalizza facen-
done le ennesime vittime sa-
crificali di un’ideologia che giu-
stifica crimini peggiori di quelli
che si proporrebbe di combat-
tere.

Rispettiamo questi uomini
ed il loro sacrificio, la città del-
l’Acqui Storia non puo’ avalla-
re la menzogna storica del re-
ferendum tra i Martiri di Cefa-
lonia.

Segue link alle vostre pagi-
ne on line in cui esiste ancora
l’ordine da Brindisi di resistere,
altro che referendum.

Distinti saluti
Ruggero Bradicich

***
Ognuno è libero di far pole-

mica, anche gratuita, specie in
una settimana come questa,
pre elettorale. (E magari di in-
sinuare - sottilmente - che,
“sbagliato” un dato, diventa
“sbagliata”- ovvio - tutta la Re-
sistenza… chissà).

Ma di cosa siamo colpevoli?
Di aver aperto e chiuso le

virgolette riportando una dida-
scalia “nata” nel 1955. Ovvero
59 anni fa.

Dovevamo correggerla? 
O aprire un esame critico -

che sarebbe giusto approfon-
dire in un intervento da conve-
gno - nello spazio breve di un
“annuncio”?

Irrituale l’attacco. Poco nobi-
le. Proditoria l’incursione.

Perché la citazione nel pas-
sato numero? Per dimostrare
questo: 1955 - l’oblio non è an-
cora caduto su Cefalonia. Pun-
to.

***
Ma un conto è la forma. E

un conto è la sostanza.
Ordine alla “Acqui” (che c’è

stato, certo: atto determinan-
te?), o non ordine, di “resiste-
re” da Brindisi; “referendum”
(virgolette doverose: spiace
non poter qui approfondire) o
“non referendum” (e forse a
tutti non piacerà quel che se-
gue, ma pazienza) cambia po-
co. 

I soldati di Gandin scelsero
(nei fatti, e soprattutto in quel-
li) la resistenza ai tedeschi.

Non è la presenza di un di-
spaccio, di contrario indirizzo
(nel caos del settembre ‘43),
ad impedire una ipotetica resa
immediata.

Ciò non avvenne. E questo,
allora, porta a pensare che la
resistenza sia cominciata an-
che da Cefalonia.

Giulio Sardi 

Acqui Terme. Riprendono
gli appuntamenti delle Giorna-
te Culturali del Premio “Acqui
Storia”, che taglierà quest’an-
no il nastro della 47ª edizione.

Martedì 27 maggio, in col-
laborazione con il Rotary Club
International, alle ore 19 (ora-
rio davvero insolito, ci permet-
tiamo di sottolinearlo), presso
la Sala Conferenze di Palazzo
Robellini, sarà la Autrice - e
docente milanese - prof.ssa
Cinzia Bearzot a presentare il
saggio Laterza Come si abbat-
te una democrazia. Tecniche
di colpo di Stato nell’Atene an-
tica.

Introdurranno l’Autrice il
consigliere comunale delegato
al Premio Acqui Storia Dr. Car-
lo Sburlati e il prof. G. M. Bian-
chi, Vicepresidente A.C.I.M.
(Associazione Culturale Italia
Medievale).

***
Morto Pericle, essendo in

corso la guerra del Pelopon-
neso, una nuova generazione
di politici irrompe sulla scena
pubblica di Atene. 

Ecco uomini come Alcibia-
de, la cui volontà di primeggia-
re e di promuovere le proprie
personali ambizioni fa di lui,
secondo Tucidide, uno dei pri-
mi responsabili della crisi della
democrazia. Che sfocia nei
colpi di Stato oligarchici del
411 e del 404 e, poi, nella
sconfitta in guerra di Atene. 

Le letture dal libro VIII de La
guerra del Peloponneso risul-
ta particolarmente istruttiva. 

Ecco anche (e trascriviamo
dall’edizione Garzanti tradotta
da Ezio Savino, cap.68) Anti-
fonte (“fondatore autentico del
rinnovamento politico, ingegno
che per valorosa altezza si la-
sciò alle spalle tutti gli Ateniesi,
mente superiore nel concepire
e limpidissima nell’esprimere”,
e capace di arringhe straordi-
narie), Pisandro (“che in gene-
rale si prodigò con il più aper-
to entusiasmo per annullare
l’ordine democratico”), Frinico
(“che brillò su tutti per aver ab-
bracciato, con tutto il suo ar-
dore, la causa dell’oligarchia”),
Teramene figlio di Agnone
(“svelto di cervello e di lingua,
che figurò in prima fila contro
gli ordinamenti democratici”). 

Son questi i protagonisti di
una nuova e sconcertante sta-
gione politica.

“Sorretta da un pugno di uo-
mini, tutti così fini d’intuito, la
rivoluzione, benché impresa
grande e difficoltosa, ebbe di-
versi e seri motivi per coronar-
si felicemente: non era affatto
di poco conto, trascorsi quasi
cento anni dalla caduta delle ti-
rannide, far smetter al popolo
d’Atene l’abitudine alla liber-
tà…”.

Lo scopo è quello di assu-
mere il potere per affermare i
propri interessi personali. Alla
perenne ricerca del consenso,
costretta a compiacere il po-
polo, quella classe politica, da
una parte, gli concede un po-
tere eccessivo e incontrollabi-
le, dall’altra ne manipola la vo-
lontà eccitandone le passioni.

Nella gestione dello Stato, il te-
ma dell’interesse comune pas-
sa così in secondo piano; al
politico democratico si sostitui-
sce il demagogo, nel senso
moderno del termine.

I colpi di Stato oligarchici so-
no dunque la degna conclusio-
ne di questo processo dege-
nerativo, e sono realizzati at-
traverso raffinate tecniche di
controllo del consenso. Ma la
democrazia riesce a mostrare
capacità di reazione e gli espe-
rimenti oligarchici rientrano
con rapidità: restava da affron-
tare la ricostruzione, non solo
sul piano istituzionale, ma an-
che - e soprattutto - su quello
ideologico ed etico. 

Si trattava di tornare a porsi
come obiettivo, e come limite
alle ambizioni dei singoli, «la
giustizia e l’utile della città».

Questione
di eleganza

“Le Giornate Culturali del-
l’Acqui Storia: Cinzia Bearzot,
figlia di Enzo, l’allenatore che
portò l’Italia al trionfale succes-
so della Coppa del Mondo in
Spagna (corsivo nostro), pre-
senta il suo nuovo libro Come
si abbatte una democrazia”.

“Singolare” (perché esatto
contrario dell’eleganza; per-
chè spericolato, poiché me-
scola due piani che andrebbe-
ro ben distinti) questo titolo
che corre sul comunicato
stampa del Municipio.

Ecco l’Italia (come sem-
pre…) paese “per vecchi”:
dimmi chi è tuo padre, e ti di-
rò chi sei… 

***
Fedele al suo taglio nazio-

nal popolare (che a noi pare
molto molto “di provincia”,
nella più deteriore delle acce-
zioni), il Premio “Acqui Storia”
- già in tante occasioni osses-
sionato dalla voglia della “re-
visione a tutti i costi”, e con-
traddistinto da tanti Autori &
Giurati (parola del consigliere
delegato “responsabile ese-
cutivo”) “che non vogliono es-
sere politicamente corretti” –
ma ancora in cerca di un Pre-
sidente per la Commissione
Scientifica (il tempo passa…
tra poco le prime riunioni…),
il nostro Premio “scivola” pe-
rico- losamente sulle parole.

Ardito, arditissimo l’acco-
stamento tra le tecniche di
colpo di Stato nell’Atene anti-
ca (4-3-3- o 4-4-2, verrebbe
da chiedersi…) e i moduli e le
strategie del football. 

Vero che la Coppa del
Mondo (con Lippi e Buffon)
fece tappa ad Acqui, nell’au-
tunno del 2006, essendo “Te-
stimone del Tempo” proprio la
Nazionale. 

Quasi un dettaglio che la
prof.ssa Cinzia Bearzot (in-
consapevole vittima della co-
municazione) sia docente di
Storia greca all’Università
Cattolica di Milano, e abbia
prodotto in passato saggi su
Lisia, la giustizia in Grecia, il
rapporto tra i cittadini della
polis e gli stranieri…. 

E se simili a quelle di Crise,
ad Apollo, nel canto I dell’Ilia-
de d’Omero, dovevano esse-
re le preghiere del sacerdote
nel secolo di Pericle, andan-
do “un poco fuori tema” (ma
non troppo, e passando al la-
tino, che per secoli anche da
noi, in Aquae si parlò,) ricor-
diamo quanto conveniente
possa essere, oggi, adeguar-
si alle parole di Virgilio del-
l’Egloga quarta.

Paulo maiora canamus…
G.Sa.

Il sedicenne di Incisa

Dalla denuncia 
all’arresto

Riceviamo e pubblichiamo

Cefalonia, nebbia
sui fumetti del Montalcini

Martedì 27 maggio a palazzo Robellini

Atene: come si abbatte
una democrazia solida

Acqui Terme. I nipoti Luca Caione e Simone Ricci, in occasio-
ne del 50° anniversario di matrimonio dei carissimi nonni Giu-
seppe Camera e Mariangela Foglino che avverrà venerdì 23
maggio 2014, augurano loro tanta serenità e ancora tanto amo-
re, da parte di tutta la loro famiglia.

Per i coniugi Camera

50° anniversario di matrimonio 

Admo
Acqui Terme. L’associazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, 
oggi vi vogliamo parlare del

Kenya, di un piccolo villaggio a
25 km da Nairobi: Kandisi. Qui
c’è l’incredibile realtà della
scuola “Holy Spirit Parish” ge-
stita dai Fratelli della Divina
Provvidenza di Don Orione. La
struttura consiste di due aule
scolastiche che accolgono
giornalmente 30/40 alunni cia-
scuna, bambini che vivono in
serie condizioni di povertà. Il
75% di loro è orfano e vive con
i nonni!

L’obiettivo di questo centro è
creare un ambiente dove i pic-
coli possono ricevere un’ali-
mentazione corretta, un’edu-
cazione scolastica, un’assi-
stenza medica, un minimo di
cura dell’igiene personale.

Immaginatevi che queste fa-
miglie vivono con due euro al
mese, è ovvio che non possa-
no far fronte a tutte le spese
che comporta una famiglia nu-
merosa! Spesso vivono lontani
dal villaggio, in mezzo alla sa-
vana, e i bambini devono af-
frontare un lungo viaggio a pie-
di per poter assistere alle le-
zioni scolastiche. Questo tra-
gitto aumenta ulteriormente la
loro debilitazione fisica…

La nostra associazione bo-
nifica mensilmente 500€ per
supportare parzialmente i costi
di gestione di questa preziosa
realtà africana. Tutti gli anni
Padre Peter e Padre Paul, re-
sponsabili del centro, ci invia-
no per posta le foto dei bambi-
ni, del background, delle lezio-
ni e allegano un resoconto di
come sono stati utilizzati i con-
tributi che hanno ricevuto dalla
nostra Onlus. 

Ci stupiamo sempre dell’im-
portanza del nostro contributo:
durante l’anno i missionari non
solo coprono le spese relative
all’acquisto degli alimentari ma
riescono anche a dare un mi-
nimo stipendio ai docenti della
scuola!

Luigi Orione, un uomo pie-
montese originario di Tortona
ed una persona molto riserva-
ta, alto 1.55 mt (questa era l’al-

tezza media dell’epoca!) è riu-
scito a trasmettere la sua vo-
cazione a più di 2.000 suore e
preti, che oggi in tutto il mondo
aiutano i bambini e le loro fa-
miglie disagiate ed i malati ter-
minali! Non chiedono denaro
per il loro lavoro, lo svolgono in
silenzio guidati dalla fede con
l’unico obiettivo di dare sup-
porto a tutte le famiglie che vi-
vono realtà di guerre, di disa-
gi, di epidemie, di fame. Real-
tà che colpiscono molti popoli,
compreso gli abitanti di Kandi-
si. Nel nostro piccolo cerchia-
mo di dare loro un po’ di digni-
tà: nutrimento, scuola, assi-
stenza medica. Per loro è indi-
spensabile sapere leggere e
fare i conti… questo è il mini-
mo che possiamo dare loro.
Troppo spesso i governi ed i
Paesi ricchi si scordano dei
“troppo” poveri!

Come vedete con poco pos-
siamo fare veramente tanto!
Forza e coraggio, unitevi alla
nostra iniziativa, e con soli 5€
garantite un pasto caldo gior-
naliero ad un bimbo keniota
per un mese!

Desideriamo ringraziare tut-
ti i nostri benefattori che con le
loro donazioni, grandi o picco-
le, ci permettono di dare una
continuità ai nostri progetti ri-
volti ai bambini disagiati ed al-
le loro famiglie! Dio ve ne darà
merito!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it.

“La povertà è un tema cri-
stologico per eccellenza sul
quale la Chiesa gioca la sua
fedeltà al Signore”.

Questo il messaggio forte
con il quale Enzo Bianchi ha
concluso il suo lungo, appas-
sionato ed applaudito inter-
vento al convegno “Chiesa
povera, chiesa per i poveri”,
organizzato sabato scorso,
presso l’abbazia cistercense
di Santa Maria di Rivalta Scri-
via (Tortona), dalle delega-
zioni regionali di Lombardia,
Piemonte e Liguria del MEIC
(Movimento Ecclesiale di Im-
pegno Culturale dell’Azione
Cattolica), cui hanno preso
parte anche rappresentanti
della nostra diocesi.

Una partecipazione molto
numerosa (oltre 300 i pre-
senti) per un convegno ricco
di contributi biblico-teologici
(oltre a Bianchi, Cettina Mili-
tello, Attilio Mazzoni, e Armi-
do Rizzi) e pastorali (Giusep-
pe Gario, Presidente dell’Isti-
tuto per i Valori di Impresa, e
Roberto Bernasconi, Direttore
della Caritas diocesana di Co-
mo), coordinati da Edda Ga-
staldi e Beppe Elia del MEIC
piemontese e da Cesare Ra-
violo del MEIC di Tortona, che
ha gestito al meglio l’acco-
glienza.

Non è mancato un com-
mosso ricordo di don Pino
Scabini per tanti anni assi-
stente di AC e del MEIC, svol-
to dall’on. Renato Balduzzi.

Bianchi ha evidenziato tre
tipi di povertà: la povertà an-
tropologica, che raggiunge il
suo apice nella mortalità
umana e che genera aliena-
zione; la povertà materiale,
che non è solo mancanza di
beni necessari, ma anche di
giustizia e di libertà; la po-
vertà spirituale, infine, è quel-
la dei “poveri di spirito” del-
la beatitudine di Matteo ed è
quella che consenti di com-
prendere Gesù Cristo, per-
ché come dice San Paolo
“l’incarnazione è povertà in
quanto discesa dalla ric-
chezza alla povertà”.

Il messaggio di Gesù è per
i poveri, che sono i primi de-
stinatari della buona notizia
del Vangelo; essi si trovano
nella condizione più propizia
per accogliere la predicazio-
ne di Gesù.

Nel contempo i poveri sono
un segno di ingiustizia e di
oppressione generati da re-
lazioni interpersonali ingiuste.

Per questo l’intera chiesa
e ciascun cristiano deve tor-
nare a riflettere sul senso del-
la kénosis (svuotamento) di
Cristo e a meditare sulla ta-
peinosis (povertà, umiltà) cui

il Signore volge lo sguardo. 
Militello ha ricordato come

il tema della povertà, dopo
essere stato al centro di im-
portanti riflessioni, agli inizi
degli anni sessanta, durante il
Concilio (in particolare dal
card. Suenens e da Giusep-
pe Dossetti), sia caduto nel di-
menticatoio anche a seguito
dell’allontanamento tra mondo
del lavoro e mondo ecclesia-
le.

La Chiesa è rimasta pri-
gioniera di forme tradizionali,
superate dal cambiamento so-
ciale e politico, mentre la po-
vertà è rimasto un tema tra
tanti altri e non una chiave di
lettura fondamentale dei testi
conciliari.

Una questione che tocca
da vicino lo “stile di vita” del
cristiano e della Chiesa stes-
sa.

Infatti, come afferma il Con-
cilio, “la Chiesa, quantunque
abbia bisogno, per compiere
la propria missione, di beni
materiali non è costituita per
cercare la gloria terrena, ben-
sì per diffondere, anche col
suo esempio, l’umiltà e l’ab-
negazione” (LG,8), quindi si
prende cura dell’indigenza di
poveri e sofferenti.

In tal modo la povertà di-
venta l’orizzonte all’interno del
quale leggere il proprio limite
esistenziale.

Se Cristo è stato povero,
la Chiesa non può essere che
come Cristo e la povertà vie-
ne assunta come dimensione
che riguarda la Chiesa nella
sua interezza.

Occorre quindi riprendere il
cammino interrotto, appas-
sionandoci di nuovo al tema
della povertà, visto come ser-
vizio e non solo come occa-
sione di testimonianza indivi-
duale.

v.r. (1-continua)

Acqui Terme. Se è vero che
il Punto nascita del Monsignor
Galliano sta per chiudere lo è
altrettanto che c’è chi inizia ad
organizzarsi e a prendere co-
scienza di quelle che potreb-
bero essere le emergenze da
affrontare durante il trasporto di
una futura mamma al più vici-
no ospedale. Sono i militi della
Misericordia di Acqui Terme
che giovedì 15 maggio hanno
partecipato ad un incontro, or-
ganizzato nei locali della con-
fraternita, a cui hanno parteci-
pato due ostetriche impiegate
proprio al Monsignor Galliano.
Si tratta di Stella Musso e An-
tonella Vezzi che si sono pre-
state gratuitamente a fornire in-
formazioni coinvolgendo i pre-
senti mantenendo un approc-
cio professionale e nel con-
tempo quasi informale. Forti
dei loro studi hanno saputo col-
mare lacune e dare informa-
zioni utili al miglioramento del
servizio dato alla cittadinanza.
Questo incontro, intitolato “Me-
todologie di approccio ed assi-
stenza al parto”, infatti, ha avu-
to come fine ultimo quello di
approfondire ancora di più l’ar-
gomento già studiato dai militi
durante il corso per l’allegato A
del 118. Durante la serata so-
no state affrontate diverse ar-

gomentazioni: dal supporto
psicologico a pazienti in gravi-
danza o in travaglio, fino ad al-
cuni cenni di natura fiosiologi-
ca ed anatomica, lasciando
molto spazio a numerosi que-
siti o approfondimenti.

L’idea del neo eletto consi-
glio del magistrato della Miseri-
cordia, guidati da Anna Lepra-
to e formato da Matteo Pastori-
no come vice governatore, Sa-
mantha Checchin come ammi-
nistratore e Simone Baldini co-
me segretario, oltre che da Pie-
ro Ragazzo, Manuel Aita, Mau-
rizio Riscossa e Daniele Diotti
(responsabili del parco mezzi,
manifestazioni, andamento dei
servizi e presidi sanitari) è sta-
ta quella di sensibilizzare i pro-
pri volontari e dipendenti su un
argomento spesso sottovaluta-
to e che, mai come questi ulti-
mi tempi, merita un’attenzione
quasi prioritaria a causa della
chiusura del punto nascite. Un
fatto che, gioco forza, costrin-
gerà le future mamme acquesi
a scegliere l’ospedale in cui far
nascere il proprio bambino. Il
corso è stato particolarmente
apprezzato che si sta valutan-
do la possibilità di organizzar-
ne altri in cui potranno essere
coinvolti, magari, i futuri geni-
tori. Gi. Gal.

Acqui Terme. Gli “irriducibili” della leva 1970, venerdì 16 mag-
gio, si sono ritrovati presso il ristorante Pull Over, per “far festa”.
Squisito cibo, ottimo vino, tanta allegria e la voglia di stare in-
sieme, sono stati gli “ingredienti” che hanno reso la serata spe-
ciale. Un grazie di cuore a tutti i “coscritti” intervenuti, ma so-
prattutto, a Cristiano e Bepi, fantastici “padroni” di casa, sempre
pronti ad accoglierci e offrirci il “meglio”, alla dolcissima France-
sca e a tutto lo staff del Pull Over. Arrivederci a presto… 

La Giornata
delle Mani
ad EquAzione

Acqui Terme. EquAzione,
in collaborazione con Cresce-
reinsieme propone un incontro
nella Bottega di via Mazzini
per sabato 24 maggio, che ha
per titolo “La Giornata delle
Mani”. Sarà una giornata tutta
all’insegna dei manufatti: già
dal mattino si potrà prendere
visione dei molti manuali di fai-
da-te - un modo di aggirare la
crisi - che parlano di sartoria,
cucina, bricolage, ecologia, e
di tanti altri argomenti, e della
rivista Altreconomia che di
questi manuali è la sorgente, e
poi nel pomeriggio ci sarà il
momento clou con la presenza
in Bottega dei ragazzi de
“L’Atelier” di Crescereinsieme
che presenteranno e vende-
ranno i loro manufatti.

È inoltre in corso, presso la
Bottega, la Campagna “Prima-
vera Cosmetica 2014”, che
vuole avvicinare una più ampia
clientela ai prodotti cosmetici
naturali “Natyr”: passando in
Bottega saranno dati maggiori
dettagli e verranno anche of-
ferti campioncini da provare.
La Campagna termina il 31
maggio.

Dalla diocesi al convegno interregionale MEIC 

Sulla povertà la fedeltà
della Chiesa al Signore

Incontro alla Misericordia

Metodologie di approccio
ed assistenza al parto

Venerdì 16 maggio

I “mitici” del 1970
in festa al “Pull over” 

Associazione Need You

Per la Regione con
CHIAMPARINO

IL PIEMONTE CAMBIA VERSO
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“La butega ed Vison”
da Iliana

ALIMENTARI
Frutta e verdura - Salumi e formaggi
Rivendita pane - Latte - Surgelati
Detersivi - Alimenti per cani e gatti

VISONE - Via Acqui, 149
Consegne a domicilio cell. 349 0851932

L’antica piazza d’Armi è pronta a tornare, ancora una
volta, al centro della scena. Sarà qui, nel cuore del paese,
che la “Festa del Busìe” di Visone, appuntamento cardine
nel calendario della Pro Loco Visonese, troverà il suo cen-
tro di gravità.
Domenica 25 maggio ancora una volta si rinnoverà un

rito che va avanti dall’ormai lontano 1936: già dalle prime
luci dell’alba (alle 6,30), la Pro Loco inizierà a cuocere e
confezionare le “busìe” (si stima ne verranno prodotti circa
8 quintali), sempre seguendo scrupolosamente la ricetta ar-
tigianale che prevede l’utilizzo di farina, burro, latte, uova,
zucchero e lievito. Durante l’intera giornata le “busìe” sa-
ranno a disposizione su apposite bancarelle e potranno es-
sere abbinate alla degustazione gratuita dei prestigiosi vini
del territorio, forniti dai migliori produttori locali.
Un trionfo di sapori, una delizia del palato, che sarà ac-

compagnata anche da uno scenario estremamente sugge-
stivo: per tutta la giornata, all’ombra della torre medievale,
sarà allestito un mercatino dell’antiquariato e modernaria-
to, un percorso di bancarelle dove sarà possibile trovare og-
getti del passato, materiale usato, robe vecchie e recupera-
te, accanto a banchetti di abiti, bigiotteria, artigianato crea-
tivo, mentre chi ha il pollice verde (o chi vuol provare a far-
selo venire) potrà trovarsi a suo agio nello spazio dedicato
a “El piogg fiurì”, un mercatino di fiori e piante da orto e
da giardino che dovrebbe rappresentare un’interessante po-
lo di attrazione per gli appassionati. I mercatini saranno
aperti per tutto il giorno, e per tutto il giorno saranno visi-
tabili la mostra fotografica “La festa del Busìe nel tempo” e
la mostra di pittura che da tanti anni è una simpatica e gra-
dita presenza nella rassegna visonese.
Ma sarà nel pomeriggio che la festa toccherà il suo cul-

mine, fra musica, animazione, intrattenimento.
Alle 15, via al pomeriggio musicale, con il sound di “Car-

lo e Nao Quartet”, un quartetto composto da Naomi Pe-
sce, Carlo Compostrini, Massi Ottonello e Marco Holly Oli-
vieri. Per i più piccoli, a partire dalle 15,30, spazio all’ani-
mazione per bambini con giochi di ieri e di oggi: bandiera,
corsa nei sacchi, percorso misto, giro d’Italia con le biglie,
tiro alla fune e molto altro.
Infine, dalle 16, spazio anche all’arte, con un originale la-

boratorio di pittura, un percorso didattico guidato dall’arti-
sta Serena Baretti, in cui sarà compresa anche l’attività di
facepaints (trucco del viso con colori).
I motivi di interesse, insomma, non mancano: l’ingresso

alla festa è libero, il divertimento è assicurato, e fra una ‘bu-
gia’ e l’altra sarà bello immergersi nell’atmosfera del centro
storico visonese.

Visone. L’edizione in programma
domenica 25 maggio sarà la cinquan-
tesima nella storia della “Festa del Bu-
sìe”: è un risultato importante per qua-
lunque evento, e non stupisce che la
Pro Loco, che organizza la rassegna vi-
sonese, ne vada giustamente orgoglio-
sa.
In realtà la storia della festa, ormai

un appuntamento ‘storico’ per Visone,
ha origini ancora più antiche: tutto è
iniziato nel 1936, quando un gruppo
di giovani del paese, che volevano fe-
steggiare la primavera con un’offerta
di dolci e di vino, decisero di dare vita
a una iniziativa per vivacizzare il pro-
prio paese.
Era una festa semplice, che nasceva

dalla spontaneità del mondo contadi-
no, utilizzando i mezzi a disposizione:
acqua, uova, farina, burro, zucchero,
guarda caso gli ingredienti delle busìe,
diventate in breve un simbolo per il
paese e un’attrazione per tutto l’Ac-
quese.
La festa di Visone fu sospesa duran-

te la Seconda Guerra Mondiale, e solo
nel dopoguerra fu possibile riproporla,
con la formazione di un Comitato ad
hoc. Negli anni Settanta, con l’instau-
rarsi di una collaborazione fra Comita-
to e Pro Loco, la festa ha davvero ri-
preso vigore, completando la propria
offerta con spettacoli e attrazioni.
Oggi come allora, tanti volontari,

giovani e meno giovani, collaborano
per la buona riuscita dell’evento, che è
ormai, al pari della Torre, del torrone,
e dei vini buoni, un emblema e un bi-
glietto da visita per il paese. 
Con un certo orgoglio, la Pro Loco

ricorda oggi alcuni eventi che, negli an-
ni, hanno trasformato la “Festa del bu-
sìe” in un appuntamento capace di far-
si conoscere anche fuori dalla nostra
provincia: dalla partecipazione alla
Giostra delle Cento Torri di Alba, al 1°
“Palio dei Borghi”, indetto proprio 30
anni fa, nel 1984, fino alle competi-
zioni ciclistiche, alla rievocazione stori-
ca del 1991 (in occasione del “Mille-
nario” che ricordava l’atto di donazio-

ne dei Marchesi di Aleramo ai Monaci
Benedettini di terre per la fondazione
di un monastero). E poi ancora la cam-
minata “Tre Mulini”, diventata una
classica del podismo, la passeggiata “El
bisìe ed Vison”, il “Trofeo d’la tur” con
i tricicli, i voli turistici in elicottero, gli
arcieri, il Circo in piazza, la banda, le
majorettes, la gara di pesca alla trota e
quella di tiro al piattello, gli spettacoli
di danza, di pattinaggio, di ginnastica,
le esibizioni folk, le orchestre e le band
e… E potremmo andare avanti. Ma
cinquanta edizioni sono così tante che
ognuno dei nostri lettori, ne siamo cer-
ti, ha il suo ricordo. E tante altre ver-
ranno negli anni a venire.

Ma la prima “Festa del Busìe” risale al 1936

Il cinquantesimo
di una grande festa

VISONE

busìeFesta
del

Domenica 25 maggio 2014

NELL’ANTICA
PIAZZA D’ARMI
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CENTRO
ESTETICO

“L’arte dell’estetica”
di Silvia Assandri

VISONE - Via Acqui, 16
Tel. 327 3270440

Chiuso domenica e lunedì

È ormai tradizione che la “Festa del Bu-
sìe” sia il primo degli appuntamenti in pro-
gramma nel calendario eventi della Pro Lo-
co visonese, legata com’è alla festa patro-
nale dei SS Pietro e Paolo, che troverà il
culmine dei suoi festeggiamenti religiosi nel
fine settimana del 28 e 29 giugno.

Sabato 28, a partire dalle 21, nella Chie-
sa Parrocchiale, si svolgerà una importan-
tissima “Serata di Auguri” per celebrare il
60° di messa del parroco di Visone, cano-
nico don Alberto Vignolo.

Ci sarà tutto il paese, ad ascoltare il con-
certo di cori che vedrà di scena il Coro
S.Cecilia, diretto dal Maestro Carlo Grillo e
accompagnato all’organo da Simone Buffa,
e il Coro delle Voci Bianche, guidato dalle
Maestre Ylenia Bosio e Annalisa Cavanna,
con l’accompagnamento alla chitarra di Die-
go Martino e Federico Garbarino, e la par-

tecipazione delle due scuole visonesi: la
scuola per l’infanzia “Chiabrera” e la pri-
maria “Monevi”.

Il giorno successivo, domenica 29, spazio
alle celebrazioni per i due patroni: alle 21
infatti si svolgerà la messa solenne in onore
dei Santi, alla presenza del Vescovo, mon-
signor Pier Giorgio Micchiardi. La funzione
sarà allietata dalla musica del Coro parroc-
chiale di S.Cecilia. A seguire, la processio-
ne, con le statue dei Santi Patroni che sfile-
ranno per le vie del paese, accompagnate
dalle confraternite dei Battuti di Cassinelle,
Grognardo, Strevi, Terzo e Belforte, con i
loro artistici Crocefissi processionali, e dai
Templari dell’Ordine di S.Quintino di Viso-
ne. Presterà servizio la banda musicale del-
la città di Acqui Terme.

A chiusura della serata, in piazza Castello,
grande spettacolo pirotecnico.

A completare la festa per i patroni SS Pietro e Paolo

A giugno il 60º di messa
per don Alberto Vignolo

EVENTI ESTIVI
• 2 luglio: VisonEstate al Castello
Medievale, dalle 21,30 serata Jazz
Club Visone con concerto degli
“Oliver River Jazz Band”.
• 11 luglio: VisonEstate al Ca-
stello Medievale, dalle 19 serata
enogastronomica “Mangiando e
Bevendo fra le note, nella notte del
Castello”.
• 18 luglio: VisonEstate al Ca-
stello Medievale, dalle 21,30 con-
certo sotto la torre con Giovanna
Vivaldi e Simone Buffa.
• 25 luglio: VisonEstate al Ca-
stello Medievale, dalle ore 20 “Ce-
na e Musica al Castello” con la
band “Mama and Bultos”, e cena
con salsiccia, patatine, hamburger
e hot dog.
• Sabato 16 agosto: festa di San
Rocco. A partire dalle ore 21,
Santa Messa e processione, al ter-
mine il “Rinfresco di Batì”.
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A luglio la rassegna “VisonEstate”

MADONNA DEL ROSARIO
A ottobre cade la Festa Copatronale della
Madonna del Rosario.
• Domenica 5 si svolgerà la tradizionale
“Antica Fiera” con rassegna di animali, ban-
carelle di antiquariato, mostra di pittura, rie-
vocazione della transumanza, battesimo della
sella, frittelle tradizionali e molto altro. Ci sa-
ranno anche le celebrazioni religiose, con una
messa animata dal coro parrocchiale di S.Ce-
cilia, e la processione con la statua della Ma-
donna del Rosario, alla presenza delle Con-
fraternite del Priorato di Acqui.

APPUNTAMENTI AUTUNNALI
• 2 novembre: dalle 11, tradizionale distri-
buzione dei ceci.
• 25 dicembre: XVIII edizione del “Presepe
del Borgo”.

UNO SGUARDO AL 2015
Il primo appuntamento del 2015, già previ-
sto in calendario, sarà il “Carnevale Visone-
se”, in programma a febbraio

Sconto di 1800 €
su tutte le cucine 

anche con finanziamento
a tasso zero

Via Acqui 5 - Visone (AL)
Tel. 0144 395160 - info@reseccoarredi.it

CONCESSIONARI

La festa per i patroni SS Pietro e Paolo segna l’inizio della bella stagione per quanto riguarda Vi-
sone, dove come sempre Pro Loco e Comune sono molto impegnati nell’organizzazione di ap-
puntamenti e feste per vivacizzare il paese. Ecco un estratto degli eventi in programma fino a feb-
braio 2015.



22 VENDITE GIUDIZIARIEL’ANCORA
25 MAGGIO 2014

Acqui Terme. Sabato 24
maggio alle ore 16 si inaugura
nella Sala d’Arte di Palazzo
Chiabrera la mostra collettiva
di pittura, patrocinata dal Co-
mune di Acqui Terme, che an-
nualmente il Circolo artistico
Mario Ferrari. propone e dedi-
ca a tre soci. Quest’anno il ti-
tolo della mostra è “Anime di-
verse”, diverse come diverso è
il modo di fare pittura e guar-
dare la realtà dei tre artisti Ilea-
na Ariotti, Piera Binello Lesio-
ba e Costanzo Cucuzza che
espongono una significativa
selezione della loro produzio-
ne artistica. Ecco in breve i
profili dei tre espositori: Ileana
Ariotti, nata a Genova nel 1952
opera a Nizza Monferrato. Ha
frequentato il Liceo Artistico Ni-
colò Barabino di Genova ac-
quisendo le nozioni fondamen-
tali del disegno e della pittura.
Appassionata alla figura, spe-
rimenta varie tecniche pittori-
che ispirata dal suo professore
Lorenzo Garaventa. Si cimen-
ta anche nell’arte astratta e si
serve di materiali poveri e co-
lori acrilici. Ha sempre inter-
pretato artisti e culture diverse,
pronta sempre a cambiarle se-
condo le esigenze del motivo
o dell’idea da esprimere, alter-
nando in modo simultaneo sti-
li differenti persino in una stes-
sa opera. Apprezzate le sue
creazioni artistiche esposte in
numerose collettive, sia in pro-
vincia che fuori. Piera Binello
Lesioba vive ed opera a Nizza
Monferrato.

La pittrice Adriana Foglino

dice di lei: “Nel dipingere, il suo
animo semplice esprime, con
la dolcezza dei colori, le melo-
die della terra di Piemonte. I
suoi fiori, amati profondamen-
te, rivivono sulle tele in un giu-
sto equilibrio, tra spirito e ma-
teria. Le colline, le case, i vi-
gneti del Monferrato, sono im-
pegno profondo rivolto al mon-
do contadino, all’arte, alla poe-
sia, alla natura”. Ha partecipa-
to con successo a numerose
manifestazioni artistiche. 

Costanzo Cucuzza ha con-
seguito il Diploma di Restaura-
tore presso l’Istituto per l’Arte e
il Restauro a Firenze. Svolge
l’attività di restauratore ligneo,
doratore e laccatore presso il
suo laboratorio ad Acqui Ter-
me. Numerose le collaborazio-
ni con Soprintendenze di Pie-
monte, Liguria e Sicilia. Sulle
sue tavole coniuga, con inge-
gno e sensibilità, forme e tec-
niche antiche con materiali mo-
derni. Miscuglio di tecniche e
materiali attinti dall’esperienza
lavorativa, ma libero nei movi-
menti, lontano dalla precisione
del restauro. Ne trae moderne
composizioni, pulsanti di novità
nelle forme e contenuti, nei co-
lori della sua isola natia, la Si-
cilia, dalla quale attinge le radi-
ci culturali. Consensi alla crea-
tività delle sue opere in nume-
rose collettive ad Acqui e Asti. 

La mostra rimarrà aperta fi-
no all’8 giugno con il seguente
orario: martedì, giovedì e do-
menica ore 16 - 19; venerdì e
sabato ore 16 -19 e ore 20 -
23.

ESECUZIONE N. 20/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA

BANCA CARIGE S.P.A. CON AVV. CERVETTI FEDERICO
PROFESSIONISTA DELEGATO: PIOLA AVV.TO GIACOMO

con studio in via Casagrande nº 1 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Vallerana 51 - Acqui Terme (AL)
LOTTO UNICO. Compendio immobiliare sito nel Comune di Acqui
Terme (AL) Via Vallerana N.51 composto da un unico corpo di fabbri-
ca con relativa area di pertinenza adibita a giardino e cortile e terreno adi-
bito a cortile e parcheggio. I beni sono così censiti: immobile così cen-
sito al NCEU del Comune di Acqui Terme: Fgl.7, Part. 203, Sub1,
CtgA/2, Cl.5, Cons.18 vani, R.C.€ 1.673,32; terreno così censito al
NCT del Comune di Acqui Terme: Fg.7, Part. 193, seminativo Cl. 2, ha
00, are29, ca 20, R.D. € 21,87, R.A € 16,59. Fabbricato libero su quat-
tro lati, con relativa area di pertinenza adibita a giardino e cortile. L’im-
mobile ha accesso carraio e pedonale, tramite cancello posto nella re-
cinzione che delimita parzialmente la proprietà. Il fabbricato si compo-
ne di: Piano terra che comprende l’ingresso sull’ampia cucina, bagno
con antibagno, ripostiglio, vano scala di accesso al piano superiore, sa-
letta, vano destinato alla preparazione ed alla conservazione delle vi-
vande, ampio soggiorno, ingresso con bussola di disimpegno, riposti-
glio, due w.c. con relativo antibagno, ampio dehor chiuso da pareti in le-
gno e muratura, gazebo (dehor) costituito da struttura lignea e tendoni di
chiusura laterale, tettoia posta a nord del fabbricato, cucina, disimpe-
gno, w.c., sgombero, c.t. e tettoia posti a ovest; Primo piano composto
da N.4 camere, N.2 bagni, corridoi di disimpegno, terrazzo, locale di
sgombero accessibile dal lastrico solare che costituisce parte della co-
pertura del fabbricato sottostante, vano scala di accesso al piano sotto-
tetto; Piano secondo costituito da N.3 locali di sgombero nel sottotetto.
Terreno limitrofo al fabbricato, accessibile dal cancello carraio e pedo-
nale a servizio della proprietà, in parte occupato dal dehor in legno edi-
ficato mediante permesso temporaneo ed in parte adibito a cortile, giar-
dino e parcheggio sia dell’attività che ad uso privato. Di fatto, detto ter-
reno, costituisce un corpo unico con l’immobile identificato al foglio 7
nm 203. Il terreno è in parte asfaltato ed in parte inghiaiato, recintato
parzialmente con rete a maglie metalliche.
Circa la regolarità edilizia ed urbanistica dei beni oggetto della presen-
te esecuzione si rinvia alle pagg. 24-25 della C.T.U. Geom. Alessandra
Piccardi per le opere abusive da demolire a cura e con oneri a carico del-
l’aggiudicatario; si fa altresì presente che dovrà essere presentata a ca-
rico dell’aggiudicatario domanda di sanatoria edilizia per le opere co-
me meglio specificate alle pagg. 25-26-27 della C.T.U. Geom. Ales-
sandra Piccardi alla quale si rinvia Si precisa che trattandosi di trasfe-
rimento forzato è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art.
13 D.M. 22-01-08 N.37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubbli-
cato sulla G.U. N.61 del 12-03-08 ed ogni onere relativo o comunque
connesso a tale atto normativo.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese inerenti la registrazione, tra-
scrizione e voltura del decreto di trasferimento, nonché la cancellazio-
ne delle iscrizioni ipotecarie e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sul-
l’immobile aggiudicato. Sono altresì a carico dell’aggiudicatario le for-
malità di cancellazione delle trascrizioni dei pignoramenti e delle iscri-
zioni ipotecarie.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.

CONDIZIONI DI VENDITA
Prezzo base: € 208.800,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
25/07/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 280.800,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com – www.tribunaleacquiterme.it –
www.astegiudiziarie.it 

ESECUZIONE Nº 60/12
PROMOSSA DA BANCA REGIONALE EUROPEA 

CON GLI AVV.TI MUSCENTE E MALLARINO
PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. SILVIA BRIGNANO 
CON STUDIO IN ACQUI TERME, CORSO ITALIA N. 72 

LOTTO UNICO. Comune di Ponzone - Loc. Caldasio, piazza Dan-
te.
Complesso edificato composto da due corpi di fabbrica collegati tra lo-
ro, il primo a quattro piani f.t. ed il secondo a due piani f.t., in prevalen-
za con destinazione alberghiera e per una modesta porzione a negozio.
Nel dettaglio i fabbricati in oggetto sono costituiti da sala bar con ser-
vizi igienici plurimi, due sale ristorante, cucina, dieci camere con an-
nessi altrettanti servizi igienici, locale lavanderia, cantina e centrale ter-
mica più il citato negozio con relativi servizi igienici e retro locale.
L’albergo è dotato di ascensore ed insiste su area pertinenziale a corti-

le - giardino la cui superficie scoperta è di circa mq. 500,00 (l’intero se-
dime è di circa mq. 800,00).
Detti immobili sono così censiti:
- al NCEU del Comune di Ponzone – Fraz. Caldasio, F. 12, part. 289,
sub 3, cat. D/2, R.C. €. 9125,79; F. 12, part. 289, sub 4, cat. C/1, cons.
mq. 52, R.C. €. 550,54
Vendita senza incanto fissata per il giorno 18 luglio 2014:
Prezzo base € 283.500,00. Cauzione € 28.350,00. Offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiu-
dicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
e disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 25 lu-
glio 2014 alle seguenti condizioni:
LOTTO UNICO. Prezzo base € 283.500,00. Cauzione € 28.350,00.
Offerte minime in aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita,
a carico dell’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazio-
ne.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 18 luglio 2014 ore 10,30 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Umberto Miele Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA
(Ex Acqui Terme)

Avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non po-
trà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno
circolare non trasferibile intestato al professionista delegato per la
vendita – unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che do-
vrà riportare solo il numero della procedura e la data della vendita)
entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente quello fis-
sato per la vendita presso lo studio dello stesso professionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del
bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene è te-
nuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene
potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor impor-
to e la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi.
Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la
conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versa-
re, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati alla
professionista delegato:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% del prezzo di aggiudicazione

per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di tra-
sferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà re-
stituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 12.30 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicata-
rio, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, do-
vrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costi-
tuzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme. Ad incanto avvenuto potranno essere
presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termine di 10
giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di al-
meno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli offe-
renti dovranno depositare presso il delegato nº 2 assegni circolari
trasferibili intestati al professionista delegato di cui il primo, rela-
tivo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la
vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo offerto. 
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via Fernando Santi nº25/26 - Alessandria), oppure sul
sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visio-
nare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131 225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astag-
iudiziaria.com

A Palazzo Chiabrera

“Anime diverse”
del Circolo Ferrari

Acqui Terme. Nell’ambito
del Programma formativo do-
centi dell’ Istituto di Istruzione
Superiore, “Guido Parodi” si è
svolto, nel pomeriggio di mar-
tedì 6 maggio, presso l’aula
magna della scuola, in Via De
Gasperi, il laboratorio - semi-
nario sul metodo Natura e sul
metodo Athénaze, finalizzato
alla verifica di prassi induttive
applicate allo studio delle lin-
gue filologiche classiche. (Ed
era questo l’ultimo incontro di
una ricca serie di appunta-
menti, che hanno avuto inizio
a novembre: una quindicina le
lezioni). Hanno guidato le atti-
vità la prof.ssa Marina Moretti
e lo stesso dirigente scolastico
prof. Nicola Tudisco. 
Latino, lingua viva

L’assunto di cui sopra non è
nuovo: era anche un’idea del
prof. Agostino Sciutto. Ma co-
me rendere attuabile questo
obiettivo?

***
Nei licei classici, scientifici e

delle scienze umane, oggi non
si parla più di “lingua latina” ma
di “lingua e cultura latina”, vo-
lendo sottolineare come non
avrebbe senso studiare quel
sermo nativus senza collega-
menti con quella stessa gran-
de cultura che ha usato tale
lingua. E questo cercando di
evitare l’antica, e ancora diffu-
sa, trappola di ridurre lo studio
del latino ad una sterile eserci-
tazione grammaticale, magari
finalizzata alla versione legata

alla prova dell’Esame di Stato. 
Il rischio? Quello di intrappo-

lare la sua ricchezza, bellezza,
evocatività nelle stropicciate pa-
gine del dizionario. Di fatto i no-
stri ragazzi, oggi, non appren-
dono le lingue classiche secon-
do la regola delle quattro abilità
linguistiche (leggere, ascoltare,
scrivere, parlare). Certamente
non è la stessa cosa studiare
l’inglese e studiare il latino, poi-
ché quest’ultima è, infatti, una
lingua storicamente conclusa.
Ma perché privare gli studenti
del piacere “di giocarci” e di go-
derla, bloccandoli a declinare
rosa-ae? Già Giovanni Pascoli,
che il latino lo usava per com-
porre versi, oltre a dedicarsi al
suo insegnamento, deprecava il
metodo “germanico”, o “gram-
maticale”, per la traduzione dei
Classici. Ecco, allora, che negli
ultimi anni sono stati messi in
circolazione nuovi strumenti di-
dattici per l’apprendimento del
latino che si rifanno al metodo
del linguista danese Hans Hen-
ning Ørberg. La prima lezione
del corso Lingua Latina per sè
illustrata comincia in questo mo-
do: “Roma in Italia est, Italia in
Europa est, Italia et Graecia in
Europa sunt…”. Così, grazie al
metodo induttivo, lo studente
capirà che est e sunt sono for-
me di un verbo. Et cetera. Quin-
di il metodo non vuole abolire lo
studio grammaticale, ma, sem-
plicemente, inserirlo in tutti gli al-
tri elementi che costituiscono la
lingua latina.

Aggiornamento all’IIS Parrodi

Metodo induttivo e lingue classiche
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Vesime. «Entro l’estate le aziende agricole del sud Astigiano
danneggiate dalla violenta tromba d’aria del 2013 saranno risar-
cite»: lo segnala l’on. Massimo Fiorio (PD), dopo che nei giorni
scorsi è stato finanziato il decreto governativo che a dicembre ave-
va riconosciuto l’eccezionalità degli eventi calamitosi registrati, tra
luglio e agosto, nelle province di Asti, Alessandria, Cuneo, Torino
e Biella. Nell’astigiano, in particolare in Valle Bormida, Langa Asti-
giana e Nicese la tromba d’aria aveva devastato vigneti, pioppeti,
fabbricati rurali, oltre a danneggiare abitazioni ed edifici storici. «Le
risorse a favore delle aziende agricole, per gran parte situate nel-
le province di Asti, Cuneo, e Alessandria - spiega Fiorio - am-
montano complessivamente a 13 milioni di euro, di cui circa la me-
tà destinata all’Astigiano, l’area più colpita. Significativo il fatto che
gli indennizzi coprano un’alta percentuale di danno accertato: era
da anni che lo Stato non interveniva in modo così incisivo per ri-
sarcire le aziende agricole». Nei giorni seguenti alla tromba d’aria,
Fiorio oltre a verificare la situazione nei singoli comuni con i sin-
daci, era stato co-firmatario in Commissione Agricoltura (di cui è
vicepresidente) di una mozione che invitava il Governo a prende-
re atto della situazione di danno alle colture e a intervenire “con
adeguati aiuti” attivando il Fondo di solidarietà nazionale. 

Bubbio. Nel tardo pomerig-
gio di sabato 17 maggio a Bub-
bio, nell’ex chiesa dell’Annun-
ziata (Confraternita dei Battuti)
è stata inaugurata la mostra
dei lavori del pittore Massimo
Berruti, molti dei quali illustra-
no il bel volume di poesie di
Giuseppe Artuffo “Sedotti dalla
Luna”, presentato per l’occa-
sione. Il sindaco di Bubbio Fa-
bio Mondo ha dato il benvenu-
to ai presenti esprimendo il
proprio compiacimento per
avere ospiti due artisti di alto li-
vello, concetto ripreso dalla
presidente delle biblioteca
“Gen. Novello” ed assessore
alla cultura Morgana Caffarelli
che ha sottolineato il buon li-
vello raggiunto dalle attività cul-
turali di questo piccolo paese
ed ha quindi ringraziato i due
artisti per la loro presenza. È
poi seguita una breve intervista
durante la quale, rispondendo
alle domande della signora Sil-
vana Morra, Artuffo e Berruti
hanno avuto modo di far cono-
scere le motivazioni che li han-
no portati ad esprimersi rispet-
tivamente con la poesia e con
la pittura. Il primo, partendo
dalla lettura di alcune sue ope-
re (molto applaudite), ha spie-
gato come queste nascano dal
suo sentire più profondo e dal-
l’ascolto empatico delle perso-
ne che ha modo di incontrare.
Il suo lavoro di farmacista (è
farmacista a Santo Stefano
Belbo) lo avvicina ai problemi

della gente e di questi proble-
mi si era anche fatto carico in
passato, durante i suoi due
mandati come sindaco del pro-
prio paese. C’è quindi continui-
tà tra il suo lavoro e la sua arte
e ne scaturisce una persona
sensibile e recettiva che sa tra-
durre in poesia la quotidianità
della propria ed altrui vita. Da-
gli stessi presupposti emotivi
trae origine la pittura di Berruti
che sa indagare in profondità
se stesso e le persone che ri-
trae, riuscendo così a suggeri-
re, nelle sue tele, il complesso
mondo interiore che appartie-
ne ad ognuno di noi. La tecnica
dell’aerografo che egli usa con
grande naturalezza e maestria
è una parte fondamentale del-
la sua capacità espressiva e
delle suggestioni che sa tra-
smettere. Presenti anche alcu-
ni bellissimi vetri realizzati nel
suo laboratorio di Canelli. Tutti
hanno potuto constatare la
grande affinità tra le opere pit-
toriche e quelle poetiche, certo
non semplici come potrebbero
apparire ad uno sguardo su-
perficiale, ma dense di sempre
nuovi e profondi significati e
ricche di apporti culturali ad
una indagine più attenta. Alcu-
ni interessanti interventi del
pubblico, aimè meno numero-
so di quanto avrebbe meritato
tale evento, hanno concluso la
presentazione ed infine, in
un’atmosfera di cordiale convi-
vialità, si è potuto gustare l’otti-
mo aperitivo offerto dall’agritu-
rismo Rupestr di Canelli.

Il dott. Artuffo ha gentilmen-
te offerto numerosi volumi del-
le sue poesie il cui ricavato an-
drà per sostenere le attività
della Biblioteca di Bubbio. 

La mostra sarà visitabile fi-
no al 1º giugno: venerdì e sa-
bato: ore 16,30-19, domenica
ore 10-12 e 16,30-19.

Bistagno. Sabato 24 mag-
gio, alle ore 21.15, presso il
salone della Soms, va in scena
l’ultimo spettacolo della stagio-
ne teatrale bistagnese. 

La Compagnia teatrale
“M&M” presenta la commedia
brillante, in italiano, intitolata
“Amore imperfetto”.

La trama: «Una donna pia-
cente si presenta nello studio
di un affermato chirurgo este-
tico ma, con grande sorpresa
di quest’ultimo, ciò che lei
chiede è un intervento ‘al con-
trario’. Barbara non vuole di-
ventare più bella, né desidera
nascondere o correggere un
difetto fisico, vuole che il pro-
fessionista la renda brutta: lei
provvederà ad aumentare di
peso mediante una dieta iper-
calorica, lui dovrà intervenire
con il bisturi. L’inusuale propo-
sta provoca nel chirurgo stu-
pore e disapprovazione, non
meno della bizzarra e incredi-
bile motivazione che la donna
fornisce per giustificare la sua
richiesta e piegare le perples-
sità del medico.

Essere e non apparire, rice-

vere amore per la bellezza del-
la propria anima e non per l’av-
venenza delle forme; è questo
ciò a cui aspira Barbara.

Vincerà la scommessa? 
Avrà la sua rivincita in un

mondo edonista e votato al
culto del bello?

La strada che conduce a va-
lorizzare il nostro essere è irta
e piena di ostacoli. Qualche
volta diventa impraticabile e
dobbiamo arrenderci alla ‘for-
ma’ ma altre volte, magari nel-
le circostanze in apparenza
meno congeniali, le attese tro-
vano il giusto riconoscimento.
Tra le righe non manca tuttavia
un’ulteriore chiave di lettura:
convivere serenamente con
entrambe le componenti uma-
ne, noi siamo materia e spirito,
sostanza e apparenza , cerca-
re l’equilibrio tra le due parti,
forse potrebbe essere la solu-
zione al dilemma e porre fine
ad una estenuante quanto ste-
rile competizione...».

Costo biglietti: tesserati
Soms, 6 euro; non tesserati, 9
euro; under 14, 4 euro. Per in-
formazioni: 346 0862258.

A Merana “Mangiando in musica”
Merana. Sabato 24 maggio “Mangiando in Musica”. Serata di ga-

stronomia e musica, dalle ore 19 si potranno gustare i famosi ra-
violi al plin di Merana fatti a mano accompagnati da musica live,
con i Nameless e la band Bossa’n Blues group, con oltre 3 ore di
vero live, senza uso di basi, con musica tutta da.. scoprire, che spa-
zierà dal blues e bossanova, al pop alla disco. La neo formazione
Nameless, composta da 5 elementi (4 strumentisti e la vocalist Mar-
ta Meinero), spazia tra generi musicali  assai diversi.  In scaletta
(a titolo esemplificativo e non esaustivo) si passa dall’eterea Sum-
mertime, a un medley scatenato di Donna Summer, per poi indu-
giare sulle delicate armonie di Arisa, Giorgia e dell’Amoroso, sen-
za disdegnare infine il groove dei Blues Brotherse: un’offerta mu-
sicale dunque ampia e variegata! Particolarmente accattivanti al-
cuni brani, (come ad esempio il Cielo d’ Irlanda) eseguiti anche con
l’utilizzo di strumenti (non usuali) quali armonica a bocca e Guita-
lele. Dalle ore 19, si  potranno gustare i “ravioli al plin”  Ingresso
gratuito. Info e prenotazione cena: 347 7216069, 347 9012487.

Monastero, alpini festeggiano
i 20 anni casa alpina e 85º fondazione 

Monastero Bormida. Domenica 1º giugno il Gruppo Alpini di
Monastero Bormida celebra il 20º anniversario di inaugurazione
della “Casetta Alpina”, intitolata a “Luigi Lazzarino” e l’85º anno
di Fondazione del Gruppo (1929-2014). Evento patrocinato del-
la Sezione ANA di Asti e dal Comune di Monastero e realizzato
con il contributo della Banca C.R.Asti, filiale di Monastero Bor-
mida. La casetta alpina sorge adiacente all’area mercatale. Il
gruppo Alpini di Monastero Bormida, capogruppo è Gianfranco
Cagno, coglie l’occasione per ringraziare anticipatamente tutti
coloro che con la loro presenza allieteranno la manifestazione.
Nel contempo con gratitudine alpina ricorda gli Enti e gli sponsor
che, con il loro contributo, hanno permesso la realizzazione di
questa Festa Alpina. Per motivi organizzativi è gradita la preno-
tazione entro giovedì 29 maggio ai seguenti numeri: 0144 88166,
0144 88075, 0144 88141, 0144 88417, 349 3847318. Ampio ser-
vizio sul prossimo numero de L’Ancora.

Merana. Le “magliette rosse” del Nordic Wal-
king di Asti, Incisa e Savona insieme a Merana
domenica 18 maggio. I tre gruppi hanno cam-
minato (con le bacchette), evento fortemente vo-
luto dall’acquese Annebirgit. La motivazione era
forte, raccogliere fondi per completare il “Nee-
ma Hospital” di Nairobi. Così di buon mattino gli
escursionisti si sono ritrovati a Merana, dopo i
primi saluti e le presentazioni, accompagnati dai
loro fidi bastoncini, hanno affrontato il percorso
ad anello di km. 19 sui calanchi che da fondo-
valle conduce sino alla Langa di Serole e Piana
Crixia per poi ridiscendere sino alla torre sul col-
le di San Fermo. Spiega Fulvio membro del
gruppo di Nordic Walking: «Da subito ci siamo ri-
trovati circondati da persone simpatiche e aper-
te, complici le bellezze del paesaggio e la valida
guida del sindaco Silvana Sicco che, con preci-
sione e puntualità ci ha spiegato la vegetazione
del luogo e le formazioni geologiche uniche del-
la zona (calanchi), ogni passo che facevamo era
come se avessimo sempre fatto parte dello stes-
so gruppo. È stato divertente inoltrarci nei fitti
boschi, per poi sbucare di colpo in una radura e
scoprirvi casali che facevano tornare alla mente
le favole ascoltate da bambini. Passo dopo pas-
so, dopo circa quattro ore di cammino siamo ar-
rivati alla meta: la Torre e qui tutti insieme ci sia-
mo ritemprati con un’ottima sangria e tanti stuz-
zichini; ma non era finita e, dopo un’altra mez-
z’oretta di cammino siamo tornati a Merana, do-
ve, ci è stato offerto un ottimo pranzo preparato

dalla Pro Loco. A questo punto non esistevano
più gruppi CAI, Nordic Walking, Biker, eravamo
un unico grande gruppo; mi sono tornate alla
mente le tue parole Annebirgit: “io sono una cit-
tadina del Mondo” ed è proprio così che noi do-
vremmo essere, cittadini accomunati dall’amo-
re per le camminate e la natura, senza divisione
di gruppi; in modo che quel “ciao” che ci si scam-
bia quando ci si incrocia camminando sui sen-
tieri o andando in bicicletta, diventi un “ciao” an-
che quando ci si incontra per le vie cittadine. Do-
po l’esperienza meranese non posso che affer-
mare come manifestazioni di tale entità, non sa-
rebbero possibili senza l’esperienza e la dispo-
nibilità dei componenti del CAI e della Pro Loco
locale». E conclude Fulvio «Un gruppo di per-
sone che condivide un obiettivo comune può
raggiungere l’impossibile».

Ma che cos’è questa tecnica del Nordic Wal-
king che sta avendo tanto successo: 

La tecnica della camminata nordica è “sem-
plicemente” un inserimento dei bastoni nella
camminata normale e naturale. Applicando la
tecnica corretta, si riesce a coinvolgere gran
parte della muscolatura corporea rendendo la
camminata nordica una forma di allenamento
aerobico di grande efficacia. È una disciplina
sportiva da praticare all’aria aperta, un allena-
mento dolce che sviluppa resistenza, forza e fit-
ness. Il Nordic Walking coinvolge attivamente le
braccia nel movimento grazie all’uso dei ba-
stoncini. Questo implica un utilizzo maggiore
della muscolatura delle spalle e dei pettorali e
un rafforzamento della muscolatura cervica-
le; vengono attivati oltre 600 muscoli del nostro
corpo. È l’esercizio perfetto per raggiungere un
buon benessere fisico senza affaticare le arti-
colazioni, ideale per chi vuole iniziare a pratica-
re un po’ di sport, per chi vuole mantenersi in
forma, per chi vuol perdere peso, per gli anzia-
ni e per i bambini. Insomma uno sport per tutti.

Per problemi di spazio, la cronaca e le foto-
grafie relative alla escursione in mountain bike
non competitiva organizzata dal CAI di Acqui, tro-
verà spazio sul prossimo numero de L’Ancora. 

Con i Nordic Walking di Asti, Incisa e Savona

A Merana le “magliette rosse”

Entro l’estate i risarcimenti per le aziende  agricole 

Tromba d’aria luglio 2013
nel sud astigiano 

Sino al 1º giugno nell’oratorio dei Battuti

Bubbio, libro di Artuffo
e i quadri di Berruti

Sabato 24 maggio, alla Soms, ore 21,15

Bistagno, a teatro
“Amore imperfetto”

Pareto, libro di Roberto Giordano
Pareto. Lunedì 2 giugno, alle ore 11,45 circa, presso il salone delle feste, dalla trasmissione

correndo per il mondo in onda su Rete 4, Roberto Giordano, presenterà il suo libro «“Correndo per
il mondo” - Storie, aneddoti e consigli di corsa». Partecipazione gratuita, seguirà piccolo rinfresco.
Per informazioni: tel. 340 2956973.
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Sezzadio. Fra tutti i paesi
della valle in cui si vota, quello
dove l’esito delle urne è più at-
teso è probabilmente Sezza-
dio. Il paese è senza sindaco
da oltre un anno, guidato dal
Commissario Prefettizio Enrica
Montagna, dopo la caduta del-
la giunta guidata da Pier Luigi
Arnera, a seguito delle dimis-
sioni di 8 consiglieri, in disac-
cordo con lui sulla linea adot-
tata per la nota vicenda della
discarica.

Tre le liste in gara. Arnera
prova a riprendere la fascia tri-
colore con la lista “Insieme per
Sezzadio” (n.1 al sorteggio); a
contrastarlo, ci provano Pier-
giorgio Buffa (Unione Demo-
cratica, lista n.2) e Enzo Da-
niele (Sezzadio nel Cuore, li-
sta n.3).

Proviamo, in estrema sinte-
si, a dare conto dei punti sa-
lienti dei loro tre programmi.

***
INSIEME PER SEZZADIO

Particolarmente corposo
quello di “Insieme per Sezza-
dio”, così ampio da essere
enunciato in una pubblicazio-
ne da 24 pagine in formato A4:
praticamente un’opera edito-
riale.

La lista che sostiene la can-
didatura di Pier Luigi Arnera
parte da una premessa: “Un
programma è credibile quanto
più sono credibili le persone
che lo propongono e si impe-
gnano a realizzarlo”.

Dopo alcuni spazi destinati
all’enunciazione di principi ge-
nerali, le priorità e gli interven-
ti urgenti partono dal “Progetto
giovani – lavoro sport svago”.
Interessante la promessa di
promuovere, patrocinare, gui-
dare e sostenere la costituzio-
ne di una cooperativa sociale
di avviamento al lavoro, per i
giovani del paese; con l’aiuto
di professionisti del settore si
dovrebbero allestire attività di
formazione professionale a co-
sto zero per i sezzadiesi. Si la-
vorerà per dare vita a un am-
bito sportivo e di svago poli-
funzionale, con recupero e ri-
collocazione del “capannone”
attualmente adibito a campo
da bocce, la costruzione di una
nuova struttura accanto alla

palestra da destinare a locale
cucina, bar e magazzino, e si
cercherà di acquisire un terre-
no adiacente al campo sporti-
vo su cui realizzare due campi
da tennis e una piscina.

Sarà completata l’area eco-
logica ottenuta dalla prece-
dente amministrazione, che
sarà finanziata dal Consorzio
di Bacino.

Si affronta poi il “problema”
delle case popolari di località
Santo Stefano. C’è da risolve-
re la questione convenzione
con Atc per regolare l’asse-
gnazione dell’appartamento.
Arnera propone, di dividere co-
sì le 16 unità abitative: 8 a cop-
pie giovani; 4 a esigenze abi-
tative ordinarie, 2 a favore di
persone anziane, uno ai disa-
bili, uno a disposizione di Co-
mune e parrocchia per situa-
zioni temporanee  e urgenti. 

Si discute poi del patrimonio
immobiliare del Comune: le tre
opere principali sono le ristrut-
turazioni, riqualificazioni e va-
lorizzazioni del Salone Comu-
nale, dell’immobile “ex asilo” e
dell’ex palazzo comunale ora
destinato a case popolari. 

Si ipotizza un programma di
bonifica, recupero e riqualifica-
zione dell’area “ex bersaglio”,
con vendita dell’immobile e del
terreno circostante e manteni-
mento da parte del Comune
del bosco adiacente che ver-
rebbe bonificato col dirada-
mento delle acacie, per realiz-
zarvi un percorso “survival”. 

Per quanto riguarda località
Boschi c’è la promessa di rea-
lizzare l’impianto di illumina-
zione nella piazza delle “ex
scuole” e di prestare attenzio-
ne alla sorte dell’acquedotto. 

Per il cimitero, sarà dato cor-
so all’abbattimento degli ultimi
due pini e alla bonifica del pri-
mo campo sepolcrale.

Per quanto riguarda la viabi-
lità, si caldeggia la necessità di
realizzare un tratto di tangen-
ziale a est del paese.

Dopo l’impegno a dare at-
tenzione a scuole e viabilità
campestre, si parla di riqualifi-

cazione urbanistica. I punti sa-
lienti sono l’eliminazione pro-
gressiva delle barriere archi-
tettoniche per quanto riguarda
l’area del Comune, lo smon-
taggio del “capannone in ferro”
oggi adibito a gioco delle boc-
ce, con annessa bonifica della
copertura in amianto, il riordi-
no del sagrato di San Giaco-
mo, la realizzazione di un par-
cheggio per risolvere il proble-
ma della sosta in via Mazzini e
via Roma.

Per la sicurezza, si prevede
di rivedere il sistema di video-
sorveglianza, creando un si-
stema integrato con l’uso della
tecnologia wireless. 

Le promesse sul piano fi-
scale sono in sintesi: nessun
aumento delle tasse, lotta alle
imposizioni nazionali ed euro-
pee, al patto di stabilità e alla
spending review. 

Il documento si conclude
con una serie di note su servi-
zi sociali, cultura, sport, politi-
che per l’infanzia, per l’arte e
per il turismo. All’interno di
questa sezione meritano una
citazione la prevista organiz-
zazione degli archivi storici, la
costituzione di un forum giova-
ni per raccogliere e elaborare
proposte per il paese, promo-
zione degli scambi multicultu-
rali, riqualificazione e promo-
zione turistica attraverso l’alle-
stimento di un percorso che
tocchi i principali siti del paese,
incremento della pubblica illu-
minazione. 

***
UNIONE DEMOCRATICA

Dodici pagine per il pro-
gramma di “Unione Democrati-
ca”, la lista che sostiene Pier-
giorgio Buffa.

Anche qui c’è una premes-
sa: “Sezzadio – si dice – sta
attraversando un difficile perio-
do dal quale uscire”. Per que-
sto il programma ha per titolo
“Si parte dall’anno zero”.

Al primo posto nel program-
ma ci sono “Ambiente e Ecolo-
gia”, col rigoroso controllo del-
le attività estrattive, la trasfor-
mazione del territorio delle ca-

ve in parco didattico, l’opposi-
zione a ogni ipotesi di discari-
ca, la revisione del servizio di
raccolta. Interessante il propo-
sito di valorizzare il borgo me-
dievale (Castelforte) comple-
tando il ripristino delle antiche
mura.

Per quanto riguarda la viabi-
lità, si propone di razionalizza-
re l’incrocio posto di fronte alla
chiesa di San Giacomo, di rea-
lizzare una passerella pedona-
le di fianco al ponte sullo Sta-
navazzo per collegare marcia-
piede e cimitero. 

Un intero capitolo è dedica-
to al cimitero, con l’impegno a
predisporre un lpiano regolato-
re cimiteriale, a sistemarne e
abbellirne l’ingresso e a realiz-
zare un dispositivo anti intru-
sione e furti sia nel parcheggio
che all’interno. 

Uno spazio importante è de-
dicato a politiche sociali e in-
novazione. Vi trovano posto il
potenziamento dell’assistenza
domiciliare agli anziani, una
convenzione col soggiorno
S.Giustina per utilizzare l’area
verde favorendo una convi-
venza fra anziani e bambini vi-
sta come un reciproco benefi-
cio, il trasferimento dei Centri
Estivi nel locale dell’Ex Asilo.

Sarà istituito uno sportello
unico per le attività produttive,
e installato un punto wi-fi pres-
so i locali del Municipio con ac-
cesso internet a disposizione
dei cittadini.

Si ipotizza il gemellaggio
con un Paese straniero per in-
terscambi culturali, la forma-
zione di un centro di ascolto
per adolescenti e ragazzi, l’at-
tenzione ai diversamente abili. 

Non manca l’attenzione alla
scuola: per le famiglie disagia-
te ci saranno interventi per ga-
rantire ai bambini il materiale
necessario allo svolgimento
delle attività didattiche, ma an-
che sconti e buoni mensa gra-
tuiti per i casi più bisognosi. 

I locali dell’edificio confinan-
te con la chiesa di Santo Ste-
fano saranno destinati, previa
dotazione di un impianto di ri-
scaldamento, a biblioteca mul-
timediale. Per quanto concer-
ne le attività sportive e turisti-
che, al primo posto c’è la pro-
messa di dare vita, grazie a
collaborazioni con WWF, Italia
Nostra, Cai, Pro Loco e Agen-
zie turistiche, di visite nelle lo-
calità di pubblico interesse co-
me regione Boschi e visite gui-
date agli edifici religiosi. Il lago
di Cascina Opera Pia potrebbe
essere destinato alla pesca
sportiva e al canottaggio. 

Importante è la prevista ri-
qualificazione della palestra
comunale attraverso un accor-
do con una società sportiva,
mentre appare originale l’idea
di dare vita a corsi di cake de-
sign, cucina, cucito, fotografia
e lingue straniere.

Per il settore agricolo, la li-
nea scelta è quella di privile-
giare e valorizzare le colture ti-
piche del territorio anche attra-
verso corsi di agricoltura biolo-
gica. Sarà creato un sito inter-

net destinato alla pubblicizza-
zione dei prodotti tipici locali.

Per favorire la partecipazio-
ne della cittadinanza, si ipotiz-
za di costituire una serie di
commissioni e consulte, in tut-
to 7, su scuola, ambiente, cul-
tura, sport, turismo e spettaco-
lo, giovani e agricoltura. Un’ot-
tava consulta, molto particola-
re, sarà istituita per i cittadini
provenienti da varie etnie ma
ormai integrati in paese, per
cercare di coinvolgere i ‘nuovi
sezzadiesi’ nella gestione del
paese. 

C’è l’idea di uno sportello
giovani per informazioni su la-
vori, bandi di concorso, oppor-
tunità di lavoro all’estero e for-
mazioni professionali, mentre
per quanto riguarda il bilancio
la linea scelta è quella del ri-
gore: riduzione della spesa
corrente, delle indennità di sin-
daco e giunta e del gettone di
presenza dei consiglieri comu-
nali. Il risparmio ottenuto do-
vrebbe essere utilizzato per
potenziare i servizi e la manu-
tenzione degli immobili comu-
nali.

Completano il programma la
razionalizzazione dell’illumina-
zione pubblica, la videosorve-
glianza delle aree più sensibili
e la revisione del Prg.

***
SEZZADIO NEL CUORE

Nella sua premessa, il pro-
gramma di “Sezzadio nel cuo-
re”, la lista a sostegno di Enzo
Daniele, rivendica (in 20 pagi-
ne) la continuità con la linea
operativa del comitato “Sezza-
dio per l’Ambiente”, e incentra
la sua azione programmatica
su nove temi generali: am-
biente e energia, agricoltura,
commercio, cultura e turismo,
urbanistica viabilità e edilizia
popolare, democrazia parteci-
pata e politiche di bilancio, ser-
vizi sociali, sicurezza, sport e
politiche giovanili.

Nel dettaglio: su ambiente
ed energia si promette massi-
ma urgenza nell’iter per il tra-
sferimento dell’area ecologica
di via Roncarino e al recupero
dell’area dismessa; l’istituzio-
ne di un servizio comunale su
prenotazione per il recupero
degli ingombranti, l’impegno a
evitare la costruzione di inse-
diamenti inquinanti, di qualun-
que genere, e anzi di preveni-
re che questi possano essere
richiesti in futuro; immediato
freno al consumo del suolo e
alla cementificazione, privile-
giando il recupero del patrimo-
nio immobiliare esistente.

C’è l’impegno a incoraggia-
re, la sostituzione di coperture
in eternit con pannelli fotovol-
taici: è allo studio, al proposi-
to, una convenzione con Le-
gambiente per rendere queste
operazioni meno onerose.

Il coinvolgimento di giovani,
Protezione Civile e associazio-
ni permetterà di istituire gior-
nate dedicate alla pulizia del
territorio. 

Inoltre, viene promessa l’in-
stallazione in paese di una “ca-
setta dell’acqua” sul modello di

quelle già presenti a Cassine,
Rivalta e Strevi.

Per quanto riguarda l’agri-
coltura, al primo posto c’è la
promozione delle produzioni
locali, appoggiando e stimo-
lando i progetti di filiera corta,
con l’intenzione, lodevole, di
creare un “Marchio Sezzadio”
inteso come prodotto di qualità
e sarà favorita la creazione di
una cooperativa agricola fina-
lizzata all’acquisto di macchi-
nari.

Ampio spazio viene dato a
cultura e turismo. Sul piano tu-
ristico, le proposte sono legate
alla valorizzazione culturale e
alla promozione commerciale
dell’Abbazia di Santa Giustina,
vista come vera ricchezza del
paese, anche sostenendo il ri-
pristino della celebrazione dei
matrimoni al suo interno. Sarà
favorita ogni iniziativa culturale
che permetta il raccordo con le
comunità straniere presenti in
paese e realizzata una biblio-
teca comunale.

Per promuovere il “Marchio
Sezzadio”, si pensa a un even-
to fieristico, dedicato alla rosa
e al florovivaismo, in periodo
primaverile. 

Si prevede l’incentivazione
del turismo a basso impatto at-
traverso bed & breakfast e
agriturismi. Infine, il vecchio
palazzo delle scuole sarà de-
stinato ad ospitare le sedi di
tutte le associazioni culturali e
sportive del paese.

Per urbanistica e viabilità,
particolarmente importante ap-
pare l’intenzione di realizzare,
di concerto con la Provincia,
un nuovo piano di viabilità che
impedisca il transito veicolare
in estate attorno a piazza Li-
bertà il sabato dopo le 19 e la
domenica, oltre ai giorni di fe-
sta e a quelli preposti per svol-
gere manifestazioni, per ren-
dere la piazza fruibile a tutti,
adulti e bambini.

Anche in questo programma
compare l’intenzione di istitui-
re punti di accesso gratuito a
internet con hot-spot in tecno-
logia wi-fi.

Internet sarà usato anche
come servizio: per esempio
per attivare i buoni pasto della
scuola.

Per quanto concerne i servi-
zi sociali, si propone di incenti-
vare l’intesa con le strutture
esistenti per migliorare i centri
estivi per bambini, ma anche
aumentare il rapporto collabo-
rativo col soggiorno S.Giustina
e coinvolgere gli anziani in at-
tività socialmente utili.

L’ambulatorio medico sarà
spostato in uno spazio più con-
fortevole, e saranno creati par-
tnership e scambi culturali con
comuni rivieraschi ed alpini per
permettere agli anziani sog-
giorni agevolati in loco.

La sicurezza: per migliorarla
“Sezzadio nel cuore” propone,
al pari delle altre liste, l’attiva-
zione di un sistema di video-
sorveglianza, con telecamere
alle 4 entrate del paese. 

Per quanto concerne le poli-
tiche giovanili, i residenti in
paese avranno accesso facili-
tato alle strutture sezzadiesi e
uno spazio sarà affidato ai ra-
gazzi in gestione diretta.

CANTINE APERTE 
      Domenica 25 Maggio 2014 

Cari Amici, 
     Casa Bertalero, della Vecchia Cantina Sociale di Alice Bel Colle e 

 per la degustazione dei Suoi vini 
accompagnati da salumi e formaggi tipici piemontesi e per guidarVi nella visita 
del Museo del Moscato. 

Dalle ore 10.00 alle  18.00 il punto vendita  
sarà a Vostra disposizione con . 

Cortese Frizzante e Cortese Spumante Marengo  

Monferrato Rosso e Rosso Argento Marengo  

Viticoltori Acquesi . 

Per info tel. 0144 74 57 05  0144 74 114 

   
A pranzo  il Ristorante Naso&Gola Vi propone il suo Menù 

Aperitivo con pizze e focacce  del Naso&Gola 

Tartara di vitello rucola e grana 
Vitello tonnato 

Gnocchi agli asparagi 
 

Arrosto al dolcetto con spinaci al burro 
Macedonia con gelato 

Acqua vino caffè euro 25.00 a persona 
E  gradita prenotazione 

Tel. 0144 74 54 96 

Vi aspettiamo ad Alice Bel Colle, 
Reg. Stazione 19 (AL) 

Mombaldone. Come da tra-
dizione domenica 25 maggio a
Mombaldone a partire dalle
ore 15 e per tutto il pomeriggio
avrà luogo la 39ª edizione del-
la “Sagra delle Frittelle”, pres-
so i locali della Pro Loco del
campo sportivo “Antonio An-
selmino”. La sagra è organiz-
zata dalla Pro Loco di Mom-
baldone in collaborazione con
il Comune e con il patrocinio
dell’UNPLI (Unione Nazionale
Pro Loco d’Italia Piemonte). Il
programma  prevede: dalle ore
15, inizio distribuzione frittelle.
Durante tutto il pomeriggio in-
trattenimento musicale o musi-
ca dal vivo con Umberto  Co-
retto. Disponibilità di spazi  per
bancarelle.

Presentazione del libro di
Elio Scaletta “Scatti in Langa”.

La manifestazione si svolge-
rà anche in caso di cattivo

tempo. Il presenziare alla sa-
gra consentirà anche una visi-
ta al bel centro storico del pae-
se, infatti il Borgo Medioevale
del paese è riconosciuto fra i

“Borghi più belli dʼItalia” dal
gennaio 2004.

Per informazioni: 349
7006024 (presidente) 0144
950680 (Comune).

Sezzadio, i programmi di Arnera, Buffa e Daniele

Domenica 25 maggio dalle ore 15

Mombaldone 39ª edizione
della sagra delle frittelle
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Monastero Bormida. Con
due giornate memorabili, che
hanno coinvolto la popolazione
di tutti i paesi della valli e Bor-
mida, Monastero ha degna-
mente festeggiato il bicentena-
rio di fondazione dell’Arma dei
Carabinieri. 

Sabato sera 17 maggio, nel-
la chiesa parrocchiale di “San-
ta Giulia” gremita fino all’inve-
rosimile, si è esibita la corale
“Virgo Fidelis”, del Comando
Generale dell’Arma dei Carabi-
nieri, composta da 4 sezioni di
48 elementi, diretta dal mae-
stro Dina Guetti, con il maestro
Licia Belardelli al pianoforte e il
maestro Marcello Mattucci ai
timpani, che ha eseguito un re-
pertorio, molto variegato con
brani di ispirazione religiosa –
come la struggente “Ave Ma-
ria” di Caccini, cantata dal soli-
sta, vice brigadiere Gianfranco
Vellutino o il travolgente “Alle-
luja” di Haendel – ed altri più al-
legri – come le canzoni napole-
tane “Funiculi funiculà” e “O so-
le mio” – che hanno entusia-
smato tutti i presenti. 

L’esibizione del coro è stato
poi accompagnata da un even-
to straordinario: l’audizione del
maestro Matteo Fedeli, che, ac-
compagnato al pianoforte dal
maestro Andrea Carcano, con
un violino “Stradivari” del 1715,
ha magistralmente eseguito al-
cuni brani di grande impatto
emotivo.

Ma, il pubblico è letteralmen-
te andato in visibilio, quando il
maestro Fedeli, dando prova
delle sue eccezionali qualità ar-

tistiche, si è lanciato nei piro-
tecnici virtuosismi de “Il volo del
calabrone”, che hanno scate-
nato l’entusiasmo e gli applau-
si scroscianti dei presenti.

Insomma è stata una serata
indimenticabile, grazie anche
alla presenza di mons. Pier
Giorgio Micchiardi, vescovo dio-
cesano, del Gen. C.A. Vincen-
zo Giuliani e del Gen. Div. Gino
Micale, rispettivamente co-
mandanti interregionale e della
legione Piemonte, del Gen. C.A.
Giorgio Piccirillo, del Gen. B.
Luciano Zubani, capo di stato
maggiore del Comando inter-
regionale di Milano, del Gen.
B. Paolo Rizzolio, rappresen-
tante dell’ispettorato regionale
dell’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri, del col. Franco Fra-
sca, comandante della scuola
allievi di Torino, del ten. col. Fa-
bio Federici, comandante pro-
vinciale di Asti, dei capitani, Lo-
renzo Repetto ed Antonio Quar-
ta, comandanti delle Compa-
gnie di Canelli ed AcquiTerme,
nonché di molti ufficiali, mare-
scialli e carabinieri del territorio
in servizio attivo e non.

Gradito ospite, infine, è stato
il maestro Marcello Rota, pro-
nipote del vice brigadiere Gio-
vanni Battista Scapaccino di In-
cisa, prima M.D.V.M. dell’Arma
e di tutto l’esercito italiano. 

Al termine della serata, dopo
la consegna di alcune targhe, il
Gen. C.A. Giambattista Giac-
chero, ha augurato all’Arma di
poter continuare ad operare per
il bene comune, sempre soste-
nuta dall’affetto dei cittadini, for-

te del suo autonomo ordina-
mento, e dotata delle risorse
umane e finanziarie necessarie,
posto che le energie morali cer-
to non mancheranno, così co-
me in questi primi duecento an-
ni di storia gloriosa. L’inno alla
Virgo Fidelis ha concluso la pri-
ma serata celebrativa. 

Domenica 18 maggio, è sta-
to invece il momento del ricor-
do dei Caduti. In una chiesa
gremita come non mai, alla pre-
senza dei Sindaci di tutti i pae-
si della valle, don Claudio Bar-
letta, parroco di Monastero Bor-
mida, ha celebrato una solenne
liturgia, accompagnata musi-
calmente dalla corale “Virgo Fi-
delis”, cui hanno partecipato tut-
te le Associazioni d’Arma e di
Volontariato del territorio con i
loro labari.

Al termine del sacro rito, pri-
ma della deposizione della co-
rona di allora presso il monu-
mento dei Caduti “Per non di-
menticare”, il ten col. Fabio Fe-
derici ha sottolineato la valenza
storico – istituzionale dell’even-
to, raccomandando, in partico-
lare, una attenta vigilanza anche
da parte dei cittadini per preve-
nire dannosi fenomeni corrutti-
vi, mentre il sindaco di Mona-
stero Gino Spiota, ha portato il
saluto della cittadinanza.

Infine, con la preziosa colla-
borazione del Gruppo Alpini di
Monastero, si è tenuto un ap-
prezzato pranzo sociale, che
ha degnamente chiuso questi
indimenticabili festeggiamenti.

Il video della manifestazione
è visibile su: www.lancora.eu

Cantine Aperte  
Domenica 25 Maggio  

Ore 17,00Ore 17,00Ore 17,00   

Coro MozartCoro MozartCoro Mozart   
Diretto dal M° Aldo Niccolai 

Musiche di  
V. Bellini, G. Donizetti, P. Mascagni,  

G. Rossini, G. verdi 

  
Dalla passione Dalla passione  

 

Casa Vinicola Marenco srl  
Piazza V. Emanuele 10, 15019 Strevi  (AL) 

tel. 0144 363133 mail info@marencovini.com  

Sabato 17 maggio concerto vocale – strumentale e domenica 18 ricordati i caduti

Monastero Bormida, festeggiati i 200 anni dell’Arma
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Monastero Bormida. C’è
davvero di tutto. Mostre d’ar-
te, spettacoli dal vivo - dai
burattini alla lirica, dal teatro
al circo acrobatico, dalla mu-
sica al cineforum notturno -
eventi culturali, un castello
medievale da scoprire, sen-
tieri nel cuore della Langa
Astigiana, senza dimenticare
delizie enogastronomiche a
chilometri zero. 

Ecco il ricco carnet “di
massima” della V edizione
del “Festival di Masca In Lan-
ga” (il programma dettagliato
non è ancora disponibile, ma
lo sarà tra breve), che si terrà
tra  20 e 22 giugno a Mona-
stero Bormida.

… intanto scocca 
l’ora dei volontari
Per tutti coloro i quali vo-

gliano partecipare, in prima
persona, alla realizzazione di
un evento culturale, lavorare
a stretto contatto con gli arti-
sti, conoscere un territorio
magico e bellissimo, e fare
un’esperienza a metà tra “va-
canza e un’avventura”, la
possibilità di diventare volon-
tari Masca. 

Masca in Langa - l’associa-
zione culturale che organizza
l’evento, e che senza scopo
di lucro promuove lo spetta-
colo dal vivo, accessibile e di
qualità, e con questo vuole
far conoscere la Valle Bormi-
da - ha bisogno di tecnici per
l’allestimento (e smontaggio)
prima, durante e dopo la ma-
nifestazione, personale per il
punto informazioni, addetti al-
la pulizia (dai tavoli agli spazi
artisti e pubblici del festival),
collaboratori di cucina, e per
la distribuzione dei piatti ai
tavoli, nelle merende sinoire
e nelle cene, assistenti alle
attività artistiche e culturali
previste nel programma (mo-
stre, baby parking, incontri,
mercatini, tornei, raduni
ecc.). L’utilizzo dei volontari è
previsto dal 19 giugno al 23
giugno compresi. 

Ad essi il Festival di Masca
in Langa - festival della cultu-

ra e dello spettacolo dal vivo-
offre vitto e alloggio, in fami-
glia e camere condivise, per i
giorni di lavoro, e un’assicu-
razione contro gli infortuni.
Inoltre tutti i volontari avran-

no diritto ad un pass per l’in-
gresso gratuito alla piscina di
Monastero Bormida e per l’in-
gresso a tutti gli spettacoli del
festival.

Scadenza Iscrizioni
Le domande di partecipa-

zione come volontari potran-
no arrivare entro e non oltre il
giorno 5 giugno. 

Il responsabile dei volonta-
ri vaglierà le mail di candida-
tura che giungeranno all’indi-
rizzo info@mascainlanga.it
(è scaricabile dalla rete un
apposito modulo). 

I prescelti saranno succes-
sivamente contattati telefoni-
camente per organizzare ar-
rivo e partecipazione attiva al
Festival.

Tutti i dettagli riguardo le
attività e il bando dei volonta-
ri di Masca in Langa sul sito
www.mascainlanga.it. 

Più di un aperitivo: 
una verde offerta
Intanto è pronto a comin-

ciare WOW - il Festival del-
l’Outdoor in Alta Langa in
programma a fine mese/inizio
giugno, da sabato 31 a lune-
dì 2, che avrà svolgimento a
Prunetto, Bergolo, Paroldo,
Camerana, San Benedetto
Belbo e Torresina. 

Oltre 90 le ore di attività
complessive, circa 100 km di
percorso giornalieri, 14 co-
muni interessati, più di 20 tra
guide, istruttori, accompa-
gnatori naturalistici, equestri
e cicloturistici, per svolgere
trekking tra boschi e sentieri,
escursioni a cavallo, un per-
corso di mountain bike per ci-
clisti esperti ed allenati ed
uno per famiglie, tecniche di
nordic walking e tante escur-
sioni. 

Questo - e molto altro -
consultando il sito web di Ma-
sca www.mascainlanga.it.

G.Sa

Santo Stefano Belbo. Pri-
ma le iniziative del Fai. Poi la
notte dei Musei. Poi le giorna-
te delle guide. E, su un ver-
sante - per noi complementa-
re - le Cantine. 

Giustamente il patrimonio
locale, con tanta voglia di di-
ventare ricchezza UNESCO,
se vuole farsi conoscere deve
“aprirsi”. Diventare disponibi-
le.

Predisporre “cordiali inviti”.
Far nascere empatia.

E’ così che la manifestazio-
ne “Monumenti aperti”, giunta
al 18º anno, esce - in questo
2014 - dai confini regionali
della Sardegna per approdare
in Langa. Precisamente a
Santo Stefano Belbo, che ha
infatti adottato la manifesta-
zione. 

Sabato 24 e domenica 25
maggio, in paese, un pro-
gramma di visite guidate e ini-
ziative dedicate sia alla figura
di Cesare Pavese, che qui
nacque nel 1908, sia al ricor-
do dell’alluvione del 1994,
venti anni fa. 

L’iniziativa viene promossa
dall’Amministrazione comuna-
le, della Fondazione Pavese e
delle Scuole (infanzia, prima-
ria e secondaria di primo gra-
do) dell’istituto comprensivo di
Santo Stefano.
Il programma

Sabato 24 maggio, con ini-
zio alle ore 17, negli spazi del-
la Fondazione Pavese, si co-
mincerà con la cerimonia
inaugurale, alla quale parteci-
peranno tutti gli studenti coin-
volti e le istituzioni pubbliche
e private che sostengono la
manifestazione. Non manche-
rà lo scrittore Luigi Dal Cin,
autore di oltre 90 libri per ra-
gazzi e “Premio Andersen”
2013, che sarà anche prota-
gonista di uno spettacolo ispi-
rato alla narrazione della bel-
lezza e, in particolare, alla fi-
gura di Pavese e ai suoi luo-
ghi. I monumenti saranno visi-
tabili gratuitamente domenica
25 maggio dalle 10 alle 12 e
dalle 15 alle 18, quando qua-
si duecento studenti divente-
ranno specialissimi ciceroni
capaci di raccontare i monu-
menti e le opere d’arte del lo-
ro Comune, rendendo, in que-
sto modo, godibile e accatti-
vante per tutti il prezioso pa-
trimonio artistico e storico. 

Si potranno così visitare la
casa natale di Cesare Pave-
se, quella in cui i genitori tra-
scorrevano il tempo della vil-
leggiatura. L’architettura della
casa, pur priva dell’originario
giardino, si discosta da quella
tradizionale contadina, e de-
nota già un gusto da piccola
borghesia provinciale trapian-
tata in città. Il paesaggio del-
l’infanzia, quel mondo fanta-
stico di vigne, rive e colline,
perduto con la vendita della
casa, ma pensato e sognato
dalla città, fu il vivaio di sug-
gestioni cui lo scrittore sem-
pre attinse. 
Da qui ad un altro luogo sim-

bolo: la Casa di Nuto ora è un
museo interattivo, ma è stata -
grazie al suo proprietario - il
punto di contatto tra Cesare
Pavese e la realtà delle Lan-
ghe. Con Pinolo Scaglione
pronto a condurre lo scrittore
tra i sentieri, per le vigne, sul-
le creste dei colli… 
Infine aperta alle visite sarà

anche la Fondazione Cesare
Pavese, che ha sede dal 2000
nel complesso comprendente
la Chiesa dei Santi Giacomo e
Cristoforo, e l’annesso edificio
nel centro storico di Santo
Stefano Belbo. 

Nel Museo pavesiano libri
appartenuti allo scrittore, e al-
cune prime edizioni autografe,
varie traduzioni sempre in pri-
ma edizione, copie di mano-
scritti, le sue pipe, la penna,
ma soprattutto la copia origi-
nale dei Dialoghi con Leucò
su cui Pavese ha vergato l’ul-
tima frase prima di morire. 

Due i monumenti legati al
territorio: il torrente Belbo, che
separa nettamente le due col-
line di Gaminella e del Salto,
con in mezzo la piana delimi-

tata da lunghe file di pioppi
(che Pavese chiama con un
dialettismo albere), e poi la
collina di Moncucco, che do-
mina tutta la valle del Belbo e
da cui ogni estate parte il se-
gnale per l’accensione dei fa-
lò. 

Infine sarà visitabile la Cap-
pella della Madonna delle ro-
se in cui è ancora possibile
osservare i segni lasciati
dall’alluvione del 1994. 
Monumenti aperti

Nata nel 1997 dall’intuizio-
ne di un gruppo di universitari
di Cagliari, appassionati di
storia, la manifestazione è
cresciuta fino a diventare uno
dei principali appuntamenti
culturali in Sardegna tanto da
ricevere l’Alto patronato della
Presidenza della Repubblica,
il patrocinio del Ministero dei
Beni Culturali, della Presiden-
za della Camera dei Deputati
e del Senato. 

La grande festa dei beni
culturali in cui i protagonisti
sono gli studenti delle scuole
ha conquistato l’attenzione di
scrittori, storici dell’arte e au-
tori come Alessandro Baricco,
Philippe Daverio e Susy Bla-
dy, che in questi anni sono
stati protagonisti di affollatissi-
mi incontri con il pubblico. 
All’indirizzo www.monumenti

aperti.com è possibile avere
accesso a più informazioni,
sempre aggiornate, e a mate-
riali video fotografici che resti-
tuiranno, in modo più comple-
to, il “racconto” della manife-
stazione e dei luoghi che la
ospitano.

Sulla pagina di Facebook
monumentiapertisardegna e
sull’account di Twitter @mo-
numentiaperti con l’ashtag
#maperti2014 sarà possibile
condividere in tempo reale
sensazioni e immagini in di-
retta dai luoghi di svolgimen-
to.

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi all’indirizzo e-mail tu-
rismo@fondazionecesarepa-
vese.it, visitando il sito web
www.fondazionecesarepave-
se.it

Bistagno. Scrive il vice sin-
daco Roberto Vallegra: «È sta-
ta un’edizione densa di emo-
zioni. Il motoraduno, organiz-
zato dalla Pro Loco di Bista-
gno, pur non essendo una ma-
nifestazione iscritta nei calen-
dari ufficiali dei moto club, ri-
scuote sempre grande suc-
cesso. Perché? Per Alessan-
dro Negro, un ragazzo dalle
tante qualità. Semplice, edu-
cato, mai critico nei confronti di
nessuno e ben voluto da tutti.
Sono passati sei anni dalla sua
prematura scomparsa, ma
nessuno si è dimenticato di lui.
Quest’anno sono stati ricorda-
ti anche altri due ragazzi che
purtroppo non sono più con
noi. Fabio Francone e Pier-
paolo Visconti erano e saran-
no sempre due amici del mo-
toraduno, oltre che due grandi
imprenditori del settore ali-
mentare. Due persone gene-

rose che hanno sempre dato
un grosso contributo per la va-
lorizzazione del nostro territo-
rio. 

Il motoraduno che ha visto
al via circa 80 moto è partito
nonostante la morte della si-
gnora Daria Gallo ved. Negro,
nonna di Alessandro e mam-
ma di Roberto e Mariano, che
si è spenta sabato 17 maggio
all’età di 91 anni. Siamo sicuri
che lei non avrebbe gradito
l’annullamento dell’evento de-
dicato al caro nipote. Porgia-
mo le più sentite condoglianze
alla famiglia Negro.

Ringrazio di cuore tutte le
persone che hanno lavorato e
reso possibile la manifestazio-
ne, in particolare la squadra
AIB di Bistagno e l’agriturismo
“Ca’ de Spagarein” che ha of-
ferto l’aperitivo.

Arrivederci alla sesta edizio-
ne nell’anno 2015».

Mombaruzzo. Parafrasan-
do le pubblicità di molti su-
permercati si potrebbe dire
che domenica 25 maggio chi
viene alla Tre Secoli paga
uno ed acquista due; in occa-
sione della tradizionale mani-
festazione Cantine Aperte, in-
fatti, organizzata a livello na-
zionale da diversi anni l’ultima
domenica di maggio, acqui-
stando un solo bicchiere da
degustazione si potranno as-
saggiare tutti gli eccezionali
vini DOC e DOCG prodotti nei
due stabilimenti di Momba-
ruzzo e Ricaldone.

Ma Tre Secoli è, principal-
mente, garanzia di qualità,
confermata quest’anno dalla
commercializzazione del neo-
nato Barbera d’Asti DOCG
Biologico “Larame”, circa 5
mila bottiglie ottenute dalle
uve prodotte da 5,5 ettari di
vigneti siti in Mombaruzzo e
Castelrocchero.

Domenica per tutto il giorno
una navetta gratuita consen-
tirà ai visitatori di spostarsi da
un enopolio all’altro, dove gli
enologici saranno disponibili
per visitare le storiche canti-
ne ed i moderni impianti di
trasformazione. 

Durante lo spostamento un
tecnico viticolo illustrerà le ca-
ratteristiche del territorio ed i
sistemi di allevamento delle
viti utilizzati dai 400 soci della
cooperativa, che coltivano ol-
tre 1.200 ettari.

Al mattino alle ore 10,00 da
Ricaldone partirà la cammi-
nata di sette chilometri che
consentirà di inoltrarsi sulle
rotondeggianti colline tra i

due paesi, dalle quali si po-
tranno ammirare paesaggi in-
cantevoli.

Nel pomeriggio a Ricaldone
esperti sommelier saranno
gratuitamente a disposizione
di tutti per mini corsi di degu-
stazione ed analisi sensoriale
dei profumi del vino.

Gli amanti della tradizione
automobilistica italiana po-
tranno rivivere il passato con
le mitiche “500”, in esposizio-
ne sui piazzali delle cantine.
Anche gli sportivi avranno di
che divertirsi con la palla a
pugno, di tradizione contadi-
na, a Mombaruzzo e la finale
del torneo di tennis a Ricaldo-
ne.

Il mondo vinicolo verrà ap-
profondito attraverso filmati e
fotografie; saranno aperti al
pubblico il castello di Momba-
ruzzo ed il “ Museo Luigi Ten-
co” a Ricaldone.

Ricaldone, paese natio del
noto cantautore, gli renderà
omaggio nel tardo pomeriggio
con una rivisitazione di alcu-
ne sue canzoni interpretate
dalla band “Non Plus Ultra”.

In entrambe le cantine per
tutto il giorno sarà possibile
abbinare ai vini locali piatti e
prodotti tipici, accompagnati
da buona musica dal vivo.
Naturalmente le boutique del
vino rimarranno aperte inin-
terrottamente per consentire
ai partecipanti di riempire il
bagagliaio delle loro auto di
bottiglie e di bag in box, di fu-
stini e di damigiane, di vini
rossi e bianchi, aromatici e
spumanti, tutti rigorosamente
etichettati Tre Secoli.

Castel Rocchero
27ª festa della 
torta verde

Castel Rocchero. La Pro
Loco di Castel Rocchero, sta
organizzando per domenica 1º
giugno 2014 la 27ª festa della
torta verde, la tradizionale fe-
sta dedicata ai sapori di un
tempo in una giornata all’inse-
gna del divertimento e di tante
novità riguardanti il questa edi-
zione. 

Montechiaro d’Acqui. Domenica 18 maggio
è stato inaugurato a Montechiaro d’Acqui pres-
so il circolo “La Ciminiera” il nuovo campo da
calcio comunale a 5/6 in sintetico. I lavori, ese-
guiti dall’Amministrazione comunale e dal ge-
store della struttura, completano una serie di
opere eseguite nello scorso anno, compren-
denti la controsoffittatura interna, la risistema-
zione di alcuni locali, la realizzazione del cam-
po da bocce esterno e la messa in sicurezza
delle aree sportive.

Ora il campo polivalente - che è funzionale
anche alla pratica della pallapugno - si presen-
ta in ottime condizioni ed è pronto per i tornei e
le amichevoli tipiche della stagione estiva. 

Durante la manifestazione inaugurale si è
svolto il torneo quadrangolare con la partecipa-
zione delle squadre di Montechiaro, Spigno e
Bistagno. Il circolo “La Ciminiera” ringrazia il sin-
daco Giampiero Nani, le autorità comunali, le
squadre partecipanti e tutte le persone che si
sono adoperate alla realizzazione del campo.

Prima in Alta Langa poi a Monastero B.da

Masca in Langa
arrivano i festival

Sabato 24 e domenica 25 maggio per Pavese 

Monumenti aperti
a Santo Stefano Belbo

Alla 5ª edizione al via 80 moto 

Bistagno, motoraduno
Alessandro Negro

Domenica 25 maggio paghi uno ed acquisti due

A la Tre Secoli S.C.A.
“Cantine Aperte”

Inaugurato presso il circolo “La Ciminiera”

Montechiaro, campo calcio sintetico
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Ricaldone. L’appuntamento
era annunciato. Atteso. Atte-
sissimo.

Giovedì 22 maggio, alle
ore 21, presso il Teatro Um-
berto I di Ricaldone, appunta-
mento con la storia del pae-
se… nei secoli. 

Sarà infatti presentato il vo-
lume Siamo di…Ricaldone, un
tomo fresco di stampa, edito
dall’Amministrazione Comuna-
le. Introduce il Sindaco Massi-
mo Lovisolo. 

Intervengono Pier Mario
Botto e Giorgio Carozzi, che
presentano il risultato della lo-
ro ricerca, pluriennale, a cac-
cia di memorie e di immagini.

Ecco, dopo Rivalta Bormida
(e se ne è parlato, su queste
colonne, nei numeri scorsi), un
altro libro dai paesi: ovviamen-
te per parlare delle tracce con-
sistenti che i secoli hanno la-
sciato nella parrocchiale, nel-
l’oratorio, nel castello, nelle so-
pravvivenze delle fonti mate-
riali e artistiche, ma poi anche
nelle carte d’archivio e nella
memoria orale. 

Ecco, poi, le immagini. 
Mille anni di storia, e di glo-

ria sulle spalle, per ricostruire
vicende umane, sociali e reli-
giose, politiche ed economi-
che, tra guerre, trasformazioni
e conquiste.

Con una attenzione non so-
lo alle figure singole (o “singo-
lari”), ai potenti, ma anche a
quello che Manzoni chiamava
“il volgo”. Alla gente che della
Storia non è meno protagoni-
sta (e Don Alessandro tanto ci
ragionò sopra, ai tempi del-

l’Adelchi…). Con gli sfruttatori
ecco gli sfruttati, con i ricchi
ecco i poveri, con i possidenti i
mezzadri e i giornalieri, con le
eccellenze, le turpitudini, le lin-
gere, i “briganti”… 

Da un lato un procedere at-
traverso i secoli, secondo una
scansione tradizionale, per poi
cercare i doverosi, e gustosi,
approfondimenti: ecco i Man-
fredingi feudatari (che Aldo di
Ricaldone per primo indagò),
Stefano Talice da Ricaldone e
la sua esegesi della Comme-
dia, la guerra tra Ricaldone e
Cassine per la strada della Co-
sta, l’origine e le finalità dei pii
istituti Beltrame Culeo, Ales-
sandro Talice e del Monte di
Pietà di Ricaldone; dopo una
scorribanda tra frati, demoni e
Santi, viene il cammeo su altri
signori del luogo - i Gandolfi e
gli Alliaga Gandolfi. 

Non poteva mancare un re-
port sulle festività religiose, e
un ritratto di Giovanni Brugno-
ne ricaldonese alla corte dei
Savoia.

Ricchi i riscontri sui tempi
napoleonici, per poi passare ai
Fabbricieri della Chiesa Par-
rocchiale, e ai tempi di Don
Geloso, all’asilo, per terminare
con alcuni testamenti di carne-
vale.

Ma, a dir il vero, impossibile
risulta, in poche righe, redige-
re una sintesi.

Luci (e ombre), contraddi-
zioni e pagine gloriose: Rical-
done sale anche così - ma è
destino comune, di tutti i popo-
li, dell’umanità - all’onor del
mondo. 

Montaldo Bormida. Venerdì
sera 16 maggio alle ore 21 si è
svolto nel teatro Aurora di Mon-
taldo Bormida un triplice ap-
puntamento importante per tre
aspetti. Anzitutto la chiusura del-
la ACR svolta da don Mario in-
sieme alla catechista Monica
Cavino durante tutto l’anno sco-
lastico, poi lo svolgimento dello
spettacolo   a completamento
del corso di teatro svolto da “Ma-
rik”, Mariella Guerci nel 2014  e
cofinanziato dall’associazione
“Bambini e ragazzi sulle orme di
don Bisio”. Inoltre, la serata è
stata anche l’occasione per pre-
sentare alla cittadinanza i lavo-
ri di decorazione e tinteggiatura
e sistemazione   dell’intonaco
del teatro  effettuati a cura del-
la vecchia Pro Loco, con il non
trascurabile   contributo di don
Mario Gaggino: i lavori hanno

permesso di rendere accessi-
bile e utilizzabile la sala e han-
no permesso lo svolgimento di
questa bella serata. C’è ancora
ma da fare ma certo è un primo
passo e da ora la sala  potrà es-
sere utilizzata per piccoli e gran-
di eventi a favore della comuni-
tà di Montaldo. La serata ha inol-
tre suscitato l’interesse di molte
persone che hanno assistito di-
vertendosi allo spettacolo tea-
trale messo in scena dai bam-
bini sul tema del circo, ed han-
no poi usufruito del piccolo buf-
fet offerto dalla vecchia Pro Lo-
co di Montaldo. I bambini si so-
no cimentati in piccoli sketch
ironici e in piccole opere di ma-
gia e di giocoleria; il corso di
teatro è un’occasione per i bam-
bini per mettere a frutto le loro ri-
sorse e aiutarli a relazionarsi
con gli altri.

Bistagno. Sabato 10 mag-
gio alcuni studenti delle classi
2ª e 3ª della scuola media “G.
Saracco” di Bistagno si sono
recati ad Alassio per la gara fi-
nale della 24ª Olimpiade dei
giochi logici linguistici mate-
matici del nord ovest organiz-
zati dal Politecnico di Bari
“Gioia Mathesis”.

Accompagnati dal prof. Ful-
vio Ratto i ragazzi sono partiti
all’alba dalla stazione di Acqui
Terme, prendendo il treno alle
ore 5,45 circa per arrivare nel-
la città ligure alle 8,30.

Dalle ore 11,15 alle ore
12,45 è iniziata la gara per gli
alunni di fascia 11-12 anni:
Crozza Emanuele, Licciardo
Giorgia, Lo Presti Lavinia, Ver-
dacchi Nicolò, Ventura Elisa-
beth, Ugonia Giulia, Tardito
Alessandra, Stilo Giulia, Motta
Emanuele, Attrovio Mario e
Asinaro Sara.

Dalle ore 11 alle ore 13 le
prove per quelli della seconda
fascia 13-14 anni: Ivaldi Fran-
cesco, Bonino Andrea, Parodi
Alessandra e Canobbio Fabio.

La commissione esaminatri-
ce si è complimentata con gli
studenti bistagnesi per l’impe-
gno dimostrato nel corso del-
l’anno scolastico e per essere
giunti sino alla finale in un co-

sì considerevole numero, te-
nendo alto il nome della Scuo-
la.

I test erano veramente im-
pegnativi, ma i ragazzi non si
sono scoraggiati, anzi hanno
cercato di dare il meglio delle
loro capacità, nonostante la le-
vataccia ed il viaggio.

La giornata è stata gradevo-
le e si è unito l’utile al dilette-
vole, stemperando la tensione
con una passeggiata per i ca-
ruggi del centro storico, una
sosta sul muretto in riva al ma-
re e la rituale foto di gruppo vi-
cino famoso muretto.

Alle ore 17,40 circa l’arrivo
ad Acqui Terme dove i genitori
attendevano i loro ragazzi un
po’ stanchi, ma con un’espe-
rienza in più da raccontare.

Si attende con ansia la gra-
duatoria dei piazzamenti della
prova.

È doveroso ringraziare la di-
rigente dott.ssa Simona Coci-
no sempre attenta e partecipe
alle varie iniziative didattiche,
la prof.ssa Roberta Pistone ed
il prof. Fulvio Ratto, docenti di
Scienze -Matematiche, per la
preparazione e gli allenamenti.

E come una celebre aria liri-
ca termina dicendo “All’alba
vincerò”, si spera che dopo la
levataccia ci sia la vittoria.

Roccaverano. Il Comune di
Roccaverano e l’Associazione
Turistica Pro Loco, con il pa-
trocinio della Ìegione Piemon-
te, organizzano per domenica
1 giugno “Il grande polentone
non stop”.

Il programma prevede: Ore
8: inizio iscrizioni alla cammi-
nata “Dui pas an Langa” in me-
moria di Silvano Garbarino,
con partenza alle ore 9; ore 9:
allestimento mercatino per le
vie di Roccaverano, esposizio-
ne di lavorazioni e prodotti tipi-
ci langaroli con i produttori del-
la famosa robiola Dop.

Durante la giornata visite
guidate alla chiesa romanica di
“San Giovanni” che conserva il
più importante e completo ci-
clo di affreschi gotici dell’asti-
giano, proseguendo poi alla
torre di Vengore punto di riferi-

mento inconfondibile del pano-
rama di Langa; ore 12: inizio
distribuzione polenta fino al
tramonto (con sugo di carne,
salsiccia e robiola D.O.P).

Rallegreranno la giornata il
gruppo “Familupi’s” con spet-
tacoli di clowneria, trampoli e
giocolieri, e la “Cricca Dij
mes-cìa” con musica folk pie-
montese, come sempre giochi
per grandi e piccini, si potrà
tentare la sorte al banco di be-
neficenza e sarà inoltre possi-
bile la visita alla torre del ca-
stello.

Ci accompagnerà durante la
giornata “Ser William” con la
sua musica.

Il Comitato organizzatore
declina ogni responsabilità per
danni a persone o cose, prima,
durante e dopo la manifesta-
zione.

A Vesime senso unico su S.P. 25
Vesime. La provincia di Asti rende noto che è stato istituito un

senso unico alternato sulla strada provinciale n. 25 “di Valle Bor-
mida” nel comune di Vesime, dal km 28+650 al km 28+700, per
il cedimento del corpo stradale.

A Roccaverano domenica 1º giugno
il grande polentone non stop

Giovedì 22 maggio al Teatro Umberto I

“Siamo di... Ricaldone”
il paese... nei secoli

Pubblico numeroso venerdì 16 maggio

Montaldo Bormida, serata
di festa al Teatro Aurora

Studenti 2ª e 3ª media alla 24ª edizione ad  Alassio

Olimpiadi di matematica
alunni da Bistagno
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Terzo. Ci scrive il Centro In-
contro Anziani: «Come prean-
nunciato, mercoledì 16 aprile,
nella chiesa parrocchiale di
San Maurizio, il nostro parroco
don Gianni Pavin ha officiato la
santa messa commemorativa
per i nostri amici e amiche che
in questi dieci anni di Centro
Anziani sono state chiamate in
cielo dal Signore. È il secondo
anno consecutivo che il mer-
coledì prima di Pasqua desi-
deriamo ricordare queste per-
sone tanto care, che hanno
condiviso con noi momenti al-
legri e spensierati; alcuni sen-
za partecipare ai nostri incontri
settimanali sono stati sosteni-
tori delle nostre iniziative come
soci sostenitori o hanno parte-
cipato con noi a uscite fuori
porta, gite o teatri, ecc... Que-
st’anno la funzione è stata par-
ticolarmente sentita, perché
con la preghiera abbiamo vo-
luto festeggiare, con chi non
c’è più fisicamente, ma sicura-
mente era con noi con la sua
anima, il decennale della no-
stra Associazione. Grazie a
don Pavin che collabora con
noi in questa iniziativa e tutti
coloro che hanno partecipato.

Giovedì primo maggio, ab-
biamo allestito, nella chiesa di
Sant’Antonio, la mostra dei la-
vori eseguiti dagli alunni delle
scuole primarie statali di Acqui
Terme, Bistagno e Monastero
Bormida per il concorso, indet-
to dalla nostra Associazione
per festeggiare i 10 anni del
Centro Anziani, dal titolo “Ab-
braccio tra Generazioni, Bam-
bini e Anziani”. Già il giorno pri-
ma, a parte la pioggia torren-
ziale che intristiva il paesaggio,
è stato emozionante appende-
re cartelloni pieni di disegni
svariati, e disporre altri lavori
pieni di fantasia sui tavoli. La
piccola chiesa piano piano si è
riempita di colori, dando al-

l’ambiente una luce particola-
re. Giovedì alle 14 abbiamo
aperto le porte del luogo sacro,
entrando, nell’aria c’era un’at-
mosfera particolare; osservan-
do attentamente tanti piccoli
capolavori e cercando di carpi-
re il significato di ognuno, qua-
si pareva di sentire tante voci
squillanti di bambini e voci più
stanche, quelle dei nonni, che
confabulavano tra loro, do-
mande e risposte, favole rac-
contate ed episodi di vita vis-
suta che poi venivano tradotti
su carta. Sullo sfondo faceva
capolino una foto di una per-
sona tanto cara a tutti noi ter-
zesi, quasi a proteggere tutte
queste testimonianze di un
rapporto tra bambini e nonni
che sembra si stia perdendo in
questa società moderna, ma
rievocato dal concorso,. Il per-
sonaggio in questione, per chi
non avesse capito o non aves-
se visitato la mostra è don Te-
resio Cesaro. Proprio lui ha
riaperto al culto la chiesetta di
Sant’ Antonio e ha collaborato
alla rinascita della Confraterni-
ta. Il suo timido sorriso, in quel-
la foto, ci ha tenuto compagnia
per tutto il pomeriggio e sem-
brava dicesse: “E bravi i nostri
bambini, avete visto quanto
hanno lavorato, che Iddio li be-
nedica”. La mostra è stata un
vero successo; l’affluenza è
stata oltre ogni aspettativa: in-
segnanti, bambini accompa-
gnati da genitori e nonni. Tanti
non avevano mai visto Terzo
paese, si sono complimentati
per la sua bellezza. Non sono
mancati gli assensi e i compli-
menti alla Pro Loco locale per
la gustosa rosticciata che han-
no potuto consumare. Ringra-
ziamo don Pavin e la Confra-
ternita di Sant’Antonio, per
averci concesso l’utilizzo della
chiesa, la Pro Loco che ha ac-
cettato di buon grado la nostra

iniziativa, la quale ha permes-
so ad alunni, familiari ed inse-
gnanti di poter vedere i vari la-
vori, fare confronti e prendere
spunti per altre iniziative didat-
tiche. Non possono mancare i
ringraziamenti alle insegnanti
e dirigenti scolastici che hanno
collaborato partecipando al
concorso e hanno coinvolto le
famiglie dei bambini con avvi-
si, affinché, chi lo desiderava
poteva approdare a Terzo in
un giorno pieno di cibo, di alle-
gria e musica. Il lavoro relativo
al concorso, iniziato ad ottobre
2013, sta volgendo al termine;
purtroppo a malincuore abbia-
mo restituito tutti i lavori alle
scuole di appartenenza. Ora
stiamo consegnando una biro
verde epigrafata, come piccolo
premio, a tutti i bambini, vera-
mente tanti, che si sono ci-
mentati in disegni, racconti, fi-
lastrocche, interviste, ecc... chi
più ne ha più ne metta. In tota-
le sono stati 504 i piccoli arti-
sti. Speriamo di fare loro cosa
gradita, sarà un oggetto che
resterà come ricordo di “Un
Abbraccio tra generazioni”. 

Il primo maggio, per le vie
del paese si sentiva, oltre al-
l’invitante profumo di carne ar-

rostita, la musica proveniente
dalla piazza dedicata a don
Savio e dalla torre; ed è pro-
prio sotto la torre che un pic-
colo gruppo di noi del Centro e
di allievi delle insegnanti Mari-
na Marauda e Matilde Baldiz-
zone si è cimentato in canti po-
polari e nel Padre Nostro rap.
Grazie a Marina per averci in-
vitati a partecipare ad un even-
to così importante. 

Mercoledì 7 maggio, con-
sueto giorno di incontro, c’è
stato un concentrato di sorpre-
se per tutti i presenti. La sor-
presa più grande l’abbiamo
avuta noi organizzatori per l’af-
fluenza massiccia di amici ed
amiche, infatti abbiamo dovu-
to aggiungere un tavolo. L’11
maggio si festeggia la festa
della mamma; noi l’abbiamo
anticipata di alcuni giorni, per-
ché essendo il primo mercole-
dì del mese davamo l’opportu-
nità agli ospiti della Casa di Ri-
poso Ottolenghi di unirsi ai no-
stri festeggiamenti. È stato pia-
cevole offrire a tutte le signore
presenti un fiore, per l’occasio-
ne abbiamo evitato fiori recisi
che durano solo pochi giorni,
ma delle petunie che se curate
con tanto amore durano e fio-

riscono tutta l’estate. Sempre
con qualche giorno di anticipo
abbiamo festeggiato i novan-
tasei anni della cara Giuseppi-
na, ospite della casa di riposo;
ma le sorprese non erano an-
cora finite, potevamo esimerci
dal festeggiare i sessantanni di
matrimonio dei coniugi Liliana
ed Eugenio? Non è da tutti i
giorni incontrare una coppia
che può vantare un così bel
traguardo. Per loro abbiamo
fatto incidere un piatto con gli
auguri e la data della ricorren-
za, come omaggio per ricorda-
re la nostra amicizia. Liliana ed
Eugenio è da poco che fre-
quentano il Centro Incontro,
ma sono già entrati in sintonia
con tutti noi. 

A loro rinnoviamo i nostri au-
guri. Per allietare il pomeriggio
si è unito a noi un nuovo ami-
co Aldo Oddone di Nizza Mon-
ferrato (ricercatore e sostenito-
re del dialetto come lingua ma-
dre da tramandare a figli e ni-
poti, scrittore di molte comme-
die in dialetto), che con la sua
fisarmonica ha formato un duo
improvvisato con l’amica e vo-
lontaria Isolina Mosca. Insieme
hanno suonato canti popolari
piemontesi, invogliando tutti

noi a cantare. Sono mancati i
balli per mancanza di spazio,
ma il divertimento e il buon
umore hanno fatto da sfondo
per tutto il pomeriggio. Non po-
teva mancare la merenda, che
per l’occasione è stata partico-
larmente ricca di cibarie salate
e dolci. Dobbiamo ringraziare
Tino Chiappone della pastic-
ceria “Carpignano” di Bista-
gno, perché quasi tutte le lec-
cornie sono opera del suo la-
boratorio e da lui omaggiate,
mentre Liliana ed Eugenio
hanno offerto ottimi amaretti
che hanno fatto da chiusura al-
la merenda, non sono manca-
ti confetti nuziali grazie alla ge-
nerosità di Marcella. Per termi-
nare la giornata la consueta
tombola. Quello di mercoledì è
stato un incontro veramente
particolare e piacevole; in un
baleno è arrivato il momento
un po’ triste dei saluti e dare a
tutti appuntamento per il mer-
coledì successivo. La riuscita
di questi incontri è possibile
solo grazie a chi partecipa e
ha desiderio di divertirsi e a
tutti coloro che mettono a di-
sposizione le loro capacità di
intrattenimento e il loro tempo.
Grazie a tutti». 

Cerchiamo unprogetto serio,che porti il sorriso tra la gente.
Partecipa al concorso ifeelCUD,
puoi vincere fino a 29.500€ 
per un progetto di solidarietà.
Scopri come su www.ifeelcud.it

Il concorso è organizzato dal Servizio C.E.I.
per la promozione del sostegno economico
alla Chiesa cattolica in collaborazione 
con il Servizio Nazionale per la Pastorale 
Giovani le del la C.E. I .  e con i  Caf Acl i .

Partecipare è semplicissimo. 
Insieme al tuo parroco, crea una
squadra, raccogli le schede 
allegate ai modelli CUD e scrivi
un progetto che abbia come
obiettivo quello di migliorare la
vita della tua parrocchia. Potrai

vincere un contributo fino ad un massimo di 29.500€
per realizzare il tuo progetto di solidarietà. In più,
se presenti anche un video, potrai ricevere un
bonus del 10% sulla somma vinta. Partecipando,
porterai un sorriso tra le persone a cui vuoi bene e
contribuirai a sostenere anche i tanti progetti che
la Chiesa cattolica porta avanti in Italia e nel Mondo.

Un mese ricco di inziative al Centro Incontri Anziani di Terzo
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Rivalta Bormida. Ancora
pochi giorni e Rivalta Bormi-
da sceglierà il suo nuovo sin-
daco. I candidati in corsa so-
no due: Andrea Mascetti, sup-
portato dalla “Lista Civica Al-
ternativa Rivalta”, e Walter Ot-
tria, sindaco uscente e redu-
ce da due mandati, suppor-
tato dalla lista “Insieme per
Rivalta”. 

Abbiamo deciso di rivolge-
re i nostri quesiti ai due can-
didati, interrogandoli su tre
istanze di stretta attualità per
cercare di capire il loro grado
di preparazione a guidare il
paese, e le loro intenzioni in
caso di elezione.

Di seguito proponiamo ai
lettori le nostre domande, con
annesse, in sequenza, le ri-
sposte dei candidati, propo-
ste seguendo rigorosamente
l’ordine stabilito per sorteggio
sulla scheda elettorale.

1) Nel caso di una sua
elezione a sindaco, quale
dei punti esposti nel suo
programma cercherà di rea-
lizzare per primo?

Mascetti: «Nel nostro Sta-
to ci sono tante leggi, spes-
so sono ignorate, ognuno le
adatta a proprio uso e con-
sumo. È molto grave quando
a non rispettarle sono gli en-
ti pubblici come il Comune di
Rivalta Bormida, che ignora le
norme sulla trasparenza pre-
viste dal Decreto Legge
n.30/2013,come ben si evin-
ce dal sito del Comune stes-
so.Il sito sarà aggiornato ed
i cittadini potranno documen-
tarsi su come vengono spesi
i soldi e a quale fine. A feb-
braio, a 250 famiglie sono
stati notificati avvisi d’accer-
tamento riguardanti la spaz-
zatura, relativa agli anni
2009/2011, comprensivi di
sanzioni e interessi. Prima
dell’accertamento, sarebbe
stato utile inviare ai cittadini
un avviso bonario, invitando-
li a discutere la propria posi-
zione, verificando in quella
sede le agevolazioni e le
esenzioni spettanti. Questi av-
visi erano e sono incom-
prensibili nella motivazione e
molti sono sbagliati. Il Co-
mune ha ritenuto di fare sce-
na muta e di non avere con-
tatti con i suoi concittadini,
senza rispondere alle do-
mande di chiarimento, nè ver-
balmente nè on-line, nè per
iscritto; vedremo se rispon-
derà alla petizione firmata da
37 cittadini. La Irtel, che ha
proposto al Comune di ese-
guire degli accertamenti, co-
me da delibera comunale del
12-07-2012 Nº32 applica per
sè, alla fonte, la trattenuta
del 33%,a fronte d’altri co-
muni che pagano in media il
20%, a fare “ingrassare” la
Irtel ci sono delle responsa-
bilità che ricadono sulla man-
cata contrattazione del Co-
mune. 

È ovvio che la prima cosa
che faremo sarà annullare in
autotutela gli errati avvisi di
accertamento».

Ottria: «Anche se non sono,
personalmente, un fan delle
campagne di comunicazione
dei “primi 100 giorni”, perché
il lavoro amministrativo serio
si fa quotidianamente per tut-
to il mandato, ci sono indub-
biamente nel nostro pro-
grammi azioni che realizze-
remo da subito. Parto dai la-
vori di miglioramento nella
scuola per cui attendiamo so-
lo l’effettiva erogazione del fi-
nanziamento statale ottenuto
con il bando dei “1000 cam-
panili”. Penso poi a tutti gli
interventi sull’ambiente, l’ener-
gia, il ciclo dei rifiuti, per cui
siamo in avvio con il raffor-
zamento della differenziata.
Penso al lavoro necessario
per la gestione associata del-
le funzioni e dei servizi con gli
altri Comuni del territorio. E
nell’ambito della riorganizza-
zione della macchina comu-
nale penso all’istituzione di un
ufficio tributi direttamente ge-
stito dall’Amministrazione Co-
munale. È una risposta con-
creta a un disagio dei cittadi-
ni, cui dobbiamo dare rispo-
sta subito. Come una risposta
concreta a un bisogno la da-

remo, in collaborazione con
l’Asl, con un intervento di mi-
glioramento dell’assistenza
medica che comprenda an-
che la ricollocazione dell’am-
bulatorio medico e la realiz-
zazione di un poliambulatorio
in cui siano aumentate le pos-
sibilità di soccorso e di cura.
Penso ancora, infine, a tutta
l’opera che ogni Amministra-
tore e ogni Consigliere potrà
fare per ricreare una comuni-
tà rivaltese maggiormente
coesa, insieme alle associa-
zioni e ai volontari, favorendo
la nascita di nuove iniziative,
con riunioni pubbliche di
ascolto dei bisogni dei citta-
dini».

2) Le ultime tendenze nor-
mative a livello nazionale
appaiono molto penalizzan-
ti per i piccoli Comuni (co-
me Rivalta Bormida), che
pure rappresentano un pa-
trimonio importante in ter-
mini di cultura, tradizione,
qualità della vita e presidio
del territorio. Cosa pensa
di fare, di fronte ai continui
tagli ai servizi (poste, tra-
sporto pubblico locale,
scuole), per salvaguardare
la qualità di vita dei resi-
denti di Rivalta?

Mascetti: «Tutto il nostro
programma è finalizzato al-
l’ottenimento di una migliore
qualità della vita, basta leg-
gerlo. È vero, i trasferimenti
dello Stato sono diminuiti di
molto e il nostro compito è di
risparmiare, ma sulle spese
dell’amministrazione, verifi-
cando contratti, convenzioni
e consulenze e soprattutto ne-
goziando con più soggetti. In-
viteremo i cittadini a sceglie-
re il Comune per il 5 per mil-
le che solitamente si dà ad
associazioni benefiche di va-
rio genere. Il contributo per il
Sindaco, nelle forme possibi-
li, sarà lasciato al Comune.
Nel frattempo ripristiniamo il
trasporto dei cittadini di peri-
feria da casa al paese e vi-
ceversa, metteremo in con-
tatto l’associazione Aiuser per
le visite mediche per anziani,
handicappati o incapienti e
per tutti i servizi che l’Auser
o altre associazioni possono
fornire. Utilizzeremo volonta-
ri, cercando tra i pensionati:
qualifiche e funzioni possibili
a realizzare obiettivi semplici,
ma solidali. Con i fondi asse-
gnati inizieremo subito i lavo-
ri per la scuola, insieme alla
bonifica dall’amianto. Questo
porterà lavoro e faremo sì che
sia per i rivaltesi. In proiezio-
ne ci sarà il progetto per il
recupero del malandato vec-
chio borgo. Faremo tutto
quanto sia possibile per am-
pliare la Casa di riposo che
significa sia un servizio per
gli abitanti, ma anche fonte
d’occupazione. La nostra cul-
tura è partecipazione, incen-
tivando i cittadini attraverso
filmati e documentari di storia,
natura, scienze, agricoltura ol-
tre allo sport, giochi e altre
attività.

In agricoltura, si avvieranno
contatti con le associazioni,
per incentivare le colture bio-
logiche e integrate e per uti-
lizzare al meglio i finanzia-
menti europei relativi alla
PAC. Il futuro è partecipazio-
ne». 

Ottria: «Le penalizzazioni
colpiscono gli abitanti dei pic-
coli Comuni, ricordiamocelo
sempre; perché noi ammini-
stratori, come si dice, “fac-
ciamo la minestra con gli in-
gredienti che abbiamo”, e an-
zi dobbiamo dimostrarci bra-
vi nel farlo, ma chi paga il
prezzo di queste politiche che
continuano a colpire gli Enti
Locali sul territorio sono i cit-
tadini: solo per citare l’ultimo
esempio, hanno finto appena
pochi mesi fa (per propagan-
da elettorale) di abolire l’IMU
e si sono subito inventati la
TASI e altre tasse dai nomi
strani (e su queste tra l’altro
il comune di Rivalta è riusci-
to a deliberare tariffe le più
basse possibili e esenzioni le
più ampie possibili).

A Rivalta siamo riusciti a
salvaguardare, finora, con
grande fatica ma con ottimi

risultati concreti, tutti i servizi
essenziali. Abbiamo il micro-
nido, le scuole fino alle medie,
le poste e la banca, esercizi
commerciali (e ci impegnia-
mo nel prossimo mandato a
aiutare le attività economiche
attive nel nostro paese), fino
alla casa di riposo diretta-
mente gestita dal Comune, e
che ne è un fiore all’occhiel-
lo. Proponiamo nel nostro pro-
gramma anche un importan-
te intervento per un poliam-
bulatorio. Io personalmente
mi sono battuto nel recente
passato per difendere il tra-
sporto pubblico locale, e con-
tinuerò a farlo. Insomma, vo-
glio proseguire nell’impegno
per continuare a salvaguar-
dare la qualità della vita dei ri-
valtesi. È il primo e più im-
portante obiettivo per cui am-
ministriamo, questo».

3) Perché a suo parere i
rivaltesi dovrebbero votare
la sua lista?

Mascetti: «Nel mio lungo
percorso lavorativo ho sempre
svolto incarichi concreti che
mi hanno fatto crescere e co-
noscere il senso delle cose
reali. Ho lavorato, per più di
10 anni, come compratore in-
dustriale, in una azienda me-
talmeccanica, con 500 dipen-
denti, poi ho lavorato per la
più grande azienda del gas,
con le responsabilità che ave-
te letto sulle presentazioni del-
la lista civica “Alternativa”. Qui
ho conosciuto decine di im-
prese e impresari, ho segui-
to direttamente i lavori di me-
tanizzazione di innumerevoli
città. Sono residente a Rival-
ta da 6-7 anni, benché la fre-
quenti dal 1972, anno del mio
matrimonio, ho 65 anni e so-
no qui in prima persona a
metterci la faccia. Estraneo ai
giochi di potere ed ai pette-
golezzi penso di poter ammi-
nistrare il Comune rappre-
sentando effettivamente tutti
i rivaltesi, vecchi e nuovi. Con
me nella lista, assolutamente
civica, ci sono persone con
competenze acquisite molto
diversificate: dal Carabiniere
al Commerciante, alla re-
sponsabile dei servizi infer-
mieristici della ASL al perito
agrario eccetera. Tutte le età
sono rappresentate, sia i gio-
vani che i più attempati. Di
conseguenza la lista rappre-
senta categorie molto diverse
di cittadini con tutti i loro pro-
blemi.Il nostro obiettivo è
quello di ascoltare, senza pre-
giudizi, gli abitanti e, nel ri-
spetto delle norme, soddisfa-
re i loro bisogni».

Ottria: «Se volessi cavar-
mela con una battuta, direi:
perché siamo gli unici che
possono assicurare la buona
amministrazione di Rivalta.
Semplicemente, come abbia-
mo dimostrato coi fatti finora.
Abbiamo ereditato un Paese
in cui mancavano addirittura
in buona parte l’acquedotto e
la rete fognaria (e parlo del-
la metà degli anni ’90, non
degli anni ‘60), e oggi l’ab-
biamo portato a una qualità
dei servizi, come dicevo pri-
ma, per cui Rivalta è consi-
derata sul territorio un’eccel-
lenza, è un comune virtuoso.

Purtroppo il “mestiere” di
amministratore, e dico me-
stiere tra virgolette perché -
come succede in ogni paese,
e come succede general-
mente con le liste civiche, la
maggior parte di noi presta la
propria attività dedicandovi
tempo oltre le normali attività
lavorative - è molto comples-
so, molto difficile, sottoposto
a moltissimi vincoli e, come si
diceva prima, sempre di più
da esercitare mentre ai piccoli
comuni vengono aggiunte dif-
ficoltà e tolte risorse. Ammi-
nistratori non ci si improvvisa
(e non ci si improvvisa nep-
pure minoranza). Una cosa è
fare campagna elettorale, con
un pizzico di polemica, e qual-
che proposta fantasiosa,
un’altra è amministrare bene
Rivalta. Noi, in confronto con
un’alternativa inadeguata e
inaffidabile, mettiamo a di-
sposizione dei Rivaltesi la no-
stra affidabilità».

M.Pr

Da Orsara: una 
precisazione
del sindaco Ricci
Orsara Bormida. Ricevia-

mo e pubblichiamo una breve
dichiarazione da parte del sin-
daco di Orsara Bormida Bep-
pe Ricci:

«Sullo scorso numero de
“L’Ancora” sono apparse alcu-
ne mie dichiarazioni riguar-
danti le indennità che ho ri-
nunciato a percepire nel corso
del mio mandato, su cui però
ritengo utile una piccola preci-
sazione. 

Nell’intervista si legge
“…grazie ai consiglieri che in
questi anni, alla pari del sotto-
scritto, non hanno mai ricevuto
un solo euro di indennità”.

Nel trasporto dell’intervista
ho commesso una lieve impre-
cisione: infatti, mentre i miei
consiglieri non hanno ricevuto,
per il loro mandato, un solo eu-
ro di indennità, il sottoscritto ha
ricevuto, al pari dell’allora vice-
sindaco Ragazzo, la sola in-
dennità relativa al primo anno
di mandato.

Dopo quella data, anche io
ho rinunciato ai miei emolu-
menti, “regalando” comunque
al mio Comune un totale di ol-
tre 35.000 euro. Questo per
essere precisi».

Pareto. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera di rin-
graziamento del figlio Adriano
Malfatto: 

«In occasione del primo an-
niversario della scomparsa di
mia mamma Giulia Pierina Vi-
gnolo (all’età di oltre 100 anni
e 9 mesi), voglio ringraziare il
Sindaco Andrea Bava per l’at-
tenzione e le belle parole in
onore di mia madre in occa-
sione del centenario, che ha
molto apprezzato essendo una
donna intelligente molto umile
e semplice. Grazie al vicesin-
daco Maria Teresa Bava, ai
consiglieri e Gianfranco Sca-
glia ed Antonella Scaglia, ai
monaci della Pieve di Ponzone
(padre Benedetto e padre Gio-
vanni) e ai frati cappuccini: pa-

dre Mansueto (missionario in
Centrafrica da oltre 45 anni),
padre Ildefonso, padre Fabia-
no e a don Michele. Un ultimo
grazie alla signora Luisella Ro-
vera Borreani. Uno sguardo
verso il cielo può addolcire il
nostro dolore. Ciao mamma,
veglia su di noi». 

Alice Bel Colle. Domenica 18 maggio è stato un gran giorno di fe-
sta per le Comunità di Alice Bel Colle e Ricaldone. Infatti, 11 ra-
gazzi si sono accostati per la prima volta al Sacramento della Co-
munione, nella chiesa parrocchiale di San Giovanni ad Alice Bel
Colle.  I bambini e le loro famiglie, accompagnate in questo per-
corso dal parroco e dalla catechista Francesca, hanno vissuto con
emozione e fede questo momento importante della loro vita. La
celebrazione della Prima Comunione, ben preparata e animata
dai ragazzi, ha aiutato tutti all’incontro con il Signore. Nella sua
omelia don Flaviano ha indicato ancora una volta la via per poter
realizzare a pieno la propria vocazione cristiana: accogliere ogni
giorno Gesù nella propria vita come l’”Amico” che non abbando-
na mai. Auguri vivissimi da parte di tutta la Comunità Alicese e Ri-
caldonese a: Tommaso Bobbio, Jacopo Guerreschi, Samuele
Cioffi, Andrea Leardi, Flavio e Giulia Martino, Giulio Ottazzi, Luca
Roffredo, Silvia Sardi, Veronica Scavetto e Simone Traversa.

Undici ragazzi delle due parrocchie

Alice e Ricaldone
prima Comunione 

Pareto: un grazie 
in ricordo di 
Pierina Vignolo 

Verso le elezioni rispondono Andrea Mascetti e Walter Ottria

Rivalta: tre domande ai candidati  sindaco

Cosa succede
nel caso 
di doppia
elezione
Rivalta Bormida. Come è

noto ai nostri lettori, il sindaco
Ottria, oltre che per le comu-
nali, è in gara anche per l’ele-
zione a consigliere regionale.
A beneficio di alcuni nostri let-
tori, che hanno sollevato il pro-
blema, è giusto spiegare cosa
accadrebbe in caso di duplice
elezione.

La carica di consigliere re-
gionale e quella di sindaco so-
no incompatibili, e quindi, sa-
rebbe necessario optare per
una delle due.

Se la scelta dovesse cadere
- come appare probabile - sul-
la carica regionale, la legge
prevede che il Consiglio co-
munale venga sciolto (in que-
sto caso, di fatto, prima ancora
di entrare in carica) e si proce-
da a nuove elezioni accorpan-
dole alla prima data utile e isti-
tuendo, nel frattempo, la reg-
genza di un commissario pre-
fettizio.
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Grognardo. Scrive Nando
Musso: «Il nostro piccolo pae-
se, Grognardo, è talvolta fonte
di notizie negative  perlomeno
sconcertanti ma tante volte di
belle notizie, e noi della Con-
fraternita della Vergine Assun-
ta e della sua Associazione
Amici dell’Oratorio siamo sem-
pre lieti di dare quest’ultime.

I grognardesi residenti ed
emigrati sono stati particolar-
mente generosi nel contribuire
al restauro del nostro Oratorio
e delle sue opere d’arte. La lo-
ro  generosità continua a ma-
nifestarsi.

Sono infatti giunti due bei
dono votivi e due generose of-
ferte. Queste sono destinate a
due progetti che gli Amici
dell’Oratorio stanno portando
avanti con molte difficoltà:  il
restauro dello splendido sten-
dardo processionale antico di
quasi 200 anni, opera dei Mon-
tecucco, e la sistemazione del
giardino dell’Oratorio.

I doni votivi vengono da due
famiglie che vogliono, con
questi, manifestare la loro rico-
noscenza alla Beata Vergine
Assunta per quanto hanno ri-
cevuto e per invocare che la
sua protezione continui.

Il primo dono è di una casu-
la con  l’effigie della Madonna
di finissima fattura ed un ricco
ricamo coi simboli mariani; la
casula è resa ancora più pre-
ziosa per il fatto di giungerci
dal Santuario di Medjugore,
dove la Vergine Maria continua
a rivolgersi a tutti noi.

Il secondo è un pendente in
filigrana d’argento di squisita
fattura, opera di Miria e Davi-
de Oliveri, artisti con laborato-
rio in Campo Ligure, con al
centro un topazio azzurro di 60
carati, sfaccettato con mae-

stria in Israele. 
I due doni, uniti al cuore

gemmato offerto alla Madonna
lo scorso anno da Grognardo
ed ai preziosi offerti da vari fe-
deli,  costituiscono  un inizio
per  ricostituire il piccolo teso-
ro votivo che i grognardesi nei
secoli avevano costituito con
le loro offerte e che per tristi
eventi è andato perduto.

Queste offerte e doni segna-
no finalmente il ritorno di quel
profondo sentimento di Fede
che un tempo distingueva il
nostro paese e che sembra ri-
fiorire grazie anche all’attività
del nostro nuovo parroco, don
Eugenio Gioia».

Cassine. Con una breve ce-
rimonia, svoltasi nella mattina-
ta di domenica 18 maggio,
Cassine ha inaugurato la via
che il Comune ha voluto dedi-
care ai Marinai d’Italia. 

A fare gli onori di casa il Sin-
daco Gianfranco Baldi ed il
presidente dei Marinai termali
Cav. Uff. Pier Luigi Benazzo. Al
ritrovo presso la Stazione fer-
roviaria erano presenti anche
numerosi Gruppi A.N.M.I. della
Delegazione del Piemonte
Orientale con il Delegato Re-
gionale Cav. Pier Marco Gallo.
Tra le Autorità presenti, il sin-
daco di Orsara Bormida Giu-
seppe Ricci,  il luogotenente
Adriano Miniello, Comandante
la Stazione Carabinieri di Cas-
sine ed il Coordinatore della
Protezione Civile Com 21, Giu-
seppe Giorgi che con i suoi vo-
lontari ha “scortato” il corteo
verso il luogo dell’inaugurazio-
ne. 

Numerosa e significativa la
partecipazione delle Associa-
zioni d’Arma, fra cui gli Alpini
del Gruppo di Cassine, guidati
dal capogruppo Giovanni Pre-
dazzi, i Bersaglieri rappresen-
tati da Salvatore Rinaudo,
l’ANPI con Pinuccia Oldrini.
Dopo il breve tragitto del cor-
teo hanno avuto luogo le allo-

cuzioni da parte del sindaco di
Cassine, che ha espresso la
soddisfazione dell’Amministra-
zione per l’intitolazione di que-
sta strada a tutti i marinai di ie-
ri di oggi e domani, e del Dele-
gato Regionale ANMI che rin-
graziando l’Amministrazione
ha ricordato i 9 marinai cassi-
nesi caduti nella Seconda
Guerra Mondiale. 

Quindi lo scoprimento della
targa con il nome della via e gli
Onori ai Caduti. Alle 11 il cor-
teo ha raggiunto la parte alta
del paese per partecipare alla
celebrazione della messa, alla
quale ha presenziato anche il
vicesindaco di Cassine, Sergio
Arditi, che ha concluso la mat-
tinata con la recita della Pre-
ghiera del Marinaio. 

Il nuovo toponimo di Cassi-
ne rappresenta un altro “ricor-
do” per tutti i Marinai che il
Gruppo acquese ha posto in
essere nella sua ormai quasi
quarantennale storia, e fa se-
guito al Monumento ai Caduti
di Acqui Terme, alla via del Ma-
rinai in regione Mombarone, al
Monumento ai Caduti di Bista-
gno, a testimonianza dell’azio-
ne del Gruppo intesa a mante-
nere intatti sia il ricordo che i
valori sempre presenti tra i Ma-
rinai di ieri e di oggi.

Rivalta Bormida. Ricevia-
mo e pubblichiamo questo co-
municato, inviato dai Comitati
di Base e relativo alla vicenda
del Terzo Valico.

«Da ormai diversi anni, sul
progetto per la realizzazione
del Terzo Valico ferroviario che
dovrebbe collegare lo snodo di
Pontedecimo a quello di Torto-
na, pendono numerose do-
mande senza risposta.

Le più importanti riguarda-
no le reali opportunità di rea-
lizzare un’opera molto costo-
sa, interamente finanziata con
soldi pubblici, che potrebbero
essere invece utilizzati per ri-
lanciare l’economia, e le con-
seguenze per il territorio, su
cui l’opera avrà certamente un
impatto ambientale devastan-
te, e più ancora quelle per la
salute pubblica, visto che
l’area destinata allo sbanca-
mento è molto ricca di rocce
amiantifere al punto che se-
condo alcuni, in certi settori la
percentuale di amianto pre-
sente nelle rocce rasentereb-
be il 50%. 

Vale la pena ricordare, al
proposito, che né le aziende
proponenti, né le autorità pre-
poste hanno finora posto in
essere alcun protocollo per il
trattamento di questo amian-
to.

Si tratta di problematiche
molto importanti, che non pos-
sono essere ignorate e che ri-
guardano da vicino anche il
nostro territorio, dal momento
che fra i siti prescelti dal piano
cave della Regione Piemonte
per lo stoccaggio dello smari-
no (cioè del materiale di sca-
vo) del Terzo Valico figura an-
che un’area posta nel Comune
di Sezzadio.

Per questa ragione, il Comi-
tato appoggia e condivide i va-
lori alla base dei movimenti
che si oppongono alla realiz-
zazione del Terzo Valico e
esprime la propria solidarietà
alle forme di protesta, effettua-
te in modo pacifico negli scor-
si mesi, al fine di sensibilizzare
l’opinione pubblica su questo
problema.

In particolare, ci riferiamo
alla manifestazione dello
scorso 22 febbraio quando
400 persone si sono radunate
a Pozzolo Formigaro per ma-
nifestare pacificamente la loro
protesta e il loro totale disac-
cordo alla realizzazione del-
l’opera.

Una prova di dissenso e di
lotta popolare culminata con

un gesto collettivo pacifico e li-
beratorio, con cui queste per-
sone hanno stabilito di toglie-
re, tutti insieme, le recinzioni
che il Cociv aveva posto a pro-
tezione di un’area destinata a
diventare la più grande cava
fra quelle inserite nel progetto. 

Si è trattato di un gesto di
elevato valore simbolico, che
però non ha causato danni a
persone, né problemi effettivi
alla ditta, visto che di fatto non
ha provocato alcun significati-
vo rallentamento dei lavori.

Eppure a distanza di due
mesi da quella manifestazio-
ne, la Procura ha contestato a
25 manifestanti reati quali ma-
nifestazione non autorizzata,
invasione di terreni e danneg-
giamento.

Poichè nulla di questo si è in
realtà verificato, è forte la sen-
sazione che qualcuno voglia
trasformare la questione del
Terzo Valico in una emergen-
za legata all’ordine pubblico,
utilizzando gli avvisi di garan-
zia come arma puramente dis-
suasiva nei confronti di perso-
ne che vogliono solo manife-
stare, in modo civile, il proprio
dissenso.

Non abbiamo dubbi che le
persone a cui questi reati sono
stati contestati sapranno affer-
mare la loro innocenza e di-
mostrare l’inconsistenza delle
accuse, ma a tutti loro voglia-
mo esprimere la nostra piena
solidarietà.

Ma soprattutto, vogliamo ri-
badire che i Comitati di Base
sono determinati a difendere il
diritto alla legittima espressio-
ne del dissenso e alla libertà di
manifestare, due diritti piena-
mente inseriti nella nostra Co-
stituzione fra le libertà fonda-
mentali.

Non possiamo concepire
che sia messo in atto un uso
strumentale degli avvisi di ga-
ranzia col solo scopo di fer-
mare una lotta che è, prima di
tutto, quella di chi difende la
propria terra, la propria salu-
te e quella delle proprie fami-
glie. 

L’opposizione contro il Ter-
zo Valico è forte, l’opera è in-
visa a una grande fetta della
popolazione, questa è una lot-
ta collettiva di un territorio che
vuole difendersi, e che non si
lascerà intimidire da chi vuole
imporre con la forza la realiz-
zazione di opere su cui la po-
polazione non ha mai nemme-
no potuto esprimere un pare-
re».

Alice Bel Colle. Il traguardo del mezzo secolo è sempre qual-
cosa da ricordare. Lo hanno tagliato, idealmente, insieme, lo
scorso 10 maggio, 25 “giovani” di Alice Bel Colle e Ricaldone,
coscritti della classe 1964. Uniti sin dall’infanzia da uno stretto le-
game, i coscritti del ’64 sono una leva molto speciale, che ogni
anno è solita ritrovarsi insieme. Questa volta, visto anche la gran-
de importanza dell’anniversario, hanno deciso di scegliere per i
loro festeggiamenti i suggestivi scenari del lago di Avigliana e
della Sacra di San Michele. Sotto la guida del padre guardiano
hanno visitato, accompagnati da una bellissima giornata di sole,
il monumentale monastero e quindi un momento molto forte e
emozionante è stata la celebrazione della santa messa, che è
stata celebrata nella cappella interna del monastero dal loro par-
roco don Flaviano Timperi, che li aveva nel frattempo raggiunti.
Un ricordo speciale, nel corso della messa, è stato rivolto a tre
coscritti prematuramente scomparsi: i compaesani Flavia e Mas-
simo e il coetaneo Luca di Maranzana, che tanti momenti gioio-
si avevano diviso in passato con tutti loro, e che restano vivi nel
ricordo di tutti i coscritti della leva 1964.

Visone. Mercoledì 14 maggio la classe prima della scuola pri-
maria “Giovanni Monevi” di Visone si è recata alla Cascina Be-
neficio di Castelnuovo Bormida. È stata una giornata magnifica,
al mattino i bambini si sono divertiti a scoprire tutti i simpatici ani-
mali della fattoria: daini, asinelli, maialini, mucche, oche, galline
di ogni specie, struzzi… Il pomeriggio è stato rallegrato da deci-
ne di giochi, resi ancora più divertenti perché tre curiosissimi la-
ma si spostavano avanti e indietro a seconda di dove si svolge-
va il gioco. Da parte delle insegnanti, un grazie a tutto lo staff
dell’agriturismo e al vigile Roberto che ci ha accompagnato con
lo scuolabus del Comune di Visone.

Cassine. Da Cassine ci scri-
ve Matteo Cannonero, com-
missario del Comitato Locale
Croce Rossa Italiana.

«Il Comitato Locale della
Croce Rossa Italiana di Cassi-
ne intende esprimere i più vivi
sentimenti di apprezzamento e
di ringraziamento alla cittadi-
nanza per le numerose offerte
pervenute a ricordo della cara
collega Mafalda Ciarmoli,
scomparsa proprio un mese
fa. Il totale delle offerte raccol-
te ammonta a circa 1200 euro,

i quali sono serviti per acqui-
stare una nuova poltrona por-
tantina, con relativo sistema di
fissaggio omologato, per il tra-
sporto degli ammalati, sul no-
stro automezzo dotato di pe-
dana autocaricante per il tra-
sporto di persone affette da di-
sabilità e/o con mobilità ridot-
ta, a sostituzione della prece-
dente che, col tempo e coll’uti-
lizzo, non era più abile a sod-
disfare gli alti standard di sicu-
rezza e comodità per la perso-
na trasportata».

Sessame, riaperta la S.P. 43/A
Sessame. Il Servizio Viabilità della Provincia di Asti informa

che nella mattinata di lunedì 19 maggio è stata riaperta al tran-
sito la strada provinciale n.43/A nel comune di Sessame, chiusa
da martedì 4 marzo a causa del cedimento del corpo stradale,
verificatosi in seguito agli eccezionali eventi meteorologici dei
primi giorni di marzo. Si tratta della strada principale che dalla
Sp 25 porta nel concentrico del paese. «L’impresa - spiegano i
tecnici provinciali - ha provveduto alla realizzazione in somma
urgenza dell’intervento di consolidamento, costituito da un muro
di sostegno fondato su micropali e ancorato da tiranti in trefoli
d’acciaio. L’intervento è stato completato con il ripristino del fon-
do stradale, l’asfaltatura e il posizionamento della barriera di pro-
tezione (che avverrà nella giornata di sabato 24)».

Giunti due bei doni  votivi e due offerte

Notizie dalla Confraternita
dei Batì di Grognardo

Nella mattinata di domenica 18 maggio

Cassine, inaugurata
“Via dei Marinai”

Una lettera sul Terzo Valico

Comitati di Base “va difeso
il diritto al dissenso”

Alicesi e ricaldonesi
in gita per i 50 anni

All’agriturismo Cascina Beneficio 

Alunni di Visone in gita
a Castelnuovo Bormida

La classe prima della scuola “Monevi”.

Con offerte CRI acquista poltrona portantina

Cassine onora la memoria
di Mafalda Ciarmoli

A Melazzo chiuso tratto S.P. 227
“Del Rocchino” 

Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria ha
chiuso ad ogni tipo di transito la S.P. n. 227 “del Rocchino”, tra il
km 3+550 e il km 3+650, sul territorio del Comune di Melazzo, fi-
no alla conclusione dei lavori di ripristino della sede stradale a
seguito di cedimenti sul piano viabile causati dalle avverse con-
dizioni meteo. Durante il periodo di chiusura, si potrà utilizzare il
seguente percorso alternativo: dal km 3+550 della S.P. n. 227
“del Rocchino” si proceda in direzione “Terzo” fino a raggiunge-
re la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”; si percorra la S.P. n. 30 “di
Valle Bormida” in direzione Savona, si superi il centro abitato del
Comune di Bistagno e si proceda fino a raggiungere l’interse-
zione con la S.P. n. 227 “del Rocchino”; si percorra la S.P. 227
“del Rocchino” in direzione “Terzo” fino a raggiungere il km
3+650, sul territorio del Comune di Melazzo.
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Strevi. Sono due le liste in
corsa per le imminenti elezio-
ni amministrative a Strevi. La
lista numero 1 è “Avignolo sin-
daco di tutti”, che sostiene la
candidatura a sindaco di An-
drea Avignolo, mentre la lista
numero 2 “Strevi nel cuore” è
collegata alla candidatura di
Alessio Monti. Pubblichiamo
una sintesi dei due program-
mi.

***
Avignolo sindaco di tutti

Il programma della lista col-
legata ad Avignolo si articola
in 15 punti, enunciati in ma-
niera sintetica ma chiara. Al
primo posto, “Tasse e tributi”,
dove si annuncia l’impegno
tramite l’Anci per ottenere l’eli-
minazione del patto di stabili-
tà, e una modifica al servizio
di raccolta rifiuti per ridurre la
tassa relativa.

Per i lavori pubblici e la via-
bilità, spiccano il ripristino del-
la SS30 nel tratto all’altezza
della casa di riposo, da tempo
ridotta a senso unico alterna-
to per un cedimento, la realiz-
zazione di un marciapiede fra
la banca Intesa S.Paolo e il
Ristorante del Peso, il recu-
pero e il restauro del mura-
glione del fossato del Borgo
Superiore, l’assunzione a co-
munale delle restanti strade
consortili, e l’impegno per ini-
ziare i lavori a una centrale
idroelettrica sul Bormida, c’è
l’impegno a collocare un’altra
“casetta dell’acqua”, stavolta
nel Borgo Inferiore, e a creare
un accesso internet gratuito a
copertura del territorio comu-
nale.

Un intero capitolo è dedica-
to al recupero del centro stori-
co: si prevede una riduzione
degli oneri di urbanizzazione
per la manutenzione straordi-
naria, il mantenimento dei
contributi per le facciate pro-
spicienti le vie pubbliche e un
impegno per ottenere finan-
ziamenti da destinare alla la-
stricatura delle principali vie
del centro storico. 

Fra gli interventi sul territo-
rio spicca una serie di opere
per contenimento acque e
consolidamento delle sponde
del rio Crosio, e l’impegno a
realizzare massicciate per
contenere le frane.

La lista si propone inoltre di
completare l’iter modificare il
piano regolatore, per arrivare
all’eliminazione dell’Imu sulle
aree in zona B1 e B2.

Sul piano sociale e associa-
tivo, saranno attivati nuovi
corsi per i volontari di prote-
zione civile, corsi gratuiti di
computer primo livello, e rea-
lizzato un centro di ascolto
per i giovani finalizzato al loro
inserimento nel mondo del la-
voro.

Per gli edifici di culto, sarà
erogato un contributo per
completare le opere di restau-
ro sulla parrocchiale.

Un tema sempre molto sen-
tito in paese è quello della si-
curezza: la lista a supporto di
Avignolo, oltre a promettere di
mantenere la polizza assicu-
rativa gratuita a vantaggio de-
gli anziani in caso di furto, si
impegna a installare segnala-
tori di velocità a fini preventivi
e ad ampliare la videosorve-
glianza. L’impulso all’agricol-
tura sarebbe garantito dall’uti-
lizzo di finanziamenti legati al
progetto Gal-Borba, ma ci sa-
rebbe anche un maggiore im-
pegno nella lotta alla flave-
scenza. 

La nuova struttura del Bor-
go Inferiore è il punto di forza
dell’impegno per il turismo: al
circolo appena inaugurato si
spera di poter ospitare mani-
festazioni e attività sociali.

Molto ampio il capitolo rela-
tivo a scuola e cultura: già fi-
nanziato l’acquisto di arredo e
computer per le scuole, c’è
l’impegno a completare il par-
co giochi alla scuola per l’in-
fanzia, e a ridurre, con una
nuova convenzione, la rata
per le famiglie che utilizzano
l’asilo nido di Rivalta, oltre a
un impegno a favore di mani-
festazioni musicali, mostre e

pubblicazioni riguardanti il ter-
ritorio.

Infine lo sport, con l’ipotesi
di una collaborazione con l’US
Cassine per dare vita a una
scuola calcio e eventi sportivi
estivi e l’impegno ad attivarsi
per costituire squadre locali di
vari sport. 

***
Strevi nel cuore

Molto lineare anche il pro-
gramma elettorale proposto
dalla lista “Strevi nel cuore”,
che viene condensato in un-
dici capitoli, a loro volta sud-
divisi in piccoli sommari. Il
punto di partenza in questo
caso è la scuola, che - si sot-
tolinea - deve essere un ser-
vizio utilizzato da tutti i bam-
bini strevesi.

Per rendere la scuola dav-
vero alla portata di tutti, la lista
propone al riguardo di rivede-
re il servizio di mensa scola-
stica, le tariffe dello scuolabus
nei mesi non sfruttati comple-
tamente dai bambini (settem-
bre, dicembre, gennaio e giu-
gno), un migliore orario per
asilo e scuola elementare con
inserimento o incremento di
prescuola e doposcuola e im-
plementazione del servizio
asilo nido, più attrezzature per
la palestra e corsi di computer
per tutte le età.

Per la raccolta rifiuti, si vor-
rebbe puntare su un nuovo si-
stema di differenziata, con in-
centivi economici per chi dif-
ferenzierà meglio; ai contri-
buenti saranno distribuite
compostiere per l’umido.

Mentre per la sanità si pro-
pone l’apertura in paese di un
punto prelievi convenzionato
Asl, per quanto concerne i la-
vori pubblici, il principio è “in
un paese più bello la tua casa
vale di più”: sotto questo slo-
gan ecco la proposta di un
piano di recupero per riqualifi-
care il centro storico. 

L’idea è di dare vita a un
piano di sinergie fra pubblico
e privati, con annessi sgravi fi-
scali, da stilare in collabora-
zione con l’Università di Ge-
nova, la revisione del Piano
Regolatore ed il ripristino del-
la ex SS30, ma c’è anche l’im-
pegno a analizzare gli altri
problemi di frane e smotta-
menti che interessano il terri-
torio. 

Altri punti meritevoli di cita-
zione sono la riattivazione del
servizio di videosorveglianza
(attualmente - si fa notare -
fuori uso), l’installazione di im-
pianti fotovoltaici sugli edifici
comunali per abbattere i costi
dell’energia, una amministra-
zione unificata (tramite coor-
dinamento comunale) delle
strade consortili, per abbatter-
ne i costi di gestione, l’instal-
lazione di nuove “Casette del-
l’acqua” al Borgo Inferiore, al
Borgo Superiore e all’Orsa
Maggiore.

Commercio, Economia,
Agricoltura, Turismo e Sport
sono uniti sotto un unico capi-
tolo, che prevede agevolazio-
ni finanziarie per le attività
commerciali, artigianali e turi-
stiche e lo sviluppo di attività
ricreative per valorizzare il ter-
ritorio.

Poi la creazione di nuovi
percorsi pedonali, ciclabili ed
equestri, per agevolare l’arri-
vo di turisti in paese, un im-
pulso alla pratica sportiva in
collaborazione con associa-
zioni sportive esistenti, e l’in-
stallazione di un punto inter-
net wi-fi gratuito in paese.

Non mancano gli impegni
prettamente politici: sono due
gli aspetti preminenti, cioè la
promessa di una maggior tra-
sparenza sull’attività comuna-
le, con l’inserimento di una
pagina ad hoc nel bollettino
parrocchiale, e l’impegno a ri-
durre i costi della politica ri-
nunciando tutti a stipendio e
indennità derivanti dalla cari-
ca pubblica. 

Completa il quadro l’impe-
gno all’apertura di corsi per
volontari di protezione civile e
la promessa di un pieno so-
stegno alla biblioteca comu-
nale. M.Pr

Orsara Bormida. Anche Or-
sara Bormida ha aderito alla
“Notte dei Musei”: il locale Mu-
seo della Civiltà Contadina,
nato nel 1996 per volontà di un
gruppo di orsaresi desiderosi
di conservare la memoria delle
loro radici, è stato infatti inseri-
to in questo circuito e, come in
passato, ha attirato visitatori
interessati a conoscere più a
fondo, attraverso testimonian-
ze visive, la realtà che, fino a
qualche decennio fa, costitui-
va il vivere quotidiano.

Grazie all’interessamento
del Sindaco Beppe Ricci, la
manifestazione si è arricchita
quest’anno di un evento colla-
terale: in una delle sale del
Museo è stata allestita una re-
trospettiva della pittrice Nico-
letta Quarra Sito, allieva del
Maestro Enrico Paulucci e a
sua volta interprete intelligen-
te di forme e motivi pittorici de-
gni di essere meglio conosciu-
ti. Si tratta di un primo tentativo
di far conoscere questa artista,
abruzzese di nascita ma vissu-
ta a lungo in Piemonte, attra-
verso la presentazione di una
selezione delle sue produzio-
ni, che saranno successiva-
mente presentate in forma più
ampia in altre sedi (è allo stu-
dio una mostra ad Acqui).

Va dato merito alle persone
che, nell’ultimo periodo della
sua vita, sono state vicine al-
l’artista di aver salvaguardato
questi dipinti. Valentino, Maria
e Mario Bulai sono una fami-
glia originaria della Romania
ma ormai inserita a pieno tito-
lo nel tessuto sociale di Mon-
tegrosso d’Asti, dove vivono;
in particolare, la signora Maria
è stata affettuosamente ac-
canto a Nicoletta Quarra Sito
nei suoi ultimi anni, assumen-
dosi poi il compito di perpe-
tuarne il ricordo attraverso ap-
punto la custodia delle sue
opere, che oggi iniziano ad es-
sere presentate al pubblico.

All’inaugurazione di sabato
pomeriggio sono intervenute
numerose persone (fra questi
il Sindaco di Montaldo Bormi-
da, Barbara Ravera e il Vice-
sindaco di Cassine, Sergio Ar-
diti), accolti, a nome dell’Am-
ministrazione comunale di Or-
sara, dal sindaco Ricci, che si
è detto lieto, come pittore, di
chiudere il suo mandato con
una manifestazione dedicata
all’arte; eguali espressioni ha

avuto Gigi Vacca, a nome del-
la direzione del Museo, rimar-
cando la funzione del medesi-
mo come veicolo di arricchi-
mento storico e culturale per le
nuove generazioni; ha quindi
preso la parola il Presidente
dell’Accademia Archeologica
Italiana Giuseppe Parodi Do-
menichi (“regista” della esposi-
zione), il quale ha a sua volta
elogiato il progetto museale,
proprio in considerazione del
fatto che «senza la piccola sto-
ria non si fa la grande storia»,
mentre a riguardo dell’artista
ne ha auspicato una giusta
collocazione nel contesto arti-
stico piemontese del secondo
Novecento; Maria Bulai ha
concluso, coi ringraziamenti ai
promotori dell’iniziativa, che
successivamente, ha offerto
agli intervenuti un ricco rinfre-
sco.

La mostra è proseguita an-
che il giorno successivo, do-
menica 18 maggio. 
Il concerto della Corale 

Nella serata di sabato 17
maggio, invece, particolar-
mente apprezzato è stato il
concerto, tenuto nel Salone
Comunale, dalla Corale Ca-
stelnovese, sotto la direzione
del Maestro Tardito. La Cora-
le, accompagnata alla tastiera
da Angelo Puppo, ha cantato
brani da opere di Donizetti,
Bellini, Rossini, Gounod, Mo-
zart, Puccini. Ma non solo, An-
gelo Puppo al pianoforte e
Massimo Delmastro al violino
hanno eseguito La serenata di
Schubert e l’Ave Maria di Cac-
cini. Non sono mai stati soli, il
pubblico, attentissimo, i coristi,
gli esecutori ed il maestro han-
no camminato assieme per
l’intera ora dell’esibizione, per
questo la soddisfazione ed il
piacere è stato più grande. Il
sindaco Ricci, uscente dopo
anni di amministrazione del
suo amato paese, ha potuto
salutare tutti, con un arriveder-
ci commosso per la dimostra-
zione d’affetto ricevuta.

Dalla Corale Castelnovese
abbiamo ricevuto un accorato
ringraziamento all’Amministra-
zione comunale orsarese:
«Ringraziamo il sindaco Bep-
pe Ricci e gli amici di Orsara
per averci invitati, ascoltati e
applauditi. Per aver condiviso
con noi questi momenti di in-
tensa emozione e sereno rac-
coglimento nella musica».

Strevi. Dal 16 al 18 maggio,
grazie all’Associazione Punto
di Svolta per Strevi, presieduta
da Edi Bacigalupo, e in colla-
borazione con gli appassiona-
ti citroenisti Simone Poggio, Li-
vio Stefanelli e Michael Ugo,
presso il campo sportivo della
stazione, si è tenuto il terzo ra-
duno di Citroen 2CV e deriva-
te. 

L’arrivo delle prime auto è
iniziato venerdì nel tardo po-
meriggio; i primi equipaggi
giunti da Pinerolo e dal lonta-
nissimo Friuli hanno dato inizio
alle danze. Dopo aver montato
le tende per dormire, tutti in-
sieme hanno organizzato una
cena autogestita che ha subito
scaldato i cuori e unito tutti i
presenti, che hanno tirato l’al-
ba tra cibo, vino e molte risate. 

La mattina dopo, con poche
ore di sonno alle spalle, è ini-
ziata ufficialmente la manife-
stazione: i ragazzi del Liceo
Artistico di Acqui Terme, sotto
l’esperta direzione del profes-
sor Laugelli, hanno iniziato a
realizzare sculture “in diretta”,
dando prova delle loro qualità.
Le opere sono state successi-
vamente esposte al pubblico
insieme ad altri lavori. Con-
temporaneamente la piazza si
è colorata di bancarelle, pre-
valentemente di abiti vintage. 

La festa ha preso quota: il
numero di auto aumentava di
ora in ora, fino a sfiorare nel
primo pomeriggio quota 50
equipaggi. 

Verso le 17 un lungo ser-
pentone di vecchie Citroen ha
raggiunto il cimitero di Castel-
nuovo Bormida per salutare un
caro amico scomparso recen-
temente, in suo onore, presso
il locale Zia Cri, è stato offerta
da Laura Gandini una lauta
apericena. 

La serata si è rivelata altret-
tanto coinvolgente. A Strevi, in-
torno alle 21, l’associazione
“Lunamenodieci” ha offerto a
tutti splendidi momenti di mu-
sica ad opera di diversi gruppi
musicali locali che si sono esi-
biti; la Pro Loco di Strevi si è
occupata della cena preparan-
do panini squisiti, mentre il
Centro Sportivo Italiano di Ac-
qui Terme, presieduto da Car-
men Lupo, col prezioso sup-
porto tecnico di Fulvio Contar-
do e dei suoi istruttori del grup-
po Nordic Wolking di Incisa
Scapaccino, ha organizzato
una camminata fra le colline
del moscato che ha raccolto
l’adesione di un buon numero
di partecipanti. Oltre alla luna
che ha illuminato i loro sentie-
ri all’arrivo gli escursionisti
hanno trovato ristoro in una
calda pasta e fagioli e nelle fra-
gole al brachetto che hanno
scaldato gli animi un po’ in-
freddoliti di tutti i presenti.

La domenica mattina i vo-

lontari della Pro Loco hanno
dato inizio alla preparazione
della storica rosticciata; nel
frattempo le auto sono aumen-
tate ancora fino a toccare qua-
si i 90 equipaggi: circa 40 auto
in più dell’anno scorso. 

Verso le 11,30 tutte le auto
presenti si sono inerpicate per
le colline strevesi fino a giun-
gere la località Monterosso per
poi scendere ad Acqui Terme,
attraversando Corso Italia, e
arrivare strombazzando agli
Archi Romani. Qui dal tradizio-
nale carro di legno i mitici Ma-
rio Tortarolo e Franco Casano-
va, hanno servito un ottimo
aperitivo offerto da Villa Banfi.
Dopo una pausa relax con
molte fotografie, tutti sono tor-
nati a Strevi per gustare la pre-
libata rosticciata con costine
salciccia e pollo a volontà.

Nel pomeriggio, dopo una
competitiva gara di Imbottiglia-
mento con il vino offerto dai
produttori strevesi Gianpaolo
Ivaldi ed Orsi, gli equipaggi si
sono messi in viaggio verso
casa. 

Così, anche quest’anno ba-
ciato dal sole, si è concluso il
3º raduno di 2cv e derivate Ci-
troen. Gli organizzatori voglio-
no ringraziare tutte le persone
che hanno reso grande questi
tre giorni mettendo a disposi-
zione il loro tempo, in partico-
lare Daniela Rivera, Monica
Poggio, Carmen Lupo, Mario
Tortarolo, Franco Casanova,
Alessio Monti, Francesca Ugo,
Roberto Valenzisi, la Pro Loco
di Strevi e tutti i suoi volontari,
Lunamenodieci e tutti i gruppi
musicali che si sono esibiti, Ar-
mando e Daniela del Circolo
Pro Loco, il CSI di Acqui Ter-
me, il Nordic Walking di Incisa,
Grazia Fasano, Mery Galliano,
Andrea Rasore, Marta Casari-
ni, Valeria e Lia Li Volsi, le dit-
te Strevesi Villa Banfi, Orsi,
Marenco e Gianpaolo Ivaldi di
valle Bagnario. Grazie anche
ai condomini dei due palazzi
che hanno sopportato e sup-
portato l’evento, all’officina Ci-
troen Stefanelli di Rivalta Bor-
mida, ed ai ragazzi del prof.
Laugelli che hanno arricchito
la manifestazione con la loro
arte.

Verso le elezioni - Strevi

Avignolo e Monti:
programmi a confronto

Ottimi riscontrio per l’iniziativa

Notte dei Musei a Orsara
con mostra e concerto

Circa 90 gli equipaggi iscritti

Strepitoso successo
per le 2CV a Strevi
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Castelletto d’Erro. A domi-
nare e sorvegliare su Castel-
letto d’Erro c’è la torre, simbo-
lo del paese. Si legge sul sito
del comune «Torre: complesso
fortificato con una torre a base
quadrata, con classico corona-
mento sommitale ad archetti
ciechi e porta di ingresso so-
praelevata, con qualche resto
di mura e torrette laterali ro-
tonde utilizzate esclusivamen-
te per scopi militari. Dal prato
circostante, amplissimo pano-
rama su tutto l’Acquese» - e
sul sito “navigatori, pirati, cor-
sari, briganti e...” - «Tra le co-
struzioni probabilmente ante-
riori al mille, si deve aggiunge-
re anche l’alta torre quadrata
dello scomparso castello di
Castelletto d’Erro che risale al
10º secolo e si trova lungo la
dorsale che divide la valle del-
la Bormida da quella dell’Erro.
In quella zona i saraceni cala-
rono per ben due volte, sac-
cheggiando completamente la
diocesi e l’abbazia di S.Salva-
tore di Giusvalla, alle spalle di
Savona».

Orbene, tra non molto non
sarà il prato il luogo migliore
per godere di uno splendido
panorama infatti, in occasione
della Sagra delle Fragole, il
sindaco Piercarlo Dappino che
per pressanti impegni di lavoro
ha scelto di non ricandidarsi, ci
ha detto che presto la Torre
tornerà ad essere un punto di
osservazione. Il motivo per il

quale era stata costruita.
«È stato fatto un eccellente

lavoro: sono state sistemate le
scale in legno mantenendo la
fisionomia originaria così come
non è stata modificata la parte
in pietra. È stato emozionante
salire sin quasi in cima alla
Torre. Tra non molto verrà
aperta, alla sommità posizio-
nato un cannocchiale ed una
lastra circolare con le indica-
zioni degli altri comuni dotati di
torri di avvistamento come
quella di Castelletto d’Erro e si
potrà finalmente godere di un
privilegiato punto di osserva-
zione sulle valli Bormida ed Er-
ro». 

Una ragione in più per salire
ai 544 metri sul livello del ma-
re di Castelletto d’Erro.

Pubblichiamo il ringrazia-
mento ai loro concittadini di
tre sindaci, Carlo Alberto Ma-
soero di Cavatore, Diego Ca-
ratti di Melazzo e Gildo Giar-
dini di Ponzone i quali, dopo
aver guidato i rispettivi Co-
muni per diversi legislature,
hanno scelto di lasciare l’at-
tività politico -amministrativa. 

Carlo Alberto Masoero
sindaco di Cavatore. Ho
amato ed amo moltissimo
questo paese dove sono ar-
rivato nel 1985, quasi per ca-
so, grazie ad un amico che
oggi non c’è più. Quell’anno
venni eletto consigliere e poi
nominato Sindaco dal Con-
siglio comunale come pre-
vedeva la legge di quel tem-
po; ho guidato per tutti que-
sti anni il paese, salvo una
pausa di cinque anni imposta
dalle nuove normative. Qual-
che mese fa ho deciso di
non ricandidarmi; mi è sem-
brato giusto lasciare spazio
ai giovani anche se poi, alla
presentazione della lista, ho
avuto un attimo di smarri-
mento. Un grande amore ed
oggi, dopo così tanti anni,
anche un grande affetto: per
il paese, per quegli amici co-
me Francesco Gaggero, che
non c’è più che mi ha aiuta-
to moltissimo, poi Roberto
Moretti al quale sono legato
da una grande amicizia. Ho
instaurato un buon rapporto
con quasi tutti i cavatoresi,
ho sempre messo al primo
posto gli interessi del mio
comune e sono fiero ed or-
goglioso d’aver realizzato
strutture importanti che oggi,
per i tagli che vengono im-
posti dallo Stato Centrale ai
piccoli comuni rischiano di
deteriorarsi. È questo il mio
cruccio più grande e per
questo motivo credo si deb-
ba guardare oltre i confini
del proprio comune. È que-
sta la battaglia che i nuovi
sindaci dovranno affrontare;
guardare oltre le mura, di-
menticare i campanilismi. Per
i piccoli comuni come Cava-
tore nonostante i conti in or-
dine e un avanzo di Ammi-
nistrazione, camminare da
soli diventerà sempre più dif-
ficile. A Cavatore c’è una so-
la lista auguro al sindaco
buon lavoro e l’augurio lo
estendo a tutti i sindaci del-
le nostre valli che saranno
eletti il 25 di maggio. 

Diego Caratti sindaco di
Melazzo. Giungo al termine
di questa esperienza decen-
nale, con la consapevolezza
di avere sempre operato al
massimo delle mie possibili-
tà nell’interesse dei melaz-
zesi, che ringrazio per aver-
mi tanto sostenuto con calo-
re e spirito collaborativo.

In questi anni ho cercato di
proporre una figura di Sin-
daco, che non è un mestie-
re ma una passione, al ser-
vizio del cittadino e spero vi-
vamente che chiunque mi
sostituirà scelga di conti-
nuare sulla linea tracciata,
dimostrando disponibilità,
onestà, impegno e serietà.

A causa del particolare
momento politico, della crisi
economica e della caotica
evoluzione degli Enti Locali,
è stato un percorso partico-
larmente impegnativo, che
ha assorbito spesso tutte le
mie energie, togliendo spazio
alla famiglia, al lavoro e agli
svaghi. Sacrifici, devo am-
mettere, ricompensati am-
piamente dalle tante manife-
stazioni di affetto e stima,
espresse anche solo con una
stretta di mano, un grazie,
un “fai tu che io mi fido di
te”: emozioni dalle quali, so-
no certo, non mi separerò
mai. 

Con orgoglio posso dire
che questa Amministrazione
non lascia debiti, ma un co-
mune “virtuoso” con un buon
potenziale di cassa, malgra-
do le continue imposizioni
statali che richiedono ai Co-
muni austerità e restituzione
di trasferimenti. Per chiarire
questo punto ad alcuni in-

comprensibile, preciso che si
sono dovuti corrispondere
obbligatoriamente allo Stato
Centrale circa 117.000 euro
per il così detto “fondo di so-
lidarietà” istituito dalla Legge
Finanziaria 2013. Così han-
no dovuto fare le realtà cir-
costanti, anche con importi
più consistenti. Questa è una
delle tantissime problemati-
che con le quali ci si è do-
vuti confrontare, riuscendo
comunque a gestire le risor-
se economiche a nostra di-
sposizione, comprese tutte
le possibili fonti di finanzia-
mento, per realizzare quan-
to necessario senza gravare
pesantemente sui contri-
buenti.

Un doveroso ringrazia-
mento va a tutti i dipenden-
ti ed i segretari comunali,
che nei dieci anni si sono
succeduti; ai membri della
Giunta e del Consiglio, che
hanno condiviso con me
questo percorso, supportan-
domi con competenza e di-
sponibilità, nell’interesse co-
mune e prioritario, cioè il me-
glio per Melazzo. Auspico
per il futuro Sindaco la stes-
sa serenità e la stessa co-
munione d’intenti che ha ca-
ratterizzato la mia esperien-
za amministrativa, circonda-
to da melazzesi consapevo-
li e fieri delle comuni radici
in un territorio meraviglioso,
che chiede di essere valo-
rizzato per il benessere dei
suoi abitanti ma anche sal-
vaguardato nella sua prezio-
sa identità.

Gildo Giardini sindaco di
Ponzone. Trentaquattro an-
ni “in comune”, gli ultimi die-
ci da sindaco, sono davvero
tanti e mi consentono una
ampia lettura dell’impegno
che un Sindaco deve mette-
re per guidare un paese.
Quello che ho fatto in questi
anni per Ponzone e per i
ponzonesi che ringrazio di
cuore per il supporto e la
collaborazione che mi han-
no dato, l’ho fatto con pas-
sione, onestà e sincerità per-
chè, come loro, amo Ponzo-
ne per quello che è; un pae-
se montano, esteso con tan-
te frazioni, località, villaggi,
anche distanti tra di loro, per
questo più difficile da “go-
vernare” di altri piccoli co-
muni raccolti che hanno mi-
nori costi di gestione e pro-
blemi da risolvere. Amare
Ponzone ha anche significa-
to fare sacrifici che sono di-
ventati sempre più pressan-
ti e pesanti a causa dei mi-
nori trasferimenti da parte
degli enti sovvracomunali e
per i maggiori tagli imposti
dallo Stato centrale. Basti di-
re che nell’ultimo anno co-
me Amministrazione comu-
nale abbiamo subito un “pre-
lievo imposto” di 357.000 eu-
ro per il “Fondo di Solidarie-
tà”. 

Ho cercato di mantenere
un giusto equilibrio tra costi
e ricavi, applicando alcune
tasse al minimo imposto per
legge ed altre, come l’Imu, al
disotto dell’aliquota massima
concessa dallo Stato. 

Ciò ha permesso di man-
tenere un buon equilibrio di
bilancio, rispettare il “Patto
di Stabilità” è lasciare un pic-
colo ma pur significativo
“avanzo di amministrazione”.
Ho fatto il sindaco di tutti,
condiviso le aspettative e le
necessità dei miei concitta-
dini; se qualche volta ho do-
vuto a malincuore dire di no
è stato perchè le risorse o i
regolamenti non me lo per-
mettevano. 

Ringrazio tutti coloro che
mi hanno supportato e sop-
portato, ringrazio gli ammi-
nistratori che con me si so-
no succeduti in questi anni,
i dipendenti comunali, il se-
gretario comunale, tutte le
associazioni e, soprattutto,
mando il mio saluto ai pon-
zonesi. Auguro a chi pren-
derà il mio posto di lavorare
con passione e onestà per il
bene del nostro paese». 

Castelletto d’Erro. In tanti hanno preso parte la mattina di do-
menica 18 maggio, alle 11 alla 5ª “Camminata delle Fragole”; in
tantissimi si sono accomodati, allo scoccare delle ore 12.30, at-
torno ai tavoli della Pro Loco per gustare il pranzo arricchito da
dolci alle fragole; una moltitudine ha riempito la piazza ai piedi
della Torre Medioevale per vivere in allegria sin quasi all’imbruni-
re la 18ª “Sagra delle Fragole”. Una splendida giornata di sole,
ricca di colori, suoni, meravigliosi panorami che i visitatori hanno
vissuto gustando le prelibate fragole di Castelletto d’Erro. È stata
una bella festa, organizzata con cura, attenzione ai particolari con
tanti banchi oltre quelli dei produttori di fragole di Castelletto d’Er-
ro colorati e profumati. Fragole particolarmente dolci e gustose
grazie, oltre che all’abitat, ideale per la coltivazione delle fragole,
ad una stagione che ne ha favorito la maturazione rendendole
particolarmente, dolci e con una polpa compatta e pastosa.

Strevi. Sotto gli occhi di un
buon numero di strevesi, e al-
la presenza dei componenti
della Giunta, intorno alle 13 di
domenica il sindaco Pietro
Cossa ha ufficialmente inau-
gurato il circolo del Borgo Infe-
riore, finalmente pronto al ter-
mine di un lunghissimo e tor-
mentato iter.

Ormai a tutti sono note le
lunghe e complesse vicende
che, fra sospensioni dei lavori
e numerosi rinvii, dovuti alle
inadempienze delle ditte che si
erano aggiudicate l’appalto,
hanno prolungato di molto i
tempi di realizzazione della
struttura, destinata nelle inten-
zioni degli amministratori ad
ospitare gli eventi organizzati
dalla Pro Loco e da altre asso-
ciazioni.

L’importante, però, è che fi-
nalmente il circolo sia stato ter-
minato. 

Ora per aprirlo al pubblico
occorrerà provvedere all’indivi-
duazione di un gestore, ma
non c’è dubbio che si tratti di
un edificio all’avanguardia, co-
struita secondo le più moderne
tecniche e con materiali desti-
nati a durare: una struttura dal-
le notevoli potenzialità che, se

adeguatamente sfruttata, potrà
avere ricadute importanti su
tutto il paese.

Particolarmente significati-
va, la scelta compiuta dall’Am-
ministrazione comunale che,
dovendo stabilire la denomina-
zione dell’area attrezzata turi-
stico-sportiva (questa, ufficial-
mente, la natura della struttu-
ra), ha deciso di optare per
“Valle Bormida Pulita”, asse-
condando in questo modo an-
che una proposta avanzata
dalla minoranza consiliare, per
ribadire l’importanza della ne-
cessità di puntare per il futuro
a un ulteriore risanamento am-
bientale della Valle, nell’inte-
resse di tutto il territorio.

Molare limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Cremolino, il 2 giugno
“Le veterane nel Borgo Antico”

Cremolino. Si svolgerà il prossimo 2 giugno, a Cremolino, la
decima edizione del raduno d’auto d’epoca “Le veterane nel Bor-
go Antico”, in ricordo di Giorgio Giacobbe e Stefano Varosio.

L’evento, che prende le mosse dalla collaborazione fra l’as-
sociazione “Cormorinum”, che raggruppa i produttori Dolcetto di
Ovada del territorio di Cremolino, e il Vespa Club Ovada, si av-
vale del patrocinio del Comune e della collaborazione della Pro
Loco e occuperà l’intero arco della giornata di lunedì 2 giugno,
Festa della Repubblica.

Le iscrizioni apriranno alle 8,30 e resteranno aperte fino alle
ore 10. Maggiori informazioni sull’evento saranno disponibili sul
prossimo numero del nostro settimanale, oppure possono esse-
re reperite telefonando ai numeri 0143/821026 e 0143/80429.

Chiusura S.P. 114 a Castel Boglione
Castel Boglione. È chiusa al transito, a tempo indetermina-

to, la strada provinciale n. 114 “Castel Boglione - Rocchetta Pa-
lafea” nel comune di Castel Boglione, dal km 1+310 al km 1+600,
per smottamenti.

Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono segnalati
sul posto.

Stanno per terminare i lavori

Castelletto d’Erro, la torre
sarà punto d’osservazione

Tre sindaci lasciano dopo tanti anni

Caratti, Giardini,  Masoero
il saluto al loro concittadini

Una bella domenica con tantissima gente

A Casteletto d’Erro 
18ª Sagra delle Fragole

Si chiamerà “Valle Bormida Pulita”

Strevi, inaugurato circolo
del Borgo Inferiore
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Cremolino. Saranno due i
candidati che si contenderan-
no la poltrona di sindaco a
Cremolino, dove il primo citta-
dino Piergiorgio Giacobbe ha
deciso di non concorrere per
quello che sarebbe stato il suo
terzo mandato.

In lizza ci sono dunque An-
tonino (detto Nino) Caruana,
60 anni, attuale vicesindaco, e
Mauro Berretta, 69. La lista di
Caruana “Per Cremolino” è
stata sorteggiata al primo po-
sto, mentre alla lista “Un impe-
gno per Cremolino”, che so-
stiene Berretta, è stato attri-
buito il secondo posto sulla
scheda.

Di seguito diamo conto, in
sintesi, dei programmi delle
due formazioni.
Per Cremolino

I componenti della lista civi-
ca si impegnano anzitutto a
porre particolare attenzione
sulla modulazione di aliquote e
detrazioni relative alle tasse
sugli immobili (Tasi e Tares),
con alla base un regolamento
tempestivo e di facile com-
prensione, e a mantenere le
attuali tariffe per mensa scola-
stica e scuolabus.

Il capitolo relativo a manu-
tenzione straordinaria e inve-
stimenti promette il completa-
mento dell’illuminazione pub-
blica, l’ampliamento della pri-
ma parte della strada del Po-
biano e quello della strada di
accesso a impianti sportivi,
edificio scolastico e all’incro-
cio con via Priarona e via Bel-
letti. 

Poi la costruzione di un nuo-
vo magazzino comunale di
proprietà, e il completamento
del programma di superamen-
to delle barriere architettoniche
con installazione del monta-
scale nelle scuole e una verifi-
ca per l’ascensore del palazzo
Comunale.

Si prospetta una intensifica-
zione, sul piano logistico, dei
rapporti di collaborazione con
le varie associazioni presenti
sul territorio, per rendere il

paese ancora più attrattivo per
turisti e visitatori. 

Nell’ambito dei servizi socia-
li, si promette il mantenimento
degli attuali servizi e attenzio-
ne alla situazione della vec-
chia RSA “Villa Sole”.

Fra gli altri punti trattati,
l’estensione della raccolta ri-
fiuti modello “porta a porta”,
l’attenzione alle nuove tecno-
logie e quella del programma
di videosorveglianza con l’atti-
vazione di nuovi punti di con-
trollo.

***
Un impegno per Cremolino

Il programma della lista civi-
ca “Un impegno per Cremoli-
no” è invece esposto non per
punti, ma in chiave discorsiva.
La premessa, e forse il punto
più qualificante, è la promessa
che “nelle opere straordinarie
andrà ricercata la partecipa-
zione della popolazione che,
attraverso la visione e la spie-
gazione del progetto, sarà
chiamata ad offrire il proprio
giudizio sull’opera che si vorrà
realizzare”.

C’è poi l’impegno a “grava-
re il meno possibile sulle tas-
se richieste ai cittadini”, pro-
posito che secondo i candida-
ti si può raggiungere con la
promessa di ridurre l’imu per
l’aliquota spettante al Comu-
ne e di trovare soluzioni per
rendere il più leggera possibi-
le la Tarsu. 

Con formule più generali, si
manifesta l’impegno a favorire
tutte le risorse economiche
operanti sul territorio (agricol-
tura, turismo, commercio, arti-
gianato), e anche in questo
programma c’è l’intento di ap-
poggiare con la più ampia di-
sponibilità (ma sempre sul pia-
no logistico) le associazioni
presenti nel paese.

Si promette una notevole at-
tenzione all’immagine che il
paese dovrà dare tanto agli
abitanti che ai visitatori, attra-
verso una cura attenta di verde
pubblico, pulizia e arredo ur-
bano.

Cremolino. Dopo i due
mandati del sindaco Giacob-
be, il Comune di Cremolino si
appresta a eleggere un nuovo
sindaco. La scelta degli eletto-
ri dovrà orientarsi su Antonino
Caruana, o su Mauro Berretta,
sostenuti rispettivamente dalla
lista “Per Cremolino” (n.1 sulla
scheda elettorale) e da “Un im-
pegno per Cremolino” (n.2).

A entrambi abbiamo sotto-
posto tre domande, che vi pro-
poniamo di seguito, mettendo
a confronto le risposte degli
aspiranti primi cittadini.

1) In caso di elezione, qua-
le fra tutti i punti esposti nel
suo programma si impegna
a realizzare per primo?

Caruana: «Una necessità
fondamentale per il paese è
l’ampliamento della strada di
accesso all’edificio scolastico
e agli impianti sportivi, a parti-
re dall’incrocio con via Priaro-
na e via Belletti. Lavoreremo
pertanto a un ampliamento
che a nostro parere potrà es-
sere completato in breve tem-
po».

Berretta: «Credo che la prio-
rità debba andare all’aspetto
della pressione fiscale, che è
già fin troppo elevata. Sotto-
porremo subito a valutazione
le aliquote ereditate dalla pre-
cedente amministrazione; mi
impegno a riportare l’Imu dal
4,80 al 4 per mille e a rendere
più leggera possibile la Tarsu».

2) Secondo il suo parere,
qual è (o quali sono) il setto-
re (o i settori) cruciale per
assicurare sviluppo a Cre-
molino nei prossimi cinque
anni?

Caruana: «Il principale è si-
curamente il turismo. Bisogna
cercare in tutti i modi di far sì
che il nostro paese possa at-
trarre sempre più turisti. Per
questo sarà fondamentale una
collaborazione sempre più
stretta con quelle associazioni
del territorio aventi vocazione
turistica, prima fra tutte la Pro
Loco, ma senza dimenticare
l’Asd Tamburello, che ritengo
ottimo veicolo promozionale
per il nostro paese, e la con-
fraternita, che l’amministrazio-
ne ha spesso affiancato nel-
l’organizzazione della festa di
S.Alberto, e l’associazione “I
Guitti”, che ogni anno organiz-
za una bella rassegna teatra-
le. Da parte del Comune ci po-
trà essere un aiuto soprattutto
logistico, ma tutto il possibile
dovrà essere fatto, e lo sarà.

In seconda battuta, bisogna
cercare di mantenere alto lo

standard dei servizi attualmen-
te offerti, in primis quelli relati-
vi alla scuola».

Berretta: «A mio avviso lo
sviluppo di Cremolino può arri-
vare soprattutto prestando at-
tenzione a tre ambiti: agricol-
tura, turismo e commercio so-
no tre pilastri che diventeranno
altrettante priorità e che an-
dranno supportati al meglio se
vogliamo raggiungere i nostri
intenti.

In particolare, per quanto ri-
guarda il turismo, siamo di
fronte a una grande opportuni-
tà a livello nazionale, con l’Ex-
po 2015 che, secondo stime
accreditate, dovrebbe portare
in Italia dalle 15.000 alle
20.000 persone: bisogna far sì
che una quota di queste rag-
giunga Cremolino, puntando
per attirarli sulle eccellenze del
nostro paese, a cominciare dal
turismo medievale.

Anche agricoltura e com-
mercio restano fondamentali,
e aggiungo che riportare a re-
gime la casa di riposo consen-
tirebbe di riportare posti di la-
voro in paese».
3) Perché i cremolinesi

dovrebbero votare proprio
per la sua lista?

Caruana: «Dopo due man-
dati da vicesindaco, credo di
avere maturato un’adeguata
esperienza e la giusta prepa-
razione: la macchina comuna-
le è più complessa di quanto
sembra, e conoscerne i mec-
canismi è fondamentale, in un
momento come questo, in cui
c’è meno margine di un tempo
per gestire il Comune in modo
efficiente. Negli ultimi anni le
leggi hanno trasformato il sin-
daco in qualcosa di molto si-
mile ad un esattore per conto
dello Stato, i trasferimenti so-
no ridotti all’osso e ritengo che
sia fondamentale sapere come
muoversi per un utilizzo re-
sponsabile delle risorse».

Berretta: «Dovrebbero vota-
re per noi perché siamo perso-
ne che si presentano per la pri-
ma volta, senza mai essere
state elette prima d’ora in un
Consiglio comunale. Questo
significa che possiamo rappre-
sentare un autentica novità
sotto tutti i punti di vista. Per gli
ultimi cinque anni, il paese di
Cremolino è stato gestito da
una lista unica, senza un’op-
posizione con cui confrontarsi;
finalmente c’è una vera alter-
nativa, che offre ai cremolinesi
la possibilità di scegliere da chi
farsi governare e amministrare
negli anni a venire». M.Pr.

Cremolino. La 16ª edizione
del Festival “Echos 2014. I luo-
ghi e la musica” continua il suo
viaggio ed è pronta a toccare
anche il nostro territorio. 

Domenica 25 alle ore 17,
presso la prestigiosa cornice
dell’Antica Tenuta “I Pola”, in
via Tulle 2, a Cremolino, la mi-
gliore violista della Repubblica
Ceca, Jitka Hosprova, suone-
rà con il pianista Adam Skou-
mal. Altrettanto importante il
concerto di domenica 25 a
Cremolino con due eccellenti
musicisti provenienti da Praga.
Jitka Hosprová viene premiata
a soli 11 anni al Concorso In-
ternazionale Beethoven di
Hradec e continua a suonare
oggi con lo stesso spirito, abi-
lità e vigore che le hanno fatto
conquistare il grande succes-
so internazionale. Ha suonato
nei festival più prestigiosi in
tutta Europa, in Cile e a Hong
Kong; particolarmente impor-
tante la sua attività negli Stati
Uniti in seguito all’enorme suc-
cesso riscosso nel 2005 da
una tournée a Washington e
New York. 

Registra regolarmente per
Radio France e per la Radio
della Repubblica Ceca e ha in-
ciso numerosi CD. Adam
Skoumal è conosciuto dal pub-
blico europeo, statunitense e
giapponese come uno dei prin-
cipali pianisti e compositori
della Repubblica Ceca. Ha vin-
to premi in importanti concorsi
internazionali in Portogallo e
negli USA e suona sia in recital
che come solista con orche-
stre di spicco. Di notevole rilie-
vo anche la sua attività di com-
positore, apprezzata tra l’altro

dal grande violinista Shlomo
Mintz che ha spesso eseguito
sue opere. Originale e pieno di
spunti interessanti il program-
ma con la poco eseguita So-
nata del compositore ceco Bo-
huslav Martinu, la celeberrima
Sonata di Franck e con Varia-
tions on a Gypsy Melody, bra-
no dello stesso Skoumal che è
stato scelto come pezzo obbli-
gatorio ai Concorsi Violinistici
Internazionali di Sion e Bue-
nos Aires.

Per l’occasione l’azienda
agricola “I Pola” sarà aperta fin
dal mattino, per offrire ai visita-
tori una degustazione di vini
del Monferrato e delle Langhe
di propria produzione.

Al termine del concerto è
previsto un buffet con abbina-
mento ai vini dell’azienda.

Molare. Anche quest’anno
la Scuola Media di Molare ha
aderito ai Campionati Interna-
zionali di Giochi Matematici,
manifestazione giunta alla 21ª
edizione. La semifinale del 22
marzo ad Alessandria ha avu-
to un lusinghiero successo sia
per il numero di ragazzi sele-
zionati che per i risultati con-
seguiti. I ragazzi che hanno
superato i test di selezione so-
no: Andrea Parodi, Andrea
Granato, Anna Fortunato, Ali-
ce Chiocca, Daniele Manzoni,
Giulia Guasta, Nicola Zunino,
Francesca Verdino, David Po-
levski, Giovanni Verdino, Ser-
gio Balan e Davide Ferrando.

Tra questi Andrea Parodi e
Andrea Granato hanno rap-
presentato la scuola media di
Molare anche alla finale nazio-
nale che si è svolta all’Univer-
sità Bocconi di Milano sabato
10 maggio. Andrea Parodi era
già stato finalista nazionale lo
scorso anno.

«Sono ragazzi seri, diligenti,
ma soprattutto entusiasti in
ogni occasione - dice di loro la
professoressa Delia Olivieri –
non i classici “secchioni”, sono

intelligenti, estroversi e brillan-
ti; impegnati anche in campo
sportivo: Parodi gioca nella
squadra di calcio della Pro Mo-
lare categoria Esordienti; Gra-
nato è campione regionale di
nuoto della Liguria e 6º classi-
ficato nei campionati italiani di
Riccione.

Ad Alessandria, anche se
non è bastato per accedere al-
la finale nazionale, sono state
premiate per l’ottimo risultato
ottenuto anche Alessandra
Fortunato e Giulia Guasta.

Desidero sottolineare la se-
rietà e lealtà con cui hanno af-
frontato la gara tutti i concor-
renti, ai quali va il mio applau-
so unito a quello del Preside e
dei docenti».

Malvicino. Seduta sulla se-
dia legge, senza occhiali, il di-
ploma che gli consegnano il
sindaco Francesco Nicolotti, il
vice sindaco Angelo Cavallero
ed i rappresentanti della Pro-
vincia di Alessandria. C’è scrit-
to “A Iolanda Sonaglio - Pa-
triarca della Comunità”. Iolan-
da Sonaglio, vedova di Dario
Vercellino dei Redimuncè, bor-
gata di Malvicino, è, dall’alto
dei suoi cento anni, una arzilla
“patriarca” attenta a quel che
gli capita attorno. Ci mette un
attimo ad inquadrare il sindaco
«Certo che lo conosco. Mica
sono così vecchia da dimenti-
carmi i volti e nomi». Vita da
casalinga con il marito Dario
Vercellino, appassionato cac-
ciatore, madre di Bruna e Gra-
ziana e di tre nipoti Davide,

Cristina e Veronica, ha festeg-
giato i cento anni, nella sua
bella casa di campagna, con la
torta di nocciole, paste e un
bicchiere di moscato.

Sassello: orario museo Perrando 
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello re-

steranno aperti la seconda e la quarta domenica del mese dalle
ore 15 alle 17. Il Museo “Perrando” racconta la storia e le attivi-
tà produttive del territorio, oltre a conservare diverse opere del-
la grande scuola pittorica ligure. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dell’Associazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Bubbio, orario biblioteca comunale  
Bubbio. La biblioteca comunale “Generale Leone Novello” in-

forma che è in vigore  il seguente orario: mercoledì e sabato po-
meriggio dalle ore 16.30 alle ore 18.30.

“Urbe vi aspetta” a fare trekking
ad ogni week end 
Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Sa-

vona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo – Sistema Tu-
ristico Locale “Italian Riviera” propone per questa stagione una
serie di iniziative per promuovere il territorio, ad ogni fine setti-
mana.

Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incantevole dal
quale la vista spazia sul mare e sul porto di Genova che sembra
essere sotto i piedi. Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un giorno e vil-
leggianti hanno vissuto una bella estate grazie ai sentieri di “tuf-
fati nel verde” che toccano tutte e cinque le frazioni di Urbe. I sei
sentieri di difficoltà facile e di media difficoltà che rientrano nel
progetto “Tuffati nel verde” sono percorribili a piedi, in mountain
bike a cavallo, è assolutamente proibito il transito alle moto e per
la stagione invernale, con la neve si possono prenotare le cia-
spole e programmare belle escursioni sulla neve. 

Verso le elezioni – Cremolino

Caruana e Berretta
programmi a confronto

Candidati a sindaco alle elezioni amministrative

Cremolino, tre domande
a Caruana e Berretta

Concerto domenica 25 maggio alla tenuta “I  Pola”

Cremolino, a “Echos 2014”
il duo Hosprova-Skoumal

È Iolanda dei Redimuncè

Malvicino, i 100 anni
di Iolanda Sonaglio

Sono Andrea Parodi e Andrea Granato

Molare, 2 alunni in finale
ai Giochi Matematici

Lista 1 Antonino “Nino” Ca-
ruana. Lista 2 Mauro Berretta.

Da Spigno, un ricordo di Nello
Spigno Monferrato. Un giorno non come gli altri. Purtroppo

un giorno di lutto per la comunità del mio paese. È andato avan-
ti Nello. Persona squisita da sempre, quando da ragazzi gioca-
vamo al pallone, lui era con Beppe Grillo e Carlo Pesce la nostra
difesa sicura. Poi con gli anni abbiamo lasciato il posto ad altri
giovani ma nel cuore di noi che siamo rimasti, eravamo tifosi lui
del Torino ed io della Juventus. Però regnava una bella e since-
ra amicizia, da oltre 70 anni. Ora Franca con tua figlia e Valenti-
na dovete continuare a pensare che Nello da lassù vi guarda e
vigila su di voi. Michelino

Ponti senso unico  SP 30, per lavori
Ponti. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato la regolamentazione della circolazione stra-
dale con modalità a senso unico alternato e la limitazione della
velocità dei veicoli in transito a 30 km/h lungo la S.P. n. 30 “di
Valle Bormida”, tra il km. 45+990 e il km. 46+090, sul territorio del
Comune di Ponti, dalle ore 8 di mercoledì 14 maggio fino alla fi-
ne dei lavori di manutenzione del giunto di dilatazione collocato
sul viadotto “Bormida 1”, al km. 46+039.
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Sassello. Sabato 24 mag-
gio, nella chiesa della SS. Trinità
di Sassello, alle ore 15, terrà la
sua testimonianza Gianna Ema-
nuela Molla, figlia di Santa Gian-
na Beretta Molla (1922 – 1962)

Santa Gianna nasce il 4 ot-
tobre 1922 a Magenta, decima
di tredici figli. Fin dalla prima
giovinezza vive profondamente
la religione cattolica, secondo
l’educazione ricevuta dai geni-
tori. Abita a Milano, Bergamo,
Genova. Si laurea in Medicina e
Chirurgia il 30 novembre 1942
con specializzazione in pediatria
ed apre uno studio medico a
Mesero. Mentre svolge la sua
professione di medico, si impe-
gna nell’Azione Cattolica. Ama
la musica, la pittura, l’alpinismo.
Nel 1955 sposa l’ing. Pietro Mol-
la. Nascono Pierluigi nel 1956,
Mariolina nel 1957 e Laura nel
1959. Nel 1961, al secondo me-
se di una nuova gravidanza,
Gianna è colpita da un fibroma
all’utero. Prima dell’intervento
operatorio di asportazione del fi-
broma, pur consapevole dei ri-

schi che sarebbero potuti in-
sorgere durante la gravidanza,
chiede al chirurgo di salvare la
vita che porta in grembo, an-
che a scapito della sua. Il 21
aprile 1962 partorisce Gianna
Emanuela con parto cesareo e
iniziano per lei lunghe soffe-
renze: febbre altissima, dolori
addominali atroci causati da una
peritonite settica. Nonostante
le cure praticate, muore il 28
aprile a soli 39 anni. Nel 1994
Gianna è proclamata beata co-
me “madre di famiglia” da papa
Giovanni Paolo II e il 16 maggio
2004 proclamata santa. Caso
unico nella storia della Chiesa,
assiste alla canonizzazione il
marito, morto poi nel 2010 al-
l’età di 98 anni. La tomba di
Gianna, sita in Mesero, è oggi
meta di pellegrinaggi. A lei è
stato dedicato un santuario nel-
la città.

Il 24 maggio a Sassello po-
tremo ascoltare il racconto del-
la vita di questa meravigliosa
mamma dalla viva voce della
figlia Gianna Emanuela.

Sassello. Sette i punti all’or-
dine del giorno nel consiglio
comunale che si è tenuto mer-
coledì 14 maggio, alle ore 18,
nella sala del Consiglio. Punti
all’odg che hanno riguardato
diversi aspetti il più importante
dei quali è stato lo spostamen-
to dell’area mercatale da Piaz-
za Rolla a Piazza San Rocco.
Con l’individuazione della
“nuova area da destinare al
commercio su aree pubbliche
e conseguente spostamento
del mercato settimanale” si è
concluso un iter importante
che dal finanziamento ottenu-
to nel 2011 si concluderà col
primo mercato in piazza San
Rocco il primo mercoledì di
giugno. Ha detto il sindaco Bu-
schiazzo nel suo intervento:
«Oltre a dare maggiore sicu-
rezza ai pedoni, si è ridato uno
spazio alla comunità di Sas-
sello con la porfidatura. piazza
San Rocco potrà essere usata
anche per manifestazioni dal
momento che durante i lavori
si è previsto di interrare i cor-
rugati per far passare even-
tuali cavi. Inoltre, sono stati av-
viati anche contatti con Coldi-
retti e Cia per avviare una spe-
rimentazione per la vendita di-
retta dei produttori agricoli».

Con l’approvazione degli al-

tri punti sono stati modificati i
regolamenti per l’esercizio del-
la professione di acconciatore
(per adeguarlo alla normativa
vigente), il regolamento di po-
lizia mortuaria per introdurre il
procedimento di decadenza
delle concessioni a causa di
abbandono e il regolamento di
polizia urbana innalzando
l’orario di conclusione delle
manifestazioni alle ore 1. 

È stata approvata una con-
venzione col Parco del Beigua
per la segreteria tecnica che
cura la certificazione ISO
14001 per tutti i Comuni del
Parco (si tratta di una conven-
zione che va avanti dal 2007,
ovvero dall’ottenimento della
certificazione dei Comuni al-
l’interno del Parco), una certi-
ficazione che sta diventando
una condizione per partecipa-
re a diversi bandi (in molti casi
l’avere la certificazione dà più
punti all’interno del bando). In-
fine, è stato approvato un pro-
tocollo d’intesa con la Provin-
cia di Savona per inserire il
Museo Perrando all’interno del
sistema museale provinciale,
affinché si possa usufruire del-
la comunicazione della Provin-
cia e si possa attingere a fi-
nanziamenti comuni al sistema
museale.

Pontinvrea. Lunedì 12
maggio, lo “Chalet delle Feste”
ha ospitato, alla presenza del
sindaco Matteo Camiciottoli
del consigliere con delega alla
Cultura Maria Grazia Bu-
schiazzo, insegnanti, genitori e
tantissimi alunni, la giornata
conclusiva della 4ª edizione
del concorso letterario sulla
Shoah, organizzato dall’Ammi-
nistrazione comunale di Pon-
tinvrea e riservato alle classi
“terze” dell’Istituto comprensi-
vo di Sassello.

Ad aggiudicarsi il 1º premio
del concorso è stata la 3ªC del
plesso scolastico di Mioglia.
Gli studenti della 3ªC hanno
preso spunto dalla relazione
fatta dal comandante ing.
Giancarlo Garello, pilota Alita-
lia, in occasione del Giorno
della Memoria per allestire il
loro racconto.

Scrivono gli alunni 3ªC: «È
stata una conferenza molto in-
teressante perché ci ha per-
messo di approfondire una te-
matica storica così importante
come la Shoah. I documenti il-
lustrati ci hanno fatto capire
che un fenomeno così terribile
come l’Olocausto non è acca-
duto soltanto in luoghi distanti
da noi, infatti esistevano cam-
pi di prigionia o concentra-
mento anche nel nostro territo-
rio. In particolare ricordiamo il
campo di aviazione e poi di pri-
gionia di Cairo Montenotte che
dal 1941 ha visto la presenza
di molti prigionieri di guerra di
origine greca. 

Il Comune di Cairo Monte-
notte ha costruito un centro di
accoglienza per i bambini
ebrei rimasti orfani. Particolar-
mente significativa è stata la
storia di Bella Cairo, una bam-
bina accolta in questo centro in
condizioni di estrema debolez-
za e indigenza e salvata dalle
amorevoli cure dei volontari.

Sembra che il nome Bella Cai-
ro sia stato attribuito in onore
del Comune di Cairo proprio in
ringraziamento per le cure ri-
cevute. 

Soffermandoci sul materiale
documentario analizzato, ab-
biamo fatto una serie di rifles-
sioni sull’Olocausto. È molto
importante che un evento così
tragico non sia dimenticato e
per questo ringraziamo il Co-
mune di Pontinvrea che ogni
anno organizza interessanti
conferenze in occasione del
Giorno della Memoria. Le no-
stre riflessioni prendono spun-
to da testi letterari o immagini
sui campi di concentramento
più famosi, Auschwitz, Bergen
Belsen, Dachau …».

Riflessioni sul diario di Anna
Frank: «...aveva la nostra età
e non ha potuto vivere una vi-
ta normale come tutti noi! Ci
siamo immedesimati in lei. Co-
sa faremmo noi, privati della
nostra vita normale, allontana-
ti dalla nostra casa, dai nostri
amici? Impossibile da immagi-
nare. La descrizione dei campi
di concentramento è terribile.
Ci ha colpito soprattutto il fatto
che gli Ebrei erano privati di
ogni dignità, non erano più
persone. Ci siamo chiesti per-
ché dovessero soffrire in que-
sto modo, perché un popolo
era considerato inferiore. Ma è
impossibile trovare una rispo-
sta se non sperare che un si-
mile eccidio non si verifichi più! 

Infine riflessioni sul libro di
Primo Levi “Se questo è un uo-
mo”, in cui racconta la sua ter-
ribile esperienza nel lager, da
cui è riuscito a salvarsi. «Ab-
biamo letto una sua intervista,
molti anni dopo la liberazione
del campo. Per i sopravvissuti,
il ritorno alla vita normale è
molto complesso, il ricordo,
l’angoscia, la paura affiorano
sempre, soprattutto di notte». 

Pontinvrea. Pubblichiamo la
simpatica e coinvolgente inter-
vista che gli alunni della scuola
primaria di Pontinvrea hanno
fatto a Vanni Oddera, pontesino
doc, campione a livello mon-
diale di motocross categoria
freestyle, in occasione “Moto-
musicainsiemenelvento” che si
è tenuto a Pontinvrea lo scorso
aprile, inserito nel progetto “Mo-
toterapia” che consiste nel far
scoprire il mondo del freestyle
motocross a persone invalide
e con problemi psicofisici. 

Qui Vanni, insieme ai ragaz-
zi del suo Team e ai musicisti
dell’associazione “Trova il tem-
po” di Appiano Gentile (Como),
ha avvicinato il mondo della mo-
to e della musica al mondo del-
la disabilità.

- Ludovico: Secondo te i ra-
gazzi diversamente abili si di-
vertono? Da cosa lo capisci?

Vanni: Si divertono e lo capi-
sco dal loro sguardo perché gli
occhi. sono lo specchio del-
l’anima.

- Vale: Come ti senti quando
porti i ragazzi diversamente abi-
li sulla moto?

Vanni: Mi sento felice perché
ho capito lo scopo della mia vi-
ta.

- Jacopo: Ti diverti a fare mo-
toterapia?

Vanni: Mi diverto, anche per-
ché ho avuto la fortuna di fare
della mia passione il mio lavo-
ro. 

- Simone: Come si fa la mo-
toterapia?

Vanni: Per fare la mototerapia
bastano due cose: la moto e il
cuore. È bello far provare emo-
zioni a chi è più sfortunato.

- Elisa: Ti piacerebbe far pro-
vare a tutti la mototerapia?

Vanni: Sì, mi piacerebbe per-
ché regalo emozioni.

- Emma: Secondo te ai ra-
gazzi diversamente abili che
non hanno ancora provato la
mototerapia piacerebbe pro-
varla?

Vanni: Sì, assolutamente sì.
Alcune volte i ragazzi hanno
paura del rumore della moto,
ma poi si rilassano e si lasciano
trasportare dalle emozioni.

- Irene: Tutti i motociclisti pos-
sono fare la mototerapia?

Vanni: Tutti possono fare mo-
toterapia, tutti possono donare

un po’ del loro tempo agli altri.
Tutte le passioni regalano emo-
zioni che possono essere do-
nate agli altri. Il segreto è ren-
dere il mondo migliore.

- Alice: Come ti è venuto in
mente di fare la mototerapia?

Vanni: In molte gare i ragaz-
zi diversamente abili venivano
sempre messi dietro agli altri .
La mototerapia è nata anche
per quello, per dare opportuni-
tà nuove anche a chi è diverso
da noi .

- Pietro: Quando hai iniziato a
fare mototerapia?

Vanni: Ho iniziato 4 anni fa e
mi è venuto dal cuore. Sono
stato educato al rispetto delle
persone.

- Alessandro: Quando hai ini-
ziato a saltare con la moto?

Vanni: Avevo 23 anni.
- Lisa: Chi ti ha insegnato ad

andare in moto?
Vanni: Ho imparato da solo.

La mia famiglia mi ha sempre
ostacolato, ma ha sempre cre-
duto in me. Basta volere le co-
se e tutto può accadere.

- Laura: Ti piace vedere i
bambini che si divertono a ve-
derti fare le acrobazie?

Vanni: Sì, perché sono felice
quando faccio felici gli altri.

- Chiara. Ti diverti a fare i sal-
ti con la moto?

Vanni: Sì, mi diverto perché
ogni volta che salto provo un
senso di libertà.

- Alessio: Hai paura a saltare?
Vanni: Ho paura ogni volta

che salto, ma la passione mi
spinge ad andare avanti.

Vorremmo ringraziare con il
cuore Vanni per tutto quello che
sta facendo. Grazie a questo
abbiamo capito che ognuno di
noi può dedicare un po’ del suo
tempo agli altri, soprattutto nei
confronti di chi non è fortunato
come noi.

Urbe. Nel presentare, nel-
l’ultimo numero de L’Ancora, i
programmi delle tre liste in
competizione in quel di Urbe,
nell’estendere quello della lista
n. 3 “Insieme per Urbe – Lo-
renzo Zunino sindaco” abbia-
mo erroneamente riportato i la-
vori fatti dalla precedente am-
ministrazione della quale Zuni-
no ricopriva il ruolo di vice sin-
daco anziché il programma per
la nuova legislatura. Ce ne
scusiamo e riportiamo una
breve dichiarazione del candi-
dato sindaco Lorenzo Zunino. 
«L’esperienza amministrati-

va dell’ultimo quinquennio, du-
rante il quale le imposizioni go-
vernative via via hanno condi-
zionato in modo determinante
le nostre iniziative e le nostre
scelte, per mantenere un rap-
porto corretto e trasparente
con i cittadini, ci induce alla re-

dazione di un Programma
Elettorale essenziale, ridotto a
previsioni molto realistiche e
concrete, strettamente legate
ad un’attenta verifica dei biso-
gni e delle esigenze fonda-
mentali (non siamo abituati e
non vogliamo vendere fumo)
ma ci poniamo alcuni obbietti-
vi imprescindibili che sono: il ri-
lancio del Turismo, Servizi alla
persona/sociale, salvaguardia
dell’ambiente, rilancio e poten-
ziamento dell’economia locale,
interventi migliorativi sulla via-
bilità e infrastrutture, potenzia-
mento rete internet veloce e
telecomunicazione.  al servizio
dei nostri cittadini».

Il programma elettorale ter-
mina con l’impegno ad opera-
re con onestà, trasparenza e
condivisione al servizio di tutti
gli orbaschi.

w.g.

Sassello. È stato siglata a
Genova, nell’ambito dell’inizia-
tiva “PalaLupo”, la convenzio-
ne tra il Parco Naturale Regio-
nale del Beigua ed il Parco Na-
zionale dell’Appennino Tosco -
Emiliano che sancisce di fatto
l’adesione della più vasta area
protetta della Liguria al Wolf
Apennine Center (WAC), cen-
tro dedicato a studi e ricerche
sul Lupo attivato e coordinato
dal Parco Nazionale con sede
a Sassalbo.

A fronte dell’esperienze ma-
turate negli ultimi anni, il Parco
nazionale e il Parco regionale
hanno stabilito di collaborare
fattivamente nell’ambito delle
attività di gestione della pre-
senza del Lupo in ambito ap-
penninico, condividendo e va-
lorizzando le conoscenze e le
metodologie applicate sul
campo.

Sostanzialmente lo scambio
di esperienze e di buone prati-
che interesserà le attività di ri-
cerca scientifica e di monito-
raggio dei branchi locali di Lu-
po; la gestione delle proble-
matiche connesse ai conflitti
tra la presenza del Lupo e le
attività zootecniche, alla po-
tenziale presenza di ibridi e
agli aspetti sanitari in generale;
la specifica formazione del
personale afferente, a diverso
titolo, agli Enti convenzionati;
le azioni di sensibilizzazione e
di informazione degli stakehol-
der e del pubblico in generale,
nonché le attività didattiche ri-
volte al mondo della scuola; la
progettazione di azioni ed in-
terventi di area vasta a valere
su fondi comunitari, nazionali e
regionali.

«La presenza del Lupo in
aree antropizzate del nostro
appennino – sottolinea Dario
Franchello, presidente del Par-
co del Beigua – ci pone di fron-

te a diversi problemi di caratte-
re gestionale. 

Se da un lato è nostro com-
pito tutelare una specie di
grandissimo valore conserva-
zionistico qual’è il Lupo, pro-
tetto per effetto di normative
comunitarie e nazionali, dal-
l’altro è altresì doveroso da
parte dell’Ente Parco difendere
e supportare chi ancora resiste
strenuamente nelle nostre
montagne conducendo attività
zootecniche che hanno anco-
ra un ruolo significativo. Si trat-
ta di aziende che sono identifi-
cate come straordinari produt-
tori di qualità dal punto di vista
agro - alimentare (carne, latte
e formaggi) e che svolgono,
contestualmente, una preziosa
funzione di presidio del territo-
rio. 

Per questo motivo da tempo
il Parco del Beigua, anche con
il supporto della Regione Ligu-
ria, ha messo in campo azioni
che hanno avuto come obietti-
vo principale quello di difende-
re gli allevatori dalle predazio-
ni del Lupo, ma anche di sen-
sibilizzare l’opinione pubblica
sul ruolo e sull’importanza del-
la presenza di questa specie
fondamentale da un punto di
vista ecologico. 

La collaborazione attivata
con il Wolf Apennine Center
del Parco Nazionale dell’Ap-
pennino Tosco -Emiliano è per
noi di strategica importanza,
proprio nella logica di aumen-
tare le conoscenze tecnico -
scientifiche e di affinare stru-
menti e metodi per gestire effi-
cacemente la presenza del Lu-
po, sia mettendo a punto nuo-
ve azioni a presidio delle attivi-
tà zootecniche, sia valorizzan-
do tale presenza anche nel-
l’ambito delle iniziative di turi-
smo naturalistico (biowat-
ching)».

Corsi pittura di Imelda Bassanello
Pontinvrea. Proseguono, nel mese di maggio, nelle “Vecchie

Prigioni” del palazzo comunale di Pontinvrea, i corsi sperimentali
di pittura con l’artista Imelda Bassanello. I corsi sono inseriti nel
calendario degli eventi inseriti nel “calendario Eventi 2014” alle-
stito dal parco del Beigua per il progetto “la Riviera ed il parco del
Beigua”. Le date dei corsi, dopo l’inizio dell’8 maggio e giovedì
15: giovedì 22 maggio; giovedì 29 maggio. Per informazioni Co-
mune tel. 019 705001. 

Sabato 24 maggio alla SS. Trinità

Sassello, testimonianza
su Santa Gianna Molla

Deliberato dal Consiglio lo spostamento 

Sassello area mercatale
va in piazza S. Rocco

Il 1º premio alla classe 3ªC di Mioglia

Pontinvrea, 4ª edizione
concorso sulla Shoah

Da una intervista degli alunni della Scuola Primaria

Pontinvrea, Vanni Oddera
e progetto “Mototerapia”

Per la lista n. 3 “Insieme per Urbe”

Urbe, una rettifica sui
programmi elettorali

Due i parchi coinvolti

Studi e ricerche sul lupo
con il Parco del Beigua

Dall’alto: 1) un momento della seduta consiliare; 2) piazza
San Rocco durante i lavori di porfidatura.
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Acqui Terme. Si stanno de-
lineando le composizioni dei
vari gironi ed all’Acqui non in-
teressa più quello di “Eccellen-
za” dove sono retrocesse l’Al-
bese e la Pro Dronero, ma
quella serie “D” che, con l’abo-
lizione della “Lega Pro secon-
da divisione” la ex serie C2, è
diventato il quarto campionato
nazionale. 

Un campionato dove è pre-
cipitato il Bra, dopo un solo an-
no tra i professionisti, è salita
la Pro Settimo & Eureka che,
come l’Acqui, ha vinto il cam-
pionato di Eccellenza e pure
l’Argentina Arma di Taggia che
nel girone Ligure è arrivata al-
la pari del Magra Azzurri poi
battuto nello spareggio in cam-
po neutro. Ci saranno ancora
spareggi che, nel girone pie-
montese, interessano soprat-
tutto il Libarna di Alberto Merlo
che affronterà il Kras Repen,
undici del comune di Monrupi-
no, 869 abitanti, ai confini con
la Slovenia, mentre lo Sporting
Bellinzago, vittorioso negli
spareggi dell’altro girone, se la
vedrà con il Sondrio.

Per quanto riguarda l’Acqui,
il primo obiettivo della società
è l’allestimento di una struttura
societaria più articolata di quel-
la che è stata messa in piedi
nell’agosto del 2012 quando la
squadra venne salvata dalla
radiazione. In questi anni Artu-
ro Merlo si è caricato sul grop-
pone la società mentre gli
sponsor hanno garantito
l’aspetto economico. Il prossi-
mo torneo di serie “D” presen-
ta maggiori difficoltà soprattut-
to dal punto di vista organizza-
tivo con viaggi più lunghi, im-
pegni più gravosi anche per il
settore giovanile con la junio-
res che parteciperà al campio-

nato nazionale e costi di ge-
stione maggiori. Per questo si
lavora per ampliare il gruppo di
lavoro e magari dare un asset-
to societario diverso dal punto
di vista giuridico. A metà del-
l’ultimo campionato è entrato
in società Valter Camparo con
il ruolo di d.s., in questi giorni
si lavora per avere la collabo-
razioni di altri dirigenti e nuovi
sponsor.

L’aspetto prettamente spor-
tivo, ovvero l’allestimento del-
la squadra per ora è lasciato in
secondo piano anche se Valter
Camparo si è già mosso so-
prattutto alla ricerca di giovani
che completino l’organico, te-
nendo conto che, in “D”, do-
vranno scendere sempre in
campo come minimo un nato
nel ’94, due del ’95 ed un ’96.
L’altro obiettivo è la conferma
quasi in toto il gruppo che ha
fatto salire la squadra in “D”,
mantenendo gli stessi rimbor-
si spese. Se arriveranno ulte-
riori risorse si potrà guardare
al mercato per cercare rinforzi.

Ha detto Arturo Merlo nella
duplice veste di allenatore e
manager: - «In questo mo-
mento il mercato è la nostra ul-
tima preoccupazione. La prima
cosa è capire su quali risorse
potremo effettivamente conta-
re, come migliorare l’aspetto
strutturale della società, fare in
modo di arrivare a fine cam-
pionato con i conti in ordine.
Abbiamo già definito un bud-
get se non riusciremo a imple-
mentarlo faremo con quello
che abbiamo. Un bilancio con i
conti in ordine è al primo po-
sto, non vogliamo che si ripe-
tano fatti come quelli che tutti
ben conosciamo e dei quali
ancora oggi paghiamo le con-
seguenze».

Acqui Terme. Tanti giovani
per la 10ª edizione del memo-
rial “Stefano Ivaldi” che si è di-
sputato venerdì 16 maggio sul
prato dell’Ottolenghi. Torneo ri-
servato ai “Giovanissimi 2002”
che ha visto tre sole squadre
in campo per il forfait dell’Ales-
sandria. 

Si sono contese il trofeo, le
medaglie ed i numerosi premi
messi in palio dall’assessorato
allo Sport della Provincia di
Alessandria, l’Acqui, l’Ovada
ed il Castellazzo Bormida. Tre
provinciali d’antica tradizione
calcistica che hanno dato vita
d un gran bel triangolare. Ha
vinto l’Acqui che ha battuto, in
finale, 3 a 0 l’Ovada ma so-
prattutto ha vinto lo sport. 

È stata una gran bella festa,
arricchita dalla presenza di un
buon pubblico, impreziosita
dalla braciolata messa in can-
tiere dagli “Amici di Stefano”,
con la collaborazione di Fabio
Cerini dirigente dell’Acqui. 

Sono stati raccolti 1700 euro
interamente versati alla Lega
Italiana Fibrosi Cistica (Lifc) ed
è stato ricordato con grande
gioia il nostro collega Stefano
Ivaldi. Hanno premiato le
squadre partecipanti la signo-
ra Carla, mamma di Stefano,
Renzo Cortesogno dirigente
responsabile del settore giova-

nile dell’Acqui, Fabio Cerini e
Teo Bistolfi. 

«Per la prima volta abbiamo
scelto la formula del torneo
giovanile - commentano gli or-
ganizzatori - e la risposta in
termini di pubblico e di interes-
se è stata soddisfacente. Per
noi era molto importante rinno-
vare la formula dell’evento tro-
vando un modo per dare ancor
più risalto alla figura di Stefa-
no e al suo ricordo. Crediamo
che questo sia un buon modo
per assicurare a questa mani-
festazione il futuro che merita.
Nel nome di Stefano».

Acqui Terme. Incomincia
nel migliore dei modi il cammi-
no dell’Acqui femminile nella
Coppa Piemonte di serie D.
Sul prato dell’Ottolenghi le
“aquilotte” non fanno sconti e
si sbarazzano con il punteggio
di 9-2, dell’Atletico Gabetto.

L’undici di Maurizio Fossati
prende subito in mano le redi-
ni del gioco e, al 5º, è già in
vantaggio con il tiro incrociato
della Ravera che infila il por-
tiere ospite. Passano 10’ e la
Di Stefano fa a fette la difesa
ospite per poi siglare con un
chirurgico diagonale il 2 a 0.
Tenta una timida reazione il
Gabetto che ha il merito di non
disunirsi. Le torinesi rientrano
in partita al 20’ con un tiro del-
la Primizio che, deviato da un
difensore, assume una strana
traiettoria e s’infila alle spalle
della Bruzzese. Il Gabetto cor-
re e lotta, gioca con una dife-
sa molto alta per cercare di te-
nere lontane le acquesi dalla
propria area. Tattica che regge
sin quasi allo scadere del tem-
po quando la Cadar, subentra-
ta alla Casazza, segna il gol
del 3 a 1. L’Atletico dimostra di
non essere così in forma. Il se-
condo tempo è un monologo
acquese. Vanno in gol la Sca-
rabello, Barbara Di Stefano
(2), Lupi (2), Cadar. Sul 9 a 1

una paoera della Ottonello re-
gala alle ospiti il gol del defini-
tivo 9 a 2.

Soddisfatto Maurizio Fossa-
ti anche se trova qualcosa da
ridire alle sue ragazze - «Non
è stato il miglior Acqui, proba-
bilmente ha inciso la sosta, ma
certi errori non voglio vederli e
parlo dei due gol che abbiamo
subito. Entrambi evitabilissimi»

 Acqui che tornerà in campo
il 1º giugno per la seconda ga-
ra del girone sul campo del
Tortona.
Formazione e pagelle Ac-

qui Femminile: Bruzzese 6
(Ottonello 4.5); Casazza 5
(Cadar 7), Lardo 6.5; Costa 6,
Draghi 6.5, Oggero 5.5 (Rossi
6), Di Stefano 7, Lupi 7, Mensi
6, Scarabello 7 (Bonelli 6), Ra-
vera 6 (Tascheri 6). A Disp.:
Castellan, Tempesta, Rossi.
All. Fossati

***
Progetto giovani

Per il prossimo campionato,
oltre alla prima squadra che
parteciperà al campionato di
serie C, l’U.S. Acqui calcio ha
deciso di allestire una squadra
“primavera”. Chiunque giova-
ne ragazza volesse avvicinarsi
al gioco del calcio può contat-
tare la sede dell’U.S. Acqui -
0144-55444 oppure Maurizio
Fossati 347-7932664

Fresonara 1
Virtus San Marzano 5
(giocata a Quattordio)
Quattordio. Sul terreno del

Quattordio, scelto come cam-
po neutro e teatro della sfida,
la Virtus San Marzano pone uf-
ficialmente la sua candidatura
allo “scudetto” piemontese di
Terza Categoria, asfaltando
con una cinquina il Fresonara.

Entrambe le squadre erano
giunte al confronto imbattute, e
occorre dire che c’è stata par-
tita più di quanto il risultato fi-
nale lasci intendere, con un
primo tempo equilibrato chiuso
sul 2-1 e una ripresa nella qua-
le invece la gioventù e maggior
condizione fisica della Virtus
hanno fatto la differenza.

Il vantaggio sanmarzanese
arriva già al 3º: lancio di Ma-
deo, Gervasoni valuta male
l’uscita e la sfera giunge a An.
Merlino che depone nella por-
ta vuota il vantaggio.

Il raddoppio giunge all’8º:
Madeo serve Origlia che viene
atterrato in area da Sacco; ri-
gore che Velkov mette a refer-

to per il 2-0.
Gli alessandrini accorciano

al 10º con l’eterno Guglielmi
che di sinistro la piazza sul pa-
lo lungo e fa 1-2; il Fresonara
ci crede e sfiora il pari, negato
da un Ferretti straordinario,
che in sequenza mette in fila
un miracolo su Mezzadri, una
doppia parata su Tosto e una
respinta superlativa su incor-
nata ravvicinata di Guglielmi.

Nella ripresa non c’e partita:
3-1 al 55º di Origlia che su as-
sist di Caligaris salta anche il
portiere; il poker viene griffato
al 70º con Gallo che serve
Dessì, che in strepitosa rove-
sciata insacca la rete più bella
della giornata. Chiude il conto
al 76º Origlia che mette dentro
di nuca il 5-1 finale 
Formazione e pagelle Vir-

tus San Marzano: Ferretti 8,
Iannuzzi 7 (75º Scaglione 6),
Roccazzella 6,5, Caligaris 7,
Paschina 6,5, Velkov 7 (65º
Dessì 7), Madeo 7, Rizzolo 6,5
(45º Gallo 7), An Merlino 6,5,
Cantarella 7, Origlia 7,5. All.:
Calcagno. E.M.

PULCINI 2003
Dopo aver conquistato il ter-

zo posto nel torneo disputato
sui campi dell’Aurora ad Ales-
sandria e la buona prestazione
nel 1º trofeo “Fair play di Sa-
rezzano” con tre vittorie e una
sconfitta, i Pulcini 2003 di Are-
sca hanno ottenuto il secondo
posto nel 3º Torneo “San Luigi
Orione” disputatosi domenica
18 maggio sul campo “Don
Orione” di Voghera. 

In mattinata gli “aquilotti”
hanno battuto il Bressana per

3 a 0 ed i padroni di casa del
Don Orione per 1 a 0. 

Nel pomeriggio, nel girone
finale, risuperavano il Don
Orione per 1-0 mentre nell’in-
contro decisivo venivano scon-
fitti per 3-2 dall’Accademia Pa-
vese dopo una partita combat-
tutissima e vibrante fino all’ulti-
mo secondo. 
Convocati: Ghiglia, De Lo-

renzi, Ivaldi, Chciuk, Shera,
Maiello, La Spina, Pagliano,
Spulber, Laaroussi. All. Are-
sca.

Ponti. Qualunque sia il risul-
tato della sfida, disputata mer-
coledì sera a Fubine, col gior-
nale già in stampa, fra Luese e
Ponti, è già certo che quella di
domenica 25 maggio alle ore
16 fra Ponti e Dogliani sarà de-
cisiva per l’esito del triangolare
playoff di Seconda Categoria.
Questo alla luce del successo
del Dogliani sulla Luese nella
gara di apertura. Il dirigente
Adorno vede così il doppio
confronto di triangolare: «Per
noi sarà fondamentale l’esito
della gara di mercoledì, che af-
frontiamo con ben cinque diffi-
dati: Lovisolo, Valentini, Pa-
schetta, Battiloro e Cipolla.
Siamo felici di essere arrivati a
giocarci la “Prima”: mister e
giocatori metteranno tutte le
energie disponibili per tentare
il salto categoria». Volendo
provare ad anticipare la forma-
zione, appare difficile indivi-
duarla con certezza, essendo-
ci una gara ancora da disputa-
re nel frattempo. Di sicuro ci

sarà da valutare la situazione
della spalla di Miceli, doloran-
te. Di contro gli ospiti vantano
tra le loro fila l’ex Acqui Danna,
la punta ex Bene Narzole Pa-
ne, il centrocampista Curti e il
forte centromediano Ienco, ex
Eccellenza calabrese.

«Abbiamo allestito una
squadra per vincere e per con-
quistare la promozione - spie-
ga il dirigente del Dogliani
Mantilleri - ma purtroppo ab-
biamo trovato il Barolo Boys
che ha vinto il campionato. Ora
dobbiamo cercare di salire in
ogni modo tramite i playoff».
Probabili formazioni
Ponti (4-4-2): Miceli (Rave-

ra), Battiloro, Valentini (Grotte-
ria), Faraci, Marchelli, Loviso-
lo, Montrucchio, Paschetta,
Leveratto, Cipolla, Pelizzari.
All.: Parodi
Dogliani (3-5-2): Danna,

Donalisio, Curti, Ferrante, Mal-
loul, Bottero, Ienco, Calandri,
Valesano, Arcuri, Pane. All.:
Briatore. 

Cairo M.te. Cosa c’è dietro il
possibile approdo della famiglia
Boveri, industriali di Camerana,
alla Cairese? Il presidente gial-
loblu Franco Pensiero smenti-
sce qualsiasi contatto però, a
sentire i rumors di piazza che ar-
rivano da Carcare qualcosa sot-
to c’è. Boveri ha collaborato con
la Carcarese e dopo una anna-
ta difficile culminata con la retro-
cessione pare intenzionato a
cambiare aria. Sempre secon-
do voci che circolano soprattut-
to a Carcare la Cairese potreb-
be diventare la sua nuova squa-
dra. Con quali prospettive e qua-
le staff Boveri potrebbe arrivare
a Cairo? Nessuno ne parla anche
se, nella giornata di domenica 18
maggio, qualcosa si è mosso ed
in settimana (martedì 20 mag-
gio?) quel “Non chiudo la porta a
nessuno” che patron Franco Pen-
siero ha rilasciato nella sua ulti-
ma intervista potrebbe aver tro-
vato conferme.

Potrebbe tornare Carlo Piz-
zorno? Non è la strada giusta
perchè Pizzorno pare intenzio-
nato a rimanere a Carcare per

proseguire con un progetto ri-
volto ai giovani ed a Cairo c’è
Franco Merlo che ha salvato la
squadra e sta mettendo i conti a
posto. Non è percorribile la stra-
da della “fusione” tra Cairese e
Carcarese già tentata lo scorso
anno perchè nessuno ne vuol
sentir parlare. C’è di mezzo il
prestigioso torneo giovanile in-
ternazionale “Città di Cairo” che
non si è disputato nel 2014 men-
tre a Carcare si è giocata la 2ª edi-
zione del memorial “Comparato”
con squadre di tutta Europa. Pro-
prio il torneo internazionale è il pri-
mo pensiero dei cairesi; per ri-
proporlo si sta muovendo in pri-
ma persona il sindaco Fulvio
Briano e già si ipotizza un unico
torneo della val Bormida.

Le prossime potrebbero es-
sere ore decisive sia per una
conferma del progetto che vede
ancora Franco Pensiero alla gui-
da della società con lo staff tec-
nico ed manageriale che ha ot-
tenuto la salvezza oppure per
l’approdo di Ferruccio Boveri che
potrebbe cambiare completa-
mente le carte in tavola. Si vedrà.

Canelli. Sportivamente par-
lando, siamo alla follia, o quasi.
Dopo un mese di stop, 10 squa-
dre sono state “precettate” dal-
la FIGC Piemonte e dovranno
tornare in campo per stabilire
una retrocessione supplemen-
tare dall’Eccellenza alla Promo-
zione e un’altra dalla Promozio-
ne in Prima Categoria. Tutto que-
sto per effetto dei risultati dei
playout di serie D. Il temuto ef-
fetto-domino si è scatenato: i
playout hanno decretato ben 5
retrocesse piemontesi (a Ver-
bania e Santhià, già retrocesse
in regular season, si sono ag-
giunte Pro Dronero, Gozzano e
Albese, perdenti dei playout),
motivo per il quale, si aprirà do-
menica prossima, una nuova se-
rie di playout: in Eccellenza si gio-
cheranno VDA Charvensod-La-
scaris ed Olmo-Colline Alfieri.
Chi vince si salva, le due perdenti
spareggeranno ancora ed una di
queste retrocederà in Promo-
zione. Ancora più intricata la si-
tuazione in Promozione: in pro-
gramma Briga-Fulgor Ronco Val-
dengo, Mirafiori-Don Bosco Ni-
chelino e Canelli Boves MDG.
Anche in questo caso, chi vince
rimane in Promozione, mentre le
tre perdenti si sfideranno addi-
rittura in un triangolare e la peg-
gior classificata scenderà in Pri-
ma. A rendere tutto ancora più
surreale, il lungo tempo di atte-
sa fra la stagione della regular
season e domenica scorsa,
quando le varie formazioni han-
no conosciuto il proprio destino.
I playout cominciano domenica
prossima alle ore 15,30.

Canelli-Boves
Si può tornare in campo dopo

un mese di pausa agonistica? La
risposta purtroppo è si: il Ca-
nelli a distanza di 30 giorni do-
menica dovrà giocarsi il playout
interno al “Sardi” contro il Boves
con due risultati su tre nei 120
minuti. 

Massimo Robiglio non è cer-
to l’uomo più contento del mon-
do e ammette: «Non saremo
certamente nelle condizioni mi-
gliori: veniamo da un mese di
stop, mentre il Boves è sceso
in campo ancora 15 giorni fa,
e sarà carico dopo il blitz di
Gavi. 

Si tratta di una squadra mol-
to quadrata, con due ottime
punte, Pepino e Ahanotou». 

Molto critico l’addetto stampa
ospite Emmolo, che dice: «Dal-
la Federazione tante belle parole
quando serve ma poi vediamo
solo regolamenti obsoleti e cam-
biati in corso d’opera a loro pia-
cimento. Così non va bene».

Sul fronte formazioni nessuna
assenza tra gli ospiti; nel Ca-
nelli mancheranno invece Talo-
ra per squalifica, e Mazzeo e
Saviano infortunati
Probabili formazioni 
Canelli (3-5-2): Bellè, Mal-

donado, Macrì, F Menconi, Ri-
ghini, Penengo, Paroldo, Cam-
panale, Mossino, Cherchi, Za-
nutto. All: Robiglio
Boves (4-4-2): Vercellone,

Peano, Castellino, Quaranta,
Ghione, Dalmasso, Raimondi,
Giorsetti, Deangelis (Sidoli), Pe-
pino, Ahanotou. All.: Macagno

M.Pr - E.M.

Acqui calcio

Prima l’assetto societario
poi si penserà alla squadra

Calcio Giovanile

Per Stefano Ivaldi
hanno vinto tutti

Calcio playout - per le 5 retrocessioni dalla D

Effetto domino: il Canelli 
in campo dopo un mese

Calcio serie D femminile

Anche in Coppa Piemonte
l’Acqui non fa sconti Calcio 3ª Categoria

Poule Scudetto: S.Marzano travolgente

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese al bivio: Boveri arriva davvero?

Calcio 2ª categoria playoff

Fra Ponti e Dogliani è in gioco la Prima

Calcio giovanile Acqui 

Torneo “San Luigi Orione”
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SCUOLA CALCIO 2006
Giornata di sole e sport per

la scuola calcio Asd La Sor-
gente, impegnata nel torneo
“Piccoli Amici”, organizzato dal-
la FIGC, sabato 17 maggio. I
Sorgentini hanno giocato, ri-
spettivamente, contro l’Acqui
Calcio, il Don Bosco e L’Ovada
Calcio. Grinta ed affiatamento
del gruppo; la squadra ha pro-
posto un gioco organizzato che
ha gratificato nei risultati eccel-
lenti. 

Convocati: Addabbo, Da-
niele (2008) Ferrante, Iuppa
Leonardo (2007), Iuppa Ludo-
vico, Gallo F, Gallo R, Gallo S,
Giachero, Gillardo, Lanza A,
Lanza G, Siriano, Torrielli, Zu-
nino. Allenatori: Griffi, Bertin.
TROFEO CITTA’ di DEGO
PULCINI 2004

I Pulcini 2004 gialloblu erano
impegnati, domenica 18 mag-
gio, nel 4º Trofeo Città di Dego
al quale hanno partecipato 10
squadre suddivise in 2 gironi. 

Nel girone A, oltre ai Sor-
gentini, c’erano il Cortemilia, il
Riviera del Beigua, il Pietra Li-
gure e l’Albissola. Nella prima
partita i ragazzi di mister Oliva
hanno vinto contro il Riviera del
Beigua per 3-0, nella seconda
venivano sconfitti dalla forte
formazione del Pietra Ligure,
vincitrice poi del torneo, per 5-
2. Nelle restanti 2 gare hanno
vinto per 8-0 contro l’Albissola
e 5-0 contro il Cortemilia.

Dopo le partite del girone i
gialloblu si classificavano al 2º
posto giocando così per la fi-
nale 3º-4º posto dove hanno
sconfitto il Bistagno per 4-1 con
reti di Hysa (3) e Nobile.

Un bravo a tutti i ragazzi per
il buon torneo disputato.

I pulcini 2004-2005 di Bista-
gno sono riusciti a figurare tra
le migliori 4 del torneo. La loro
grinta li ha premiati nei risulta-
ti, facendoli arrivare secondi
nel loro girone con Cairese,
Cortemilia Verde, Dego e Pria-
mar Savona, grazie alle vittorie
con Dego e Cairese e ai pa-
reggi con Cortemilia e Priamar.
Nella finale delle seconde clas-
sificate sconfitta con La Sor-
gente e 4º posto. 

Convocati La Sorgente:
Maio, Perrono Querio, Licciar-
do, Palumbo, Benazzo, De
Alessandris, Nobile, Mariscotti,
Hysa.

Convocati Bistagno: Neri,
Laiolo, Ivaldi, Rosselli, Perinel-
li, De Cerchi W, Moscoso, Ko-
lev, Negrini , De Cerchi E , Co-
starelli, Pileri. All. Caligaris.
MEMORIAL 
“MANASSERO” CENGIO
PULCINI 2005

Sabato 17 maggio, a Cen-
gio, i Pulcini 2005 di Mister
Vela hanno partecipato ed ot-
tenuto un meritatissimo 2º pos-
to finale al Memorial “Man-
assero” organizzato dall’U.S.D.
Cengio 1929. Il torneo
prevedeva un girone unico al-
l’italiana composto da U.S.D.
Cengio 1929 A/B, A.S.D. Albis-
sola, A.S.D. Cairese 1919,
U.S. Neive, A.S.D. Olmo,
A.S.D. La Sorgente e F.B.C.
Veloce Savona. I Sorgentini
hanno ottenuto tre vittorie, tre
pareggi ed una sola sconfitta. Il
risultato è ampiamente soddis-
facente, frutto dell’impegno di
tutti i piccoli gialloblu in distinta
che comprendeva anche alcu-
ni elementi della Scuola Calcio
leva 2006. 

Si ringraziano tutti i calciatori
ed i loro genitori per l’impegno,
la collaborazione e l’incessante
sostegno fornito durante tutta
la stagione, che ha visto i pul-
cini 2005 primeggiare a Valen-
za ed in Friuli a Lignano Sabbi-
adoro (UD) ed ottenere il podio
negli altri tornei giocati. 

Convocati: Guerreschi, Ab-
dlhana, Barisone Luca e Mattia
(2006), Bosio, Chiaradia, Laz-
zarino, Morganti, Robbiano,
Soave. Allenatore W. Vela, coll.
Robbiano.
22º MEMORIAL
“FERRUCCIO BENEDETTO”
ESORDIENTI 2002

Si è svolto domenica 18
maggio sui campi de La Sor-
gente ad Acqui Terme il 22º
memorial “Ferruccio Benedet-
to” “Una vita per lo sport” riser-
vato alla categoria Esordienti
2002. Sei, come consuetudine,
le squadre partecipanti. Tre in
rappresentanza della Liguria:

Athletic Genova, Genovese
Calcio e Arci Pianazze di La
Spezia e tre del Piemonte: Ca-
lamandranese, Valenzana Ma-
do e, naturalmente, la squadra
di casa de La Sorgente.

La vittoria finale è andata al-
l’Arci Pianazze che, dopo una
finale tiratissima con l’Athletic
Genova terminata 1 a 1 dopo i
tempi supplementari, ha piega-
to gli avversari ai calci di rigore.

Buona la prova dei ragazzi
gialloblu di mister Dario Gatti
che, nella loro finale, hanno
battuto ai rigori la Valenzana
Mado.

Ancora una volta toccante la
cerimonia della premiazione.
Un mazzo di fiori è stato con-
segnato da Luca Alizeri, capi-
tano de La Sorgente, al sig. Pi-
nuccio, sempre presente a tut-
te le edizioni intitolate al papà
Ferruccio Benedetto, indimen-
ticato giocatore e poi allenato-
re del settore giovanile per ol-
tre cinquant’anni.

Anche quest’anno il sig. Pi-
nuccio Benedetto ha conse-
gnato il trofeo alla squadra vin-
citrice. Tutti i calciatori hanno ri-
cevuto un minitrofeo offerto
dalla famiglia Benedetto, tutti i
mister sono stati invece pre-
miati con una confezione di vi-
no offerta da Fratelli Bosco di
Sessame ed una confezione di
caffé offerta da Caffè Scrivano. 

Convocati: Rapetti, Alizeri,
Filia, Bottero, Brunisi, Sanscrit-
to, Bosco, Cagno, Mecja, Spi-
na, D’Aniello, Revilla, Picuccio,
Baghdadi, El Mazouri. Allena-
tore: Dario Gatti.
GIOVANISSIMI 2000
La Sorgente 3
San Domenico Savio 1

Sabato 17 maggio si è di-
sputata la partita di andata va-
lida per l’accesso alla semifi-
nale della Coppa Piemonte,
dove si affrontavano i gialloblu
campioni provinciali e il San
Domenico Savio vincitrice del
campionato della Provincia di
Asti.

Sono partiti benissimo i Sor-
gentini che al 3º sono andati in
gol con un colpo di testa di Ghi-
gnone, nonostante il vantaggio
sono sempre i padroni di casa
che hanno continuato ad attac-
care e fare la partita e al 10º gli
attacchi sono stati premiati con
Cavanna che ha siglato il 2-0. 

I gialloblu hanno vinto vera-
mente bene facendo un ottimo
possesso palla e buone gioca-
te, arrivando al tiro in un paio di
occasioni. Al 20º dopo una
splendida azione tutta di prima,
Minelli da fuori area ha portato
la squadra sul 3-0. A questo
punto è arrivato l’unico errore
dei Sorgentini e cioè quello, vi-
sto il risultato, di abbassare la
guardia e così gli ospiti sono
andati in rete e dopo pochi mi-
nuti hanno fallito un rigore for-
se un po’ troppo generoso.

Sul risultato di 3-1 si è anda-
ti a riposo e nella ripresa i ra-
gazzi di mister Oliva sono en-
trati in campo concentrati e
hanno ricominciato ad attaccar
lasciando agli ospiti qualche
pericoloso contropiede.

Ma l’occasione per chiudere
forse il discorso qualificazione
è capitata sui piedi di Viazzi,
ma l’estremo ospite è riuscito a
deviare in angolo.

A 10 minuti dalla fine è stato
espulso Congiu per doppia
ammonizione, assurda la pri-
ma, lasciando così in 10 la
squadra che si è compattata e
non ha concesso nulla agli
ospiti, portando a casa un pre-
zioso risultato.

Adesso massima attenzione
nel match di ritorno a Rocchet-
ta Tanaro domenica 25 maggio
alle ore15.30.

Formazione: Lequio, Ma-
rengo, Bernardi, Minelli, Ma-
renco, D’Urso, Cavanna, Ghi-
gnone, Viazzi (Zunino), Con-
giu, Vela (Marcenaro). A disp.
Arditi, Mignano, Caucino, Alfie-
ri, Scarsi.
TORNEI DE LA SORGENTE

Domenica 25 maggio si
svolgerà il 7º memorial “Danilo
Mei”, per la categoria Allievi
97/98. Queste le squadre par-
tecipanti: Canadà VC, Gaglia-
nico, La Sorgente, Martiri Le-
gnano, Pro Pontedecimo, Su-
no. Qualificazioni al mattino;
nel pomeriggio le finali e a se-
guire ricche premiazioni in
campo.

Acqui Terme. La Sampdoria
è l’approdo di Giovanni Gilardi,
nato ad Acqui il 5 giugno del
1998, di stirpe melazzese, di-
fensore centrale di 1 metro e 87
cm cresciuto nelle giovanili del-
l’Acqui calcio. Giovanni Gilardi
ha iniziato a dar calci al pallone
a 6 anni nella scuola calcio del-
l’Acqui, sulle tracce di papà Gi-
gi che dei bianchi è stato attac-
cante negli anni ottanta; ha fat-
to tutta la trafila sino a diventa-
re capitano della squadra “Al-
lievi regionali” con presenze
nella formazione “juniores” a
fianco di compagni con tre o
quattro anni in più. Giovanni Gi-
lardi è tra i più giovani esor-
dienti di sempre nella ultracen-
tenaria storia dei bianchi es-
sendo sceso in campo a soli 15
anni e tre mesi, con il permes-
so dei genitori come previsto
dal regolamento federale, nella
sfida contro il Benenarzole. Il
giovane difensore dei bianchi
era nel mirino di società di serie
B, lo Spezia, e di A, Genoa, Ju-
ventus e Torino ma ha scelto la
Sampdoria perchè fortemente
voluto da Giovanni Invernizzi,
responsabile tecnico del setto-
re giovanile blucerchiato. Con
le giovanili della Samp, gioche-
rà nella formazione Allievi na-

zionali, ma per la preparazione
verrà aggregato alla formazio-
ne “Primavera” allenata da En-
rico Chiesa. Giovanni Gilardi vi-
vrà a Bogliasco nella struttura
che la società ligure ha riserva-
to per i suoi giovani calciatori
provenienti da tutto il mondo e
continuerà i suoi studi al liceo
scientifico “Collegio Emiliani” di
Genova Nervi. Un ringrazia-
mento da parte della famiglia
Gilardi va a tutto lo staff del set-
tore giovanile ed in particolare
ai mister Roberto Bobbio e Fe-
derico Boveri che hanno contri-
buito alla sua crescita.

Acqui Terme. Il legame tra
la Juventus e l’Acqui calcio
1911 si fa sempre più stretto.
Martedì 13 maggio Arturo Mer-
lo, in qualità di allenatore della
prima squadra, il direttore spor-
tivo Valter Camparo e Renzo
Cortesogno, responsabile del
settore giovanile, sono stati
ospiti del Training Center Ju-
ventus di Vinovo. 

Durante il meeting si è di-
scusso di metodologie di alle-
namento, rapporti tra staff tec-
nico e genitori e di nuovi stru-
menti informatici che verranno
inseriti nel progetto Juventus
National Accademy a partire
dalla prossima stagione. Du-
rante il meeting, la società
bianconera ha ufficializzato,
con grande soddisfazione di
tutto lo staff di Acqui Calcio che
ha seguito e lavorato nell’am-
bito del progetto, la riconferma
dell’adesione allo Juventus Na-
tional Accademy anche per il
prossimo anno. 

Il 31 maggio 2014 presso lo
Stadio Ottolenghi ultimo atto
della stagione calcistica alla
presenza di due tecnici Juven-

tus che faranno svolgere, in
collaborazione con i tecnici ter-
mali, alcuni test ai ragazzi del-
le diverse categorie e verran-
no consegnati gli attestati di
partecipazione a tutti i piccoli
atleti. 

noltre, nei primi giorni di giu-
gno saranno presenti i vertici
manageriali dello Juventus
Soccer School per ratificare,
alla presenza delle autorità co-
munali, della stampa e dell’Ac-
qui Calcio 1911 l’accordo di af-
filiazione 2014-2015.

Cairo Montenotte. Da Cairo
Montenotte alla Juventus, pas-
sando per il Genoa. È la para-
bola sportiva di Maurizio Vacca,
50enne di Cairo Montenotte,
che ha appena completato la
sua prima stagione nei quadri
bianconeri.

Lasciamo a lui il compito di
descriverci la sua storia.

«Calcisticamente ho giocato
soprattutto in Valbormida, arri-
vando fino alla Promozione con
Cairese e Carcarese. Poi ho
preso il patentino da allenatore,
e sono entrato al Genoa nel
2005, facendo la trafila dagli
Esordienti fino alla Berretti e al-
la Primavera. Nel 2012/13 Mi-
chele Sbravati ha messo in pie-
di un progetto di osservazione
in cui era prevista la figura di al-
lenatore. Sono entrato io».

Con buoni risultati, perché
nell’agosto 2013 arriva al chia-
mata della Juventus…

«Una bella esperienza, che
si chiuderà a giugno, ma poi ri-
prenderà con la nuova stagio-
ne, visto che sono fresco di rin-
novo. Mi occupo di scouting dai
13 anni in su, su un territorio
che comprende tutta la Liguria,
la Val Bormida alta e parte del
Basso Piemonte, con compiti
non dissimili dal ‘vostro’ Walter
Camparo, mio compagno di co-
lori, sia pure con qualche sfu-
matura differente legata al mio
background tecnico. Seguo

inoltre i Piccoli Amici della Car-
carese».

Ma come si fa a fare scou-
ting?

«Quando ci si presenta sul
campo bisogna concentrarsi
sul soggetto e distaccarsi dalla
partita nel suo insieme. Ovvia-
mente la prima cosa da fare è
vedere che fa un bambino con
la palla, ma bisogna osservare
attentamente anche quando la
palla non ce l’ha. Un esperto in
dieci minuti ha tempo sufficien-
te per valutare se qualcuno dei
22 in campo ha doti tecniche o
fisiche tali da giustificare un
certo interesse. Certo, non è fa-
cile. Altra cosa è quando si la-
vora su ‘input esterno’, perché
si è mandati dalla società a vi-
sionare questo o quel ragaz-
zo».

Ci consiglia un giocatore?
«Ho avuto la fortuna di fare

entrare 2-3 ragazzi al Genoa.
Fra questi la punta Gibilterra,
un 2000 della Valle Bormida,
attaccante, che comincerà a
settembre il suo terzo anno in
rossoblù, fra i Giovanissimi Na-
zionali. Ha buone doti, vediamo
dove arriva».

Ultima domanda: ma in Italia,
c’è davvero una crisi di talenti?

«Per me c’è una crisi di
istruttori. Il migliore allenatore è
quello che non rovina i ragazzi,
meglio sarebbe non dimenti-
carlo…» M.Pr

Osservatore per i bianconeri

Maurizio Vacca da Cairo alla Juve

Acqui calcio giovanile

Prosegue l’accordo tra
Juventus ed U.S. Acqui

Calcio giovanile Acqui

Giovanni Gilardi alla Sampdoria
Calcio Giovanile La Sorgente

Giovanni Gilardi

Dall’alto: Memorial Ferruccio Bendedetto 3; Pulcini 2004-
2005 del Bistagno; Pulcini 2005; Scuola Calcio La Sorgente
e Acqui 1; Memorial Ferruccio Bendedetto 1; Memorial Fer-
ruccio Bendedetto 2; Scuola Calcio La Sorgente e Acqui 2.
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Calcio a 5 Acqui Terme
Finisce 8 a 5 tra ASD Olym-

pique The Hair e ST Pauli, pa-
droni di casa in gol grazie ad
un’autorete avversario, ai gol
di Andrea Ranaldo, Matteo De
Bernardi, Danilo Laborai, Al-
berto Astesiano e la tripletta di
Nicolas Tavela, per gli avver-
sari in gol due volte Julian Eny
e tre volte Gabriele Totino.

Vince il Magdeburgo contro
il Caffè Acquese per 3 a 1 gra-
zie ai gol di Marco Burrato,
Ivan Ivaldi e Massimiliano Ga-
gliardi, per gli avversari in gol
Marco Garbero.

Goleada per la capolista Pat
Trasformatori contro l’Atletico
Acqui, 19 a 3 il risultato finale
per merito delle triplette di Ko-
fi Dickson,Gabriel Rascanu,
Florian Petrascu e le cinquine
di Zakaria Borouaye e Ristov
Vlatko, per gli avversari in gol
Stefano Poggio e due volte Lu-
ca Sciammaca.

Vince Gommania contro
Gas Tecnica, 6 a 4 il risultato
finale grazie ai gol di Alberto
De Meo, Mauro Ivaldi, Danilo
Ferrando, Paolo Gozzi e la
doppietta di Simone Grimaldi,
per gli avversari in gol Thomas
Masieri e tre volte Gaetano Mi-
nistru.

Vince il Paco Team contro
l’Autorodella per 6 a 3 grazie
alle triplette di Alessio Facchi-
no e Gabriele Reggio, per gli
avversari in gol Daniele Rava-
schio e due volte Giovanni Ra-
vaschio.

Finisce 3 a 1 tra Edil Ponzio
e Leocorno Siena, padroni di
casa in gol tre volte con Lo-
renzo Frulio, per gli avversari
in gol Marcello Cerasuolo.

Vincono I Ragazzi contro
GSAF20anninsieme per 5 a 3
grazie alla doppietta di Elton
Allushi e la tripletta di Davide
Sellitto, per gli avversari in gol
Davide Bellati e due volte il ca-
pitano, Massimiliano Caruso.

***
Calcio a 7

Vince il CRB San Giacomo
contro l’AC Sezzadio per 5 a 2
grazie ai gol di Alberto Bisio,
Alessandro Minervini, Riccar-
do Garrone e la doppietta di
Diego Facchino, per gli avver-
sari in gol Vincenzo Cicero e
Riccardo Moretto.

Netta vittoria dell’US Mor-
bello contro l’ASD Monferrato
Calcio, 8 a 2 il risultato finale
grazie al gol di Alberto Palaz-
zo, le doppiette di Marco Gar-
rone e Giuseppe Icardi e la tri-
pletta di Simone Sobrero, per
gli avversari in gol Gianluigi
Parodi e Gabriele Rava.

Sconfitta interna fatale per la
Banda Bassotti, 1 a 2 contro il
Sassello Panificio 3 Torri che
costa l’eliminazione dalla zona
play off. In gol per i padroni di
casa Alberto Zunino, per gli
ospiti in gol Luca Bronzino e
Federico Baccino.

Vittoria esterna per il Belfor-
te Calcio contro l’ASD Capria-
tese, 8 a 7 il risultato finale gra-
zie ai gol di Andrea Bottero,
Andrea Marenco, la doppietta
di Pietro Sonaglio e quattro re-

ti di Matteo Scatillazzo, per i
padroni di casa in gol Ema-
nuele Cigna e due volte Valen-
te Salvatore, Diego Marchelli e
Gennaro Sorbino.

Terminati i gironi da ora tur-
ni ad eliminazione diretta per
aggiudicarsi il titolo di Campio-
ni 2014.

***
Coppa di Lega Calcio a 7

Semifinali di andata della
Coppa di Lega Calcio a 7. Be-
tula Et Carat ipoteca la finale
con un 4 a 2 sul campo del-
l’Atletico ma non Troppo grazie
ai gol di Matteo Cavelli, Gian-
luca Oliva e la doppietta di
Giovanni Bruno, per gli avver-
sari in gol Gregorio Lamanna
e Francesco Facchino.

Nella seconda semifinale 2
a 2 tra Us Morbello e ASD Ca-
priatese, padroni di casa in gol
con Marco Garrone ed Enrico
Benfante, per gli ospiti in gol
Gennaro Sorbino e Salvatore
Valente.

***
Calcio a 5 Ovada

È il CRB San Giacomo ad
aggiudicarsi il titolo di Campio-
ne 2014 per il Calcio a 5 ad
Ovada. Dopo una stagione
che ha visto altalenarsi diver-
se squadre al vertice, la com-
pagine di mister Cotella era or-
mai da qualche settimana che
stazionava al vertice. Costanti
sia nei risultati che nel gioco,
sono stati capaci di non farsi
raggiungere, nonostante le in-
seguitrici non mollassero, ag-
giudicandosi il titolo finale e
“volando” diretti alla fase Pro-
vinciale del 15 giugno. Secon-
do posto per la Pizzeria Gada-
no, che dopo un’egemonia di
tre stagioni consecutive ha do-
vuto alzare bandiera bianca.
Terza posizione per l’FC Va-
sluy, ragazzi all’esordio in
campionato ma con una sicura
prospettiva positiva per il futu-
ro. A seguire A-Team, Happy
Day’s, Animali alla Riscossa,
Play, Taverna del Falco, Sport
Service, Bar Roma, Atletico
ma non Troppo, Croce Verde
Ovadese.

Per la classifica marcatori,
netta supremazia di Gianbatti-
sta Maruca, autore di ben 71
reti, al secondo posto Igor Do-
mino con 50 reti e terzo posto
per Roberto Echino con 42. 

Iniziati i Play Off per il se-
condo posto disponibile alla
manifestazione Provinciale.

Vittoria di misura per la Piz-
zeria Gadano contro l’Happy
Day’s, 6 a 5 il risultato finale
per merito dei gol di Marco
Crocco, Lorenzo Bisio, Marino
Marenco e la tripletta di Igor
Domino, per gli avversari in gol
Luca Corbo, Nicolò Vignolo,
Alessio Scarcella e due volte
Luca Oddone.

Nel secondo match vittoria
dell’A-Team contro l’FC Vasluy
per 9 a 5 grazie ai gol di Paolo
Ottonelli, Luca Zunino, la tri-
pletta di Andrea Zunino e la
quaterna di Matteo Sobrero,
per gli avversari in gol Axinte
Ovidiu e quattro volte HAbet
Ionut.

11º memorial “Pipino Ricci” 
Esordienti 2001 

Domenica 18 maggio si è
conclusa la terza giornata del
“11º memorial Pipino Ricci” ca-
tegoria Esordienti 2001 a 11
giocatori. Queste le squadre
partecipanti: U.S.D. Cassine,
A.S.D. Aygreville Calcio,
A.S.D. Parrocchia Santa Rita,
Pol. Airoldi, A.S.D. Praese,
G.S.D. Rapallobogliasco,
U.S.D. Pozzolese.

Il torneo si è svolto in due gi-
roni. Nella mattinata si sono di-
sputate le qualifiche, ogni par-
tita della durata di 20 minuti.
Alla fine si è stilata la classifica
dei due gironi. Nel pomeriggio
si sono tenute le finali, un trian-
golare di 15 minuti per definire
il 5º-6º e 7º posto e la finale da
un tempo da 20 minuti per ag-
giudicare il 3º-4º posto e del
1º-2º posto.

Buona l’affluenza del pub-
blico a seguito delle squadre li-
guri, piemontesi e una lombar-
da.

La formazione: Petrov Ro-
bert, Giribaldi Giada, Cotella
Matteo, Brusco Ettore, Mular-
gia Federico, Sobrato Andrea,

Ristov Andrea, Fioravanti Lu-
ca, Garbero Matteo, Visentin
Stefano, Iberti Silvia, Eddero-
uach Walid, Facci Nicolò, Ri-
scossa Simone, Bonelli Ales-
sio, Amico Matteo, Musso Da-
vide, Caruso Matteo. All: Clau-
dio Tanga.

Questa la classifica fina-
le: 1 A.S.D. Praese, 2 G.S.D.
Rapallobogliasco, 3 Pol. Airol-
di, 4 U.S.D. Cassine, 5 A.S.D.
Parrocchia Santa Rita, 6
A.S.D. Aygreville Calcio, 7
U.S.D. Pozzolese 

Alla fine degli incontri il pre-
sidente Dott. Carlo Croci ha
premiato i mister di ogni squa-
dra, una medaglia ad ogni gio-
catore e per finire la coppa,
una ad ogni squadra. 

Alla fine delle premiazioni,
uno scroscio di applausi e i
complimenti da parte delle
squadre partecipanti per l’otti-
mo lavoro svolto dall’organiz-
zazione dell’USD Cassine nel-
la preparazione e svolgimento
del memorial.

Domenica 25 maggio pe-
nultima giornata in compagnia
degli Allievi 1998 con 12 squa-
dre. 

Campionato di calcio a 5 
Si è concluso il campionato

provinciale Aics di calcio a 5,
sponsorizzato Piemonte Carni. 

«È stato un campionato lun-
go, intenso e ricco di sorpre-
se» ha commentato Giovanni
Berlinghieri, responsabile arbi-
tri dell’Aics, nel consegnare i
trofei. E le sorprese non sono
mancate anche nelle fasi con-
clusive. Mentre i quarti di fina-
le hanno rispettato i pronostici
con il Mira Bar che sconfigge
l’Helan Cosmetici per 5-2, il
Leo Sat che vince sulla Car-
rozzeria Nuova Raviola e Ser-
ra per 7-2, l’Ossola Impianti
che supera il Bar Sport Tonco
per 6-1 e Il Realini Via Maestra
che si impone per 4-2 sul Ca-
stagnole, le sorprese arrivano
con le semifinali, quando il Mi-
ra Bar viene sconfitto dal Rea-
lini per 2-3 e il Leo Sat perde
contro l’Ossola per 4-7. Le ulti-
me sfide si sono disputate do-
menica scorsa al Palazzetto di
via Gerbi. Le gare sono state
combattute e a tratti nervose,
degne di una finale. 

Nella prima partita il Leo Sat
non lascia respiro agli avver-

sari e alla fine porta a casa la
vittoria con ben 8 gol a 3. An-
ton Preci, nonostante un infor-
tunio, riesce a giocare e met-
tere a segno due reti che lo
portano a quota 71 gol, con-
fermandolo indiscusso bomber
del campionato.

Molto nervosa anche la sfi-
da tra Ossola e Realini che si
conclude 5-2.

Il campionato viene vinto
dall’Ossola Impianti, compagi-
ne forte e con un ottimo gioco
di squadra. Seguono il Realini
Via Maestra che, partito in sor-
dina si è affermato nelle ultime
giornate, il Leo Sat del bomber
Preci e, infine, il Mira Bar, che
dopo aver tenuto testa per tut-
to il campionato è arrivato alla
fine stanco e si è lasciato sor-
prendere da squadre meno
forti.

Il premio disciplina è stato
vinto dalla Lazzarino Decora-
zioni, ultima in classifica con
69 gol fatti e 240 subiti, ma che
ha raccolto solamente 6 am-
monizioni in tutto il campiona-
to. Il miglior portiere è stato Fa-
bio Rizzo del VVF Castagnole
Lanze.

Ovada. È ormai imminente
l’inizio del tor neo estivo di cal-
cetto “Don Salvi” e ferve in
questo periodo l’organizzazio-
ne dell’evento sportivo.

Il torneo giovanile, solita-
mente seguitissi mo, si svolge-
rà dal 15 giugno al 13 luglio,
presso il cortile del ricreatorio
“Don Salvi” in via Buffa. Le
squadre dovranno essere for-
mate in campo da 3 gioca tori
di movimento + 1 portiere, con
il massimo di 4 riserve.

In gara le seguenti fasce di
età: ragaz zi dai 12 ai 16 anni
(nati dal 1998 al 2002), per un
massimo di 6 squadre; ragazzi
sopra i 16 anni, per un massi-
mo di 12 squadre; ragazze di
tutte le età, per un massimo di
6 squadre.

Sono ammessi al torneo so-
lo due giocatori tesserati per
squadra, siano essi Figc, Sgs
o Lnd.

Le partite si svolgeranno in
due tempi regolamentari da 20
minuti, con intervallo di 5 mi-
nuti. Poi gli eventuali sup ple-
mentari, due tempi da 10 mi-

nuti. In caso di ulteriore parità
si procederà a una serie di 5 ri-
gori per squadra. 

Le regole adottate sono
quelle del calcetto, e si gio-
cherà un massimo di 3 partite
per ogni sera.

Per iscriversi al torneo biso-
gna compilare un modulo spe-
cifico disponibile presso Cal-
zature Grosso in via Torino
14/b, fino alle ore 19 di sabato
31 maggio.

L’operazione va conside rata
come semplice preiscri zione,
per verificare la regolari tà del
numero dei tesserati. Nelle
giornate seguenti verran no
messi in bacheca i nomi delle
squadre ammesse.

Le “irregolari” potranno an-
cora sanare la loro situazione
reiscrivendosi. 

La quota di iscrizione deve
pervenire entro sabato 7 giu-
gno, presso Cal zature Grosso,
sino alle ore 19, pena l’esclu-
sione dal torneo. 

Per informazioni è possibile
contattare: i numeri 339
5345610 o 348 0387968.

Torneo di Santo Stefano
PULCINI 2006
Virtus azzurra 7
Costigliole 0 

Le reti Magnani 2, Gallo 3,
Krstovski, Ressia
Virtus azzurra 4
Santostefanese 1 
Le reti Messina 2, Mozzone 2
Virtus azzurra 3
Calamandranese 0 

Le reti. Ressia, Magnani 2
Si è svolto a S. Stefano Bel-

bo il torneo Piccoli Amici per la
categoria 2006. In verità alla
competizione hanno parteci-
pato anche alcune squadre mi-
ste 2007/2008. Nella gara
d’apertura contro il Costigliole
vittoria netta 7 a 0, nelle altre
due invece, le partite si fan-
no più equilibrate, da 0 a 1 a 4
a 1 contro la Santostefanese
ed infine in un accesissimo
derby con i vicini della Cala-
mandranese vittoria per 3 a 0.
Convocati: Allosia Umberto,
Cuccia Alessandro, El Mouaa-
tamid Zakaria, Gallo Tomma-
so,Krstovski Andrej, Magnani
Mario, Messina Danilo, Moz-
zone Cristian, Pantano Giu-
seppe, Repetto Vittorio, Res-
sia Lorenzo, Serafino Marco,
Testa Edoardo, Zagatti Kevin,
Zanatta Simone.
Allenatore: Bongiovanni Fran-
cesco
PULCINI 2004
Virtus Canelli 9
Santostefanese 3

Le reti 1º tempo 3 - 1 (Maz-
zetti 2, Pergola M.); 2º tempo
4 - 1 (Mazzetti, Bodrito, Culas-
so 2); 3º tempo 2 - 1 (Pergola
M, Culasso)

Si è disputata sabato la par-
tita di campionato tra la VIR-
TUS Canelli e la Santostefa-
nese. Il primo tempo dopo
qualche minuto di studio, la
Santostefanese passava in
vantaggio su un lancio lungo
che spiazzava il portiere, ma il
gol subito è stato come un
campanello che ha svegliato i
ragazzi che si sono catapultati
all’attacco chiudendo la squa-
dra avversaria nella propria
area e mettendo a segno 3 re-
ti per gli azzurri. Il secondo
tempo è stato una copia del
primo con una rete subita e poi
la grande reazione che ha frut-
tato 4 reti alla Virtus. Infine nel
terzo tempo ancora 2 reti asti-
giane prima di subire un’ultima
marcatura da par degli avver-
sari. 

Convocati: Amerio Mattia,
Bodrito Matteo, Chiriotti Fede-
rico, Contrafatto Riccardo, Cu-
lasso Derik, Mazzetti Nicolò,
Medico Fabio, Panno Giovan-
ni, Pergola Alessandro, Pergo-
la Mattia, Poglio Giovanni. Al-
lenatore: Ponza Matteo
PULCINI 2005
Colline Alfieri 1
Virtus Canelli 2

Le reti 1º tempo: 0 - 1 (rete:
Rizzo); 2º tempo: 1 - 1 (rete:
EL Mouaatamid Jahja)

I piccoli atleti Virtus hanno
giocato con i pari età del Colli-
ne Alfieri riuscendo ad invertire
lo sfortunato trend negativo
delle ultime due prestazioni. I
goal sono arrivati su azione
corale: El Mouaatamid e Riz-
zo(entrambi su assist di Palmi-
sani).

Convocati: Boccetta Nicolò,
Bottero  Luca,  Brunettini Gia-
como,  EL Mouaatamid Jah-
ja, Gigliotti Alessio, Mojdi Mo-
hamed  Palmisani Alberto,
Peuto Davide, Rizzo Matteo.
Allenatore: Mossino Giacomo.
ALLIEVI 
Virtus Canelli 1 
Junior Pontestura 1 

I ragazzi di mister Barbero
non riescono a battere lo Ju-
nior Pontestura, si accontenta-
no dell’1-1 nella prima gara del
triangolare di vincenti dei giro-
ni provinciali.

La gara vede i locali adotta-
re un calcio pratico e senza
pragmatismi, puntando sullo
scatto di Barotta e sulla forza
fisica di Formica, gli ospiti ri-
spondono con trame prolunga-
te e gioco corale con poco co-
strutto.

Dopo un bel tiro di Botta per
gli ospiti dai 25 metri fuori di
poco, al 31º vantaggio locale
con Borgatta che serve nel bu-
co Formica che scarica in rete
1-0.

Nei restanti minuti sale in
cattedra l’estremo Martini che
salva su Botta e Fioravanti ma
nulla può quando al 66º Alli-
verti trova la sassata giusta
per un pari che risulta essere
giusto per quanto visto in cam-
po.

Formazione Virtus Canelli:
Martini, Proglio, Gallizio, Vico
(64º Milano), Mo (64º Stojkov),
Palmisani, Formica(81º Rivet-
ti), Bellangero, Borgatta, Bo-
sca (81º Terranova), Barotta. A
dispo: Contardo, Rizzola, Ana-
stasio. All: Barbero. E.M.

Tennis: a Canelli 
il 3º Memorial “Avv.Carlo Porta”

Canelli. Lunedì 26 maggio avrà inizio, a Canelli (At) al Tennis
Club Acli, la decima edizione del torneo di tennis di singolare ma-
schile memorial “Avv. Carlo Porta” 3ª categ. limitato 3.3 che si
svolgerà a Canelli (At) c/o Tennis Club Acli. Iscrizioni, entro il 22
maggio; per informazioni telefonare al 338/6693926.

Memorial Roberto Picollo, fasi finali
Canelli. Si disputeranno martedì 27 le semifinali del Memorial

Roberto Picollo torneo organizzato dalla Virtus riservato alla ca-
tegoria esordienti secondo anno, che ha preso il via la scorsa
settimana allo stadio Sardi di Via Riccadonna.

Le gare di martedì 27 maggio vedranno la vincente del girone
A contro la vincente del girone C alle 20.30 e alle 21.45 la vin-
cente del girone B contro la vincente del girone D. La finale gio-
vedì 29 maggio con alle 20.30 3º-4ºposto, alle 21,30 la finalissi-
ma. Seguirà premiazione sul campo.

Rally: alla Targa Fiorio Balletti
Motorsport paga cara la sfortuna

Nizza Monferrato. È stata la rottura di un anello di tenuta del-
la trasmissione, un pezzo del valore di pochi centesimi, a pena-
lizzare la prova del team della Balletti Motorsport Nizza alla pri-
ma tappa della Targa Florio Historic. Protagonista dell’inconve-
niente l’Audi Quattro Gruppo B affidata a Totò Riolo e Maurizio
Marin, che dopo quattro speciali era in lotta per il primo posto di
categoria. Sistemato l’inconveniente, Riolo e Marin hanno co-
munque potuto ripartire l’indomani, vincendo le successive tre
speciali con distacchi importanti sugli inseguitori e risalendo di di-
verse fino al 3º posto nel quarto raggruppamento. Anche se il ri-
sultato era ormai compromesso, l’aver corso la seconda parte di
gara è servito al team per aver conferma che la vettura stesse
marciando regolarmente. Visto l’esito, si può guardare con fidu-
cia alla prossima uscita dell’Audi Quattro, a fine mese sulle stra-
de del Rally Dolomiti Historic. M.Pr

A Ovada dal 15 giugno al 13 luglio

Torneo “Don Salvi”
Iscrizioni aperte

A.C.S.I. calcio Calcio giovanile Cassine AICS provincia Asti

Calcio giovanile Virtus
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Acqui Terme. La stagione
del volley volge al termine, e
Claudio Valnegri fa il punto del-
la Pallavolo Acqui Terme.

Premessa immancabile.
«Una seria disamina deve par-
tire obbligatoriamente dal di-
scorso economico, voglio ini-
ziare ringraziando gli sponsor
che anche quest’anno ci hanno
sostenuto, è grazie a loro che in
un periodo non certo facile, riu-
sciamo a portare avanti un pro-
gramma sportivo di eccellenza,
che per una piccola città come
Acqui è qualcosa di ecceziona-
le. Il conferimento del certifica-
to di qualità “Argento”, ottenuto
quest’anno dalla Fipav è un ri-
conoscimento che solo pochis-
sime società in Italia possono
vantare». 

Come si possono conciliare
risultati e bilanci?

«Cerchiamo di gestire al me-
glio le risorse che ci vengono af-
fidate. Sono contento perché
anche per il prossimo anno po-
tremo contare sul sostegno de-
gli sponsor principali, e spero di
incrementare la lista perché ci
sono concrete possibilità di ul-
teriori aiuti. Quest’anno è do-
veroso ringraziare Futura 2000
per la disponibilità degli impianti
di Mombarone, quello delle pa-
lestre è un tasto molto delicato
che ci ha costretto a veri e pro-
pri salti mortali per garantire il
regolare svolgimento di tutti i
campionati».

Passiamo a un bilancio ago-
nistico…

«È stata una stagione molto
positiva. Gli obiettivi che ci era-
vamo prefissati per le prime
squadre sono stati raggiunti. Le
giovanissime ragazze della serie
B2 femminile hanno ottenuto
senza grandi patemi una tran-
quilla salvezza; è mancata un
po’ la continuità ma il gioco
espresso è stato di ottimo livel-
lo. La formazione della serie C
maschile invece, dopo un inizio
negativo ha inanellato ben 14 ri-
sultati utili consecutivi che l’han-
no portata a sfiorare i playoff, un
risultato notevolissimo per una
matricola della categoria».

Quali sono le prospettive per
il futuro?

«Relativamente al settore
femminile vogliamo alzare l’asti-
cella, fare cioè un campionato di
prima fascia e tentare nel giro di
due anni l’assalto alla serie B1.
Per Acqui sarebbe la giusta di-
mensione e la società può so-
stenere questo progetto. Le ba-
si ci sono, quasi tutte le atlete
provengono dal nostro vivaio,
alcune di loro sono state richie-
ste, ma andranno via solo se ci
saranno le giuste garanzie pro-
venienti da società serie e soli-
de. Più complesso il discorso
maschile, lo abbiamo rilanciato
da poco tempo ed i risultati ci
hanno premiato, stiamo nuova-
mente riempiendo le palestre di

ragazzi e su questa base dob-
biamo trovare il modo per fare si
che la prima squadra diventi un
punto di arrivo. Nel cassetto ci
sono alcuni progetti, fra cui la
collaborazione con un altro im-
portante club, sul tavolo un pro-
gramma comune per allestire
un polo di eccellenza maschile».

Insomma, si può ancora mi-
gliorare.

«Le idee e la voglia di anda-
re avanti ci sono, fermo restan-
do che alla base di tutto c’è il no-
stro settore giovanile sia ma-
schile che femminile i quali so-
no ormai stabilmente ai vertici
della pallavolo piemontese, una
realtà che si fonda sulle risorse
umane del territorio che il nostro
staff tecnico composto da im-
portanti allenatori, plasma fin
dal minivolley. A proposito di ciò,
devo dire che mai come que-
st’anno abbiamo avuto una af-
fluenza così numerosa, ancora
in questo periodo la palestra
“Battisti” è piena di bambini e
bambine che si allenano, non
solo, nonostante siamo a mag-
gio abbiamo ancora mamme e
papà che portano a provare i
loro piccoli, segno che stiamo la-
vorando bene, Roberto Garrone
ed il suo numeroso staff stanno
svolgendo un lavoro ottimo. La
nostra società è composta da di-
rigenti, allenatori e atleti ma so-
pratutto da numerosissimi vo-
lontari, intere famiglie che si
adoperano durante tutto l’anno
per garantire che tutto funzioni
bene ed è con loro che voglia-
mo proseguire in questo cam-
mino non certo facile ma appa-
gante. Fiducia: questa è la pa-
rola che dobbiamo condividere
e sulla quale dobbiamo basare
il nostro futuro».

C’è un sogno nel cassetto?
«Il mio sogno è quello di ave-

re una struttura nuova e mo-
derna perché il volley acquese
se lo merita. Penso a un im-
pianto capace di abbinare fun-
zioni sportive e di aggregazione
sociale per i giovani e giovanis-
simi, che porterebbe un sicuro ri-
torno economico alla nostra cit-
tà. La grande manifestazione
internazionale del Summer Vol-
ley ne è la riprova, ma saremmo
capaci di fare molto di più». 

New Volley Valbormida 2
Conad Match 3 Carcare 3

Dego. Nella palestra di De-
go alla presenza di oltre cento
persone, si è disputato il derby
tra la formazione del New Vol-
ley Valbormida ed il Conad
Match 3 Carcare. Dopo oltre 2
ore di dura battaglia la spunta
l’agguerrita formazione carca-
rese, capace di ribaltare il pe-
sante passivo iniziale di due
sets ed imporsi per 2 set a 3. 

Gara bella ed avvincente
con partenza tutta di marca
carcarese. Dopo il time out
chiesto dal vulcanico coach
Federico Betti sul 3/8 per le
biancorosse la gara cambia
verso e il predominio delle gial-
loblù diventa marcato: NVV
s’invola e si aggiudica il set
25/20. Sull’onda dell’entusia-
smo, le padrone di casa si im-
pongono 25/21 nel secondo
set.

L’esito della gara appare a
questo punto scontato, ma, la
situazione s’inverte e le ragaz-
ze di Luca Bertola e Marco Da-
gna cambiano marcia vincen-
do il terzo set 23/25 e riapren-
do la gara. Il NVV accusa il

colpo e si disunisce; le bianco-
rosse pareggiano il conto col
16/25 del quarto set e al tie
break vanno a vincere 12/15.
A fine gara applausi a scena
aperta per vincitrici e vinte 

Conad Match 3 Carcare:
Amato, Briano, Callegari, Di
Murro, Molinari, Rabellino Re-
to, Rognone, Sarre, Suffia, To-
pi, Traverso, Veneziano 

New Volley Valbormida:
Chiarlone, Verdi, Grosso, Aste-
giano, Bignoli, Magliano, Cirio,
Lai, Calì. 

***
New Volley Valbormida 3
Sabazia Terminals 0
Il New Volley Valbormida nella
successiva gara, si riscatta
sbarazzandosi con autorevo-
lezza del Sabazia Terminals,
3-0 (25/21, 25/12, 25/21): bra-
ve le ragazze di Betti a mante-
nere alta la concentrazione per
tutta la gara, e ottime in parti-
colare Magliano, Chiarlone e
Verdi. Il Conad Match 3 Car-
care deve invece ancora di-
sputare la propria gara setti-
manale e lo farà incontrando il
fanalino di coda Sabazia Find
Cure. 

Cantine Rasore Ovada 3
L’Alba Volley 0
(25/20, 25/23, 25/17) 
Ovada. Inizia nel migliore dei
modi l’avventura di Cantine
Rasore Ovada del general ma-
nager Alberto Pastorino nei
playoff promozione di serie D. 

Un rotondo 3-0 inflitto alla
giovanissima formazione di Al-
ba consente di guardare con
maggiore ottimismo alle pros-
sime due sfide, contro Lesso-
na e Collegno. Non è stata co-
munque una partita facile. L’Al-
ba Volley è un’ottima formazio-
ne, intera mente formata da ra-
gazze U18 con ottime prospet-
tive, che hanno ini ziato con
grande carica la par tita, sulla
spinta di un servizio molto effi-
cace. Ma le ovadesi hanno sa-
puto rispondere colpo su col po,
proseguendo punto a pun to si-
no al 19 pari. Poi il break deci-
sivo (con al servizio la Pettina-
ti) per il 23/19, e il primo punto
con il 25/20 finale. Secondo set
dall’andamento analogo: Alba
mette pressione (6/4) ma Ova-
da reagisce e sorpassa
sull’11/8. La partita è piacevole,
Alba torna sotto e poi piazza
un break portandosi avanti sul

22/21. Ovada ha il merito di
non perdere la calma, insegue
fino al 22/23, poi sorpassa e
chiude il set a 23 con un gran
muro di Sara Ravera. Le ova-
desi appaio no galvanizzate e
partono a spron battuto nel ter-
zo set. Sale in cattedra Chiara
Masso ne al centro ed an che le
bande Pettinati e Grua hanno
grande incisività. Le albesi, sfi-
duciate, sbagliano molto, spe-
cie al servizio. Cantine Rasore
conduce il set fino alla de finiti-
va chiusura sul 25/17
Prossime gare

Nell’altra gara di questo gi-
ro ne di playoff, il Collegno ha
vinto 3-2 (in rimonta) a Lesso-
na. Sono state proprio le biel-
lesi sconfitte ad essere ospiti
al Palasport Geirino di Ovada
mercoledì 21 maggio, a gior-
nale ormai in stampa. Sabato
24 maggio, invece Cantine Ra-
sore Ovada sarà ospite del
Collegno a Torino (ore 20,30)
per una sfida che potrebbe an-
che essere decisiva per il pas-
saggio in serie C. 

Cantine Rasore Ovada: Fa-
biani, Pettinati, Ravera, Fossa-
ti, Grua, Masso ne. Libero: Laz-
zarini. Coach: Pastorino.

Sallis Ventimiglia 3
Acqua Minerale Calizzano 2
(25/19; 19/25; 15/25; 25/22;
16/14)

Terza classificata nel cam-
pionato regionale di serie C
femminile e vincitrice della
Coppa Liguria 2014: si è rive-
lata un’ottima stagione per la
Pallavolo Carcare che sabato
17 maggio, con l’ultima partita
contro il Ventimiglia, ha con-
cluso il campionato 2013-
2014. L’ultima gara si è rivela-
ta molto combattuta: le ‘fronta-
liere’ vincono il primo set 25-19
prima di cedere nei due set
successivi alle biancorosse; le
padrone di casa riescono poi a
vincere il quarto set e si aggiu-
dicano la partita dopo un com-
battutissimo tie-break.

Ora il prossimo impegno per
le ragazze dell’Acqua Minerale
di Calizzano sarà la Coppa
delle Alpi.

Formazione Pallavolo Car-
care: Viglietti, Cerrato, Masi,
Chiara Briano, Ivaldo, Mora-

glio, Calegari, Iardella, Mar-
chese, Francesca Briano.

***
Il 6 giugno, “Dal campo alla
passerella”

La Pallavolo Carcare, con la
collaborazione della Pro Loco di
Carcare, invita al party “Dal
campo alla passerella” che si
terrà venerdì 6 giugno presso la
piscina comunale di Carcare.
Ore 19 apertura stand gastro-
nomici, ore 20.45 sfilata di mo-
da, a seguire musica e balli di
gruppo. Ingresso gratuito.

Prima Divisione Maschile 
Avis Carcare 0
Spotornese 3

L’Avis Carcare non riesce a
ripetere le ultime brillanti esibi-
zioni e si arrende tra le mura
amiche (0-3) ad una solida
Spotornese che dimostra ap-
pieno di meritare la terza posi-
zione in classifica, alle spalle
delle corazzate Planet Volley e
San Pio X di Loano. Match in
salita, per i biancorossi che su-
biscono un break di 1/7. La ri-
cezione non riesce ad arginare
il servizio avversario e di con-
seguenza la fase di attacco
stenta a carburare. 

Questo sarà il tema tattico di
tutta la gara, che raramente
vede Carcare operare su livel-
li accettabili. Gioco facile dun-
que per gli ospiti nel primo set
(13/25). Ci si aspetta una rea-
zione nel secondo, che però
stenta ad arrivare e così che
anche questo set scivola via
(17/25). 

Qualcosina in più si vede nel
terzo set, ma non è proprio
giornata e dunque Carcare si
arrende (20/25) e consegna i
tre punti agli ospiti. La possibi-
lità di un riscatto si avrà saba-
to 24 maggio sul campo del
Volley Primavera di Imperia.

Classifica: pt 46 San Pio
Loano e Planet Volley, 36 Spo-
tornese, 29 Finale, 26 I Golfi,
22 AVIS Carcare, 16 Sanremo,
15 Albisola, 5 Volley Primave-
ra, 2 Sabazia.

***
Prima Divisione Femminile
New Volley Valbormida 3
Albisola 0

Mentre la Casa del Mobile

Carcare è in attesa di disputa-
re gli ultimi due turni del cam-
pionato, New Volley Valbormi-
da, chiude la propria stagione
agonistica, surclassando per 3-
0 la temibile Albisola. I parziali
(25/19, 25/20, 25/14) testimo-
niano di una supremazia piut-
tosto netta.

Ampiamente soddisfatti i tec-
nici Betti e Loru, sia per l’odier-
na prestazione della squadra,
sia per il piazzamento finale in
campionato del NVV e questo
naturalmente vale anche per le
prestazioni della 3ª divisione,
che sta andando forte. 

Questo il commento dei tec-
nici: «In una ottima prestazio-
ne del collettivo, spiccano le
performances di Erika Monte-
fameglio, Elisa Viazzo e Daria
Montobbio. 

In generale, come primo an-
no nel campionato di Prima Di-
visione provinciale, piazzarci in
una tranquilla zona di centro-
classifica ci soddisfa e la con-
sideriamo come buona base di
partenza per la prossima sta-
gione.

Domenica 18, i bimbi del mi-
nivolley hanno disputato il loro
2º torneo raccogliendo ottimi ri-
sultati, che ci confortano e pre-
miano il grande sforzo prodotto
dal Direttivo. Grande soddisfa-
zione anche per il pubblico che,
sempre più numeroso, segue
le nostre squadre»

Classifica. Planet Volley 52,
Celle Varazze 48, Maremola
47, Finale 36, Albisola 30, Ca-
sa del Mobile Carcare 26, New
Volley Valbormida e Sabazia
25, Ecoprivare e Gabbiano 11,
Spotorno -3.

Castagnole Lanze. La Under 12 maschile Pizzeria La Dolce Vi-
ta, sabato 17 maggio ha partecipato ad un torneo amichevole di-
sputato a Castagnole Lanze che vedeva schierate ai nastri di par-
tenza avversarie qualificate e di categoria superiore; contro le U14
della Jolly Castagnole, Hasta Volley Asti e InVolley Asti gli acquesi
non hanno per nulla sfigurato. Divertentissima giornata per i ragazzi,
che nell’arco del pomeriggio hanno alternato pallavolo indoor e be-
ach volley. Il quadrangolare prevedeva semifinale ad incrocio e fi-
nale, nella prima semifinale i ragazzi di coach Dogliero hanno af-
frontato l’Hasta volley Asti (vivaio della serie B1), sconfiggendola
per 2-1. L’allenatore dell’Acqui, nel corso del match, ha dato spa-
zio a tutti i suoi giocatori che hanno avuto il giusto spazio per di-
mostrare le loro qualità. Nella finale gli acquesi si sono arresi per
2-0 ai locali della Jolly. Ancora troppo ampio si è dimostrato il di-
vario fisico tra padroni di casa, più grandi di tre anni, e i termali. 

U12 Pizzeria La Dolce Vita: Andreo, Pagano, Pastorino, Rus-
so, Rocca, Quaglia, Siri, Bellati, Bistolfi, Lottero, Zito, Mischiati

Instancabili (e come loro anche i genitori, vero motore di que-
sta squadra) i giovanissimi domenica 18 sono stati impegnati nel
torneo 3 contro 3 disputatosi al Geirino di Ovada, secondo la for-
mula obbligatoria a livello nazionale per la categoria Under 13. Ot-
to le formazioni al via (cinque dell’Ovada U13 mista e tre dell’Ac-
qui U12 maschile) che si sono date battaglia lungo tutto il pome-
riggio. Al termine i ragazzi, esausti dopo due giornate assai pie-
ne, si sono catapultati tutti assieme su di una tavola colma di pa-
sticcini e leccornie varie messe a disposizione dalla società or-
ganizzatrice. Non bisogna dimenticare il risultato che è arriso ai ter-
mali che hanno vinto con “Acqui blu” (Pagano, Bellati, Zito, Oddone)
su “Ovada rosso”. Terzo posto per “Acqui rosso” (Russo, Bistolfi,
Siri), e buona quinta piazza per “Acqui verde” (Pastorino, Lottero,
Rocca, Quaglia).

Serie C femminile Liguria
Risultati: Buttonmad Quilia-

no - Volley Genova Vgp 3-1,
Tigullio Sport Team - Asd Vir-
tus Sestri 3-1, Iglina Albisola -
Serteco Volley School 3-0, Val-
dimagra Nuovaoma - Volare
Volley 0-3, Albaro Nervi - Al-
benga Il Barrante 0-3, Arreda-
menti Anfossi Taggia - Grafi-
che Amadeo Sanremo 1-3,
Sallis Ventimiglia - Acqua Mi-
nerale di Calizzano 3-2.

Classifica: Albenga Il Bar-
rante 68; Iglina Albisola 64; Ac-
qua Minerale di Calizzano 60;
Tigullio Sport Team 57; Grafi-
che Amadeo Sanremo 53; Sal-
lis Ventimiglia 43; Volley Geno-
va Vgp, Buttonmad Quiliano
35; Volare Volley 34; Albaro
Nervi, Serteco Volley School
27; Asd Virtus Sestri 24; Arre-

damenti Anfossi Taggia 19;
Valdimagra Nuovaoma 0.

***
Serie D femminile play off

Risultati: Cantine Rasore
Ovada - L’Alba Volley 3-0;
Cacciati Srl Teamvolley - Col-
legno Volley Cus Torino 2-3.

Classifica: Cantine Rasore
Ovada 3; Collegno Volley Cus
Torino 2; Cacciati Srl Teamvol-
ley 1; L’Alba Volley 0.

La seconda giornata si è
giocata nella sera di mercoledì
21 maggio: Collegno Volley
Cus Torino - L’Alba Volley;
Cantine Rasore Ovada - Cac-
ciati Srl Teamvolley.

Terza giornata - sabato 24
maggio: L’Alba Volley - Cac-
ciati Srl Teamvolley, Collegno
Volley Cus Torino - Cantine
Rasore Ovada.

Valnegri-Int 3
Red Volley Villata 0
(25/21; 25/20; 25/18)

Acqui Terme. A Mombaro-
ne la posta in palio è altissima:
Acqui e Villata cercano il pass
per l’accesso alle finali Pie-
montesi di categoria. Alla vigilia
della gara, le acquesi guidano il
gruppo imbattute a 6 punti, ma
le vercellesi hanno ancora la
concreta possibilità di passag-
gio del turno nel caso di vittoria
per 3-0. A Mirabelli e compa-
gne basterebbe vincere un so-
lo parziale ma è la gara finale
della stagione e lasciare il ter-
reno di gioco con una vittoria sa-
rebbe un buon viatico per il fu-
turo. Il primo set rimane equili-
brato fino al 17/17: le acquesi
non forzano ma quando è il mo-
mento piazzano l’allungo deci-
sivo e conquistano il parziale e
l’accesso alla final four. Il se-
condo set si rivela simile al pri-
mo: Acqui gigioneggia senza
mai forzare, mantenendo il con-
trollo della situazione e poi va a
vincere 25/20. Terzo set con le

acquesi che prendono il largo
nella seconda parte della gara
e chiudono 3-0. L’importante
obiettivo è raggiunto: la squadra
entra di diritto fra le migliori quat-
tro formazioni piemontesi che il
2 giugno a Novara si conten-
deranno il titolo e l’accesso al-
le finali nazionali. Nella semifi-
nale le acquesi troveranno il Lil-
liput di Settimo Torinese, nel-
l’altra saranno Asti doc e Igor
volley Trecate a cercare l’ac-
cesso alla finale. Acqui è con-
sapevole di potersi giocare fino
in fondo le proprie chance: il
nucleo della squadra ha già vin-
to due anni fa il titolo regionale
U16; dovrà lottare contro ottime
formazioni ma questo gruppo,
impreziosito dalle Casalesi De-
ambrogio e Sopranzetti, ha nel-
le sue corde concrete possibili-
tà di vittoria.

U18 Valnegri Pneumatici-
Int: Ivaldi, Mirabelli, Boido,
Grotteria, M. Cantini, Deam-
brogio. Libero: V. Cantini. Uti-
lizzate: Foglino, Sopranzetti e
Rivera. Coach: Ceriotti. M.Pr

Volley - il patron fa il punto

Valnegri guarda avanti:
“Vorrei la B1 entro 2 anni”

Volley serie C Liguria

Ottima stagione
per la Pallavolo Carcare

Volley 3ª divisione femminile

Il derby dell’alta valle
è di Carcare in rimonta

Volley femminile serie D

Cantine Rasore parte bene

Volley giovanile maschile

La Under 12 a Castagnole e Ovada
Volley giovanile femminile

Under 18, pass per le Finali Regionali

Classifiche volley

Volley 1ª divisione
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Serie A. Ha riposato la Pro
Spigno, è scesa in campo
l’A.Manzo Santostefanese ed
ha perso. Sugli altri campi
spiccano le vittorie di Imperie-
se e Virtus Langhe che si ac-
codano al gruppo delle terze.
È un campionato equilibrato,
solo l’Albese di Massimo Vac-
chetto sembra avere una mar-
cia in più. È anche un campio-
nato che non concede pause.
Tra turni infrasettimanali e sfi-
de del fine settimana si gioca
praticamente tutte le sere.
Albese 11 
Santostefanese 5 

Segnali di risveglio dal pun-
to di vista del gioco e della de-
terminazione da parte di Cori-
no contro Vacchetto che, però,
mette insieme solo cinque gio-
chi ed esce sconfitto nella sfi-
da del giovedì sera del “Mer-
met”. Gara che ha visto i due
capitani offrire sprazzi di bel
gioco con Vacchetto che, no-
nostante possieda una squa-
dra di valore non eccelso, ha
fatto valere la sua migliore
condizione sia fisica che men-
tale. Primo gioco del match
conquistato dai locali con un
“intra” di Vacchetto alla caccia
decisiva. L’Albese in poco più
di mezzora vola via sul 4-0 con
il secondo gioco vinto 40 a 30
ed successivi alla caccia deci-
siva. La Santostefanese piaz-

za il contro-parziale di 4-0 ot-
tenendo il primo gioco grazie
ad un fallo di Vacchetto; il 2-4
con punto decisivo di Iberto sul
40-40, il 3-4 con intra di Iberto
e il 4-4 a “30”. Ancora un gioco
per parte e si va al riposo sul
5-5.

L’inizio della ripresa vede,
sul 40-40, i belbesi regalare il
gioco con un facile “intra” non
realizzato da Iberto. A quel
punto Corino e compagni la-
sciano campo ai locali che si
portano 7-5; l’8-5 viene con-
quistato con un giocate da ve-
ro fuoriclasse di Vacchetto che
mette gli ultimi tre giochi in
cassaforte prima che scocchi
la mezzanotte.

Preoccupato patron Fabrizio
Cocino: «È un periodo che non
riusciamo a giocare come vor-
remmo. Speriamo di riprender-
ci al più presto». Dice d.t. Rai-
mondo: «In questo modo cre-
do che dovremmo soffrire sino
alla fine per entrare nelle prime
sei. Abbiamo una squadra
molto giovane e ancora ine-
sperta ed in serie A tutto que-
sto si paga» Ben altro umore
sul fronte opposto. Per Massi-
mo Vacchetto:  «La partita è
stata molto più dura da quanto
il risultato finale suggerisca.
Siamo consapevoli che dob-
biamo crescere e sono convin-
to ci siano i margini per farlo».

Settimana piena per la palla-
pugno con partite tutti i giorni a
tutte le ore. Difficile tra recupe-
ri, turni infra-settimanali e parti-
te del week end raccapezzarsi.
Ci proviamo. 
Serie A

Imperiese-Santostefanese.
Due gare per invertire il trend
negativo di due sconfitte conse-
cutive: mercoledì sera in casa
contro la Monferrina di capitan
Galliano e sabato sera a Dolce-
do contro l’Imperiese di capitan
Levratto. Una Santostefanese
che deve cercare di centrare due
vittorie consecutive e portare a
referto punti per entrare nelle pri-
me sei posizioni che garantireb-
bero l’accesso diretto ai play off.
Un obiettivo che, ha detto del dt
Raimondo «È al momento at-
tuale assai improbabile ma è nel-
le corde di capitan Corino e com-
pagni e che cercheranno final-
mente di far gioire i tifosi belbe-
si delusi da questo inizio di sta-
gione assai in sordina». Impe-
riese di Levratto che arriva dal-
la vittoria interna contro la Mer-
lese di Danna per 11-9 e che
conta su Rè come spalla e sui
terzini Rosso Novaro.

Pro Spigno-Merlese. Una
gara la sera di giovedì 22 mag-
gio, alle 21, in casa della Mon-
ticellese, l’altra domenica, 25
maggio, alle 15, al comunale di
via Roma contro la Merlese.
Una sfida da vedere quella con
la Merlese di quel Paolino Dan-
na, pluri-scudettato battitore che
ha costruito la sua fama in quel
di Madonna del Pasco, ha tra-
slocato in fraz. Merli di Mondo-
vì, ha classe ma quest’anno,
con una squadra tutta nuova,
non ha ancora ingranato. Per la
Pro Spigno un test impegnativo
ma non impossibile. La squadra
ha tre punti, gioca bene, e so-
prattutto ha ampi spazi di mi-
glioramento. Pro Spigno che
giocherà con Paolo vacchetto,
Danna, Ghigliazza e Rivetti
Serie B

Santostefanese-Valle Arro-
scia. «Partita che dobbiamo
vincere a tutti i costi per non
farci staccare troppo in classifi-
ca» sono queste le parole del
d.t. Silvio Gatti nel presentare la
gara di venerdì 23 maggio, alle
21, contro il Valle Arroscia.

Valle Arroscia che sopravan-
za i locali di un punto, ha Se-
meria in battuta, spalla Odetto,
e sulla linea dei terzini Somà e
Bracco. Dice il dirigente ligure
Trincheri «Possiamo vincere o
perdere contro chiunque; in
questo inizio di stagione riu-
sciamo a fare le cose difficili ma

sbagliamo quelle facili. Ovvero
siamo incostanti». Santostefa-
nese che dovrebbero presen-
tare il rientrante Piva Francone
sulla linea dei terzini conferma-
ti Fabio Gatti Ghione e Bo.

Cortemilia-Bubbio. Sabato
24 maggio, alle 21, il comuna-
le di Cortemilia apre le porte
per il derby della val Bormida tra
il “Corte” di Parussa ed il Bub-
bio di Marcarino. Una curiosità:
il Cortemilia ha in panchina il
grande Felice Bertola, campio-
ne negli anni sessanta, settan-
ta e ottanta; il Bubbio è guidato
da Elena Parodi, giovane ra-
gazza di Acqui, appassionata
di pallapugno la prima donna
ad ottenere il patentino da tec-
nico. Partita dal pronostico dif-
ficile. Il fattore campo potrebbe
incidere ma molto dipenderà
dal comportamento delle squa-
dre. Una gara dove potrebbero
essere “spalle” e terzini a fare la
differenza.
Serie C1

Monastero Bormida-Alta
Langa. Gara interna per i ra-
gazzi del d.t. Stanga che af-
frontano Alta Langa a pari pun-
ti in classifica. Ospiti che hanno
Rissolio in battuta Fresia da
spalla e Cane e Bonetto al “cor-
dino”. Gara che Stanga inqua-
dra così «Dobbiamo cercare di
migliorare di gara in gara per
questo abbiamo intensificato gli
allenamenti soprattutto per far
crescere Riccardo Pellegrini e
fargli prendere confidenza con
il nostro sferisterio».
Serie C2

Pontinvrea-Cortemilia. Dif-
ficile trasferta nel derby contro
il Pontinvrea per i ragazzi del d.t.
Cane che ci dice «Il dubbio Pa-
trone, avremo tutta la settimana
per valutare la scelta del batti-
tore anche se siamo orientati
nel schierare il giovane della ju-
niores». In salute il Pontinvrea
che potrebbe far giocare il car-
tosiano Imperiti sin dall’inizio.

Bistagno-Spes. Gara impe-
gnativa per i ragazzi di patron
Voglino opposti allo Spes che
ha quattro punti in graduatoria.
Spes che può contare può con-
tare su Manfredi in battuta, Ste-
fano Dogliotti come spalla e
Iberti e Fontana sulla linea dei
terzini. 

Mombaldone-Virtus Lan-
ghe “Pronto riscatto” è questo
l’imperativo per il Mombaldone
opposto, sabato 24 maggio, al-
le 16, tra le mura amiche alla
Virtus Langhe che conta Gior-
dano in battuta, Devalle come
spalla e Scarzello e Taricco sul-
la linea dei terzini.

Serie A 
Settima giornata: Albese-

Augusto Manzo 11-5 ; Pro Pa-
schese-Subalcuneo 7-11;  Mon-
ferrina-Canalese 8-11;  Virtus
Langhe-Monticellese 11-8;  Im-
periese-Merlese 11-9 . Ha ripo-
sato la Pro Spigno. Ottava gior-
nata: Canalese-Imperiese 11-
5; Merlese-Virtus Langhe 11-7.
Le altre gare si sono giocate in
settimana. Classifica: Albese
(M.Vacchetto) p.ti 6; Canalese
(Campagno) p.ti 5; Monticellese
(A.Dutto), Monferrina (Galliano)
p.ti 4; Merlese (Danna), Subal-
cuneo (Raviola), Virtus Langhe
(D.Giordano), Pro Spigno (P.
Vacchetto) p.ti 3; A. Manzo (Co-
rino), Pro Paschese (Fenoglio),
Imperiese (Levratto) p.ti 2. Pros-
simo turno: Venerdì 23 maggio
ore 21 a Dogliani: Virtus Lan-
ghe-Canalese;  Sabato 24 mag-
gio ore 21 a Dolcedo: Imperiese-
Augusto Manzo ; Domenica 25
maggio ore 15 a Spigno Mon-
ferrato: Pro Spigno-Merlese ; ore
15,30 a Vignale Monferrato:
Monferrina-Subalcuneo;  Lunedì
26 maggio ore 21 ad Alba: Al-
bese-Pro Paschese . Riposa la
Monticellese.
Serie B

Quinta giornata: Bubbio-Ca-
stagnolese 11-6 ; Speb-San Bia-
gio 1-11 ; Peveragno-Imperiese
11-5;  Canalese-Augusto Manzo
11-2;  Valle Arroscia-Cortemilia
11-7 ; Neivese-Ricca 11-5;  Bor-
midese-Caragliese 11-7. Re-
cuperi: Cortemilia-Castagno-
lese 11-2; Speb-Peveragno 2-
11. Classifica: San Biagio (Pet-
tavino) p.ti 6; Peveragno (Geri-
ni) p.ti 5; Canalese (Dutto), Nei-
vese (S.Adriano) p.ti 4; Corte-
milia (Parussa), Bubbio (Mar-
carino) p.ti 3; Valle Arroscia (Se-
meria), Speb (P.Panero), Ca-
stagnolese (Burdizzo) p.ti 2; Im-
periese (Ranoisio), Ricca (Ros-
so), A.Manzo (Gatti Bormidese
(Orizio), Caragliese (E.Panero)
p.ti 1. Prossimo turno: Giove-
dì 22 maggio ore 21 a Ricca:
Ricca-Peveragno ; Venerdì 23
maggio ore 21 a San Biagio
Mondovì: San Biagio-Neivese ;
a Dolcedo: Imperiese-Bormi-
dese; a Caraglio: Caragliese-
Canalese ; a Santo Stefano Bel-
bo: Augusto Manzo-Valle Arro-
scia ; Sabato 24 maggio ore 21
a Cortemilia: Cortemilia-Bub-
bio ; Domenica 25 maggio ore
15,30 a Castagnole Lanze: Ca-
stagnolese-Speb. 
Serie C1 girone B

Quinta giornata: Monaste-
ro Bormida-Virtus Langhe 11-
4 ; Benese-Neivese 11-7 ; Alta
Langa-Ricca 11-3 . Ha riposato
la Priocchese. Sesta giornata:
Neivese-Priocchese 11-3; rin-
viate le altre gare. Classifica:
Neivese (Barroero) p.ti 6; Prioc-
chese (Busca) p.ti 4; Alta Lan-
ga (Rissolio) p.ti 3; Monastero
Bormida (R.Pellegrini) p.ti 2;
Benese (Nimot), Ricca (Cava-
gnero) p.ti 1; Virtus Langhe (Bo-

etti) p.ti 0. Prossimo turno: Ve-
nerdì 23 maggio ore 21 a Mo-
nastero Bormida: Monastero
Bormida-Alta Langa ; a Bene
Vagienna: Benese-Ricca ; a
Priocca: Priocchese-Virtus Lan-
ghe . Ha riposato Neivese. 
Serie C2

Sesta giornata: Monticelle-
se-Spec 2-11;  Bistagno-Castel-
lettese 8-11;  Cortemilia-Speb
3-11 Pro Paschese-Mombaldo-
ne 11-7 ; Bormidese-Pontinvrea
4-11;  Spes-Virtus Langhe 11-2;
 Albese-Peveragno 11-2. Recu-
peri: Castellettese-Pontinvrea
10-11; Bormidese-Pro Pasche-
se 7-11. Classifica: Speb (Mar-
tino) p.ti 6; Albese (Politano),
Spes (Manfredi) p.ti 5; Pro Pa-
schese (Boscotti), Pontinvrea
(Adriano), Mombaldone (Viaz-
zo) p.ti 4; Castellettese (Bonel-
lo) p.ti 3; Spec Cengio (Suffia),
Cortemilia (Patrone), Pevera-
gno (D.Bessone) p.ti 2; Bista-
gno (Sartor), Virtus Langhe (S.
Giordano), Monticellese (Pen-
na) p.ti 1; Bormidese (Malacri-
da) p.ti 0. Settima giornata:
 Venerdì 23 maggio ore 21 a
Scaletta Uzzone: Castellette-
se-Albese ; a Cengio: Spec-Bor-
midese ; a Pontinvrea: Pontin-
vrea-Cortemilia ; a San Rocco di
Bernezzo: Speb-Pro Pasche-
se ; a Peveragno: Peveragno-
Monticellese ; Sabato 24 maggio
ore 15 a Bistagno: Bistagno-
Spes ; ore 16 a Mombaldone:
Mombaldone-Virtus Langhe.
 Ottava giornata:  Lunedì 26
maggio ore 21 a Bormida: Bor-
midese-Peveragno ; Martedì 27
maggio ore 21 a Monticello:
Monticellese-Castellettese ; a
Cortemilia: Cortemilia-Spec ; a
Roddino: Virtus Langhe-Speb ; a
Madonna del Pasco: Pro Pa-
schese-Pontinvrea;  Mercoledì
28 maggio ore 21 a Gottasecca:
Spes-Mombaldone ; ad Alba: Al-
bese-Bistagno.
Juniores girone A

Quarta giornata : Alta Lan-
ga-Ricca 5-9 ; Castagnolese-Ca-
nalese 4-9;  Cortemilia-Pro Spi-
gno 9-0. Ha riposato il Bistagno.
 Quinta giornata : Domenica 25
maggio ore 17,30 a Spigno
Monferrato: Pro Spigno-Bista-
gno;  Domenica 25 maggio ore
18 a Ricca: Ricca-Cortemilia ; a
Canale: Canalese-Alta Langa .
Riposa la Castagnolese.
Allievi girone C

Terza giornata:  Castellette-
se-Bistagno 3-9;  Bormidese-
Monastero Bormida 9-0;  San
Leonardo-Spes 2-9 ; Castino-
Alta Langa 5-9 . Ha riposato la
Don Dagnino . Quarta giornata :
Venerdì 23 maggio ore 18 a
Pontinvrea: Spes-Castino; ad
Andora: Don Dagnino-Bormi-
dese;  Sabato 24 maggio ore 18
a San Benedetto Belbo: Alta
Langa-Castellettese ; Domeni-
ca 25 maggio ore 16 a Mona-
stero Bormida: Monastero Bor-
mida-San Leonardo.  Riposa il
Bistagno.

Canalese 11 
Santostefanese 2 

Roerini più scaltri, smaliziati
e astuti nello sfruttare le occa-
sioni grazie ad un quartetto
che da “spalla” schiera Arnau-
do e da terzino Nimot, entram-
bi già campioni d’Italia, a sup-
porto del promettentissimo gio-
vane battitore Dutto. Canalese
che starebbero bene anche i
serie A e con i vantaggi po-
trebbe pure fare bene. Gara
che ben sette volte si è con-
clusa sul 40-40, quasi sempre
appannaggio dei ragazzi di pa-
tron Toppino. Santostefanese
sotto per 9-1 alla pausa e poi
in grado di conquistare un so-
lo altro gioco. 11 a 2 finale che,
in parte, non rispecchia l’equi-
librio del match. Il d.t. Gatti ha
schierato Fabio Gatti, Ghione
da “spalla” e sulla linea dei ter-
zini Bo e Monchiero. 
Bubbio 11
Castagnolese 6 
Bubbio Gm Engineering e Ca-
stagnolese Araldica danno vi-
ta, sulla piazza del pallone, nel
tradizionale appuntamento del
giovedì sera, ad una bella sfi-
da, divertente per la prima par-
te, monocorde nella seconda.
Marcarino e Burdizzo iniziano
a far divertire il pubblico, nu-
meroso con una buona rap-
presentanza ospite. Un gioco
per parte sino alla pausa. Poi
il 6 a 5 per gli ospiti e imme-
diato recupero dei bubbiesi. A
quel punto Marcarino allunga
di qualche metro la battuta,
trova sponda sul muro della
chiesa e manda in crisi Burdiz-
zo e la sua squadra che inizia-
no a fare tanti falli. È un finale
in crescendo per i padroni di
casa che inanellano cinque
giochi e chiudono sull’11 a 6.
Si gode la vittoria il d.t. Elena
Parodi che analizza il match -
«Abbiamo vinto grazie alla bat-
tuta di Marcarino che ha man-
dato in crisi gli avversari e con-
sentito alla squadra di giocare
in scioltezza. È stata una vitto-

ria importante e meritata».
Valle Arroscia 11
Cortemilia 7
Brutta partita per il “Corte” che
sul campo di Pieve di Teco non
riesce a imporre il suo gioco.
Parussa a dire il vero parte be-
ne, si porta sul 4 a 0, poi 5 a 2
ma improvvisamente perde gi-
ri. Lo tradisce una condizione
ancora approssimativa ed il
vento che Semeria sfrutta me-
glio consentendogli di rientra-
re in partita già alla pausa (5 a
5). Nella ripresa il battitore cor-
temiliese ha qualche buono
spunto, lo aiuta la squadra (Lu-
ca Diogliotti da “spalla”, Mon-
tanaro e Martini i terzini) che fa
sino in fondo il suo dovere ma
non c’è verso. Non è il solito
Parussa che va sotto per 8 a 5,
prova a riprendersi ma cala in
battuta, mai oltre i sessanta
metri, e per il “Valle” è un gioco
da ragazzi chiudere sull’11 a 7. 

Serie C1
Monastero Bormida 11 
Virtus Langhe 4 

Doveva essere una facile vit-
toria e così è stato. 8-2 al ripo-
so e nel secondo tempo anco-
ra 2 giochi per gli ospiti e 3 per
i bormidesi che chiudono senza
patemi sull’11-4. Dice il d.t. Di-
no Stanga: «In campo non c’e
stata partita; abbiamo giocato in
maniera molto positiva anche
se commettiamo ancora troppi
errori in battuta». Monastero
che ha schierato Riccardo Pel-
legrini in battuta un Rossi “spal-
la” sempre puntuale e attento,
sulla linea dei terzini De Cerchi
e Angelo Pellegrini.
Serie C2
Pro Paschese 11 
Mombaldone 7 

Cede il Mombaldone di capi-
tan Viazzo in trasferta contro la
Pro Paschese. Seconda scon-
fitta consecutiva dopo quella nel
recupero in casa dell’Albese (11
a 1). Al riposo locali avanti 6-4.
Nella ripresa sanno gestire il
vantaggio e chiudono sull’11-7.
Patron Vergellato: «Ad Alba ci
sta di perdere ma questa gara
era ampiamente alla portata e
dovevamo farla nostra».
Bistagno 8 
Castellettese 11 

Esordisce Arturo Voglino:
«Era una gara alla nostra por-
tata che potevamo vincere gio-

cando come sappiamo; invece
è stata costellata da errori su
entrambi i fronti. Ho avuto l’im-
pressione che si giocasse a chi
sbagliava di più». Bistagno che
va al riposo sul 6-4 ma, dopo la
pausa, non riesce nemmeno a
fare il minimo indispensabile e
cede per 11-8. Bistagno con
Sartor in battuta, Balocco da
spalla, Belli come terzino e al-
ternato Nanetto e Marenco. 
Bormidese 4
Pontinvrea 11

Tutto facile per il Pontinvrea
sul campo della Bormidese, ca-
pitanata da Alberto Malacrida,
ultima in classifica ancora a
quota “zero”. I bianco-verdi han-
no chiuso la prima parte sull’8 a
2 e nella seconda si sono limi-
tati a mantenere il vantaggio.
Pontinvrea che ha Schierato
Adriano in battuta, Franco Bo-
gliacino da “splla” poi Pizzorno
e Astengo sulla linea dei terzini.
Quest’ultimo si è alternato con
il cartosiano Andrea Imperiti.
Cortemilia 3 
Speb 11 

Niente da fare per il Cortemi-
lia che paga tantissimo i pro-
blemi fisici di Patrone che gioca
ma con acciacchi muscolari. Si
va alla pausa sull’2 a 8; nella ri-
presa Milano va in battuta, Pa-
trone arretra da “spalla” ma re-
sta in campo per onor di firma.
Finisce 11 a 3 per gli ospiti.

Capriata d’Orba. Dopo il
grandioso successo del torneo
giovanile di Pasqua, ritorna il
calcio benefico con il 4º torneo
Telethon. Il Settore Giovanile
Due Valli “Stefano Rapetti”, l’Au-
rora Calcio, la Don Bosco di
Alessandria, l’Ovada Calcio e
tutte le società partecipanti pre-
sentano la manifestazione sa-
bato 24 maggio a partire dalle
14 presso il campo sportivo
“Maccagno” di Capriata d’Or-
ba. Si gioca sul campo in erba
e sul sintetico e all’occorrenza al
coperto con lo slogan ne vinci-
tori, ne vinti, ma tutti insieme
“vincenti”; prezzo del biglietto
fissato in 5 €. Torneo riservato
alle categorie Pulcini 2003,
2004, 2005 e Piccoli Amici. Le
squadre partecipanti: 

Pulcini 2005 (6+1 giocatori)
Girone A: Aurora Alessandria,
Boys Ovada, Novese; Girone
B: Alessandria Arquatese,
Pozzolese; Girone C: Don Bo-

sco Alessandria, Acqui. 
Pulcini 2004 (6+1 giocatori)

Girone A: Due Valli, Felizzano
Olimpia, Pozzolese; per il Gi-
rone B: Aurora Alessandria,
Boys Ovada, Valli Scrivia. 

Pulcini 2003 a 9 giocatori
(di cui tre del 2002) 

Girone A: Don Bosco Ales-
sandria, Due Valli, Valli Borbe-
ra e Scrivia; Girone B: Boys
Ovada, Pozzolese; Girone C:
Aurora Alessandria, Pro Molare. 

Piccoli Amici (6+1 giocatori)
Girone A: La Sorgente, Boys
Ovada, Don Bosco Alessandria;
Girone B: Due Valli, Acqui Cal-
cio, Aurora Alessandria. 

Si gioca per l’intera giornata
con qualificazioni di ogni rag-
gruppamento e le finali. Saran-
no presenti responsabili di Te-
lethon per sensibilizzare i par-
tecipanti sull’importanza del ge-
sto che viene compiuto per
combattere la distrofia musco-
lare e le altre malattie genetiche.

Karting: i programmi della Pista Winner
Nizza Monferrato. Nuove gare in arrivo per il Karting Pista

Winner: il 22 giugno si correrà il trofeo Rok-zona nord, con le ca-
tegorie dello sport base, senza validità per il campionato regio-
nale Piemonte-Liguria. Dal 24 al 27 giugno è in programma an-
che la scuola karting per i ragazzi dai 7 ai 14 anni. Per informa-
zioni è possibile telefonare allo 0141/726188 o scrivere a in-
fo@pista-winner.com. E.M.

Pallapugno serie A

In crisi la Santostefanese
battuta nettamente ad Alba

Pallapugno le partite del week end

La Pro Spigno di Vacchetto
contro la Merlese di  Danna

Pallapugno serie B

Vince solo il Bubbio
che batte il Costigliole

Pallapugno serie C1 e C2 

Due vittorie: Monastero e Pontinvrea Sabato 24 maggio

Calcio giovanile a Capriata per  Telethon
Il Bubbio.

Risultati e classifiche pallapugno

Pallapugno, Guido Buffa
speaker della Monferrina

Guido Buffa, acquese, appassionato di pallapugno e promoto-
re di diverse iniziative sul territorio è il nuovo speaker della Mon-
ferrina, squadra di pallapugno che milita nel campionato di serie A. 
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Partite del 14 maggio
Per poco non ce la faceva

mercoledì 14 maggio il Cremo-
lino, a ribaltare il risulta to par-
ziale a suo sfavore (si ri prende-
va dall’1-5) e a portare quindi in
porto in positivo il recupero col
Guidizzolo, dopo la sospensio-
ne per la pioggia del 27 aprile.
Invece ha dovuto accontentarsi
solo di un punto, quello con-
cesso dal tie break poi perso
per 6-8. Lombardi avanti 7-2,
dopo il primo trampolino ma da
quel momento la squadra del
presidente Bavazzano ha in-
granato una marcia superiore e
per Botteon e compagni si è
trattato di una discesa: il Cre-
mo lino sorpassa sull’8-7, e va
avan ti di slancio sino al 12-9: la
vittoria sembra  a portata di ma-
no. Ma non è così: un appan-
namento fatale nel mo mento
cruciale dà il successivo tram-
polino interamente ai lombardi,
che quindi pareggiano i con ti
sul 12-12. Nel tie-break e an-
che la fortuna pende dalla par-
te del Guidizzolo: un punto so-
lo per il Cremolino è sicura-
mente poco, vista la bontà del
gioco espresso, ma occor re
avere personalità in tutti i setto-
ri di gioco mentre il repar to
avanzato continua a fare fa tica.

Nell’altro recupero infrasetti-
manale, niente da fare per il
Carpeneto che, sul campo del
fortissimo Monte Sant’Ambro-
gio, cede nettamente per 3-13,
ma il risultato di questa partita
era praticamente scontato.

***
Partite del 18 maggio
Nel turno regolare di dome-

ni ca 18 maggio, buon succes-
so del Carpeneto col Guidizzo -
lo per 13-5. Una vittoria impor-
tante per la squadra del presi-
dente Porazza, in ottica sal-
vezza. 

Inizio equilibrato della parti-
ta: primo trampolino con due
gio chi per gli ospiti, poi il Car-
pe neto passa a condurre per
4-2 e quindi 5-4. I colpi di Bal-
dini, Tasca e del terzino Botte-
ro sono più precisi e potenti di
quelli degli ospiti. Poi i ragazzi
allenati da Federico Torriglia
allungano decisamente, infi-
lando 8 giochi a 1 e terminan-
do così 13-5. 

Dopo il recupero di mercole-
dì 21 maggio a Cavriana, il
Carpeneto giocherà in trasferta
domenica 25 sul campo lom-
bardo del Sommacampagna.

Non ce l’ha fatta invece il
Cremolino sul proibitivo campo
di Medole, una delle squadre in
lizza per lo scudetto ed attuale
capolista. È finita 13-6 per i pa-
droni di casa, coi ragazzi di Fa-
bio Viotti sempre costretti ad
inseguire. Domenica prossima
25 maggio la squadra del pre-
si dente Bavazzano gioca fuori
casa, alle 16, sul campo del
fortissimo Castella ro. Sulla car-
ta, impegno proibi tivo.

***
RISULTATI 

1ª giornata ritorno (18
maggio)
Cavrianese-Sommacampagna
13-9; Castiglione-Sabbionara
7-13; Monte Sant’Ambrogio-
Solferino 13-2. Ha riposato
Castellaro.

Prossimi recuperi: 
Mercoledì 21 maggio: ore 15
Sabbionara-Monte (sospesa
sul 5-10); ore 16,30 Cavriane-
se-Carpe neto (sospesa
sull’11-7).

Classifica: Castellaro e Me-
dole 28, Monte S.Ambrogio*
25, Solferino 23, Sommacam-
pagna 12, Gui dizzolo 11, Sab-
bionara* 13, Cavrianese* 10,
Carpeneto* 9, Cremolino 8, Ca-
stiglione 7. *1 partita in meno.

In assenza di gare nell’ac-
quese e ovadese, i podisti di
casa nostra si sono presentati
al via delle numerose gare cor-
se in Provincia. Iniziamo da ve-
nerdì 9 maggio con la classica
serale StraAlessandria di 6 km.
Sui 220 atleti classificati ha
prevalso al maschile il portaco-
lori della Solvay Gabriele Asto-
rino in 18’50”, mentre tra le
donne successo per Roberta
Scapini Atl Iriense Pavia
22’32”. Tra i nostri ottima terza
piazza per Saverio Bavosio
dell’Ata (Acqui Terme Atletica)
in 19’15”, 12º Andrea Verna
sempre Ata in 20’18 al 14º po-
sto l’Acquirunners Luca Berru-
ti in 20’27”, al 15º 30º e 32º an-
cora atleti Ata con Alessio Pa-
dula, 20’31”, Giancarlo Manzo-
ne, 21’32”, ed Alberto Nervi
21’41”. Al 42º posto Marco Ric-
cabone Acquirunners 22’20”. Al
47º Federico Giunti Ata, 22’31”,
al 60º e 79º due Acquirunners
Massimo Melis, 23’07”, e Carlo
Ravera, 23’56”. 97ª assoluta e
5ª tra le donne Roberta Am-
brosiani Acquirunners in
24’37”, quindi tre Acquirunners
a chiudere l’ottima prestazione
dei nostri podisti: Piero Garba-
rino 127º in 25’49”. Giovanni
Gaino 148º in 26’25” e Claudio
Giolitto149º in 26’30”. 

La mattina di domenica 11
maggio, a Canelli, si è corsa la
19ª edizione di “Sulle strade
dell’assedio”, classica di 8.5
km alla quale hanno preso par-
te ben 339 podisti. Successo
per Michele Bruzzone Cambia-
so, Risso Ge, e Michela Bel-
trando Atl Saluzzo. Tra i nostri
atleti buona prestazione di
Concetta Graci, Ata, classifica-
tasi 177ª assoluta. Stupisce
che una gara di questo livello
sia priva dei tempi realizzati dai
singoli atleti, dato che avrebbe
significativamente potuto dare
un’idea dei valori espressi dai
singoli. Mercoledì 14 serale
Aics in quel di Bozzole per la
“Madonna dell’argine” di 6.3
km. Un centinaio al via con
successo di Simone Canepa
Avis Casale in 21’41” e Eliza-
bet Gacia del Sange Running
in 25’27”. Tra i nostri 56º e 3º di
categoria Sergio Zendale di
Acquirunners. Per l’Ata buona
prova di Erika Peruzzo 91ª e 9ª
di categoria. Venerdì 16 mag-
gio serale a Spinetta Marengo
con Aics per il “Trofeo Solvay”
di 7 Km in gran parte sterrato.
Classificati 172 atleti con suc-
cessi per Alex Zulian, Solvay,
in 23’39” e Katia Figini, Azalai
Tortona, 25’57”. Ottimo terzo

posto e 3º di categoria per l’Ata
Saverio Bavosio in 23’55” con
al 14º posto il compagno di
squadra Giancarlo Manzone
anche lui 3º di categoria in
26’03”. A seguire tre Acquirun-
ners, Giacomo Gallione 16º e
4º di categoria in 26’17”, Giu-
seppe Torielli 37º e 7º di cate-
goria, 27’33”, Paolo Zucca 52º
e 10º di categoria, 28’38”.
Quindi ancora Acquirunners al
femminile con l’ottima Roberta
Ambrosiani 68ª, ottava donna
e seconda di categoria con il
tempo di 29’37”. A chiudere al-
tri quattro Acquirunners Marco
Riccabone 69º in 29’37”, Mas-
simo Melis 71º, 29’51” Ugo Ba-
risone 90º, 30’57” e Pier Marco
Gallo 115º e 5º in categoria SM
65 in 32’24”. 

Due le gare di domenica 18
maggio: la “Mezza di Asti” con
oltre 350 classificati che ha vi-
sto i successi di Abelhadi Laa-
quina Pod. Tranese Unione In-
dustriali in 1h14’36” e Federica
Scidà Runner Team 995 SBV
in 1h22’31”. Ottimi il 32º posto
di Enrico Giaume dell’Ata in
1h27’33” e la 47ª piazza per
l’Acquirunners Giacomo Gallio-
ne 1h29’36”. Gara anche a Ca-
stelletto M.to per l’Aics. Sui cir-
ca 80 classificati ha prevalso
Diego Scabbio, Atl Novese,
che ha percorso i 10.3 km in
39’50”. Tra le donne successo
di Loretta Giarda Atl 100 Torri
Pavia 43’41”. Per l’Ata bellissi-
ma seconda piazza per Luca
Pari 40’43” e primato in cate-
goria. Altro Ata con 13º posto e
primato in categoria per Fede-
rico Giunti. Al 44º posto con 7º
di categoria SM65 Sergio Zen-
dale Acquirunners.

Appuntamenti: Sabato 24
maggio con ATA e UISP si tor-
na a gareggiare ad Acqui Ter-
me sulla pista di Mombarone
con un 10.000 valido quale
prova unica di Campionato Re-
gionale di specialità. Per que-
sta gara, con partenza alle 15
è preferibile la pre-iscrizione.
Giovedì 29 maggio ad Ovada
presso il complesso polisporti-
vo del Geirino con partenza al-
le 20.30, è in calendario la 6ª
Corsa all’americana in pista
sulla distanza di 10 Km, con la
classica eliminazione a distan-
ze prestabilite degli ultimi atle-
ti. Egida UISP ed organizza-
zione dell’Atletica Ovadese Or-
mig. Rinviata a giovedì 5 giu-
gno ad Ovada la 2ª “Rincorri i
sapori” stracittadina di poco più
di 4 km sotto l’egida UISP e
con l’organizzazione di Ovada
in Sport Team.

Lasciato alle spalle lo sfor-
tunato ritiro della settimana
precedente, Nicolò De Lisi ha
colto a Corneliano la seconda
vittoria stagionale. Una gara
accorta la sua, sempre da-
vanti a controllare gli avversa-
ri. Nessuna fuga di rilievo e
nella volata conclusiva Nicolò
ha messo a frutto le sue qua-
lità di sprinter, regolando con
sicurezza tutti gli altri conten-
denti. Francesco Mannarino
ha concluso in gruppo, al 25º
posto. 

Nella prova del secondo an-
no vittoria di Nicola della Vigor
che ha saputo scattare al mo-
mento giusto, guadagnando
una ventina di secondi sul
gruppo. In gruppo anche Si-
mone Carrò, che nella volata
non è riuscito a risalire posi-
zioni, terminando 11º. Ritirati
per problemi vari Gabriele Dra-
go e Nicolò Ramognini. 

Allievi. Al via la prestigiosa
Coppa Giacosa, a Mondovì,
giunta alla 66ª edizione. I so-
gni di gloria sono finiti al primo

giro quando, in prossimità del
G. P. della Montagna, sono
scappati in otto. 

L’alto ritmo dei fuggitivi e il
vento contrario non hanno per-
messo al gruppo di rientrare.
Vittoria in volata per Incardona
del Pedale Chierese, con i no-
stri, senza troppi acuti, a cen-
tro gruppo. Andrea Carossino
15º, Simone Callegari 23º,
Diego Lazzarin 25º e Andrea
Malvicno 27º. Non hanno con-
cluso la prova invece Gnech,
Ratto e Gherzi. 

A Corneliano, in gara anche
i Giovanissimi giallo verdi, an-
che se a ranghi incompleti. In
G4 Samuele Carrò ha combat-
tuto sino alla fine, cedendo so-
lo nel finale, aggiudicandosi
meritatamente il 2º posto. Leo-
nardo Mannarino ha concluso
al 19º posto. In G5 Stefano De
Lisi è rimasto sempre in grup-
po, finendo la sua prova al 17º
posto.

Domenica 25 maggio riposo
per tutte e tre le formazioni
giallo verdi.

Carpeneto. Luci e ombre
sull’asse Carpeneto - Basaluz-
zo, nel quarto turno, mentre
Cremolino rimane in fuga soli-
tario.

Nel primo degli scontri incro-
ciati, il Carpeneto non riesce
ad ono rare l’impegno contro il
Basa luzzo Acos per gravi pro-
blemi di organico, cedendo 13-
0. Poco da dire se non che i
vallemmini riprendono il pun-
teggio pieno dopo la sconfitta
casalinga patita col Cremolino.

Nella sfida Carpeneto Gio-
va ni - Basaluzzo Giovani si ha
invece la sorpresa di giornata:
gli ospiti, arrivati al cospetto
della squadra di Olivieri da fa-
voriti, cedono un punto pren-
dendo di fatto l’im pegno sotto-
gamba, salvo poi riprendersi
quando però era già troppo
tardi. I padroni di casa, trasci-
nati da un buon Piccardo, par-
tono avanti per 3-0. La parità si
ripristina due volte fino al 6-6,
poi il forte vento inizia a condi-
zionare le squadre in campo.
Nel Basaluzzo Giovani il rien-
trante Garibaldi è l’ombra di se
stesso e l’esperto Gugliotta
non riesce da solo a reggere le
fatiche del fondocampo. I pa-
droni di casa, con Olivieri su
tutti, girano a mille, portandosi
avanti 8-7 e giocando un tam-
burello semplice ma comun-
que redditizio. Nel Basaluzzo
prende un po’ quota Garibaldi
e la rimonta sul 9-9 si trasfor-

ma in sorpasso sull’11-10. A
questo punto gli ospiti potreb-
bero chiudere ma la troppa
fretta li porta a lasciare l’11º
gioco e il primo punto in clas-
sifica al Carpeneto Giovani,
che merita fino in fondo questo
risultato. Una lezione, più che
di tamburello, di grinta e di
umiltà di giovanissimi atleti
(tutti under 16) di patron Po-
razza ai basaluzzesi.

Ad Ovada infine la capolista
Cremolino era impegnato in
Lung’Orba contro il fanalino di
coda Paolo Campora. L’esito
scontato del pronostico non è
pienamente rispettato nel pun-
teggio finale, soprattutto a cau-
sa di un po’ di rilassatezza da
parte dei vincitori, vedendo il
loro vantaggio ormai ampio.
Dopo un avvio a spron battuto
di Piana e soci, ecco la rimon-
ta guidata dall’esperienza di
Zimarro e dalla buona lena di
Tripodi, che ha porta in casa
dell’O vada 7 giochi, per atte-
nua re una sconfitta prevedibi-
le. Cremo lino continua quindi
la fuga a punteggio pieno.

Nel prossimo turno il Cremo -
lino riceve il Carpe neto, men-
tre i Giovani di Car peneto de-
siderano continuare i buoni ri-
sultati contro un’Ovada più in
difficoltà del previsto..

Classifica: Cremolino 9, Ba-
saluzzo Acos 6, Basaluzzo
Giovani 5, Carpeneto 1, Ovada
P.C. E Carpeneto Giovani 0.

Corsa tra i boschi di Monte Orsaro
Pareto. Lunedì 2 giugno, a Pareto, 9ª “Corsa tra i boschi di

Monte Orsaro” di Km. 10,400. Il ritrovo è previsto alle ore 9 in piaz-
za Battisti, con partenza alle ore 10, iscrizioni 5 euro. Si tratta di un
suggestivo percorso in mezzo alla natura. Alla gara competitiva
possono partecipare i tesserati agonisti Uisp Lega Atletica ed i tes-
serati agonisti FIDAL, i quali potranno iscriversi autonomamente
se in possesso anche di tessera Uisp, altrimenti solo tramite la
propria società di appartenenza; da questa stagione i tesserati TM
e TF FIDAL sono diventati Amatori “non agonistici” e come tali pos-
sono partecipare solo alla sezione non competitiva. Sono previsti
premi per i primi classificati, pacco gara per tutti i partecipanti. Pun-
to ristoro a metà percorso; al termine pasta-party e possibilità di
docce. Per informazioni: 347 4758640 e 340 2956973.

Ovada. Dopo la “staffetta
dei Padri”, che lo ha visto cor-
rere i 50 chilometri che distano
tra Acqui alla Cascina Bene-
dicta (nel 70º anniversario del-
l’ecci dio nazifascista), accom-
pa gnato dalla staffetta dei suoi
alunni, è in arrivo una nuova
impresa per Massimo Oliveri.

Oliveri, che è professore di
scienze motorie alla scuola
media “Pertini”, infatti, correrà
la “Cento chilometri del Passa-
tore”, 42ª edizione di questa
ultramaratona denominata da-
gli organizzatori stessi “l’Olim-
piade della follia”. L’evento,
d’interesse internazionale, con
oltre 2000 iscritti da tutto il
mondo, partirà da piazza della
Signoria di Firenze sabato 24
maggio alle 15, per concluder-
si a Faenza, probabilmente a
notte inoltrata, dopo 100 chilo-
metri di salite e dislivelli impe-
gnativi. L’evento verrà sponso-
rizzato dalla Banca Carige Ita-

lia, il cui contributo ha permes-
so la partecipazione di Oliveri.

La filosofia che guida Massi-
mo Oliveri è quella dell’impor-
tanza fondamentale dell’edu-
cazione al movimento nello
sviluppo della personalità e
della coscienza civile. Un nes-
so indissolubile, quello tra mo-
vimento, fatica, impegno, che
va oltre la soddisfazione del ri-
sultato. Red. Ov.

A Ovada si corre il “G.P. del Borgo”
Ovada. Martedì 27 maggio, a Ovada si correrà la gara podi-

stica “G.P. del Borgo”, di km. 4,3, giunta quest’anno alla settima
edizione. Per tutti i partecipanti, ritrovo fissato al campo sportivo
di S.Evasio; partenza alle ore 20,30. Organizza zione di Ovada in
Sport. Per maggiori informazioni è possibile contattare il
328/6682272.

Domenica 18 maggio è sta-
ta ricca di soddisfazioni per il
team acquese. Dalla Gran
Fondo di Andora arrivano le
vittorie di Simone Pont nella
cat. Junior e della solita Maria
Elena Mastrolia tra le Master
Woman, 4 Under 23 nella top
ten della classifica riservata
agli Under 23 con Roberto La-
rocca che, alla sua prima gran
fondo, agguanta un buon se-
sto posto, seguito da uno sca-
tenato Nicolò Chiesa, Simone
Parodi ed Alberto Polla. 14º
posto tra gli Elite per il valen-
zano Roberto Barone, ennesi-
ma domenica sfortunata per
Simone Ferrero, costretto al ri-
tiro.

Folto anche il gruppo dei
Master che hanno contribuito a
colorare di verde i 48 impe-
gnativi km che hanno caratte-
rizzato il percorso di questa
bella gara, ottimamente orga-
nizzata dall’ex professionista
Mirko Celestino, che ha porta-
to 1000 bikers nell’assolata cit-
tadina ligure.

Al trofeo Acos di mtb svolto-
si a Novi ligure, riservato alle
cat. Giovanissimi ed Esordien-
ti arriva il 2º posto di Pietro
Pernigotti G1, 2º posto anche

per Matteo Rovera e 6º per Ni-
colò Catalano. 

Ottime notizie giungono an-
che dal Trentino dove si è di-
sputata una prova della Coppa
Italia Giovanile e dove, su con-
vocazione della Struttura Tec-
nica Nazionale, è stato chia-
mato a difendere i colori della
regione Piemonte per la cat.
Allievi è stato convocato Simo-
ne Olivetti che sale sul podio
con un 2º posto che vale oro
vista la presenza del gotha del
ciclismo giovanile Italiano.

Bubbio. La MTB School
Bubbio – Asd Solo Bike propo-
ne un corso di base di tecnica
della guida della mountain bi-
ke riservato a ragazzi e adulti. 

Si svolgerà il 21 e 22 giu-
gno, e sarà rivolto a tutti gli ap-
passionati dai 15 anni in su,
uomini e donne, non agonisti,
che vogliano approfondire o
imparare ad utilizzare corretta-
mente la MTB sui sentieri bo-
schivi, in modo da poter gesti-
re autonomamente e in sicu-
rezza ogni tipologia di percor-
so possibile.

Sede del corso sarà il Cam-
po scuola MTB School Bubbio,

da dove si partirà per svolgere
esercitazioni sui sentieri delle
Langhe e del Monferrato. 

In due giorni i partecipanti
svolgeranno 12 ore di lezione
con un istruttore specializzato.
Il ritrovo è fissato alle 9,30 di
sabato 21 giugno al Campo
Scuola di Regione S.Antonio
79 a Bubbio.

Per ulteriori informazioni su
attrezzature necessarie, costi
e svolgimento corsi, è possibi-
le contattare il numero
331/3694866. Termine per le
iscrizioni sarà domenica 8 giu-
gno.

M.Pr

Tamburello serie A

Vince Carpeneto
perde Cremolino

Podismo

Buon momento per gli
atleti Ata e Acquirunners

Tamburello serie D

Quasi al giro di boa
le sorprese non mancano

Si svolgerà il prossimo 21 e 22 giugno

Corso di Mountain Bike
alla MTB School Bubbio

Ultramaratona

L’ovadese Massimo Oliveri
alla “100 km del Passatore”

Pedale Acquese

La Bicicletteria

Francesco Mannarino e Simone Carro.̀

Matteo Rovera e Pietro Per-
nigotti.
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Under 14
Auxilium Genova 57
Basket Cairo 42

Inizio molto contratto dei ra-
gazzi di Cairo, che non riesco-
no ad esprimere alcun tipo di
gioco offensivo e si lasciano
sovrastare dalla maggiore fisi-
cità degli avversari, conceden-
do tiri e rimbalzi. Il risultato è
che dopo pochi minuti di gioco
l’Auxilium ha già un parziale di
15-2. Passato l’impatto iniziale
con la partita, dove forse l’emo-
zione per l’importanza del gio-
carsi l’accesso alla finale, ha
un poco paralizzato mani e
gambe, il quintetto schierato da
coach Maggiolo rientra in cam-
po dopo un primo time out con
la giusta concentrazione e grin-
ta e spinto in attacco dalla cop-
pia Frank Kokvelaj e Pietro Val-
setti riesce lentamente a rien-
trare in partita ricucendo lo
strappo e chiudendo il primo
parziale a solo tre lunghezze
dagli avversari. 

All’inizio del secondo quarto
il Cairo continua a mantenere
la giusta grinta e concentrazio-
ne e raggiunge gli avversari sul
19 pari avendo anche con un li-
bero supplementare la possibi-
lità di portarsi in vantaggio.
Purtroppo, complice qualche
palla di troppo persa a centro
campo, proprio nel momento

del riaggancio arriva un break
di 10-2 da parte dell’Auxilium
che riporta il Cairo sotto di 8
lunghezze e con tale differen-
za si chiude il primo tempo.
Dopo la sosta lunga i ragazzi
gialloblu non trovano più la for-
za del riaggancio. Ad un ottima
prova difensiva corrisponde
purtroppo una grossa difficoltà
ad arrivare al canestro ed il ter-
zo quarto si chiude 8 a 7 per il
Cairo, mantenendo per i pa-
droni di casa un vantaggio di 7
punti. 

Nell’ultimo quarto con le ulti-
me energie rimaste i ragazzi
tentano di riaprire la partita, ma
lo sforzo prodotto non è suffi-
ciente, ed anzi la maggior fisi-
cità degli avversari gli consen-
te di incrementare il distacco
negli ultimi minuti dell’incontro
chiudendo la gara con un van-
taggio in doppia cifra. 57 a 42 il
risultato finale. Complessiva-
mente una gara ben giocata,
con sicuramente margini di mi-
glioramento, che lascia aperte
le porte per il prosieguo dei
play-off.

Tabellino: Baccino Alessan-
dro, Valsetti Pietro (13), Beltra-
me David, Perfumo Davide,
Bazelli Gjergji (7), Gallese Si-
mone, Pongibove Mattia, Pisu
Maurizio, Kokvelaj Franz (20),
Marrella Matteo (2).

Ovada. Lunedì 19 maggio, a Santhià (Torino), Simone Torriglia,
alunno della classe 3ªE della Scuola Media Statale “Pertini”, ha
gareggiato nelle fasi regionali di salto in lungo, dopo aver bril-
lantemente superato le fasi distrettuali e provinciali, dove si è
classificato primo. Accompagnato dall’insegnante di Scienze Mo-
torie, professoressa Francesca Pettinati, ha affrontato la prova
con determinazione e impegno, dimostrando di riuscire bene nel-
lo sport come nello studio. Red. Ov.

Acqui Terme. Venerdì 16
maggio sono iniziate, sul gre-
en del circolo “Acqui Terme
Golf Club” le gare serali valide
per acquisire o migliorare il
punteggio Hcp (handicap).

Il punteggio Hcp consente ai
giocatori meno esperti di poter
competere il più possibile ad
“armi pari” con giocatori più
bravi.

In questa gara si è classifi-
cato al primo posto Tomaz
Kocjan davanti ad Andrea Gu-
glieri e Donatella Merlo.

Domenica 18 maggio si è di-
sputata una tappa del “Pas-
sion Golf by Bosi Argenti” con
la formula della louisiana a
coppie su 18 buche.

Al primo posto la coppia Fa-
brizio Porta - Renato Rocchi
che ha preceduto Francesco
Bo - Andrea Guglieri e Dona-
tella Merlo - Gianni Barberis. In
questa gara da segnalare l’
“hole in one” di Fabrizio Porta
alla buca 7. 
Prossimi appuntamenti

Venerdì 23 maggio gara se-
rale del circuito “in viaggio per
Marrakech”. Ore 19 partenze
shotgun 9 buche individuale
stableford.

Domenica 25 maggio è in
programma la tappa del “Ba-
batour 2014”, individuale 18
buche stableford. La tappa fa
parte di un circuito con finale

nazionale per i primi classifica-
ti di ogni categoria.

Proseguono i corsi collettivi
per adulti e bambini ad un co-
sto di euro 70 comprensivi di 6
ore di lezione con maestro
PGAI - palline - ferri

Per info 0144312931 acqui-
termegolf@tiscali.it

Basket Nizza 51
PontDonnaz 61
(12-16; 26-26; 43-44; 51-61)

Nizza Monferrato. Il basket
Nizza esce sconfitto anche
nell’ultima gara interna della
stagione cedendo al PontDon-
naz per 61-51. Senza gli squa-
lificati Carucci, Bellati, M.La-
mari e Alb.Provini, i nicesi reg-
gono per i primi trenta minuti
per poi cedere negli ultimi die-
ci e terminare una stagione
che nell’andata era stata ricca
di vittorie e nel ritorno invece è
stata piuttosto deludente.

Basket Nizza: Corbellino 9,
Fiorini 13, Ale Provini 7, Conta
8, Fenile, Curletti 2, Bellotti,
Ceretti 12, Necco, De Martino.

***
Da segnalare che al Basket

Nizza verrà consegnato il
prossimo 23 maggio alle ore
18 un defibrillatore presso la
farmacia San Rocco alla pre-
senza della dott.ssa Bianchi,
dell’ass. allo Sport e Commer-
cio Walter Giroldi e dei tesse-
rati, nell’ambito dell’iniziativa
“gesti che fanno bene al cuore
tuo e degli altri”. E.M.

B.C. Settimo - B.C. Cairese
6-3, 8-2

Doppia sconfitta per la Cai-
rese nella trasferta a Settimo
Torinese in cui lo scontro diret-
to al vertice del girone B ha da-
to ragione alla squadra di casa
che, con 2 vittorie nette, con-
solida il primo posto ed avanza
in coppa Italia.

***
Asd Vercelli - B.C. Cairese
2-1, 7-1

Inizia male il girone di ritor-
no per la Cairese che, purtrop-
po, viene sconfitta dal Vercelli.

Dal primo incontro i biancoros-
si escono comunque a testa
alta, battuti dai piemontesi so-
lamente al decimo inning; nel
secondo incontro invece i cai-
resi vengono travolti per 7-1.

Classifica: Asd Vercelli 12;
Settimo, Sanremo, Cairese,
Fossano 10.

Prossimo turno: nella se-
conda giornata di ritorno del 1
giugno la Cairese riposa; sarà
nuovamente in campo dome-
nica 8 giugno contro il Fossa-
no; appuntamento sul diaman-
te di Cairo dalle 10.30.

Domenica 18 maggio si è
concluso il 3º Open Internazio-
nale di scacchi della Marem-
ma: 3 giorni e 5 turni di gara
per ciascuno dei 3 tornei han-
no messo a dura prova le
energie degli scacchisti. Il tor-
neo A quello principale ha visto
la vittoria dell’italo-azero Agha-
yev Miragha di Canelli, secon-
do il giovane brianzolo e talen-
tuoso Luca Moroni Jr che sca-
la a grandi passi le classifiche
mondiali. Terzo classificato il
giovane pisano Marco Code-
notti del ‘97.  Il Torneo B è sta-
to vinto da Edoardo Favilli di
Cecina che ha preceduto il
grossetano Leonardo Russo
del 2003 campione italiano

uscente under 10. Maurizio
Caposciutti, FIDE trainer della
Scuola Scacchi Grosseto, ha
sottolineato l’alto livello tecni-
co e, a tratti, la spettacolarità
di alcune partite confermando
così la lungimiranza della so-
cietà organizzatrice nel voler
perseguire caparbiamente
l’obiettivo di investire sulle gio-
vani leve che tanto stanno
dando agli scacchi grossetani
e, più in generale, al mondo
scacchistico italiano. I risultati
dell’Open Internazionale della
Maremma confermano che
non si può più parlare di gio-
vani promesse ma, solo e
semplicemente, di solide real-
tà internazionali.

Sezzadio. Eccellenti risulta-
ti a Cesena per il Judo Sezza-
dio, protagonista ai Campiona-
ti Nazionali Uisp di Judo 2014.
La comitiva guidata dal mae-
stro Moreno Branella era par-
tita con tante speranze che
hanno trovato conforto nei ri-
sultati, con ben tre medaglie
da tre diversi atleti.

Su tutti spicca l’oro di Matil-
de Notti, dominatrice della sua
categoria, la Esordienti A +63
kg, dove l’alloro dell’atleta sez-
zadiese è giusto premio per il
suo grande impegno e confer-
ma il valore tecnico ed agoni-
stico di questa atleta.

Oro anche per Marianna
Arena nelle Cadette 44 kg, do-
ve la sezzadiese vince brillan-
temente e si riconferma a po-
dio in Uisp dopo l’argento nel-
l’edizione 2013. Un risultato
che conferma il valore tecnico
ed agonistico di questa atleta
e conclude nel migliore dei

modi una stagione positiva,
suggellata dalla recente parte-
cipazione alla finale Fijlkam
Cadette dello scorso marzo.

Argento invece per Giorgio
Gaglio negli Esordienti 45 kg,
e il risultato corona l’ottima
prova di questo bravo atleta
sezzadiese che conquista la
sua prima importante meda-
glia in una finale nazionale,
connotandosi come atleta mol-
to promettente.

Nella classifica per società,
piazzamento soddisfacente
per il Judo Sezzadio, che pur
se in gara con soli tre atleti si
colloca al 22 posto su 60 so-
cietà in classifica. Un premio al
grande lavoro del maestro Mo-
reno e dei suoi allievi.

Nella foto gli atleti del Judo
Sezzadio insieme al gruppo
dello Yume Alessandria, con
cui hanno affrontato la trasfer-
ta a Cesena. 

M.Pr

Ovada. Il 14 maggio si è
svolta con grande successo,
sul green di Villa Carolina, la
“Pro Am della Marchesa”, in
collaborazione con il Biscottifi-
cio Grondona, la Centrale del
Latte di Alessandria ed Asti e
l’azienda Silcart. 

La splendida giornata di so-
le ha contribuito a rendere an-
cor più piacevole la gara. Mol-
te le squadre, tutte capitanate
da un professionista, che si so-
no sfidate su un percorso im-
pegnativo ed in condizioni ec-
cellenti.
“Pro Am della Marchesa”
18 buche.
Classifica a squadre:
1º netto Varraro Vittorio An-

drea, Sabatini Cesare, Francu
Leonard, De Homem Chisto
Francesca 132; 2º netto: Pe-
sce Andrea, Gagliardi Fabio,
Malabaila, Franco, Pestarino
Alessandro 135; 3º netto: Lat-
tanzi Emanuele, Gallione Mat-
teo, Gallione Tommaso, Vita
Enzo 135.
Classifica individuale:
1º Vaccario Vittorio Andrea

68, 2º Hassan Akim 70, 3º
Massiglia Paolo 71. 
Driving Contest, buca 13.

Pro: Torchio Luca; maschile:
Gallione Tommaso, femminile:
Bragone Federica.
Nearest to the Pin buca 3.

Pro: Perdoncin Andrea 3.86
mt; maschile: Vita Enzo 2.85
mt; femminile: Bragone Fede-
rica 1.7 mt.

***
“Trofeo Porsche”

Oltre 140 gli iscritti, sabato
17 maggio, al trofeo “Erre Es-
se Porsche” sulle 18 buche
stableford, 3 categorie.
1ª categoria: 1º netto Bona-

fede Enrico Massimo 39; 1º
lordo Salvadè Federico
27; 2º netto Musso Egidio 37; 
3º netto Ceriana Enrico 33.
2ª categoria: 
1º netto Pagella Carlo Alber-

to 39; 
2º netto Sciuto Grazia 36; 
3º netto De Cobelli Giancar-

lo 36.
3ª categoria: 
1º netto Vermini Filippo 41; 
2º netto Grimaldi Rossella

40; 3º netto Balestra Paola 38; 
1º lady Mandirola Emma 34; 
1º senior Carrara Lorenzo

37; 1º junior Mandelli Luca 28. 
1º possessore Porsche: Tre-

visiol Luigi 34.
Nearest to the Pin Buca 3

De Filippi Lorenzo 
***

Domenica 18 maggio
Trofeo Lladrò
by Fratelli Lorenzi di Novi

13ª edizione, 18 buche sta-
bleford. 3 categorie.
1ª categoria:
1º netto Bruzzone Salvatore

35; 
1º lordo Bagnasco Amedeo

27; 
2º netto Saccarello Alberto

35; 
3º netto Musso Egidio 35.
2ª categoria: 
1º netto Occhetti Giuseppe

39; 
2º netto Bragone Stefano

37; 
3º netto Salvadè Enrico 36.
3ª categoria: 
1º netto Borgonovo Elisa 36;

2º netto Zaharia Daniel 34; 3º
netto Piovano Andrea
34. 1º lady Cerruti Elisabetta
33; 1º senior Cassese Fedele
36.

Acqui Terme. Due sono le gare
del circuito Acsis alle quali il melaz-
zese Massimo Frulio ha partecipato
nella categoria Veterani.

Il 1º maggio sulle strade di Bal-
dissero d’Alba, sui 70 km del classi-
co “Circuito dei castagni” Frulio con
la maglia della Rpm Cicli Asti, sup-
portato compagno Giorgio Roso di
Acqui Terme ha chiuso la gara, al
termine di una bella volata, al 4º po-
sto della generale ed al 1º nella ca-
tegoria “veterani”. 

Domenica 18 maggio, a Pessio-
ne, in provincia di Torino, si è corso
il 9º memorial “Barosso”; 93 km di
un percorso molto ondulato, riser-
vato agli amatori con tre partenze
suddivise nel tempo. Nel gruppo dei
“veterani”, giunto in volata al termi-
ne di un percorso ondulato con due
impegnative salite, Massimo Frulio
ha ottenuto un brillante terzo posto. 

Il 1º giugno a San Damiano
d’Asti, Frulio difenderà il titolo di
campione regionale categoria vete-
rani, conquistato lo scorso anno sul-
le strade di Berzonno nel novarese.

Basket giovanile Cairo

Basket

Si chiude con un ko
la stagione del Nizza

Baseball serie B federale

Scacchi

Aghayev vince l’Open della Maremma 

Ciclismo

Per Massimo Frulio i primi successi 

Massimo Frulio premiato a Baldissero d’Alba.

Del Comprensivo “Pertini”

“Lungo”: Simone Torriglia
in gara alle fasi regionali

Golf

In calendario le gare
“Babatour” e “Bosi”

Judo - Nazionali UISP

Per il Judo Sezzadio
tre medaglie a Cesena

Fabrizio Porta

“Pro Am della Marchesa” e “Trofeo Porsche”

Golf, a Villa Carolina 
un doppio appuntamento
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Il sistema Protect di Finstral
serramenti antifurto e antiscasso
offre una piacevole sensazione di
sicurezza. Per proteggersi dai fur-
ti senza modificare l’estetica del-
la finestra nelle ristrutturazioni o
anche in costruzioni nuove, la dit-
ta Instal di Strevi propone questo
nuovo sistema che permette di au-
mentare il grado di sicurezza del-
la vostra abitazione.

Già a partire dalla versione ba-
se grazie alla solida ferramenta in
acciaio Titan e ai due punti di
chiusura, viene reso difficoltoso il
sollevamento dell’anta e quindi il
suo scardinamento. Il sistema
Protect consta di tre livelli di pro-
tezione a seconda delle esigenze
del cliente, con riscontri di sicu-
rezza in acciaio su tutti e quattro
gli angoli delle finestre, placche in
acciaio temprato antiperforazione
vicino alle maniglie e fissaggio
aggiuntivo perimetrale antisfon-
damento.

I vetri accoppiati basso-emissi-
vi contribuiscono a ridurre le spe-
se di riscaldamento in inverno ed
a respingere l’eccesso di calore in

estate.
La particolare struttura del ve-

tro di sicurezza accoppiato, previ-
sto negli allestimenti di sicurezza
FINSTRAL, non solo incrementa
la protezione antintrusione, ma
migliora anche le prestazioni fo-
noisolanti del serramento, inoltre
la dotazione di pellicola antistrap-
po, non solo previene lo sfonda-
mento della lastra, ma in caso di
rottura della stessa protegge gli
utenti da lesioni o cadute.

La ditta Instal di Strevi offre
queste tecnologie all’avanguardia,
qualità e design per infissi e ser-
ramenti in pvc, pvc – alluminio e
in alluminio, ricordando che fino
al 15 luglio 2014 è valida la pro-
mozione “Tasso 0 sull’intero im-
porto” con diritto agli sgravi fi-
scali del 65% che scadranno il 31
dicembre 2014. 

Qualunque sia la scelta del
cliente dal classico al moderno, la
Instal di via Alessandria 65 in Sre-
vi vi invita a visitare la sua espo-
sizione e garantisce l’acquisto di
un prodotto in grado di soddisfare
qualità, stile, prezzo. m.c.

Cassine. Nel fine settimana,
alla presenza di un folto pub-
blico, si e conclusa al Circolo
Tennis Cassine la seconda
edizione del trofeo “Banca Me-
diolanum - Memorial Enzo Ra-
gazzone”, torneo giovanile di
tennis riservato alle categorie
U10, U12, U14, U16 maschile
e femminile. Sono stati ben 97
i ragazzi che si sono sfidati per
la vittoria finale, in partite spes-
so molto tirate.

Nella categoria under 10
femminile si è imposta Emma
Rizzetto su Clara Annaratone,
mentre nella U12 la vittoria è
andata a Miriam Boccaccio su
Emily Giunti e nella U14 ad im-
porsi e stata Isabel De Scalzi
su Miriam Boccaccio.

In campo maschile nella un-
der 10 successo di Alessio
Sorrentino su Riccardo Vec-
chio, mentre la U12 vede im-
porsi Francesco Vecchio su Si-
mone Torlasco e il successo
della U14 premia Matteo Bo-
dellini che ha la meglio su Mi-
chele Sartirana. Infine, nel tor-
neo under 16, vittoria di Davi-
de Boccaccio su Filip Sokolov. 

Presenti alle varie premia-
zioni il sindaco di Cassine.
Gianfranco Baldi, il consigliere
delegato allo Sport, Roberto

Pansecchi, il Consigliere re-
gionale FIT, Roberto Santan-
geletta, il responsabile provin-
ciale dei giudici arbitri, Renzo
Perfumo, ed il referente pro-
vinciale di banca Mediolanum,
Daniele Massone, che hanno
espresso vivi complimenti al
circolo presieduto da Giorgio
Travo per l’ottima organizza-
zione e i risultati ottenuti nel-
l’ultimo periodo.

Nei campionati a squadre,
intanto, grande soddisfazione
per la under 12 maschile cas-
sinese che grazie alla vittoria
sul campo della Nuova Casale
raggiunge la qualificazione al
tabellone regionale. Doppio
successo anche per le squa-
dre che disputano i campiona-
ti di D1 e D3: la prima si aggiu-
dica l’atteso derby sul campo
dello Sporting Mombarone, la
seconda piega sulla squadra
del Nuovo Tennis Paradiso.

L’appuntamento col tennis è
ora fissato per domenica 25
maggio alle ore 16 presso il
centro sportivo di Ricaldone,
dove si svolgerà la finale del
“Trofeo Cantine Aperte” di sin-
golare maschile, organizzato
dalla SS Ricaldonese in colla-
borazione col C.T.Cassine.
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Pontinvrea. Sabato 10
maggio alle ore 15 presso il
Circolo Autorità Portuale -
Nautica Sestri Via Pionieri
Aviatori d’Italia 103 a Geno-
va, il Comitato Regionale Li-
gure ha premiato gli atleti e le
società del circuito di coppa
Liguria e sono stati conse-
gnati i diplomi ai campioni re-
gionali

La pontesina Elena Tortaro-
lo anche in questa stagione
sciistica 2013 - 2014, nono-
stante gli impegni scolastici,
(frequenta la 4ª classe Liceo
Scientifico dell’Istituto statale
“S.G. Calasanzio” di Carcare)
ha ottenuto degli ottimi risul-
tati in prima categoria “aspi-
ranti femminile; in seconda in
categoria “giovani - seniores
femminile”.

Ha conquistato il titolo di
campionessa Ligure catego-
ria “aspiranti femminile” in
slalom.

Brescia. Fra i concorrenti
che hanno completato l’edizio-
ne 2014 della “Mille Miglia” c’è
anche l’equipaggio di Davide
Pico Maccario e Sergio Piana,
a bordo della Lancia Aurelia
B20 II serie 1953.

L’auto alessandrina appar-
tenne al nonno di Edoardo
Garrone, presidente ERG SpA
e UC Sampdoria, originario di
Carpeneto

Entusiasta il pilota: «Una
esperienza davvero emozio-
nante, intrigante e che mi pia-
cerebbe ripetere. Vedi come ti

aspettano nei paesi più piccoli
e nelle città, a qualsiasi ora del
giorno e della notte per ap-
plaudirti, senti il rombo dei mo-
tori che ti accompagna, leggi
negli occhi dei partecipanti una
sana vivacità di gara nono-
stante prove dure a tempi ser-
rati e un percorso articolato. E
viaggi sempre con l’attenzione
a mille. Ma senti che non sei
solo anche se non hai l’auto
d’appoggio perché l’organizza-
zione è impeccabile. E il mio
navigatore Sergio Piana mi ha
sempre spronato».

Acqui Terme. Venerdì 23
maggio alle ore 21.30 al Movi-
centro di Via Alessandria, nei
pressi della Stazione Ferrovia-
ria, la sezione del Cai di Acqui
Terme e World Friends Onlus,
presentano il racconto della
Spedizione Alpinistica Acque-
se “Aconcagua 2014 sulle An-
de per l’Africa”.

Ospite della serata, che ha il
patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme, lo scrittore-alpinista
Davide Chiesa che presenterà
il cortometraggio girato duran-
te la spedizione dal titolo che è
un programma “Ha vinto il
viento blanco”.

Ed è quello che è succes-
so. Le condizioni del tempo
hanno impedito il raggiungi-
mento della vetta dell’Acon-
cagua, nelle Ande argentine,
che con i suoi 6962 metri, è la
più alta montagna della Cor-
digliera, di tutto il continente
americano e di tutto l’emisfe-
ro meridionale. 

Nel corso della serata oltre
alla cronaca e alle immagini
delle condizioni che hanno
portato ad un insuccesso dal
punto di vista alpinistico si par-
lerà anche e soprattutto della
bella storia di solidarietà che la
Sezione acquese vive dal
2007.

Nel 2007, in occasione del
50° anniversario di fondazione
del CAI di Acqui Terme, la Se-
zione decise di unire all’impe-
gno alpinistico momenti di soli-
darietà attiva.

La scelta cadde su World
Frieds onlus in cui opera il so-
cio acquese dott. Gianfranco
Morino che ha deciso di vivere
con la propria famiglia in Ke-
nya e impegnarsi per migliora-
re la situazione disperata dei
diseredati delle baraccopoli
africane.

Di qui l’idea di organizzare
una spedizione alpinistica sul
Monte Kenya abbinata a una
raccolta di fondi per finanziare
la costruzione di un ospedale
al servizio dei bambini e delle
madri delle baraccopoli di Nai-
robi: il Neema Hospital.

Dopo la spedizione sul Mon-
te Kenya seguirono la spedi-
zione sul Kilimangiaro e da ul-
tima quella sull’Aconcagua e la
raccolta dei fondi in favore di
World Friends divenne organi-
ca alla vita della Sezione che

la pose al centro della propria
attività.

Ed è questo che nel corso
della serata sarà presentato: la
storia di un successo della So-
lidarietà.

Lo si farà con immagini e te-
stimonianze indicando i pros-

simi obbiettivi dell’impegno so-
lidale, certi che ancora una
volta la città di Acqui risponde-
rà con generosità acquistando
le magliette della spedizione
che saranno messe in vendita,
in favore di World Friends, nel
corso della serata.

Acqui Terme. Anche per
quanto riguarda la provincia di
Alessandria si sono svolte (ve-
nerdì 16 maggio, presso l’Au-
la Magna dell’istituto “L.Da
Vinci” ad Alessandria) le pre-
miazioni ufficiali del Campio-
nato Provinciale Giovani di Sci
Alpino.

Alla presenza delle autori-
tà locali e dei delegati FISI, lo
sciatore acquese Luca Pa-
storino, portacolori dello sci
club Frecce Bianche, ha riti-
rato il premio conquistato im-
ponendosi nella categoria
“Cuccioli” maschile di slalom
gigante.

Classe 2002, Pastorino,
che frequenta l’istituto
“G.Bella” di Acqui Terme, ha
vinto due delle tre gare a di-
sposizione.

Ora, conclusa la stagione
sciistica, le meritate vacanze,
poi Luca tornerà ad allenarsi
per difendere il titolo appena
conquistato.

Acqui Terme. Domenica 25
maggio alle ore 8.30 partenza
dalla piazza di Moretti (Ponzo-
ne) della Seconda Edizione
della Manifestazione escursio-
nistica denominata “in Bric per
vota”. Le iscrizioni a partire
dalle ore 8.

Il programma prevede una
camminata senza fretta sui
sentieri CAI 535 e CAI 536 lun-
go le strade ed i sentieri di cac-
cia nella terra di confine fra
Piemonte e Liguria immersi fra
i colori e i profumi di primave-
ra.

Il percorso di media difficoltà
è percorribile in circa 5-6 ore e
all’arrivo polenta finale presso
i locali dell’Unione Sportiva di
Moretti.

La manifestazione segue al
successo delle Cinque Torri e
ha l’obbiettivo di promuovere
la frequentazione del Ponzo-
nese. Un territorio, quello del
Ponzonese, con enormi poten-
zialità, che trova per ora la sua
massima espressione nel Trail
del Gorrei con la partecipazio-
ne di oltre i 400 atleti, ma che
fa fatica ad affermarsi dal pun-
to di vista Escursionistico.

Le distanze, una insufficien-
te promozione del territorio,
sono le cause che concorrono
a rendere ancora scarsa la fre-
quentazione dei Sentieri se-
gnalati ed accatastati a cura
della Sezione acquese del Cai. 

Un comprensorio escursio-
nistico che ha pochi uguali, co-

me bellezza dei percorsi e dei
paesaggi, nel territorio Ales-
sandrino, una “terra di mezzo”
che speriamo trovi una via,
con una sinergia dei soggetti
interessati, per rilanciarsi co-
me merita. Il Cai continuerà a
svolgere la sua parte.

Ci siamo sempre domanda-
ti per quale motivo gli acquesi
preferiscano passare la dome-
nica al Sassello e non rag-
giungere Ponzone per passa-
re una giornata in un ambiente
altrettanto bello.

Per promuovere un territorio
e farlo conoscere anche a chi
proviene da “fuori” è necessa-
rio che i “locali” ne valorizzino
con la frequentazione le po-
tenzialità.

Il 25 di maggio può segnare
l’inizio del cambio di tendenza. 

Non resta che rinnovare l’in-
vito a tutti. 

Info: 348 9014520 - 348
6623354.

Tennis Club Cassine

Ecco i vincitori del
“Memorial Ragazzone”

Sci alpino

Luca Pastorino premiato
dal Comitato provinciale

Domenica 25 maggio

“In Bric per vota”
con il Cai acquese

Campionessa ligure

Elena Tortarolo: una
promessa dello sci 

Duathlon
Acqui Terme. In riferimento all’articolo del 4/5/2014 riguar-

dante le giornate del 26-27 aprile dei C. Italiani di Duathlon, ol-
tre agli atleti della società Virtus citati, vanno ricordati per l’im-
pegno profuso anche i seguenti ragazzi-e: nella categoria Ra-
gazze: Ventura Elisabeth, Acarne Matilde, Grillo Virginia, Cher-
chi Alice, Pronzati Elena, Stilo Giulia, Repetto Marta.

Nella categoria Youth B femminile: Palieri Giorgia, Priarone
Camilla.

Nella categoria Youth B maschile: Panucci Oscar e Ratto Ste-
fano. Questi ultimi hanno anche partecipato alla staffetta arri-
vando 9 su 23 società italiane.

Un augurio per le prossime gare della stagione 2014.

Venerdì 23 maggio al Movicentro

Il Cai, World Friends e l’Aconcagua 2014

La ditta Instal a Strevi

Evita le dispersioni 
e rende sicura la tua casa

Su un’auto appartenuta a Edoardo Garrone

Pico Maccario al traguardo
della “Mille Miglia”
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Ovada. Domenica 25 mag-
gio si vota per tutto il giorno
(seggi aperti dalle ore 7 sino
alle 23) per le Comunali, Re-
gionali ed Europee.

Due i candidati ovadesi nel-
le liste provinciali delle Regio-
nali (Figus e Piana), nessuno
alle Europee.

Le elezioni Comunali, le più
attese dalla gente: c’è da rin no-
vare sindaco, Giunta (5 as ses-
sori) e consiglieri di mag gioran-
za (11) e di minoranza (6).

I candidati a sindaco di Ova-
da per il quinquennio maggio
2014-maggio 2019 sono cin-
que, espressione di diversi
schieramenti, anche originali e
nuovi per il panorama politico
ovadese. 

L’attuale assessore comu-
na le Paolo Lantero (50 anni,
in formatico) per la lista di cen-
tro sinistra “Insieme per Ova-
da”: il suo slogan è “il nostro
impe gno, la nostra energia per
Ovada”. “La politica mi ha
sempre appassionato, soprat-
tutto come servizio verso gli al-
tri e come strumento per co-
struire il futuro. Per me il sin-
daco è il punto di riferimento di
una comunità, la persona pub-
blica più vicina alla gente ma
sempre parte di una squadra e
non un solista. Il lavoro al cen-
tro, e poi il buon vivere, la cul-
tura come risorsa e la delega
ai consiglieri come “sindaci di
quartiere”.

Giorgio Bricola (78 anni,
pensionato, presidente Con-
sorzio servizi sociali) per la li-
sta civica trasversale “Patto
per Ovada”: con la sua squa-
dra punta “ad un’Ovada più si-
cura, ad un centro storico più
vivibile e con una viabilità più
funzionale”. Mette “la famiglia
al centro, la difesa dei servizi
socio-sanitari e la tutela per i
deboli, con meno sprechi del
denaro pubblico. Trasporti
pubblici più efficienti e più vici-
nanza alle periferie e alle fra-
zioni. Sostegno ai nostri pro-
dotti tipici. Lavoro per i giovani
e l’Ovada di tutti contro l’Ova-
da di pochi. ”

Emilio Delucchi (62 anni, di-
rettore Consorzio servizi socia-
li) per la lista civica “Essere
Ovada” punta “su lavoro e terri-
torio, sulla tutela sanitaria, sul-
l’ambiente, sulla la cultura e sui
servizi pubblici.” “Essere una li-

sta davvero civica significa non
avere modelli o suggeritori cui
ispirarsi, lontano dalle logiche
dei partiti. Sentiamo la respon-
sabilità di offrire alla città un go-
verno che scelga la relazione e
la collaborazione coi cittadini
come metodo di lavoro.”

Fulvio Briata (46 anni, am-
mi nistrazioni condominiali,
consi gliere comunale di mino-
ranza), per la lista civica
“AmOvada”, che “nasce dal
desiderio di promuovere il no-
stro territorio senza condizio-
namenti partiti ci. Dalla nostra
lista è escluso chi è tesserato
in un partito po litico. Nostro
obiettivo è quello di portare la
macchina comunale ad essere
al servizio del cittadino e non
viceversa.” Punta “su famiglia,
sanità, igiene urbana, sicurez-
za e viabilità, servizi al cittadi-
no, diminuzione tassazione
sulla casa, commercio e arti-
gianato.”

Emilio Braini (60 anni, fun-
zionario Enel) è a capo della li-
sta presentata dal Movimento
5 Stelle. Il suo slogan: “Abbat-
tiamo il muro della vecchia po-
litica, insieme.” Punta su “tra-
sparenza e partecipazione di-
retta, su centro storico e viabi-
lità/trasporti, su Ospedale e
assistenza sanitaria, su scuo-
la/cultura e politiche giovanili,
su rifiuti ed energie rinnovabili,
sull’acqua pubblica, su
sport/tempo libero e qualità
della vita, su lavoro e territorio,
su ambiente e turismo.”

Red. Ov.

Ovada. Per esercitare il di-
ritto al voto per le elezioni del
25 maggio, bisogna essere in
possesso della tessera eletto-
rale e di un documento di rico-
noscimento. Se la tessera è
deteriorata o inutilizzabile
l’elettore si deve recare, quan-
to prima, compreso il giorno
della votazione, all’ufficio elet-
torale comunale (via Torino)
per chiedere un duplicato o un
attestato sostitutivo, oppure
una nuova tessera restituendo
quella deteriorata. Se è smar-
rita bisogna presentare un’au-
tocertificazione attestante lo
smarrimento.L’Ufficio elettora-
le del Comu ne di Ovada, in via
Torino 61, è aperto giovedì 22
maggio, dalle ore 8.40 alle
12.30; ve nerdì 23, dalle ore
8,40 alle 18; sabato 24, dalle
ore 9 alle ore 18; dome nica 25,
dalle ore 7 alle ore 23. E’ però
opportuno non aspettare il 25
maggio, giorno delle votazioni,
in quanto potrebbero verificar-
si code agli sportelli. 

Gli undici seggi cittadini so-
no aperti dalle ore 7 sino alle
23, rispettivamente presso la
Scuola Elementare di piazza
Martiri della Benedicta e la
Scuola Media Statale di via
Galliera. Scelta la lista delle
cinque concorrenti da votare,

si possono anche dare due
preferenze, in base però alla
parità di genere: una per un
candidato a consigliere ma-
schile e l’altra al femminile. Se
invece per esempio si votas-
sero due candidati a consiglie-
re uomini o donne, vale solo la
prima preferenza espressa.

I candidati a sindaco e le ri-
spettive liste, per il quinquen-
nio maggio 2014-maggio 2019
sono: Paolo Lantero per “In-
sieme per Ovada” (centro sini-
stra, Pd più Rifondazione),
Giorgio Bricola per il “Patto per
Ovada” (raggruppamento va-
riegato composto dai “partitini”
ex alleati dell’attuale maggio-
ranza con delle esclusioni più
le forze cittadine di destra),
Emilio Delucchi per “Essere
Ovada” (lista civica), Fulvio
Briata per “AmOvada” (lista ci-
vica) ed Emilio Braini per il Mo-
vimento 5 Stelle. 

La sera stessa del 25 mag-
gio, al termine delle votazioni,
primo spoglio per le Europee;
si riprenderà poi lunedì 26, con
il completamento delle Euro-
pee e quindi con le Regionali
e, per ultime, le Comunali.

Nel pomeriggio del 26 mag-
gio, i risultati definitivi che inte-
ressano Palazzo Delfino.

Red. Ov.

Agevolazioni per elettori im pediti
o non deambulanti

Ovada. Il Sindaco, al fine di agevolare la votazione da par te
degli elettori impossibilitati ad allontanarsi dalla propria abitazio-
ne, rende noto che gli elettori che si trovino in condizioni conti-
nuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali o gli elettori
per i quali l’allontanamento dalla propria abitazione risulti im-
possibile, possono essere ammessi al voto domiciliare, previa
attestazione medica.

Inoltre per gli elettori non deambulanti saranno istituite le se-
zioni elettoriali n.º 8 e 9 in piazza Franzoni (ingresso re trostante
la Scuole Elementare di piazza Martiri della Benedic tai) e ai n.º
5-6-7-10 nei seggi in via Galliera, presso la Scuo la Media. Detti
seggi saranno contraddistinti con il simbolo, esenti da barriere
architettoni che, accessibili mediante se die a ruote e dotate di ap-
posita cabina, che consente agevol mente l’accesso, per l’espres-
sione del voto, previa attesta zione medica.

Il Sindaco inoltre rende noto che l’elettore impedito e che ne-
cessità di un accompagna tore deve provvedere all’atte stazione
medica.

Le attestazioni mediche sa ranno rilasciate gratuitamente ed
esenzione di qualsiasi dirit to: nei giorni 22, 24 e 25 mag gio dal-
le ore 10 alle 12, dall’uf ficio di Medicina legale di via XXV Aprile,
22 (Ospedale vec chio). Venerdì 23 maggio, con lo stesso orario,
presso il Di stretto sanitario (ambulatorio patenti), sempre in via
XXV Aprile 22. Nei giorni precedenti occorre contattare l’ufficio di
Medicina legale, al n.º 0143/82622-21, per poter fis sare un ap-
puntamento.

Ovada. L’assemblea ordinaria della Croce Verde ovadese ha
ratificato i risultati dello scrutinio delle elezioni per il rinnovo del
Consiglio Direttivo dell’ente assistenziale per il biennio 2014-
2015. Presidente della Commissione elettorale Cristina Bavas-
sano, coadiuvata dai commissari Andrea Baretto e Valentina Ra-
zeto. Scrutatori i soci Marco Tagliafico ed Edoardo Schettino.
Hanno presenziato Angelo Deprimi e Roberto Guasco.

Alle elezioni tenutesi nella giornata di domenica 18 maggio,
hanno partecipato 154 tra soci e militi delle Croce Verde e ade-
renti all’Ados. In ordine per numero di preferenze, di seguito
l’elenco degli eletti per il prossimo biennio: Alberto Nicolai (109),
Giuseppe Barisione (94), Roberto Cazzulo (89), Antonio Barbie-
ri (87), Vincenzo Nervi (86), Giandomenico Malaspina (80), Fa-
bio Rizzo (77), Fabio Dal Bo (75), Valentina De Palo (67), Mau-
ro Giacchero (66), Gianfranco Maggio (65).

La prima riunione del neo eletto Consiglio è indetta per giove-
dì 22 maggio, alle ore 21.

Nell'occasione, rinnovo delle cariche e delle deleghe operati-
ve, all’interno dell’ente.

Lotteria per lo Splendor
estra zione dei bi glietti vincenti 

Ovada. Giovedì 22 maggio, al Cine-Teatro Splendor di via Buf-
fa, con inizio alle ore 21, manifestazione in favore della conti-
nuità del cinema, a cura del Lions Club Ovada.

Estrazione dei biglietti vin centi della “lotteria per lo Splendor”,
lanciata dai soci lio nistici ovadesi mesi fa per con tribuire all’ac-
quisto della mac china digitale per le proiezioni cinematografiche,
senza la quale lo Splendor avrebbe ben poco futuro, a fronte del-
la spietata concorrenza delle “multisala” alessandrine e ge nove-
si. Sono stati venduti più di 13 mila tagliandi effettivi, quindi più di
uno per ovadese, al prezzo di un euro l’uno (a do menica 18 mag-
gio) e magari tanti altri saranno stati piazzati ancora in settima-
na, presso i negozi cittadini aderenti all’ini ziativa o direttamente
dai soci del sodalizio promotore. 

Il ricavato della lotteria va a beneficio della Parrocchia, pro-
prietaria dello Splendor.

Collateralmente all’estrazio ne dei ricchi premi della lotte ria,
uno spettacolo musicale per il divertimento degli inter venuti. 

Ovada. Giovedì 22 maggio,
per l'interessante iniziativa dei
“Corsi e percorsi: incontri,
esperienze per noi consuma-
tori”, a cura della Coop, visita
alla Vecchia diga di Molare.
Accompagnatore e relatore il
prof. Renzo Incaminato, natu-
ralista. Info e prenotazioni:
Punto soci Coop Ovada, via
Gramsci.

Ancora giovedì 22 maggio,
per le “Serate d'arte” a cura di
Ermanno Luzzani, iniziativa
"Romanticismo". L'incontro si
svolgerà presso la sala Punto
d'incontro" della Coop, alle ore
21. Info: Banca del Tempo
(sportello aperto il sabato, ore
11-12), piazza Cereseto, tel.
349 6130067.

Casaleggio Boiro. Venerdì
23 maggio, "Leggi e persone -
come il diritto cambia la vita...
e la vita cambia il diritto. Dalla
famiglia di fatto all'affiliazione.
Il diritto di famiglia si evolve se-
guendo le scelte delle perso-
ne. Verso quali scenari? Rischi
e vantaggi dei cambiamenti
socio-legali.”

Relatrice: dott.ssa Barbara
Merlo, avvocato. Iniziativa nel-
l'ambito della Rassegna "I ve-
nerdì di Casaleggio", a cura
dell'associazione sportiva di-
lettantistica e culturale Casal
Regium, presso la sala consi-

liare, dalle ore 21.
Sempre venerdì 23 maggio,

ad Ovada,, per “Introduzione
all'ascolto del jazz”, ecco “Bill
Evans”, a cura di Andrea Gag-
gero, palazzo della Biblioteca
Civica di piazza Cereseto, 1º
piano, ore 21-23. L'iniziativa è
gratuita. Info: Banca del Tem-
po.

Castelletto d'Orba. Sabato
24 maggio iI Clownndestini
portano in scena "Circo Matto"
uno spettacolo adatto a grandi
e piccini. Borgata Bozzolina,
ore 21,15

Lerma. Sabato 24 maggio,
al Parco Capanne di Marcaro-
lo, “Il Parco racconta 2014 -
Fatti veri dalla natura”: primo
incontro del corso di disegno e
acquerello botanico, condotto
dalla dott.ssa Lucilla Carcano.
Quattro incontri a cadenza
mensile. Programmi e costi sul
sito. 

Cremolino. Domenica 25
maggio, “Echos 2014” - 16º
Festival Internazionale di mu-
sica dall'Europa, con il duo Ho-
sprovà-Skoumal, presso l'anti-
ca Tenuta "I Pola", dalle ore
17. 

Voltaggio. Domenica 25
maggio, Messa di Santa Rita,
con benedizione delle rose al-
le ore 17, presso il Convento
dei Cappuccini.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30, prefestivo ore

17,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi: festivi
7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo: festivi:
ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30, feriali 16. Padri Cappuccini:
festivi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18.
Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore
9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.
Gnocchetto: sabato ore 16.

Da Ovada al Santuario delle Rocche
e festa al quartiere For nace

Ovada. Appuntamenti reli giosi di fine maggio/inizio giugno.
Giovedì 22: festa di S. Rita da Cascia; benedizione delle rose

nella celebrazione delle ore 8,30 in Parrocchia.
Venerdì 23: confessioni per i bambini della Prima Comunio ne

e per le loro famiglie, ore 20,45 in Parrocchia.
Domenica 25: S. Messe di Prima Comunione in Parroc chia ed

al San Paolo, ore 11. Battesimi ore 16 in Parrocchia.
Giovedì 29: incontro di preparazione al matrimonio, ore 21 al-

la Famiglia Cristiana di via Buffa.
Venerdì 30: concerto dei “Lit tle pipers”, giovani flautisti ova de-

si, al Santuario di San Pao lo, alle ore 21.15, per i vent’an ni del-
la Consacrazione della Chiesa di corso Italia.

Sabato 31: pellegrinaggio parrocchiale al Santuario mo larese
di Madonna delle Roc che, a conclusione del mese mariano (par-
tecipano anche le altre Parrocchie della zona di Ovada); raduno
ore 20,45 all’i nizio della salita del Santuario (i bambini con un
fiore per la Madonna); possibilità di fare il pellegrinaggio a piedi
partendo dalla Chiesa di San Paolo ore 18,30.

Domenica 1 giugno: celebra zione delle Cresime a Costa, S.
Messa ore 16 presieduta dal Vescovo mons. Piergiorgio Mic-
chiardi. Festa mariana nel la zona ovadese della Forna ce: ore
20,45 S. Messa e Pro cessione con l’immagine della Madonna di
Fatima per le vie del quartiere.

Continuano le visite dei sacerdoti alle famiglie per la benedi-
zione delle case: don Giorgio Strade Tagliolo, Novi, Ergini e Ler-
caro; don Domenico corso Saracco e vie Dania, Puccini, cap.
Marchelli. 

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

Elezioni comunali

Di cinque candi dati
uno solo farà il sindaco

Domenica 25 maggio

Si vota per le Comunali
le Regionali e le Europee

Croce Verde: risultati elezioni
per il Consiglio direttivo

Ambiente, arte, musica, cultura

Iniziative di fine maggio
in città e nella zona

Paolo Lantero Giorgio Bricola

Emilio Delucchi Fulvio Briata

Emilio Braini

Lezione all’aper to del Vigile agli alunni
Ovada. Alunni della Scuola Elementare a lezione in strada con

la Polizia Municipale.
Il Vigile Marco Maggio è sta to con diverse classi della Prima-

ria “Da milano” sia a scuola che nelle vie e piazze cittadine per
spiegare, e far vedere, ai bambini tutto quello che c’è da cono-
scere sulla variegata normativa del Codice stradale e sui giusti
comportamenti da tenere come cittadini consci dei propri diritti-
doveri di utenti della strada.

Il progetto congiunto Polizia Municipale-scuole cittadine è tut-
tora in svolgimento e riguar da sia la scuola dell’obbligo che la
superiore. 
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Ovada. Mercoledì 21 mag-
gio si è svolta la celebrazione
della S. Messa per il venten-
nale del Santuario di San Pao-
lo della Croce di corso Italia.
Ha presieduto, con i sacerdoti
ovadesi, padre Ottaviano
d'Egidio, già padre generale
Passionista ed architetto pro-
gettista della Chiesa di corso
Italia, con la sua caratteristica
forma a vela, in legno lamella-
re.

Vent'anni di culto cittadino,
di Prime Comunione e di Cre-
sime, di conferenze e di tante
altre iniziative negli ampi loca-
li di cui dispone la struttura re-
ligiosa, dedicata al compatro-
no cittadino, San Paolo, ap-
punto il 21 maggio 1994 dal-
l'allora Vescovo mons. Livio
Maritano, deceduto recente-
mente. 

Passarono 53 anni per ve-
dere la posa della prima pietra
(il 1984), dopo che appunto nel
1931 l'ovadese Giacinta Pesce
trovò per strada, a Genova,
800 lire e le donò alla Parroc-
chia di N.S. Assunta, per ac-
quistare il terreno su cui poi
costruire una Chiesa. Diventa-

ta territorialmente la Chiesa di
riferimento dell'altra parte della
città, quella rivolta verso la
Stazione e la periferia sud.

Anche per questo, è in corso
presso il Santuario una mostra
fotografica, della durata di una
settimana, che ripercorre tutta
la vicenda dell'idea, realizzata,
di edificare una nuova Chiesa
in città, oltre la Parrocchia, e
della sua dedicazione a San
Paolo della Croce.

Venerdì 30 maggio, alle ore
21.15, ci sarà un concerto di
giovani flautisti ovadesi, i “Lit-
tle pipers”. 

Quindi sabato 14 giugno si
organizzerà una cena per la
raccolta di fondi da destinare
ad alcuni lavori inerenti il San-
tuario. Tra questi, la ristruttura-
zione del sagrato e del par-
cheggio, con panchine e la
modifica dell'accesso al San-
tuario vero e proprio, allo sco-
po di eliminare gli attuali pro-
blemi di viabilità da e verso
corso Italia.

Inoltre sono previsti l'imper-
meabilizzazione del terrazzo
ed il rifacimento di altri spazi.

Red. Ov. 

Ovada. Si svolgerà giovedì
22 mag gio la serata di presen-
tazione dell’Ovada docg a Ge-
nova, or ganizzata dal Consor-
zio di tu tela dell’Ovada docg e
dal Gruppo degustatori vino
Geno va.

Il fitto calendario di iniziative
predisposto dal giovane Con-
sorzio di tutela dell’Ovada
docg tocca dunque il ca poluo-
go ligure, dove si svolgerà una
serata di presentazione e di
assaggi degli Ovada docg di
una ventina di produttori asso-
ciati al Consorzio, nella presti-
giosa cornice del Salone delle
feste dello storico Palazzo Im-
periale, in pieno centro cittadi-
no. 

L’appuntamento, organizza-
to in collaborazione con il
Gruppo degustatori genovesi,
un atti vissimo circolo di appas-
siona ti, sommelier e operatori
del settore, ha la formula del
banco di assaggio, con la di-
retta partecipazione di molti vi-
gnaioli. Sono messe in degu-
stazione diverse annate, per
permettere la valutazione
dell’Ovada docg come vino da
affinamento, anche prolunga-
to.

“Il nostro intento – afferma
Italo Danielli, presidente del
Consorzio- è quello di far me-
glio conoscere l’Ovada docg
non solo come una delle mas-
sime espressioni del vitigno
Dolcetto ma anche per la sua
peculiare attitudine a dar origi-
ne a vini di grande struttura e
finezza, con spiccata propen-
sione all’invecchiamento. Tut-
to-un-altro-Dolcetto, ci piace
dire, pure rispetto ai cugini e
amici di Langa. Insomma, vo-
gliamo ritagliare all’Ovada
docg il posto che siamo con-
vinti debba spettargli tra i gran-
di rossi piemontesi.”

La partecipazione alla sera-
ta genovese è aperta a tutti,
per un contributo di 5€. Colla-
teralmente, un servizio di risto-
ro con specialità alimentari, cu-

rato dalle Cantine Matteotti.
Il Consorzio di tutela dell’Ova-
da docg ha sede a Ovada ed è
presieduto da Italo Danielli
(nella foto). Raggruppa al mo-
mento oltre venti aziende vini-
cole della zona, impegnate
nella produzione di quello che
“deve considerarsi il gioiello
dell’enologia dell’Alto Monfer-
rato, e uno dei grandi rossi pie-
montesi.” 

Costituitosi nel 2013 dopo
un intenso lavoro di prepara-
zione, il Consorzio ha il fonda-
mentale obiettivo di “promuo-
vere la co noscenza dell’Ovada
docg e la sua immagine nel
mondo, con tribuendo, attra-
verso un dialo go costante con
le istituzioni e gli enti interes-
sati, alla promo zione dell’intero
territorio del l’Alto Monferrato,
alla sua tute la paesistica ed al-
lo sviluppo del turismo enoga-
stronomico e rurale.”

Per informazioni ed appro-
fondimenti: Italo Danielli, pre-
si dente (cell. 339.563.47.21);
Giuseppe Ravera, vice presi-
dente (340.253.93.06); Paolo
Baretta, relazioni esterne
(348.810.42).

E-mail: info@ovada.eu
Red. Ov.

Ovada. Nella foto un mo-
mento dei lavori in corso all’in-
crocio fra corso Martiri Libertà,
corso Italia e corso Cavour per
la realizzazione della nuova
rotatoria nel luogo che costitui-
sce l’accesso sud alla città,
uno degli ingressi principali.

La rotatoria “di Melone”, co-
struita una decina di anni fa,
avrebbe dovuto trovare, nel
tempo, la sua sistemazione
definitiva, per un costo preven -
tivato di circa 300mila euro!
Ma l’opera è sempre rimasta
incompiuta, anche perchè tale
ingente somma di denaro è
stata dirottata per un altro in-
tervento ritenuto prioritario,
quello dell’asfaltatura della
Strada del Termo, che collega
Costa con Rossiglione e la
Valle Stura.

Durante i recenti lavori in lo-
co per nuove tubazioni del l’ac-
quedotto, per servire la Lidl ed
il progettato ma ancora al di là
del venire nuovo quartie re di
“Ovada 2”, al Comune è venu-

ta l’idea di approfittare del ne-
cessario smantellamento della
rotatoria, per sistemarla defini-
tivamente, anche se in modo
molto lontano dal progetto ori-
ginario. Così è stata incaricata
del l’intervento una ditta di Sil-
va no, quella di Flavio Carosio,
per una spesa di circa 15mila
euro, quindi distante anni luce
da quella originaria. La ditta
costruirà un cordolo circolare
in cemento del diametro di cir-
ca otto metri, quindi alla fine la
rotatoria sarà più piccola di
quella precedente. All’esterno,
un anello pavimentato con au-
tobloccanti.

Invece all’interno della rota-
toria, lo spazio sarà riempito di
terra e vi si porranno a dimora
delle piante. Saranno poi posi-
zionati i cartelli stradali indica-
tori e la specifica segnaletica
orizzontale.

Si prevede che l’intervento
possa terminare per la fine del
mese, se il tempo tiene.

Red. Ov. 

Ovada. Nella Eurofoto il gruppo dei 21 bambini che, domenica
18 maggio, ha ricevuto la Prima Comunione da don Domenico
Pisano, con accanto le catechiste.

Ovada. I residenti in via Siri stavolta sono abbastanza ama-
reggiati, se non delusi, per quanto sta succedendo all'illumina-
zione pubblica della via in cui abitano.

Sta di fatto che un altro lampione, dopo quello degli inizi di
gennaio, si é bruciato. Poco male, basta sostituirlo... sì ma quan-
do? Stavolta sono passati sei giorni dal momento di recepire le
proteste della gente, naturalmente più arrabbiata che a gennaio
(allora era la prima volta, tempo di attesa sei giorni) e scrivere
queste righe (18 maggio)... Ne dovranno ancora passare o, al
momento dell'uscita del giornale, si sarà finalmente giunti alla
sospirata sostituzione del lampione?

Nel fattempo della situazione (ripetuta a distanza di quattro
mesi) è stato avvertito l'assessore comunale competente.

Che avesse ragione quel lettore il quale, tempo fa, faceva no-
tare che il passaggio della gestione dell'illuminazione pubblica
cittadina da una ditta privata ovadese ad un'azienda di livello na-
zionale, cui il Comune ha dato l'incarico qualche mese fa, non
avrebbe poi migliorato di granchè la situazione, tanto meno i tem-
pi di attesa per la sostituzione di un lampione? 

Ovada. Lustro è sicura-
mente la parola più azzecca-
ta per l’e dizione 2014 della
mostra sulla storia del tambu-
rello nell’Alto Monferrato,
svoltasi alla Fiera di San Bo-
vo sabato 17 e domenica 18
maggio.

È il quinto anno consecuti-
vo che alla Fiera si dedica uno
spazio alla Società Tamburel-
lo basaluzzese, con i suoi ci-
meli fatti in primis di fotografie
(oltre 3500) ma anche di vi-
deo, di articoli di giornali e ri-
viste, divi se, tamburelli, palli-
ne e molto altro, dai primi de-
cenni del 1900 ai giorni nostri. 

Il numero di visitatori ed ap-
passionati è aumentato, fino a
vedere gli organizzatori fuori
dallo stand pieno, per lascia-
re spazio a chi commenta le
foto e va alla ricerca di paren-
ti e amici ritratti con il tambu-
rello in mano. 

O vedere curiosi ed appas-
sionati che propongono in pri-
mis del materiale da do nare
alla mostra o che danno un lo-
ro contributo ricevendo in
cambio la tessera di sosteni-
tore della Società. 

La collaborazione n. 1 è
quella con Gian Marco Bari-
sio ne e Vanda Vignolo, che
han no portato in Vallemme
centi naia di reperti finiti nel-
l’archivio e in molti album a te-
ma su gio catori, paesi e squa-
dre; la So cietà Tamburello Ba-
saluzzo li contraccambia con
l’esposizio ne di foto durante la
12 Ore di tamburello di Ova-
da. Altra col laborazione im-
portante in ter mini di dare/
avere è quella con Diego
Sciutto, che prima ha contri-
buito all’arricchimento dell’ar-
chivio, per poi attingervi nella

sua ultima pubblicazione sugli
aneddoti tamburellistici ova-
desi. E poi la collaborazione
con Aldo “Cerot” Marello: do-
po il primo contatto col pro-
getto nel 2011 e la successiva
visita allo stand in Fiera, or-
mai è la terza edizione del suo
calendario/ almanacco in cui
si possono ammirare foto dei
gloriosi anni ‘60 e ‘70 prove-
nienti proprio dall’archivio in
loco. E oltre alle collaborazio-
ni, le visite e i contatti illustri:
le vec chie glorie Rivera, Zuc-
cotti, Eroso, Repetto, Bottazzi
(an che stimato produttore di
tam burelli), Ferrando, Pareto
sono stati i primi “vip” invitati
d’ufficio alla prima edizione
del 2010. 

A loro si sono poi aggiunti
negli anni: il trio Uva-Cerot-Pi-
not Ferrero; la delegazione
francavillese Scattolini-Chie-
sa-Traversa con la famiglia Zi-
marro; Flora & Sergio Zante-
deschi anima dei tamburelli
Giacopuzzi addirittura dalla
provincia di Verona; gli ova-
desi Giannino Bottero, Priaro-
ne, Malaspina. 

E infine Saverio Bottero,
grazie a cui sono arrivati i
contatti con gli altri campio-
nissimi del Callianetto presen-
ti anche loro nelle più recenti
tra le foto storiche: Manuel
Beltrami che ha consegnato
un libretto a tema al campio-
nissimo Renzo Tommasi, e “i
cugini” Della valle e Petrosel-
li.

Chiunque volesse contribui-
re all’arricchimento dell’archi-
vio oppure fosse interessato a
quanto già presente, può con-
tattare Lorenzo Sant, al cell.
328 7304746 oppure scrivere
a lorenzo.sant@alice.it.

Ovada. Presente anche una
folta rappresentanza dell’Istitu-
to S. Caterina Madri Pie all’in-
contro con Papa Francesco il
10 maggio in piazza San Pie-
tro. 

“E’ stata una grande festa,
condivisa nell’amore per la
scuola: la mente, il cuore e le
mani sono i tre linguaggi che
rendono una scuola aperta,
che non ha paura di promuo-
vere la conoscenza del mondo
e la crescita integrale della
persona” - dicono i rappresen-
tanti dell'Istituto paritario redu-
ci dalla capitale italiana.

La Casa di Carità Arti e Me-
stieri era presente col proprio
presidente ing. Attilio Bondone

e oltre 100 partecipanti fra al-
lievi, insegnanti, direttori e per-
sonale amministrativo, prove-
nienti dalle diverse sedi del
Piemonte.

Del Centro di Ovada erano
presenti, oltre la direttrice Ma-
risa Mazzarello, gli insegnanti
Gualco Elena, Ventrella Nico-
la, Simone Mirko, Bono Miche-
la e Carrea Gabriella in rap-
presentanza del personale
non docente più una folta rap-
presentanza degli allievi dei
corsi di operatore meccanico -
costruttore su macchine uten-
sili del 1º e 2º anno e accom-
pagnamento alla scelta pro-
fessionale - acconciatura (nel-
la foto).

Le prossime iniziative

Santuario di San Paolo
20 anni di culto e incontri

Iniziativa del Consorzio di tutela

L’Ovada docg a Genova
per la sua valorizza zione

L’intervento entro maggio

La nuova rotato ria
all’incrocio dei tre corsi

Che succede all’illuminazione di via  Siri? Tanti i campioni e i visitatori

Mostra del tam burello
dell’Alto Monferrato

Madri Pie e Casa di carità

Scuole ovadesi a Roma
da Papa Francesco

Per 21 bambini

La Prima Comunione
al Santuario di San Paolo
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Ovada. L’”InteRotaRun”
dell’11 maggio è stata una bel-
la manifestazione sportiva, or-
ganizzata dall’Interact (ragaz-
zi/e dai 12 ai 18 anni) e Rota-
ract (dai 18 ai 30) Ovada del
Centenario e svoltasi nel po-
meriggio di domenica 11 mag-
gio. 

Si è trattato di una corsa
campestre per un percorso di
6 km., attraverso i sentieri dei
Comuni di Ovada e Cremolino.
Il punto di ritrovo, partenza ed
arrivo della gara è stato il San-
tuario della Madonna della
Guardia di Grillano d’Ovada.
Alle ore 16.30 sono iniziate le
iscrizioni ed alle 17.15 è stato
dato il via. Ai podisti veri e pro-
pri si sono affiancati un gruppo
di camminatori che hanno se-
gui to lo stesso percorso, go-
dendo del panorama che offro-
no le colline della zona. Dopo
la pre miazione degli sportivi, si
è proseguito con un “pasta
par ty”, interamente preparato
dai ragazzi dei due Club.

Dicono gli organizzatori:
“Era nostra intenzione far sì
che la gente riscoprisse gli an-
tichi sentieri che attraversano
il ver de dei due Comuni che ci
han no ospitato. Il ricavato del-
la manifestazio ne sarà impie-
gato nei lavori di ristrutturazio-
ne della Chiesa SS. Nazario e
Celso di Grilla no. 

Abbiamo con piacere con-
statato che i partecipanti sono
stati soddi sfatti della giornata
all’insegna dello sport all’aria
aperta. Si è creato così un cli-

ma festoso che ha caratteriz-
zato tutta la durata dell’evento
(nella 1ª foto un gruppo di par-
tecipanti all’arrivo). Un ringra-
ziamento va alla Croce Verde
ed all’associazio ne nazionale
Carabinieri, che ci hanno dato
gratuitamente  il loro aiuto; a
PubbliO per averci sponsoriz-
zato i premi ed alla famiglia
Boccaccio per l’ospita lità e la
collaborazione.”

“Lo scopo dei nostri club –
affermano i presidenti Giovan-
ni Mongiardini e Maddalena
Boccaccio (nella 2ª foto con al-
tri due organizzatori) - è quello
di stringere rapporti di amici-
zia, esaltare il territorio, svilup-
pare le capacità organizzative
dei soci e fare service.” 

Il ricavato contribuirà ai la-
vori di ristrutturazione della
chiesa SS. Nazario e Celso di
Grillano. Attualmente si sta in-
tervenendo sulla copertura
della zona del fonte battesima-
le. 

Ecco l’ordine di arrivo ed i
tempi dei primi cinque arrivati
delle due categorie (nella foto i
primi classificati).

Categoria Uomini: 1º Corra-
do Ramori no  in 16’50”; 2º Ste-
fano Gaio ne (20’01”); 3º Luca
Silve stri      (20’25”); 4º Enrico
Giau me  (20’59”); 5º Denis
Lan za  (25’28”).

Categoria Donne: 1ª Annali-
sa Mazzarello in 26’56”; 2ª Vio-
la Sciutto  (30’09”); 3ª Chia ra
Belletti  (30’20”); 4ª Piera Cer-
queti (44’51”); 5ª Alessia Vol-
pi  (46’10”). 

Ovada. Abbiamo incontra-
to la dirigente dell’Istituto
Comprensivo “Pertini”, la
dott.ssa Patrizia Grillo, a cui
abbiamo richiesto, oltre agli
ultimi dati aggiornati sulle
nuove prime classi della
scuola dell'obbligo, quali no-
vità potrebbe riservare l’avvio
del prossimo anno scolastico
2014/15.

I numeri riscontrati sono
positivi: per la Scuola dell’In-
fanzia, sono iscritti in ingres-
so 67 alunni, ripartiti tra le se-
di di via Dania e via Galliera.
Per la Primaria, il numero dei
nuovi alunni ammonta a 110,
da dividere tra i due plessi di
via Dania (“Giovanni Paolo
II”) e via Fiume (“Padre Dami-
lano”), dove sono confermate
le due classi a tempo pieno.
Per la Media, i dati rivelano
un aumento del numero degli
iscritti, che sono 111 suddivisi
in classi a tempo normale e
prolungato, con numerose ri-
chieste dell’indirizzo musica-
le che, in realtà non è ancora
attivo presso la scuola, ma
questa è una questione che
parte da lontano.

Dice la dott.ssa Grillo: “In-
fatti da alcuni anni il nostro
Istituto, sulla base delle nu-
merose richieste di iscrizione
pervenute dalle famiglie degli
studenti, richiede l’istituzione
del corso ad indirizzo musica-
le per la Scuola Secondaria di
primo grado, tuttavia il corso
non è mai stato attivato. La
prima richiesta risale addirit-
tura al 2003, poi si è ritenuto
opportuno ripeterla nel 2009,
nel 2012 e nello scorso anno
2013, per la forte esigenza
delle famiglie di una forma-
zione musicale per i propri fi-
gli ed anche in virtù di una
sentita tradizione locale, che
induce molti ragazzi a fre-
quentare la Civica Scuola di
Musica “A. Rebora” di via San
Paolo o il Conservatorio di
Alessandria.”

- Ma come funziona il corso
ad indirizzo musicale?

“Il corso consente agli stu-
denti di abbinare al regolare
svolgimento della program-
mazione didattica, l’apprendi-
mento di uno strumento me-
diante lezioni pratiche indivi-

duali che consentono, alla fi-
ne del triennio, di saper suo-
nare uno strumento musicale
(chitarra, pianoforte, flauto e
violino), così come accade
già in altre zone della nostra
provincia. Tali corsi infatti so-
no attualmente presenti a Va-
lenza, Acqui e Alessandria,
ma la zona di Ovada rimane
al momento sguarnita e non
offre quindi agli studenti le
stesse opportunità di appro-
fondire la propria cultura mu-
sicale.” 

- Quindi come mai non è
stato attivato questo corso ad
Ovada? 

“Certo occorrerebbe valuta-
re i criteri adottati nella deter-
minazione degli organici e
quindi nella scelta di attivare
o meno tali corsi di formazio-
ne musicale, ma di per sé la
costante, ripetuta richiesta di
adesione al corso, nonostan-
te esso non sia mai stato atti-
vato, conferma l’interesse ed
il legittimo desiderio da parte
delle famiglie di usufruire del-
le stesse opportunità presen-
ti sul territorio provinciale.

Comunque anche quest’an-
no la scuola si è impegnata a
richiedere l’attivazione del
corso e a fare tutto quanto
nelle sue possibilità per otte-
nere un esito finalmente posi-
tivo. Inoltre anche l’Ammini-
strazione comunale, attraver-
so l’assessore Sabrina Cane-
va, si è resa disponibile per
agevolare in ogni modo tale
risultato. 

Attendiamo fiduciosi che la
nostra richiesta per il prossi-
mo anno scolastico venga
soddisfatta, ma nel frattempo
il Comprensivo ha anche av-
viato l’iniziativa “Musica mae-
stro”, un progetto interno, rea-
lizzato in collaborazione con
la Scuola “Rebora”, che si è
rivelato molto gradito ai ra-
gazzi e alle loro famiglie, e
che introduce allo studio di
uno strumento musicale a
scelta tra flauto, pianoforte e
chitarra; le lezioni al momen-
to proseguono con buoni ri-
sultati.

Anche se, naturalmente,
l’istituzione del corso ad indi-
rizzo musicale rimane la solu-
zione ottimale.” 

Acquedotto co munale di Cas sinelle
Cassinelle. Silvio Frisone, candidato a sindaco per la li sta “In-

sieme per Cassinelle”, smentisce alcune notizie che stanno cir-
colando in paese e a Bandita, in merito alla “presun ta volontà
della lista di cedere l’acquedotto comunale e la sua gestione, co-
sì come avrebbe intenzione di acquisi re l’acquedotto consorzia-
le di S. Croce di Bandita per farlo oggetto, anch’esso, di una fan-
tomatica cessione a terzi. Qualsiasi altra notizia diffusa su pre-
sunte volontà di Frisone e della sua squadra, in merito a priva-
tizzazioni dell’acquedot to, e/o cessioni dello stesso a fantomati-
che società esterne, è falsa.”

Venerdì 23 maggio alle ore 21, incontro pubblico con la popo-
lazione. Tagliolo Monf.to. Festa di Primavera, iniziata in loc. Ma gnoni e

conclusa alla grande, sul monte Colma!  Tanto sole, cibo e tan-
te per sone, soprattutto bambini (nel la foto di Simona Ponte)! Bra-
vi gli organizzatori e tutti i taglio lesi che hanno lavorato per la riu-
scita della festa. Prossimo impegno per il Ccrt Tagliolese è in
piazza Martiri della Bene dicta, ad Ovada, per la “due giorni” ga-
stronomica di “Paesi & Sapori”, sabato 31 maggio e domenica 1
giugno.

Cantine aperte
Ovada. Domenica 25 maggio iniziativa “Cantine aperte”, in di-

versi paesi della zona di Ovada. (Castelletto, Montaldo, Carpe-
neto, Tagliolo ecc). Possibilità di degustazioni dei vini dell’Alto
Monferrato Ovadese e altri prodotti locali. Convegni e dibattiti sul
settore enologico.

Rocca Grimalda 8 giugno,
dalle ore 10 alle 12.30: lezione
di acquerello in uno spazio
suggestivo del giardino del ca-
stello Malaspina, oppure al co-
perto in caso di pioggia, con la
pittrice naturalista Chicchi
Baggiani ed i maestri d’arte
Carlo Firullo e Giulia Pagano
(è indispensabile la prenota-
zione). 

Ore 12.30: degustazione di
vini e prodotti locali. Dalle ore
15 alle 17,30: lezione di ac-
querello in giardino, oppure al
coperto se piove.

Ore 17.30: degustazione di
vini e prodotti locali. Ogni le-
zione ha la durata di due ore e
30’. 

La quota di iscrizione (€ 25)
comprende la lezione la visita
del castello.

Le degustazioni sono offerte
dal Castello di Rocca Grimal-
da.

I pittori principianti devo no
portare con sé fogli da di segno
per acquerello, tavoletta o car-
tone della dimensione del fo-
glio, colori per acquerello e
due pennelli (n. 8 e 14), matita
nera e gomma, due barattolini
per l’acqua e rotolo di scottex,
un cappellino per il sole.

I pittori “advanced” porteran-
no la loro attrezzatura abituale 

È indispensabile prenotare
a: info@castelloroccagrimal-
da.it oppure tel. 334 3387659. 

Il candidato Negrini
disponi bile al confronto
Molare. Ci scrive il candidato a sindaco della lista “Noi di Mo-

lare”, Tito Negrini. 
“Il 12 maggio scorso, il can didato a sindaco di Molare del la li-

sta “Vivere Molare”, mi ha proposto di fare un confronto pubbli-
co fra i tre candidati alle elezioni comunali molaresi, per presen-
tare i programmi elettorali di ciascuna lista e discuterne pubbli-
camente. 

La mia risposta è stata subi to affermativa. Ho proposto una
riunione per individuare il conduttore/moderatore, tempi d’inter-
vento e regole da rispet tare, al fine dii permettere un confronto
sereno e rispettoso. 

Ad oggi (17 maggio) non ho avuto alcuna risposta.” 

Tour enogastro nomico... in Ve neto
Ovada. Il circolo ricreativo “Il Salotto”, presso “Cose Vec chie”

di via Cai roli 76, annun cia che proseguono le conquiste di nuo-
vi territori regionali, con conseguente valutazione, per l’enogra-
stronomia.

Dice il presidente Antonio Pini: “Il tour enogastronomico re-
gionale (senza tanto viaggia re) ha pre so di mira il Veneto, pres-
so il Bio Agriturismo “La bella vite” di Carpeneto. L’ini ziativa si
svolgerà venerdì 23 maggio alle ore 20,30 e, se il tempo buono
ci assisterà, po tremo giocarcela tra il verde ed i profumi di pri-
mavera.”

L’iniziativa è rivolta logica mente ai soci ma basta vera mente
poco per esserlo.” Info: 0143/81721.

Ovada. Molte belle orchi-
dee spontanee si trovano
nei bo schi della zona di
Ovada in questa stagione di
metà prima vera.

Fra le altre, la Ophrys api-
fera e la Dactylorhizia macu-
lata. 

Questi fiori non hanno nul-
la da invidiare rispetto alle
orchidee tropicali, sono solo
un pò più piccoli. 

E ci sono bravi botanici
che, con scritti e foto ce le
hanno fatte conoscere, co-
me il prof. Renzo Incaminato
di Co sta d’Ovada ed il prof.
Enrico Martini di Genova.
Proprio Martini ha ricordato
che “..Le piccole orchidee
selvatiche ap paiono, rispet-

to ai lussureg gianti ibridi ar-
tificiali dei loro equivalenti
esotici, un po’ come adole-
scenti fresche e bel le, nella
loro giovinezza e ge nuinità,
in contrapposizione a ricche,
sofisticate dame, bellis sime
ma restaurate dalla chi rurgia
estetica, incipriate, im bellet-
tate ed ingioiellate”.

Dice Giovanni Sanguineti,
appassionato della natura e
valente fotografo: “Nei gior-
ni scorsi, durante un’escur-
sione guidata dal prof. Inca-
minato per boschi e prati
delle nostre colline, ammi-
rando le piccole orchidee
spontanee... mi sono ritrova-
to nel giudizio del prof. Mar-
tini!”

Le orchidee spontanee
dei boschi ovadesi

“Ritratti di un giardino”

Acquerelli en plein air
nel ca stello Malaspina

A cura di Interact e Rotaract

Podisti e cam minatori
insie me per i sentieri

Scuola Media Statale “Pertini”

Indirizzo musicale novità
del nuovo anno scolastico?

A Tagliolo 

Festa di Primavera
con tanti bambini Caccia al tesoro e Festa della famiglia

Molare. Sabato 17 maggio si è svolta una scatenata caccia al
tesoro, che ha visto impegnate tre squadre di bambini.

Prossimo appuntamento con le attività dell’Oratorio: domeni-
ca 1º giugno per la “Festa della famiglia”, il classico picnic pri-
maverile a base di spiedini e salsiccia alla brace. 

Evento artistico all’Ecomuseo
delle Capanne di Marcarolo

Lerma. Sabato 24 maggio, dalle ore 10 alle 18 all’Ecomu seo
di Cascina Moglioni (fra zione Capanne di Marcarolo - Bosio),
evento artistico condot to da Michele Dellaria e Setsu ko, in col-
laborazione con il Cir colo ovadese e Valle Stura di LegAm-
biente.

Primo incontro di formazione
all’Oratorio San Giovanni

Ovada. Nell'ambito della serie di incontri di formazione pro-
mossi dal Priorato delle Confraternite della Diocesi di Acqui, si
svolgerà sabato 24 maggio alle ore 21, presso l'Oratorio ovade-
se della SS.ma Trinità e San Giovanni Battista (Ivo Ferrando co-
ordinatore della Confraternita), il primo incontro.

Il tema: "Il diavolo esiste ancora oppure è stato soppiantato
dalla modernità dei nostri giorni?".

Relatore sarà il sacerdote passionista padre Massimiliano Pre-
seglio, intervistato dal prof. Riccardo Soliani. 
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Campo Ligure. Come vi ab-
biamo ricordato nel numero
scorso per le prossime elezio-
ni comunali di domenica 25
maggio, sarà una sola lista,
quella del sindaco uscente An-
drea Pastorino, “Amare Cam-
po”, a presentarsi al vaglio del
corpo elettorale.

Ricordiamo che per essere
valide le elezioni è necessario
che si rechino al seggio alme-
no il 51% degli aventi diritto e
di questi almeno il 51% espri-
ma il voto alla lista “ Amare
Campo”, ricordiamo inoltre che
è possibile esprimere un voto
di preferenza scrivendo il no-
me e cognome di uno dei can-
didati sulla riga vino al simbo-
lo.

Le elezioni comunali saran-
no abbinate a quelle europee
e si terranno nella sola giorna-
ta di domenica dalle ore 7 alle
ore 23.

Come abbiamo più volte ri-
ferito la situazione è abbastan-

za anomala per un comune
con più di 3000 abitanti, non ci
sono precedenti da quando
esistono le elezioni democrati-
che. Il rischio se la popolazio-
ne darà per scontata la vittoria
della sola lista in campo e
quindi diserterà le urne è quel-
lo, piuttosto grave, di essere
amministrati da un commissa-
rio nominato dalla prefettura
che, evidentemente, sarebbe
una figura tecnica e non politi-
ca con nessuna possibilità di
interloquire con la popolazio-
ne.

Con il candidato sindaco An-
drea Pastorino ecco i nomi e i
volti di quelli che si candidano
a amministrare per i prossimi 5
anni: Antonino Oliveri, consi-
gliere regionale (1953), Bruz-
zone Arianna universitaria
(1991), Bruzzone Valentina
laureata (1984), Gorziglia Mat-
teo informatico (1973), Laigue-
glia Angelo avvocato (1957),
Macciò Giuseppe pensionato

(1955), Merlo Nicoletta laure-
anda (1987), Ottonello Irene
laureata (1980), Piana Massi-
mo pensionato (1958), Pisano
Cristina universitaria (1992),
Rizzo Nicolò laureato (1991),
Rosi Daniele laureato (1991) 

Masone. Sabato 17 maggio,
alle ore 10 ai Piani di Praglia di
Ceranesi, si è svolta la cerimo-
nia per commemorare il 70°
anniversario dell’eccidio di
Praglia dove, il 6 e 7 aprile
1944, sei partigiani, tra cui due
Carabinieri, furono fucilati dai
nazifascisti.

Nel corso della cerimonia, le
Autorità intervenute hanno de-
posto corone d’alloro alla lapi-
de che ricorda il sacrificio, alla
presenza del picchetto d’Ono-
re dell’Arma dei Carabinieri,
dei Gonfaloni e delle Rappre-
sentanze, tra le quali quelle dei
Comuni di Sala Bolognese e di
Casina di Reggio Emilia, luo-
ghi di origine dei Carabinieri
barbaramente trucidati.

L’Orazione Commemorativa
è stata pronunciata da Massi-
mo Bisca, Presidente dell’AN-
PI di Genova. Tra gli interventi
quello del Comandante Pro-
vinciale dei Carabinieri di Ge-

nova, Colonnello Paolo Aceto
che, nel portare il saluto del
Generale Enzo Fanelli, Co-
mandante della Legione CC
Liguria, ha ricordato il ruolo ed
i Caduti dell’Arma durante la
Resistenza e la figura dei due

giovani eroici Carabinieri Bal-
lestrazzi e Giudici. 

Il Comune di Masone e
l’Unione Valli Stura, Orba e
Leira sono state rappresenta-
te dal sindaco Paolo Ottonello. 

(foto G. Piritore)

Masone. La presentazione
del libro di Luisa Giacobbe
“L’antico oratorio della Natività
di Maria SS. e San Carlo a Ma-
sone, Arte e architettura della
Controriforma”, edito dall’Ac-
cademia Urbense di Ovada, si
è svolta con successo sabato
17 maggio nella nuova sala
conferenze del Museo Civico
del Ferro “Andrea Tubino”.
Ospiti d’onore la professores-
sa Ezia Gavazza, che l’autrice
ebbe come docente alla Scuo-
la di Specializzazione in Beni
storico-artistici dell’Università
di Genova, che ha ringraziato
Luisa Giacobbe con queste
parole: «grazie per l’accoglien-
za e per il buon esito dell’ini-
ziativa con un uditorio interes-
sato e attento. E così la visita
al museo che è anche segno
di una comunità viva che ha a
cuore la “cultura” del luogo. Ho
letto i quaderni del vostro mu-
seo che voglio rivedere con più
attenzione. Siete straordinari a
tener vivo questo interesse,
anche la salvaguardia del vo-
stro oratorio è importante e mi
pare che la dottoressa Cabella
abbia dato suggerimenti utili».

Dal testo, oltre a ulteriori im-
portanti contributi, emerge con
particolare forza la bellezza e

originalità dei decori a stucco
dipinto, ancora visibili nella
parte alta dell’antico presbite-
rio. La responsabile della So-
printendenza per i Beni Storici,
Artistici ed Etnoantropologici
della Liguria per il nostro terri-
torio, Alessandra Cabella, ha
posto l’accento in modo molto
diretto e convincente sulla
possibilità di ricercare, con co-
stanza e assiduità, fondi di fi-
nanziamento per mettere a po-
sto la copertura, eliminando le
pericolose colature e poter co-
sì restaurare i preziosi stucchi. 

E’ stata collaudata con suc-
cesso, con la proposta della
raccolta di scatti dei soci del
Club “Fotografando”, la mo-
dernissima attrezzatura “Home
video” installata, da Mauro Ot-
tonello e Augusto Mantero,
che ne ha descritto le duttili ca-
ratteristiche che consentiranno
di far svolgere vari tipi di mani-
festazioni con supporto audio-
visivo.

Masone. Il quinto Torneo del Miele di Masone, riservato a squa-
dre giovanili di rugby dagli otto ai dodici anni, si è svolto con suc-
cesso domenica 18 maggio presso lo stadio comunale “Gino
Macciò”. La società genovese “Provincie del Nord” ha organiz-
zato tutta la giornata in modo impeccabile, grazie alla collabora-
zione dell’Oratorio Opera Monsignor Macciò, dove si è svolto il
pranzo a base di prelibata focaccia al formaggio. Novità di que-
st’anno i giochi gonfiabili sistemati all’interno dell’area del cam-
po da calcio dietro alla porta, lato elisoccorso, dove tutti i bam-
bini di Masone e dintorni hanno potuto unirsi ai tanti amici pro-
venienti da Pedona-Cuneo, Biella, Ivrea, Novi Ligure, Acqui Ter-
me, Alessandria, Imperia, Sanremo, oltre agli atleti under 12, 10
e 8, delle “Provincie del Nord”.

Domenica
18 maggio
mons. Leopoldo
Gonzales
in visita a Masone

Masone. In occasione della
sua venuta a Roma per
l’udienza che Papa Francesco
ha avuto con un gruppo di ve-
scovi messicani per la realiz-
zazione della visita “ad limina
apostolorum”, Mons. Leopoldo
Gonzales Gonzales, vescovo
di Tapachula, ha voluto rag-
giungere la comunità parroc-
chiale masonese, sempre mol-
to vicina alla diocesi messica-
na, per portare il suo saluto e
per incontrare don Giannino
Ottonello, da quasi quaran-
t’anni missionario nei territori
del Messico.

Il Vescovo ha concelebrato,
domenica 18 maggio, la solen-
ne Santa Messa festiva delle
10,45 con il parroco don Mau-
rizio e don Giannino.

Elezioni del 25 maggio

La lista “Amare Campo”

Toccante cerimonia nel 70° anniversario

Nell’eccidio ai Piani di Praglia
sei partigiani di cui due Carabinieri

Rugby giovanile

Quinto Torneo del Miele
divertimento garantito

Museo Civico del Ferro

Il bel libro di Luisa Giacobbe
ispira restauro antico Oratorio

Antonino Oliveri Arianna Bruzzone Valentina Bruzzone Matteo Gorziglia

Andrea Pastorino, candidato
sindaco.

Angelo Laigueglia Giuseppe Macciò Nicoletta Merlo Irene Ottonello 

Massimo Piana Cristina Pisano Nicolò Rizzo Daniele Rosi 

Masone. Indetta dal Commis-
sario della Provincia di Genova
Piero Fossati e dal Sindaco di
Genova, Marco Doria, lunedì 19
maggio presso la sala del consi-
glio provinciale, si è svolta la pri-
ma riunione coi sindaci della Cit-
tà Metropolitana che, dal 2015,
prenderà il posto della gloriosa,
secolare Provincia. Nell’occasio-
ne i due ospiti hanno scandito il
calendario delle azioni previste
entro fine anno, per dare luogo al-
la costituzione dei diversi organi
previsti dalla legge Del Rio. Un
compito non facile che si somma
al rinnovo delle municipalità e al-
l’avvio delle Unioni di Comuni. 

Gli intervenuti però hanno dato
la loro disponibilità affinché tutto
si possa svolgere nel migliore dei
modi e nei tempi stabiliti. Rappre-
sentava l’Unione dei Comuni Val-
li Stura, Orba e Leira, il sindaco di
Masone Paolo Ottonello. 

Città Metropolitana

Incontro dopo il “Del Rio”
per i sindaci ex Provincia
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Cairo M.tte. L’ultima cam-
panella sta per suonare, il 1º
giugno entra in funzione il nuo-
vo sistema porta a porta per la
raccolta differenziata. Ma, a
differenza degli studenti che
attendono con gioia questo
suono che decide l’uscita dalle
aule, molti cittadini cairesi
sembrano presi letteralmente
dal panico e la città è suo mal-
grado diventata un grandioso
mercatino (o mercatone) del
“desbarassu”.

Vicino ai cassonetti della
spazzatura, che stanno per
andare pensione, è stato de-
positato un po’ di tutto quasi
una risposta all’ultimatum «o
adesso o mai più». Quasi che,
col nuovo sistema, non sia più
possibile liberarsi di rifiuti più o
meno ingombranti.

Senza voler essere bac-
chettoni, sarebbe corretto tut-
tavia ammettere che l’aver ma-
terialmente e selvaggiamente
depositato oggetti che forse da
anni si tenevano in qualche
angolo recondito della casa
rappresenta un atto quanto-
meno irrazionale. Sembra
quasi che si debba iniziare una
nuova era in cui diventerà mol-
to complicato, faticoso, al limi-
te del possibile liberarsi della
“rumenta”.

È scontato che la raccolta
differenziata porta a porta, al-
l’inizio, possa creare dei disagi
in quanto dobbiamo modifica-
re le nostre abitudini e anche
la nostra mentalità. Totò dice-
va “nessuno nasce imparato”,
vuol dire che impareremo an-
che noi! È poi altrettanto scon-
tato che rifiuti ne produciamo
troppi e dovremo sforzarci, nel
limite del possibile, di ridurli
anche attraverso una raziona-
lizzazione degli acquisti.

Ma, a parte i disagi provoca-
ti da un qualsiasi cambiamen-
to di abitudini, il nuovo sistema
è un cambiamento in meglio.
Potrebbero esserci, anzi quasi
sicuramente ci saranno, delle
pecche nell’organizzazione ma
potranno essere facilmente
corrette. Il Comune è compo-
sto da tutti i cittadini, e spetta
loro, attraverso proposte, sug-
gerimenti e comportamenti,
migliorare un servizio che non
può essere considerato come
una tegola che improvvisa-
mente ci è caduta sulla testa.

E poi, non è ancora inco-
minciato, prima di esprimerci
sui pro e sui contro, o addirit-

tura considerare questo nuovo
progetto come una catastrofe,
vediamo come funziona sul
campo. RCM

Cairo M.tte. La notizia rim-
balzata sui giornali la settima-
na scorsa sulle iniziative intra-
prese dalla Tirreno Power ha
lasciato esterrefatti non soltan-
to i savonesi ma anche i val-
bormidesi, vista la vicinanza di
questi ultimi alla centrale di Va-
do. Senza contare che in Val-
bormida già si devono fare i
conti con un impianto a carbo-
ne che ha provocato continua
provocare innumerevoli di-
scussioni per quanto riguarda
l’impatto ambientale. 

La Centrale di Vado ha dun-
que preparato il piano indu-
striale per adeguare gli im-
pianti alle cosiddette “migliori
tecniche disponibili” ed è stata
pertanto inviata Ministero
dell’Ambiente, alle istituzioni
locali e agli organismi tecnici
competenti un’istanza per il
rinnovo anticipato dell’AIA. Si
prevedono interventi che do-
vrebbero essere risolutivi sui
gruppi di lavoro esistenti, VL3
e VL4.

Si tratta di cambiamenti
strutturali dal punto di vista
tecnico, come il passaggio al
metano nella fase di accensio-
ne e la rinuncia all’uso dell’olio
combustibile. Dovrebbe esse-
re poi risolto il problema della
copertura dei parchi carbone.

Sono passati due mesi dal-
l’arresto forzato dei due gruppi
deciso dal gip Fiorenza Giorgi
e la Tirreno Power ha presen-
tato richiesta di dissequestro e
a questo scopo sono stati pia-
nificati gli interventi di cui so-
pra.

Nell’immediato saranno
messe in atto alcune misure
straordinarie che dovrebbero
abbassare in maniera consi-
stente la criticità ambientale e
nell’arco di due anni verrebbe-
ro ulteriormente consolidate

ma, già da subito, attraverso
opportuni accorgimenti, i 2
gruppi a carbone dovrebbero
produrre emissioni ben al di
sotto dei parametri delle
«Mtd», in anticipo rispetto ai
vincoli previsti dall’Aia vigente
per quel che riguarda le emis-
sioni in atmosfera.

Lo stop all’attività produttiva
decisa da magistrato, è inutile
negalo, ha avuto (e continua
ad avere) pesanti conseguen-
ze non soltanto sui lavoratori
della centrale stessa ma an-
che su quelli dell’indotto e si
era venuta a creare una situa-
zione decisamente difficile da
gestire anche perché si era su-
bito capito che non tutti i lavo-
ratori dell’indotto avrebbero
potuto usufruire della cassa in-
tegrazione in deroga. Questa
vicenda è difficile da gestire
anche perché impone la scelta
atroce tra salute e lavoro. Una
qualsivoglia soluzione che ga-
rantisca in qualche modo que-
sti due inderogabili diritti è per-
tanto la benvenuta.

E il nuovo gruppo di ultima
generazione che avrebbe do-
vuto aggiungersi agli altri due
già in funzione? È stato prati-
camente accantonato in quan-
to questo nuovo investimento
ha bisogno di una più appro-
fondita valutazione in conside-
razione dei ricorsi ancora pen-
denti e delle esigenze venute-
si a creare dalla nuova situa-
zione del mercato.

Cosa è cambiato da quando
l’azienda insisteva con accani-
mento sulla necessità di rea-
lizzare il nuovo gruppo a 160
MW? A supporto di questa
scelta c’era la decisa afferma-

zione (e non soltanto per parte
dell’azienda ma anche della
Regione) che sui gruppi in fun-
zione, VL3 e VL4, non era pos-
sibile apportare interventi tec-
nici migliorativi.

L’azienda sembra comun-
que si dia da fare per giungere
ad una conclusione di questa
ingarbugliata vicenda. Intanto
è stato comunicato al Ministe-
ro il nome del nuovo capo cen-
trale, Gaglione, che viene a
sostituire D’Elia. 

PDP

Cairo M.tte - Il Comitato Sa-
nitario Locale Valbormida lu-
nedì 19 maggio, alla vigilia del-
le elezioni europee, ci ha fatto
pervenire le seguenti riflessio-
ni sulle condizioni della Sanità
Pubblica in Valle Bormida.

“Il Comitato Sanitario Loca-
le Valbormida alla vigilia delle
Elezioni Europee invita i citta-
dini a riflettere sulla situazio-
ne della Sanita ̀in Valbormida
ed in generale in tutta la Ligu-
ria. 

Per una migliore compren-
sione dell’attuale situazione
osserva che il contribuente
valbomidese, a causa del pro-
gressivo impoverimento della
struttura ospedaliera di Cairo
Montenotte, deve: 

- per la maggior parte degli
esami, analisi e cure recarsi a
Savona, Pietra Ligure, Alben-
ga e basso Piemonte; 

- per patologie di media e
bassa intensita ̀essere ricove-
rato a Savona e Pietra Ligure;

- per evitare lunghe liste di
attesa rivolgersi a pagamento
a cliniche e laboratori privati; 

- in numerosi casi di emer-
genza aspettare l’ambulanza
che tarda ad arrivare, perché
impegnata in trasporti di de-
genti verso gli ospedali della
costa; 

- in numerosi casi di emer-
genza aspettare al casello del-
l’Autostrada l’automedica pro-

veniente da Savona perchè
l’unica presente in Valbormida
e ̀ impegnata in altri servizi
d’urgenza; 

- quando trasportato, al
pronto soccorso di Pietra Ligu-
re o Savona, aspettare ore per
essere visitato e curato. 

Questa situazione e ̀dovuta
a quei Sindaci, Consiglieri ed
Assessori Regionali, Direttori
Sanitari, Medici di Famiglia e
Personale Ospedaliero che,
appoggiando la trasformazio-
ne dell’Ospedale San Giu-
seppe di Cairo Montenotte in
un Ospedale di territorio, lo
hanno trasformato in un rico-
vero per lungo degenti, sprov-
visto di Pronto Soccorso,
strutture, personale ed attrez-
zature idonee a garantire ser-
vizi sanitari essenziali ad una
popolazione che vive in un
territorio montano collinare di-
sagiato.” 

Piana Crixia - Con grande
soddisfazione l’Ufficio Parco
sta attendendo che il Presiden-
te Claudio Burlando, l’Ass.re al-
l’Ambiente Renata Briano, l’ex-
Ass.re Regionale Carlo Rugge-
ri, all’Arch. Franco Lorenzani,
unitamente ai Funzionari Re-
gionali del ex-Servizio Parchi
ora denominato: “Settore Pro-
getti e Programmi per la Tutela
e Valorizzazione Ambientale”
confermino la data per l’inau-
gurazione di quattro grandi
opere strutturali che sono state
realizzate grazie ai Finanzia-
menti Regionali stanziati appo-
sitamente per la nostra Area
Protetta e che riguardano: il
Percorso di Collegamento del
Parco tra le Località Borgo, Mu-
lino e Pontevecchio, la Realiz-
zazione del Centro Parco e del
suo nuovo Ufficio ubicato nel-
l’edificio dell’ex-Scuola capo-
luogo e la Nuova Caldaia a Bio-
masse Forestali realizzata coi
Finanziamenti Europei a valere
sul POR- FESR (2007/2013) e
di opere minori, quali il posizio-
namento della cartellonistica
del Parco su tutti gli accessi
stradali del territorio comunale. 

Contestualmente l’Ufficio
preposto continua la sua opera
di gestione del patrimonio fau-
nistico grazie al Coordinamen-
to Tecnico Scientifico del Prof.
Andrea Marsan, con il quale ha
realizzato il Primo Censimento
del Capriolo unitamente al pri-
mo Progetto pilota a sostegno
delle coltivazioni agricole forte-

mente danneggiate dagli ungo-
lati; inoltre, con l’ausilio del Co-
ordinamento Tecnico Scientifi-
co della Dott. sa Valentina Bor-
chio, sta redigendo il nuovo
Piano di Controllo della popola-
zione del “sus Scrofa”. 

A seguito del Protocollo l’In-
tesa stilato col C.E.A. di Cairo
Montenotte il Presidente del-
l’Associazione Forestale Ezio
Zancanella, coadiuvato dal
Tecnico del Parco, ha realizza-
to 8 lanci di “torymus sinesins”
al fine di contrastare i danni del
cinipide sulle coltivazioni del
castagno da frutto. Mentre per
quanto concerne la divulgazio-
ne e promozione del territorio,
all’Interno dell’iniziativa di siste-
ma denominata “Maggio dei
parchi-edizione 2014” ha orga-
nizzato due escursioni impe-
gnative ed in data 1 giugno ac-
compagnerà il CAI di Rapallo
alla scoperta della biodiversità
degli habitat “calanchivi” di Pia-
na Crixia. MPCh

Il nuovo sistema entrerà in vigore il 1º giugno

Nel timore del nuovo “porta a porta”
è iniziato il “desbarassu” dei rifiuti

Con misure tese ad abbassare la criticità ambientale

La Tirreno Power si è data da fare
ed ha deciso di adeguare gli impianti

Pagamenti on line
al via a Cairo 

Cairo M.tte. È partito il si-
stema che permette di effet-
tuare i pagamenti online a fa-
vore del Comune. Avviato ini-
zialmente per le spese relative
alle concessioni degli spazi di
Palazzo di Città, presto sarà
ampliato ad una ampia gamma
di pagamenti, in applicazione
del Nuovo Codice dell’Ammini-
strazione Digitale e per andare
incontro alle esigenze dei citta-
dini. Per info: http://www.comu-
necairomontenotte.it/al-via-i-
pagamenti-on-line/.

Mostra ad Altare
Altare - Il Museo Dell’arte

Vetraria Altarese ospiterà, fino
all’8 giugno, la mostra di Ales-
sandro Carnevale “Sullo scan-
dalo metallico”, un’esposizione
di lastre in ferro lavorate dal-
l’artista sul tema dell’archeolo-
gia industriale.

Le riflessioni del Comitato Sanitario VB

Andare al voto
riflettendo sulla Sanità

Mentre si lavora nella gestione della fauna

A Piana Crixia si attende Burlando
per inaugurare le opere del Parco

A Savona e a Cairo Montenotte
la premiazione di “Fabbriche aperte”

Cairo M.tte. Si concluderà con due cerimonie di premiazione,
la prima a Savona e la seconda a Cairo, la settima edizione di
“Fabbriche aperte”. 

I ragazzi della seconda media sono stati accompagnati in un
percorso che ha avuto lo scopo di far conoscere il mondo del la-
voro e le figure professionali più ricercate dalla realtà imprendi-
toriale del territorio.

Il primo appuntamento conclusivo avrà luogo al Teatro Chia-
brera di Savona, mercoledì 28 maggio.

Il mercoledì successivo, 4 giugno, la cerimonia si svolgerà al
Teatro del Comune di Cairo Montenotte. 

La giornata si concluderà con la premiazione degli studenti del
comprensorio valbormidese.

Serata di dialetto alla Soms G.C. Abba 
Cairo M.tte - Giovedì 29 maggio alle ore 20,45 nel salone del-

la Società Operaia “G.C. Abba” di Cairo M., la SOMS e l’asso-
ciazione culturale Grifl organizzano una serata dedicata al dia-
letto locale. Parteciperanno la prof.ssa Silvia Melano e Luigi Ber-
tino, che illustreranno la recente pubblicazione sul “Lessico del
dialetto carcarese”, curata dal novantenne Giacomo Melano, ori-
ginario di San Giuseppe di Cairo. Quindi sono in programma in-
terventi dialettali del prof. Carlo Rebella, di Patrizia Pera e Ivo
Rinaldi, con apporti brillanti e divertenti in cairese prima della
partecipazione libera degli intervenuti che vorranno eventual-
mente arricchire la serata.
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Cairo M.tte - Il pubblico, non
numeroso a dire il vero, alla
presentazione del libro di don
Angelo Siri sabato scorso nel
salone della SOMS cairese era
composto da amici del sacer-
dote prematuramente scom-
parso e da appassionati di sto-
ria. La relazione di Walter Ba-
glietto, direttore dell’Archivio
Vescovile di Acqui Terme, è sta-
ta chiara, precisa ed appassio-
nata, seguita con interesse e
corredata di interventi nel bre-
ve dibattito, prima dell’assaggio
di gustose tire e focaccia offer-
te dalla Direzione dell’ospitale
Società Operaia cairese.

Per la prima volta si è sentito
parlare del Vescovo acquese
del Seicento, mons. Gregorio
Pedroca, cui don Angelo aveva
dedicato la sua tesi di laurea in
storia moderna all’Università di
Torino, ora pubblicata in volu-
me per interessamento dell’Ar-
chivio Vescovile., con un’ap-
pendice di Massimo Archetti
Maestri.

E lo studio di don Angelo è
stato il primo lavoro monografi-
co su questa figura episcopale
e sulla sua opera storiografica,
intitolata “Solatia”, di cui ha cu-
rato la prima edizione critica.

Così, accanto alle apprezza-
te doti umane e cristiane di don
Angelo Siri, emergono ora an-
che le sue qualità di storico, co-
me ben segnala Cesare Silva
nel suo testo introduttivo al li-
bro. Osserva infatti che il lavo-
ro “permette di valutare la me-
todologia e la maturità scientifi-
ca di Siri”, il quale “ha ben pre-
senti le coordinate storico-reli-
giose in cui contestualizzare la
vita e l’opera del Vescovo e uti-
lizza con proprietà i contributi
del dibattito storiografico degli
ultimi decenni, soprattutto sul
tema delle visite pastorali, fon-
te importantissima, riscoperta

solo in tempi relativamente re-
centi.”

Silva fa poi notare che l’at-
tenzione dimostrata da don An-
gelo nelle ricostruzione della vi-
cenda umana del vescovo Pe-
droca, del suo pensiero teologi-
co e pastorale nonché della re-
altà ecclesiale acquese del
‘600 “non è molto frequente fra
gli storici; (…) proprio qui emer-
ge la capacità dello storico, che
riesce a leggere attraverso car-
te e fatti, uomini e idee: Siri non
si limita a superficiali conside-
razioni, ma cerca la sostanza,
senza badare a stereotipi.” 

Conclude il prof. Silva:
“L’opera di Siri merita un posto
di prim’ordine nella storiografia
ecclesiastica per la diocesi di
Acqui e rappresenta un impor-
tante punto di riferimento per
quanti si cimenteranno in ope-
razioni simili per le altre chiese
locali.”

Seppur ancora poco noto,
pare che mons. Pedroca sia
stato il Vescovo più dotto e teo-
logicamente ferrato che la Dio-
cesi abbia avuto. Gregorio Pe-
droca era un Frate Minore Os-
servante di origine lombarda,
chi insegnò nei più importanti
centri di studi francescani, da
Mantova a Napoli a Roma. Fu
“definitore generale” dell’Ordine
nonché consigliere dei Gonza-
ga e compilò diverse relazioni
lette alla corte papale.

Già in età avanzata, nel 1620
fu nominato Vescovo della no-
stra Diocesi, dove si trasferì im-
pegnandosi con zelo, dottrina e
carità ammirevoli. Tanto che
morì di peste nel gennaio 1631
“in seguito all’epidemia di peste
che spopolò la città. Il Pedroca
contrasse la malattia per esser-
si prodigato ad assistere gli ap-
pestati, accogliendone alcuni
nel palazzo vescovile, trasfor-
mato in lazzaretto.”

“Erano tempi difficili a motivo
di guerre locali, occupazioni
straniere, di malattie e di po-
vertà diffusa - osserva mons.
PG. Micchiardi introducendo lo
studio di don Angelo. - Il Pedro-
ca si mostrò buon pastore, sia
attraverso la vicinanza alle co-
munità cristiane, in occasione
delle visite pastorali, sia attra-
verso la predicazione e gli scrit-
ti. Tra questi è da tenere in
grande considerazione il suo
testo ‘Solatia’, scritto per ‘con-
fortare la Chiesa locale dalle
avversità del tempo presente’.
In esso si narra la storia della
città, della Diocesi di Acqui e
delle Chiesa universale e si
elencano i nomi dei Vescovi
diocesani. In quest’opera bal-
zano evidenti la conoscenza bi-
blica, storica e teologica del Pe-
droca.”

Aggiunge il vescovo Mic-
chiardi: “Ricordo con affetto e
riconoscenza don Angelo Siri,
che ci ha lasciato tanto presto
e con la sua preziosa opera ci
ha dato la possibilità di cono-
scere in modo approfondito un
periodo della storia della nostra
Chiesa diocesana e un suo de-
gno pastore.”

L’incontro cairese sul libro di
don Angelo si è concluso con
alcuni interventi del pubblico, a
partire dalle osservazioni del
noto dott. Angelo Salmoiraghi,
grande esperto di storia locale
e appassionato ricercatore
d’archivio oltre che apprezzato
cardiologo.

Il volume su “Gregorio Pe-
droca, Vescovo di Acqui dal
1620 al 1631 e la sua opera
storiografica”, è reperibile al-
l’Archivio Vescovile di Acqui o
può essere richiesto nella Sa-
letta cairese del Grifl (Via Buf-
fa, 15) nell’orario di apertura
(merc. e sabato, ore 17-19).

LoRenzo

Cairo M.tte. Domenica 18 maggio scorso, nella chiesa parrocchiale di San Lorenzo gremita di fe-
deli, 31 ragazzi di Cairo hanno ricevuto per la prima volta il sacramento dell’Eucarestia, durante
la Santa Messa celebrata dal parroco Don Mario. Accanto a loro papà e mamma, fratelli e sorel-
le, parenti e amici.. I comunicandi si sono avvicinati a Gesù Eucaristico con l’entusiasmo proprio
della loro età ma anche con un po’ di comprensibile tremore. Ora la fede di questi giovanissimi cri-
stiani dovrà ulteriormente maturare e questo sarà possibile soltanto con l’aiuto costante dei loro
genitori. Dovranno giorno dopo giorno maturare la consapevolezza che l’Eucaristia è stata voluta
da Gesù perché diventiamo fratelli; viene celebrata perché da estranei e indifferenti gli uni gli al-
tri, diventiamo uniti, uguali ed amici; ci è stata data perché, da massa apatica e fra sé divisa, di-
ventiamo una comunità che ha un cuore solo e un’anima sola.

La preparazione
del Grest 2014

Cairo M.tte - Da domenica la
parrocchia San Lorenzo ha ini-
ziato la preparazione al Grest
2014. Gli incontri sono tutte le
domeniche sere fino all’inizio di
giugno. Il parroco Don Mario ha
inviato, via Facebook, la se-
guente raccomandazione ai gio-
vani candidati animatori del-
l’evento: “Non essendo molti gli
incontri chiedo a chi vuole fare
l’animatore di partecipare alla
preparazione per serietà e per
ovviare al fatto che ogni volta poi
qualcuno arriva sempre all’inizio
del Grest a chiedere di fare l’ani-
matore. Sapete che faccio fati-
ca a dire poi dei no, ma se c’è
un gruppo che regge, ha an-
che senso inserire qualcuno che
per vari motivi non gira intorno
alle Opes: diventa un’occasione
di apertura e non una questio-
ne di chi merita o no di farlo.
Chiaramente per fare questi di-
scorsi ci va senso di responsa-
bilità da parte di tutti, senza per
questo diventare rigidi bac-
chettoni o perdaballe superfi-
ciali. Non so se sono riuscito a
esprimere quello che intendevo
dire e se tutti possono essere
d’accordo, ma il fine di queste
parole è per vivere un’espe-
rienza bella insieme senza ten-
sioni inutili: animatori, ragazzi,
adulti, preti suore ecc.ecc.”.

Cairo M.tte - In Valbormida
nasce una nuova cover band: i
Nameless! 

La neo formazione, compo-
sta da cinque elementi di cui 4
strumentisti e la vocalist Marta
Meinero, spazia tra generi mu-
sicali assai diversi. 

In scaletta (a titolo esemplifi-
cativo e non esaustivo) si pas-
sa dalla eterea Summertime,
ad un medley scatenato di
Donna Summer, per poi indu-
giare sulle delicate armonie di
Arisa , Giorgia e dell’ Amoroso,
senza disdegnare infine il
groove dei Blues Brotherse:
un’ offerta musicale dunque
ampia e variegata! 

Particolarmente accattivan-
ti alcuni brani, (come ad
esempio il Cielo d’Irlanda)
eseguiti anche con l’utilizzo di
strumenti (non usuali) quali
l’armonica a bocca ed il Guita-
lele. 

Il prossimo concerto dei Na-
meless si terrà, sabato 24
maggio dalle ore 21, nei locali
dell’Area Feste della Pro Loco
di Merana (Al). 

La serata sarà impreziosita
dalla partecipazione della
band Bossa’n Blues group,
una band specializzata in
blues e non solo! 

Oltre tre ore di vero live nell’
ambito della serata a tema, de-
nominata “Mangiando in musi-
ca”. 

A partire dalle ore 19, si po-
tranno infatti gustare i rinoma-
ti “ravioli al plin”!

L’ingresso sarà rigorosa-
mente gratuito: per info e pre-
notazione cene (consigliata)
telefonare al 347 7216069 /
3479012487.

Sabato 24 maggio “Mangiando in musica”

I neonati “Nameless”
suonano a Merana

Sabato 17 maggio con poco pubblico e grande interesse

Presentato il libro di don Angelo Siri
sul vescovo di Acqui mons. Pedroca

Domenica 18 maggio in parrocchia a Cairo

L’ultimo turno delle prime Comunioni

Carcare. Una donna che cercava di dividere due cani di gros-
sa taglia, un pitbull e un meticcio, che stavano azzannandosi,
è stata lei stessa azzannata dopo essere finita a terra. L’epi-
sodio è avvenuto nel pomeriggio del 16 maggio scorso a Car-
care. La signora è stata soccorsa dalla Croce Bianca e tra-
sferita all’ospedale San Paolo di Savona. Le sue condizioni
non destano preoccupazione ma i carabinieri stanno inda-
gando sull’esatto svolgersi degli avvenimenti. I cani erano li-
beri e senza museruola.
Cengio. Mentre cercava di recuperare alcuni pezzi di ricambio
sotto un’auto, questa si è improvvisamente abbassata con
conseguenze facilmente immaginabili. Il mezzo appartiene ad
un quarantenne extracomunitario e si trova in fermo ammini-
strativo. Le urla di dolore del malcapitato sono state udite dai
palazzi circostanti: tre uomini sono corsi in suo aiuto e hanno
sollevato l’auto. Per l’infortunato solo lievi ferite. Sul posto so-
no intervenuti la Croce Rossa di Cengio, il “118” e una pattu-
glia dei carabinieri.
Carcare. Sulla strada che collega Carcare a Pallare, nel can-
tiere per l’acquedotto del Fontanazzo, ha avuto luogo una fu-
ga di gas. L’incidente si è verificato il 12 maggio scorso. Du-
rante i lavori è stata inavvertitamente tranciata una condotta
del metano. È Scattato subito l’allarme e il traffico è stato de-
viato sulla strada per Biestro. La circolazione è stata poi ripri-
stinata, seppur a senso unico alternato, dopo che il tubo è sta-
to riparato.
Cairo M.tte. Un rettile è stato avvistato da un passante, nel
pomeriggio del 16 maggio scorso, mentre se ne stava tran-
quillo a prendere il sole nei pressi della ferrovia. Un evento per
nulla inusuale in questo particolare periodo dell’anno, tuttavia
sono accorsi i vigili del fuoco ma il rettile, nel frattempo, ha
pensato bene di dileguarsi e le ricerche sono risultate vane.
Nulla si sa quindi della sua eventuale pericolosità.
Cengio. È stata ritrovata Desirée Cirivello, la ragazzina di 15
anni originaria di Cengio, scomparsa il 14 maggio scorso da
una struttura di accoglienza di Savona. La ragazzina era sta-
ta individuata domenica sera dalla Polizia Ferroviaria nella sta-
zione di La Spezia insieme ad una sua amica che si era al-
lontanata da casa nella giornata di sabato. I genitori di que-
st’ultima avevano subito denunciato la sua scomparsa. La po-
lizia ha chiamato il direttore della casa di accoglienza e il pa-
dre dell’amica di Desirée che sono andati a prendere le due
giovani per riportarle a casa.

COLPO D’OCCHIO

- Ferrania. Presso il salone dell’Abbazia di Ferrania ve-
nerdì 23 maggio alle ore 20,30 “Aromi nel Piatto”, serata
enogastronomica. Costo Euro 20,00 bevande incluse. Anti-
pasti: frittatine miste, sfogliatine, ravioli di boragine, barchette
di sedano con caprino aromatizzato alle erbe. Primi: gnocchi
all’ortica con fonduta, ravioli di boragine con burro ed erbe aro-
matiche. Secondi: rotolo di tacchino con contorno di patate.
Dessert: panna cotta aromatizzata alla lavanda,, crostata con
crema pasticcera, mele e cannella. Info e prenotazioni: Don
Massimo 340 814 3272, Marilde 338 121 4806.

- Cairo M.tte. La compagnia teatrale “Atti Primitivi” del-
l’oratorio Santa Rosa di Carcare presenta, sabato 24 maggio
alle ore 21 presso il Teatro di Città di Cairo Montenotte la
commedia brillante in 2 atti “Prove di Volo”, con la regia di
Maurizio Paccini.

- Ferrania. Domenica 25 maggio presso l’ “Abbazia di
Ferrania” dalle ore 9,00 il CEA (Centro di Educazione Am-
bientale) presenta “Aromi nel Borgo”, prima edizione del
“Mercatino delle piante aromatiche ed officinali e loro de-
rivati”. Durante la manifestazione dame di corte, menestrelli
ed armigeri animeranno il Borgo con sorprese gastronomiche
per la delizia dei palati.

- Prunetto. Dal 25 maggio apre la piscina dell’ Agrituri-
smo “La luna e i falò”. Cell. 389 8165624 – 349 0640218.

- Cairo M.tte. L’associazione di Hockei su prato “Pippo il
Vagabondo” ricorda a tutti di apartecipare alla serata pro-
mozionale di mercoledì 28 maggio alle ore 20,30 - 21,00 cir-
ca presso il Palasport (di fronte al tennis). Il ricavato sarà fi-
nalizzato all’acquisto del defibrillatore obbligatorio per ogni as-
sociazione dilettantistica. E’ necessario partecipare in coppia
(vera o presunta) e possibilmente di spargere la voce e di da-
re una conferma prima possibile all’indirizzo e-mail: pippova-
gabondoasd@libero.it

- Cairo M.tte. Al Teatro di città, fuori programma, Giovedì
29 maggio, alle ore 21, Uno Sguardo dal Palcoscenico pre-
senta “I racconti del Babbuino”, un prologo e due Marcello Bar-
locco. Regia di Aldo Meineri. Montaggio proiezione di Lino
Genzano. Ingresso € 7. Prezzo speciale per gli abbonati del-
la stagione teatrale € 3.

- Cosseria. Domenica 1º giugno 2014 il Museo della bici-
cletta organizza la “4ª Rievocazione Storica Circuito Cicli-
stico”. Partenza ore 10. Percorso: Museo, loc. Rossi - Cengio
- Millesimo (visita al museo Napoleonico ore 11) - Cosseria -
Loc. Rossi - Castello di Quassolo.

SPETTACOLI E CULTURA

Improvvisamente è mancata
all’affetto dei suoi cari

ANGELA VALLI (LINA)
VED. CAVIGLIA

di anni 91
Ne danno il triste annuncio il

figlio Ennio, la nipote Michela,
il nipote Renzo, Zina, i nipoti
parenti e amici tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti nella Chiesa Parrocchiale di
Rocchetta di Cairo Venerdì
16 maggio.

È mancato all’affetto dei
suoi cari

LIVIO BELTRAME
di anni 76

Ne danno il triste annuncio i

nipoti, i pronipoti, parenti e
amici tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti nella chiesa parrocchiale dei
Porri di Dego lunedì 19 mag-
gio.

È mancata all’affetto dei
suoi cari

ADA NOLASCO 
ED. PRANDO

di anni 83
Ne danno il triste annuncio il

figlio Piergiorgio, la figlia Mari-
na con Maurizio, il cognato, le
cognate, i nipoti e i parenti tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti nell’oratorio S. Andrea di
Plodio lunedì 19 maggio.

Ci ha lasciato 
DINA MASCARELLO

in MELANO
Lo annunciano con dolore il

marito Dario, i figli Vittoriana
e Fabrizio insieme alle rispet-
tive famiglie, i parenti e gli
amici tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti giovedì 15 maggio nella
chiesa parrocchiale di Carca-
re.

Serenamente come visse è
mancata

CATTERINA MARTINO
ved. VIGNOLO

di anni 86
Con profondo dolore ne

danno l’annuncio la figlia Nico-
letta, il genero Francesco, pa-
renti e amici tutti. 

I funerali sono stati celebra-
ti martedì 20 maggio nella
chiesa parrocchiale di Vispa.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14 - 17014 Cairo M.tte

Tel. 019-504670

Onoranze funebri Parodi
C.so di Vittorio 41 - Cairo Montenotte

Tel. 019505502
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Cairo M.tte - Si è tenuta
mercoledì 14 maggio, presso
la sede GEWISS di Cenate
Sotto, la cerimonia di premia-
zione della seconda edizione
de “Un progetto di classe”, il
concorso ideato da Gewiss
Professional rivolto a tutti gli
istituti di istruzione secondaria.

Ad aggiudicarsi l’edizione
2013/2014 del concorso è sta-
to l’ISIS Zanussi di Pordenone;
completano il podio gli istituti
ENGIM Lombardia di Bremba-
te Sopra (secondo classifica-
to), e ISS di Cairo Montenotte -
SV (terzo classificato). “Un pro-
getto di classe” è un concorso
cui hanno aderito oltre 100 isti-
tuti di istruzione secondaria e
oltre 2.000 studenti provenien-
ti da tutto il territorio nazionale,
cui è stato chiesto di lavorare
alla progettazione elettrica e il-
luminotecnica di un villaggio tu-
ristico. Studenti e docenti han-
no dovuto realizzare schemi
elettrici, redigere preventivi, di-
mensionare impianti di illumi-
nazione, configurare quadri
elettrici, compilare dichiarazio-
ni di conformità e definire la do-
cumentazione completa da al-
legare al progetto.

La selezione dei progetti mi-
gliori è stata effettuata da una
giuria tecnica, composta da 3
esperti Gewiss, tenendo conto
della varietà dei software uti-
lizzati, dell’utilizzo di soluzioni
adatte al luogo e allo scopo,
della completezza e chiarezza
della documentazione fornita,
della semplicità ed economici-
tà delle soluzioni adottate, del-
l’assenza di errori formali.

Le classi vincitrici del con-
corso si sono aggiudicate ma-
teriali didattici utili ad appro-
fondire alcune tematiche ine-
renti il mondo elettrotecnico:
domotica, illuminazione e nor-
mative di settore.

Il prof. Gaetano Aliberti del-
l’ITIS di Cairo M.tte, collega ar-
tefice, insieme all’insegnante
tecnico Enrico Gagliardo, del
successo conseguito dai ra-
gazzi della classe VA, così ha
commentato il brillante risulta-
to conseguito dai suoi alunni:
“A volte dico ai miei studenti
che anche la scuola è il posto
per conquistare qualcosa, pri-
ma palestra di ciò che sarà poi
la vita. Dico che la loro cresci-
ta professionale e umana non

può essere un regalo ma qual-
cosa da conquistare ogni gior-
no e che passione, tenacia e
forza di volontà devono fare da
contrappeso a un insegnante
che non sa insegnare, a un la-
boratorio in un seminterrato
buio e poco attrezzato e a tan-
te altre cose che, come inse-
gnanti o come studenti, vor-
remmo fossero diverse.

Come insegnante della se-
zione Elettrotecnica dell’ITIS di
Cairo Montenotte oggi posso
dire che tutto questo è diven-
tato realtà. Siamo appena ri-
tornati dalla sede della multi-
nazionale GEWISS a Cenate

Sotto (BG), qui abbiamo rice-
vuto il terzo premio del concor-
so “Un progetto di classe” a cui
hanno partecipato 130 classi
di 107 istituti di tutta Italia. E
non è finita qui poiché il 30
maggio andremo a Stezzano
(BG) dove, presso la sede del-
la multinazionale Schneider
Electric, riceveremo un premio
per il concorso “Green Te-
chnologies Award 2014 - Ener-
gia nuova per le scuole” indet-
to in collaborazione col MIUR.
Comunque vada sarà il sesto
premio consecutivo su 6 con-
corsi a cui abbiamo partecipa-
to dal 2011 ad oggi”.

Cengio ricorda
Don Tarcisio
con un’Onlus

Cengio. Il compianto Don
Tarcisio Bettola sarà ricordato
con una fondazione onlus a lui
intitolata. Con questa iniziativa
si vuole non soltanto ricordare
ma anche portare avanti l’atti-
vità altamente umanitaria che
ha caratterizzato questo sa-
cerdote. Aveva messo in cam-
po numerose iniziative a favo-
re delle popolazioni colpite dal-
le guerre. Don Tarcisio, origi-
nario di Frabosa, aveva as-
sunto l’incarico di parroco di
Cengio nel 1969. Perse la vita
in un incidente stradale mentre
ritornava da una missione
umanitaria in Bosnia. Il 17
maggio, prima della presenta-
zione della Fondazione, che
avrà luogo il 30 maggio al Pa-
lazzo Rosso, è stata organiz-
zata una cena di beneficenza
a Rocchetta.

La 2ª Rassegna
Bovina du Dé 

Dego. Verallia ha conferma-
to anche per quest’anno il suo
sostegno alla fiera agricola di
Dego che è andata in scena
durante tutta la giornata di do-
menica 18 maggio in Piazza
Emilio Botta e che ha visto la
presenza di numerosi allevato-
ri e prodotti tipici locali.

L’Azienda, punto di riferi-
mento della produzione di con-
tenitori in vetro per il food and
beverage, ha premiato le
aziende agricole vincitrici con
15 speciali gioielli in vetro rea-
lizzati appositamente per l’ini-
ziativa.

Verallia conferma il suo so-
stegno alla fiera del bestiame,
in collaborazione con il Comu-
ne di Dego e l’azienda agrico-
la Accusani Alcide per diffon-
dere e promuovere il concetto
che il miglior modo per con-
servare e consumare il latte
crudo sono le bottiglie di vetro,
essendo il vetro il materiale
che più di tutti garantisce il
mantenimento della qualità
degli alimenti e riciclabile infi-
nite volte.

“In vetro il latte è più buono”
è il claim che compare sulle
bottiglie per il latte Verallia e
sintetizza la capacità del vetro
di offrire al momento del con-
sumo una sensazione di pia-
cevolezza e benessere” affer-
ma Maria Grazia Malatesta –
Responsabile Sviluppo Marke-
ting Verallia.

Cairo M.tte - 10 merli, 4
gazze, 3 gabbiani reali, 2 pas-
seri, 2 tortore, 2 colombi, 1
ghiandaia, tutti caduti dal nido;
6 gabbiani reali, 3 colombi, 1
pipistrello, 1 riccio, 1 tortora, 1
cincia, 1 luì, 1 passero, 1 ron-
done ed 1 cannaiola, feriti o
con difficoltà varie. 41 animali
selvatici raccolti in 3 giorni a
Savona, Valbormida e Finale-
se dai volontari della Protezio-
ne Animali, cui vanno ad ag-
giungersi una quindicina di
soggetti, egualmente feriti, ni-
diacei o in difficoltà, soccorsi
nell’albenganese.

E sarà così fino ad agosto.
Ogni animale deve essere cu-
rato se ferito o malato, alimen-
tato più volte al giorno se nidi-
aceo, accudito e sorvegliato;
un lavoro immenso che viene
svolto da sempre pochi volon-
tari che frequentano ogni
giorno e per molte ore al
giorno, dalla mattina presto al-
la sera tardi, la sede savonese
dell’ENPA in via Cavour 48 r.

La maggioranza delle per-
sone amano gli animali e non
sopportano che un volatile fe-
rito rimanga ad agonizzare in
mezzo alla strada o su una

spiaggia, ma da qui ad occu-
parsene ce ne passa e ben
pochi accettano di portarlo e
quasi nessuno di aiutare i vo-
lontari nel curarlo ed accudir-
lo. Ma è troppo comodo ama-
re gli animali e non sacrificare
qualche per loro, lasciando ai
volontari dell’ENPA i compiti
più gravosi.

L’associazione, lasciata so-
la dalle istituzioni pubbliche in
questa emergenza animale (il
compito è affidato dalla legge
alla Provincia ma altri enti non
muovono un dito per aiutare),
rivolge quindi un accorato ap-
pello a quanti amano davvero
gli animali: occorrono volontari
che affianchino i pochi già
all’opera e dedichino il loro
tempo disponibile a dare un
mano, anche portandosi a
casa qualche animale da cu-
rare ed accudire dopo aver
ricevuto istruzioni ed autoriz-
zazioni.

Chi vorrà collaborare è pre-
gato vivamente di rivolgersi al-
la sede ENPA, da lunedì a
sabato, dalle 10 alle 12 e dalle
17 alle 19, telefono 01
824735, chiedendo di Gabriel-
la, Tina o Maria.

Altare - Domenica 18 Mag-
gio a Sissa (Parma) nel Cine-
ma Teatro dalle ore 16, ha
avuto luogo la cerimonia di
premiazione del “Padus
Amoenus”, rassegna interna-
zionale, creatura dell’ ultimo
assessore alla cultura del
borgo parmense da poco ac-
corpato con il comune vicino,
e diventato ufficialmente Sis-
sa - Trecasoli, che rimane pe-
rò fedele alla promozione cul-
turale.

Domenica a Sissa- Trecaso-
li ha ricevuto il trofeo Aldo Ca-
passo il Prof. Mario Landolfi di
Caserta, docente universitario,
autore di un nuovo saggio: “Al-
do Capasso e il realismo liri-
co”. 

Il Poeta di Altare fu capo e
teorico del “realismo lirico” che
si è opposto coraggiosamente
all’ermetismo. 

Con la fatica del Prof. Lan-

dolfi si nota che il Sud si con-
ferma sensibile alla figura del
Capasso orfano, a 3 anni, di
un ufficiale Campano del Ge-
nio vittima in Libia della guerra
italo- turca. 

Già nel 2013 fu premiato a
Cairo M.tte, dal “Memorial Al-
do Capasso”, il Prof. France-
sco D’ Episcopo, dell’ universi-
tà di Napoli, autore di una bril-
lante relazione sull’opera del
poeta altarese in occasione
del “Convegno Nazionale di
Studi su Aldo Capasso”, cura-
to dall’allora dirigente nel Liceo
Calasanzio di Carcare Prof.
Bianchi.

Ora il riconoscimento di Sis-
sa-Trecasoli al docente univer-
sitario Mario Landolfi di Caser-
ta è a riprova della validità dell’
opera del compianto Aldo Ca-
passo, sempre in primo piano
da Nord a Sud nell’unità del-
l’amata Italia.

Cosseria - Anche quest’an-
no auto e bici d’epoca sfileran-
no in Valbormida dal 30 mag-
gio al 1º giugno in occasione
della 4a Rievocazione Storica
“Circuito Ciclistico di Cosse-
ria”.

L’altissimo riconoscimento
della Manovella d’Oro conferi-
to dall’ASI all’edizione del
2013 ha spinto gli organizzato-
ri a programmare la quarta
Rievocazione ancora con più
entusiasmo e con ancora più
attenzione ai particolari. L’in-
tento è di ricreare un’atmosfe-
ra di festa dal profumo di quel
passato che incanta.

La presentazione del raduno
avverrà il 24 Maggio dalle ore
10 alle ore 16,00 a Carcare
nella piazzetta in Via Garibaldi
all’altezza del numero civico
99.

In tale occasione si potran-
no ammirare alcune delle au-
to, delle moto e delle biciclette
che parteciperanno alla 4a
Rievocazione Storica. 

L’evento sarà corredato da
un piccolo buffet organizzato
dal Club Ruote d’Epoca Val-
bormida e dalla presenza del
Maestro Gianni Pascoli che,
dal vivo, carpirà l’essenza di
questi gioielli a 4 e 2 ruote tra-
sferendola immediatamente
sulle sue tele.

Tornano le auto e le bici d’epoca 

Il 14 maggio presso la sede Gewiss

Il “progetto di classe” dell’ITIS 
è terzo sul podio di Cenate Sotto

Lasciata sola dalle istituzioni pubbliche 

Occorrono volontari
per l’ENPA di Savona

Cairo M.tte - C’era una vol-
ta la merenda sinoira, o “ma-
renda sinoira”: pasto contadi-
no consumato dopo una dura
giornata di lavoro nei campi,
tra il tardo pomeriggio e l’ora di
cena. Si svolgeva all’aria aper-
ta, nei cortili e nelle aie delle
cascine o nei campi, magari al-
l’ombra di una topia, cioè di un
pergolato spesso ricoperto di
vite. Era un momento convi-
viale, campagnolo, che si svol-
geva nei mesi primaverili ed
estivi, quando le giornate si al-
lungano ed è piacevole tra-
scorrere le ultime ore di luce
all’aria aperta. La bella tradi-
zione della “merenda” viene

ora riproposta a Cairo da Bep-
pe Testa nell’accattivante loca-
le “Panino Doc” inaugurato sa-
bato 10 maggio in Via Buffa.

Inaugurato sabato 10 maggio in Via Buffa

La “marenda sinoira”
di Beppe Testa 

Gli articoli degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte

e della Valle Bormida
sono nelle pagine dello sport

Da L’ancora del 22 maggio 1994
La tutela dell’ambiente nei programmi della 3M
Ferrania. Nel corso di una conferenza stampa tenutasi a Mi-
lano il 3 maggio scorso, presenti i massimi dirigenti del grup-
po fra cui il Presidente del Gruppo Harry C. Andrews, la 3M Ita-
lia ha illustrato i risultati conseguiti nella gestione dell’ambien-
te e della sicurezza grazie ad una filosofia aziendale che fin
dal 1974 ha dato a questi obiettivi pari dignità e importanza
con gli altri risultati produttivi per il progresso e la crescita del-
l’azienda. 
In particolare, i contenuti di una politica ambientale, formulata
vent’anni fa, ha consentito di conseguire costanti e notevoli
progressi annui fra cui l’eliminazione annuale di 171 mila ton-
nellate di inquinanti atmosferici, di 18 mila tonnellate di inqui-
nanti idrici, di 500 mila tonnellate di fanghi e rifiuti solidi. 675
mila metri cubi di acque reflue e un risparmio di 646 milioni di
dollari per l’azienda.
Infatti alla base della filosofia aziendale in campo ambientale
stanno alcuni principi fondamentali fra cui la convinzione che
«la qualità dell’ambiente è una componente indispensabile per
una corretta politica tesa alla qualità globale» e che «l’inqui-
namento è scarto e come tale è negativo sia per i costi che
per l’ambiente; la conseguenza è che i programmi e gli inve-
stimenti per ridurre l’inquinamento devono anche essere con-
siderati come programmi per ridurre i costi», inoltre «per af-
frontare questi investimenti in maniera efficiente bisogna ap-
plicate il principio detta prevenzione alla fonte». 
Cairo M.tte. L’Amministrazione Provinciale ha presentato nei
giorni scorsi alle amministrazioni comunali e numerose asso-
ciazioni valbormidesi un suo programma per valorizzare i be-
ni culturali ed ambientali della Valle Bormida. Protagonista e
promotore di questo programma di riqualificazione e valoriz-
zazione ambientale del territorio valbormidese è l’assessora-
to alla pianificazione e programmazione territoriale guidato dal
pidiessino Nicolò Alonzo. 
Cairo M.tte. Errore del computer? Errore nella lettura del con-
tatore? Errore nell’immissione dei dati? Fatto sta che la si-
gnora Angela si è vista arrivare una bolletta delle acque pota-
bili di ben 19 milioni 125 mila e 400 lire. Superato un primo at-
timo di sconcerto, lei che un tempo era addetta al recapito del-
le bollette, non si è lasciata impressionare e ha subito pensa-
to ad uno sbaglio e tale è apparso ad una più attenta verifica
degli impiegati delle Acque Potabili.

Vent’anni fa su L’Ancora

Domenica 18 al “Padus Amenus”di Sissa 

Assegnato il trofeo Aldo Capasso
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Canelli. Il Piemonte si prepa-
ra ad accogliere nell’anno in cor-
so e nel 2015, milioni di pellegrini
e turisti.

“Sotto il profilo delle presenze
- rilascia l’assessore regionale al
turismo Alberto Cirio - ci aspet-
tiamo un biennio straordinario
con una punta massima duran-
te i sei mesi dell’Expo 2015”.

Turismo religioso. Una con-
ferma arriva dalla conferenza
stampa sul turismo religioso, te-
nutasi a Roma il 4 aprile scorso.
Il primo appuntamento avverrà al
Salone internazionale del Libro
di Torino (8 -12 maggio), ove la
santa Sede sarà ospite d’onore. 

Nel 2014 continuano le nu-
merose iniziative portate avan-
ti dalla Società San Paolo per il
centenario della sua fondazione
e per onorare il suo fondatore, il
beato Giacomo Alberione che,
un secolo fa, ad Alba inventò
“la parrocchia di carta”, ovvero
aprì la strada all’opera di evan-
gelizzazione dei Paolini attra-
verso i mass-media (24 agosto
2014 festa della “nuova evan-
gelizzazione”). 

L’anno prossimo porterà a
pieno ritmo lo svolgimento del-

le cerimonie e feste, già in atto
in tutto il mondo, per il bicente-
nario della nascita di san Gio-
vanni Bosco (16 agosto 1815, a
Castelnuovo d’Asti), senza tra-
scurare che (dal 19 aprile al 24
giugno 2015, a Torino), verrà
esposta la Sindone che avrà
una durata di 67 giorni (mai co-
sì lunga) per permettere la visi-
ta del Papa. Facendo i dovuti
calcoli, in base anche all’ultima
Ostensione, sono previsti oltre
due milioni di pellegrini, mentre
per le celebrazioni di don Bosco
le presenze potrebbero aggi-
rarsi intorno ai quattro milioni.
Unesco 2014 ed Expo 2015

Ai già numerosi pellegrini -
turisti che stanno giungendo in
Piemonte e nei tanti paesi coin-
volti nelle ricorrenze dei santi
(Castelnuovo don Bosco, Alba,
Nizza, Mornese, Torino, Sindo-
ne, San Marello …), già si fan-
no contare anche i turisti del
progetto Unesco, attratti dalla
candidatura a patrimonio del-
l’umanità, di cui si attende, fi-
duciosi, il verdetto tra il 20 e il 28
giugno, a Doha nel Qatar. Alla
candidatura saranno coinvolti
29 Comuni inseriti nelle sei co-

re zone ed oltre 100 Comuni
nelle buffer zone (‘aree tampo-
ne’) con un’estensione di
10.780 ettari.

In merito, il direttore dell’As-
sociazione che cura la candida-
tura Unesco, dott. Roberto Cer-
rato, non usa mezzi termini: “Il tu-
rismo potrà aumentare del 50
per cento. In realtà europee simili
alla nostra c’è stato un aumen-
to di turisti del 25-30 per cento
nei primi anni, arrivando ad un
40-50 per cento in dieci anni”.

Intanto ad organizzare il pro-
gramma con Expo 2015 è stato
nominato l’assessore Alberto Ci-
rio che dovrà coordinare Regio-
ne, Comune di Torino, Unionca-
mere e Camera di Commercio
per la costituzione della società
“Piemonte Expo 2015”. 

Emerge quindi che stiamo at-
traversando una strada che ha
dell’inverosimile e che ha biso-
gno di tanta intelligenza, cuore e
gambe per poterla percorrere fi-
no in fondo e non perderla! 

A proposito, i nostri candida-
ti sindaci, in caso di un ricono-
scimento Unesco, cosa hanno
già programmato per la sua ge-
stione? 

Canelli. Tra gli ospiti, giove-
dì 8 maggio, alla tenuta Mon-
sordo Bernardina dell’impren-
ditore Bruno Ceretto, c’erano
Sergio Chiamparino (candida-
to alla presidenza del Piemon-
te), Maurizio Marello (sindaco
di Alba) e Franco Iseppi (presi-
dente del Touring Club italia-
no). L’incontro ha aperto una
riflessione sulla potenzialità
delle Langhe, con i tre perso-
naggi convinti che “Alba può
superare la Borgogna”.

“Una Langa unita, con un
programma coordinato con la
Regione - ha rimarcato Ceret-
to - potrebbe far raddoppiare i
posti di lavoro nel comparto
turistico”. “Infatti - ha eviden-
ziato Marello - i pernottamenti
arrivati ad Alba sono circa 170
mila mentre nelle Langhe e

nel Roero superano quota 700
mila. I dati risultano ancor più
positivi se si considerano gli
effetti della Fiera internaziona-
le del tartufo bianco: 7 miliardi
di euro di indotto per Alba e 3
milioni per il territorio circo-
stante”.

Che occorra implementare il
lavoro di rete è convinto l’ex
sindaco di Torino Chiamparino
che ha sottolineato la necessi-
tà di tutelare la bellezza e l’in-
tegrità del paesaggio, di non
perdere le occasioni uniche of-
ferte dal probabile riconosci-
mento Unesco e da Epo 2015
e la necessità di rendere ef-
ficienti le infrastrutture rea-
lizzando un sistema ferro-
viario metropolitano a livello
regionale.

Iseppi non ha mancato di

sottolineare come l’Albese stia
già puntando sul turismo. I da-
ti, nonostante la crisi, lo con-
fermano: “In questo territorio il
numero dei turisti stranieri è
pari al 52 per cento contro il 47
per cento della media nazio-
nale ed il 37 per cento del Pie-
monte. L’internazionalizzazio-
ne di Langhe e Roero è note-
vole. Il Piemonte, per un mag-
gior numero di turisti deve pun-
tare sul potenziamento delle
infrastrutture e sulla colla-
borazione con le regioni li-
mitrofe. Il riconoscimento
Unesco determinerà sicura-
mente benefici per il turismo
spingendo gli abitanti della zo-
na ad avere maggiore atten-
zione nei confronti dei visitato-
ri e dei beni culturali e non.
Stesso discorso per l’Expo”.

Canelli. Il gruppo Moscato&Meccanica pre-
senta, mercoledì 28 maggio, alle ore 17.30, a
Canelli, nella Sala delle Stelle del Comune, “Ca-
nelli, aziende aperte”, una manifestazione com-
merciale del territorio per mettere in luce, tra tra-
dizione e innovazione, la filiera produttiva del
Distretto. Imprenditori e Amministrazioni si con-
fronteranno per diventare protagonisti della
promozione territoriale e delle eccellenze
che caratterizzano il Distretto dell’alimentare e
delle bevande di Canelli-Santo Stefano Belbo.

L’iniziativa si prefigge di rafforzare la presen-
za delle imprese del comparto enomeccanico
del Distretto Industriale di Canelli-Santo Stefa-
no Belbo sui mercati internazionali, promuo-
vendo l’immagine dell’intero sistema territoriale
distrettuale. L’idea consiste nel creare un pro-
getto che possa essere riproposto con cadenza
annuale e in concomitanza, una volta ogni due
anni, dell’evento fieristico milanese “SIMEI”. La
fiera, durante la quale le aziende enomeccani-
che del territorio apriranno le loro porte, vedrà
protagonisti gli operatori del settore, che po-
tranno direttamente visitare gli stabilimenti e l’in-
tera produzione, confrontandosi con gli impren-
ditori. Il progetto “Canelli, porte aperte” è teso,
in particolare, da una parte ad aumentare l’ex-

port e dall’altro ad attirare l’attenzione sia del tu-
rismo che dei vari stakeholders sul territorio di
riferimento, aumentandone la visibilità. Il pro-
getto, infatti, si propone di creare una fiera di
carattere internazionale, che non solo richiami
nel distretto di Canelli e Santo Stefano Belbo
acquirenti interessati al settore eno-meccanico,
di cui il distretto è leader mondiale, ma che mi-
ri anche a creare un interscambio con il settore
enogastronomico locale, che verrà coinvolto
grazie alla partecipazione delle aziende vinico-
le, dei ristoranti e degli alberghi. Il progetto pre-
vede di generare significativi benefici all’intero
distretto, in termini di eredità positiva sul territo-
rio, portando ad un miglioramento dell’econo-
mia locale e coinvolgendo ogni settore di rilievo
dellazona.

Programma: 17.30 Saluti di benvenuto da
parte di Marco Gabusi, sindaco di Canelli e pre-
sidente del Comitato Distrettuale; 17.40 Intro-
duzione a cura di Ines Tammaro, referente del
progetto Distretti sul web, Google e Unionca-
menre; 17.50 Il gruppo Moscato & Meccanica,
presentazione a cura degli imprenditori del Di-
stretto; 18.20 Sessione aperta: domande e ri-
flessioni; 18.45 Conclusione. Per informazioni:
tel. 331.2166946 - ines.tammaro@gmail.com)

Canelli. Gli undici Lions
Clubs del territorio tra Langa e
Monferrato, venerdì 9 maggio,
hanno presentato al Salone del
Libro di Torino, la fase finale del
Concorso letterario per le pre-
fazioni e postfazioni. Nell’area
del Parco Culturale Piemonte
Paesaggio Umano, sono inter-
venuti il Presidente del Lions
Club Nizza Monferrato-Canelli,
Maurizio Bologna, ed il coordi-
natore del progetto Oscar Biel-
li che hanno relazionato sui ri-
sultati raccolti nell’ organizza-
zione del concorso.

La prima sezione, riservata
agli autori, ha selezionato 5 pre-
fazioni, su 15 presentate, di al-
trettanti libri.

La seconda sezione, riser-
vata agli studenti, ha raccolto 38
adesioni: 21 sono state consi-
derate meritevoli di accedere
alla fase finale che vedrà la pre-
miazione di 3 studenti.

Sette gli Istituti scolastici
che vi hanno preso parte:

Liceo Alfieri di Asti, Liceo Go-
vone di Alba, Istituto Einaudi di

Alba, Liceo Galilei di Nizza Mon-
ferrato, Istituto Pellati di Nizza
Monferrato, Liceo Parodi di Ac-
qui Terme, Istituto Nostra Si-
gnora delle Grazie Nizza Mon-
ferrato.

Undici i Lions Clubs ade-
renti al progetto: L.C. Nizza
Monferrato Canelli, L.C. Asti
Host, L.C. Asti Alfieri, L.C. Acqui
Host, L.C. Costigliole d’Asti,
L.C.S.Stefano Belbo e Valle Bel-
bo, L.C. Canale e Roero, L.C.Al-
ba e Langhe, L.C. Moncalvo
Aleramica, L.C. Villanova d’Asti,
L.C. Cortemilia e Valli.

Il Premio letterario Lions
era stato presentato lo scorso
novembre, nelle Cantine Gancia
di Canelli, con la partecipazione
di Antonella Cavallo, compo-
nente dello staff organizzativo
della Fondazione per il Libro,
la cultura e la musica (nata nel
1999 e presieduta dal Sen. Ro-
lando Picchioni, ha prodotto il
Salone Internazionale del Libro
nel 1999 e il Premio Grinzane
Cavour nel 2009).

La Fondazione ha collabora-

to alla elaborazione del Premio
letterario Lions soprattutto per la
sezione destinata agli studenti
delle superiori.

Della fase finale sono entra-
ti a fare parte 5 libri (scelti tra 16
concorrenti) tra i quali verrà pre-
miata la miglior prefazione o
postfazione (prima sezione ri-
servata agli autori). La seconda
sezione (riservata agli studenti)
ha riscosso notevole successo
con 38 lavori svolti dagli stu-
denti dell’astigiano, dell’acque-
se e dell’albese. Agli studenti
veniva richiesta la realizzazione
di una prefazione o postfazione
di un libro di Beppe Fenoglio.
Sono stati selezionati 15 lavori
tra i quali verranno scelti i mi-
gliori tre.

La giuria è composta dal prof.
Stefano Longo, dallo scrittore
e socio Lions Adriano Laiolo ed
è presieduta dal giornalista e
critico letterario Lorenzo Mondo.

La premiazione si terrà sa-
bato 7 giugno, alle ore 18, nel-
le Antiche Cantine Bersano, a
Nizza Monferrato.

Canelli. Con Oscar Bielli,
grande memoria storica di Ca-
nelli (altre interessanti curiosità in
cantiere!), prosegue l’affasci-
nante ricerca della nascita del
progetto Unesco, il riconosci-
mento che sembra ormai immi-
nente (tra il 20 e il 28 giugno a
Doha in Qatar).

«Con Alberto Contratto (1868
- 1954), nominato Cavaliere del
Lavoro il 30 novembre 1913 (de-
creto n. 625), inizia il percorso
degli ‘imprenditori acquisiti’, ov-
vero esponenti di famiglie che
non erano di origine canellese,
ma che, entrate in contatto con
la nostra realtà ne compresero le
potenzialità. La famiglia Con-
tratto, originaria di Locana, nel
Canavese, dedita alla lavora-
zione del rame, era composta da
ottimi stagnini e calderai. 

Giovanni Battista Contratto
avendo intuito quanto il territorio
potesse esprimere, aprì un ne-
gozio di ferramenta, rame e at-
trezzature da lavoro ed avviò
commerci con i vinificatori ca-
nellesi. 

Nel 1867 Giuseppe Contratto,
figlio di Giovanni Battista, orga-
nizza quella che sino ad allora
era stata una attività secondaria
affiancata al commercio: la vini-
ficazione. Viene costruita una
cantina. Alberto Contratto, for-
se un segno del destino, nasce
un anno dopo.

Quando nel 1893, attraverso
una suddivisine di competenze
e proprietà familiari, diventa uni-
co proprietario della azienda vi-
nicola, Alberto, ne consolida la
rete commerciale e, come ave-

va già fatto Luigi Bosca, punta
sull’esportazione verso i paesi
con forte emigrazione italiana.

Contrariamente ad altri im-
prenditori, la sua attenzione è
totalmente rivolta alla trasfor-
mazione del prodotto con poca
attenzione al settore agricolo
(un’anomalia per i tempi). 

Una curiosità, a dimostrazio-
ne della forte concorrenza in at-
to tra le aziende canellesi: Al-
berto Contratto diede vita ad un
codice segreto per comunicare
coi suoi distributori esteri, codi-
ce noto solo a lui in azienda.

Un grande ampliamento azien-
dale verrà realizzato nel 1908.
Per la prima volta, nel 1910, Ca-
sa Contratto acquista una pro-
prietà agricola. Si concretizza il to-
tale legame con la nostra terra, la
famiglia del calderaio canavese
assume il profilo imprenditoriale
del nostro territorio. Quello delle
Aziende che nascono alla vigna.
Una bella iniziativa di Alberto fu
mettere a disposizione della Cro-
ce Rossa i suoi magazzini per
poterne ricavare un centro di rac-
colta per i convalescenti della
Grande Guerra (ancora oggi per
i canellesi più attempati l’edificio
si chiama ‘Croce Rossa’). 

La Contratto dopo alcuni av-
vicendamenti è ora di proprietà
della famiglia Rivetti casato di
storici moscatisti. Frequente ne-
gli ultimi tempi una sorta di ri-
valsa dei contadini, quelli che al
duro lavoro hanno saputo unire
coraggio ed intuizioni, nel sa-
persi sostituire agli imprenditori
di un tempo.

La ‘Galleria Sempione’, così

denominata in quanto coeva del-
la galleria ferroviaria, costitui-
sce, in particolare dopo l’attenta
ristrutturazione promossa dalla
famiglia Bocchino (che ne ha
detenuto la proprietà per un ven-
tennio), uno dei punti di forza
del Progetto Unesco. Una ve-
ra cattedrale del vino che ha vi-
sto nascere e crescere una par-
te rilevante della nostra storia e
di una famiglia conquistata dal-
le nostre colline.

Tratto da un discorso di Al-
berto Contratto rivolto al Mini-
stro dell’agricoltura marchese
Giuseppe de Capitani d’Arzago
( 1910) “ ... non richiediamo una
protezione che sia privilegio,
bensì tutela necessaria perché
l’industria nostra si possa svol-
gere, perché iniziative, lavoro,
capitali non vadano distrutti, per-
ché giuste aspirazioni, pari a
gravi sacrifici che l’industria ri-
chiede per la lenta realizzazione,
sieno riconosciute ... ”. Parole
di strettissima attualità». (Conti-
nua)

Canelli. Il parroco del Sacro
Cuore, padre Pinuccio Demar-
cus sentendo forte il momento di
crisi dei canellesi, cerca di apri-
re un dialogo, fare una rifles-
sione e trovare soluzioni.

«Noi canellesi, in relazione
all’arrivo costante di comunitari
ed extracomunitari, stiamo vi-
vendo un momento di partico-
lare criticità. Il fatto ha creato e
crea disagio, preoccupazioni,
addirittura paure col rischio di
innescare incomprensione, ti-
more per la sicurezza, rifiuto.
Ad esorcizzarli, senza precon-
cetti, cerchiamo di capire e dia-
logare. 

La Bibbia. Essendo tutti noi
sotto lo stesso cielo, come i
grandi classici dell’umanità, an-
che la Bibbia conosce, pratica
e raccomanda l’ospitalità nei
confronti dello straniero, cioè
nei confronti di colui che è fuori
dal proprio gruppo di apparte-
nenza e può vivere in forza del-
la solidarietà e dell’accoglien-
za.
Storia dell’alleanza
tra Dio Israele e l’umanità

La Bibbia riserva allo stranie-
ro un posto del tutto particolare,
facendone il luogo della rivela-
zione del divino.

“Dio custodisce gli stranieri”.
(salmo 146). Esso si esprime in
due momenti:

L’ospitalità di Abramo pone
in evidenza l’affermazione se-
condo cui Israele vive nello sta-
to di straniero permanente. Ogni
uomo è ospite di Dio e su que-

sta terra siamo tutti coinquilini …
(Lettera a Diogneto…). Israele
non è chiamato solo ad ospita-
re lo straniero, ma come colui
che è ospitato dallo straniero.
La figura di Mosè parla chiaro.

Nel libro del Levitico, 19,33-
34, leggiamo: «Quando qual-
che straniero abiterà con voi nel
vostro paese, non gli farete tor-
to. Tratterete lo straniero, che
abita fra voi, come chi è nato fra
voi; tu lo amerai come te stesso;
poiché anche voi foste stranieri
nel paese d’Egitto. Io sono il Si-
gnore vostro Dio».

La ragione principale di que-
sto rispetto è basata sul fatto
che anche Israele è stato stra-
niero e fu oppresso: «Non mal-
tratterai lo straniero e non l’op-
primerai, perché anche voi foste
stranieri nel paese d’Egitto»
(Es.22,21).

L’insegnamento di Gesù è al-
trettanto chiaro: “Ciò che farete
al piccolo dei miei fratelli…”

Egli è straniero in quanto ha
vissuto altrimenti-diversamente
dagli altri:

Dall’infanzia è profugo; il Cri-
sto viene forse dalla Galilea? Si
chiedono alcuni ebrei. E viene
buttato fuori dalla sua vigna…

Emmaus: sei così stranie-
ro…ma come straniero ridà fi-
ducia ai due discepoli. Quando
lo riconoscono? Quando lo ac-
colgono in casa e si siede a ta-
vola con loro.

Gesù si identifica con il fore-
stiero e dice: “Ero forestiero, e
mi avete ospitato…”; “ Ogni vol-

ta che avete fatto questo a uno
solo dei miei fratelli più piccoli, lo
avete a me”.

Accogliere lo straniero è una
delle realizzazioni dell’amore e
non si limita solo a certi popoli e
persone: è verso tutti. 

Solo ospitando lo straniero
che è in noi, solo partecipando-
lo e condividendolo con lo stra-
niero che incontriamo, la logica
dell’estraneità si trasformerà in
dinamica di fratellanza.

“Come è possibile, ha scritto
mons. Dho, quand’era vescovo
di Alba, che molti cristiani, so-
stengono in maniera determi-
nante e si gloriano di propu-
gnare e attuare, quale pro-
gramma di governo, teorie raz-
ziste e xenofobe, chiaramente in
diretto contrasto con i principi
evangelici?».

Nel prossimo la riflessione di
Padre Pinuccio proseguirà con
“Gli stranieri non sono una mi-
naccia, ma una risorsa”.

Le spese elettorali dei tre candidati, in via preventiva
Canelli. Ai sensi dell’art. 30 della legge 25 marzo 1993, in via preventiva i candidati alla carica

di Sindaco e Consigliere comunale delle tre liste, hanno così programmato di sostenere la cam-
pagna elettorale:

M5S di Alberto Barbero: 50 euro per i manifesti, 100 euro per i giornali, 100 per stampare il pro-
gramma, 300 per presentare le candidature, 120 per annunci particolari, 300 per dibattiti, 300 per
conferenze, 600 per affitti e noli: per un totale di 1.870 euro.

Marco Gabusi: 500 per manifesti, 2.000 per presentazione programma, 500 per presentazio-
ne programma, 2.000 per organizzazioni manifestazioni, 500 per affitto locali, 500 per le spese lu-
ci, 200 per varie: per un totale di 6.200 euro.

Simona Bedino: 3.000 per manifesti, 500 per giornali, 600 per annunci pubblicitari, 200 per
spazi Web, 1.000 per manifestazioni, 200 per automezzi, 600 per affitto locali, 300 per contratti
utenze, 500 per varie, 200 per spese telefoniche: per un totale di 7.300 euro.

Da Crescereinsieme
due alloggi per 10 profughi

Canelli. Giorgio Penna di CrescereInsieme
scrive: «Stanno arrivando nell’Astigiano altri
profughi e cercheremo per fine maggio di esse-
re pronti con due alloggi: uno privato e uno par-
rocchiale in san Tommaso. I due alloggi potran-
no contenere al massimo 10 persone già se-
guite in prima accoglienza dalle cooperative ad
Asti in aprile e maggio». 

42º pellegrinaggio a Lourdes
Canelli. Dal 23 al 26 giugno, la parrocchia di Ca-

lamandrana, organizzerà il suo 42º pellegrinaggio
al santuario della Madonna di Lourdes. Quota
globale: 366 euro (viaggio bus GT e pedaggi, A.R
- pensione completa dal pranzo del 1º giorno al pran-
zo dell’ultimo -  camere con servizi completi, assi-
curazione sanitaria, copertura persone e baglio, as-
sistenza tecnica e religiosa, distintivo e foulard). In-
fo. Sac. Stefano Minetti, parroco di Calamandra-
na,  335 6916770)

In arrivo milioni di pellegrini e turisti La “Galleria Sempione” della Contratto
punto forte del progetto Unesco

Alba può superare la Borgogna

Moscato&Meccanica, per creare una fiera internazionale

Al Salone del libro fase finale del Concorso letterario Lions

“Niente di tutto ciò che è umano mi può essere  indifferente”

Oscar Bielli

Padre Pinuccio Demarcus
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Canelli. “Nonostante la crisi
e le votazioni, noi del Gruppo
storico dell’Assedio, siamo
pronti”. È con questa sferzata di
ottimismo ed entusiasmo che,
Valerio Iaboc ci aggiorna sulle
novità e i preparativi della 23ª
edizione dell’Assedio, in pro-
gramma il 21 e 22 giugno, a
Canelli.

A definire gli ultimi particola-
ri, venerdì 30 maggio, è chia-
mato il direttivo (Valerio Iaboc
presidente, Gianni Negro vice e
i consiglieri Marco Vespa, Mar-
co Vaccaneo, Marinella Man-
zo, Secondina Riparo, Carolina
Gladic) e i sei capitani rispetti-
vamente dei Picchieri, Alabar-
dieri, Fucilieri, Spadaccini, Can-
nonieri e Tamburrai. «L’incontro
è molto importante. Dovremo
dettagliare la tempistica e le
manovre delle due battaglie, i
piazzamenti delle milizie, le sfi-
late, e definire l’accoglienza dei
gruppi ed altro».

Quanti saranno i gruppi
ospiti?

“La crisi c’è anche all’estero,
quindi saranno meno numerosi
i gruppi stranieri: due arrive-
ranno dalla Svizzera, due dalla
Francia, uno (ridotto) dalla Sco-
zia, ma ci sarà un nuovo grup-
po da Malta con 20 elementi. Il
gruppo storico di Cerreto Guidi
oltre alla sfilata parteciperà con
una squadra di sette ‘forzuti’ al-
la gara della Carra delle ore 17
di domenica.

In totale, tra gruppi esterni e
il nostro, all’Assedio parteci-
peranno 700 militari».

Quali le principali novità?

«Più i turisti e i cittadini si sen-
tiranno coinvolti e giocheranno
a prendere parte, più novità sal-
teranno fuori. 

Primi fra tutti saremo noi del
gruppo storico (97 tesserati, gio-
vani in crescita, non solo di Ca-
nelli) cui non manca mai la fan-
tasia e lo spirito di iniziativa.

Una novità, una triste novità,
consiste nel ritiro di Dedo Fos-
sati dalla storica parte del con-
te di Nevers, capo dei 60 man-
tovani, i nemici dei Savoia. A
lui, alla sua creatività, al suo
entusiasmo, al vero artista, il
ringraziamento di tutti coloro
che amano le cose belle ed in-
telligenti.

Al suo posto salirà Matteo
Campagnoli di Incisa Scapac-
cino, ex Teatro degli Acerbi, che,
per quattro anni ha interpretato
la parte di Spadino Novarese, il
secondo di Nevers. 

Il personaggio del Colonnel-
lo Taffini sarà sempre interpre-
tato dal mitico Aldo Gai. In que-

sti giorni stiamo provvedendo
all’assegnazione di tutte le altre
parti dei vari personaggi. Non
mancheranno le sorprese.

Il numero unico sull’Asse-
dio (tipografia Baldi), intera-
mente curato dal Gruppo stori-
co, è ricco di storie, personag-
gi, cartine, notizie sulle tre po-
stazioni del cambio moneta e
le tre postazioni del banco del
Tiletto (il lasciapassare).

Quattordici saranno le po-
stazioni del ristoro: 8 taverne
(posti in piedi) e le 6 Hosterie
(posti a sedere).

Con il Picciolo, caraffa di ve-
tro in vendita nelle bancarelle
dei Tiletti, si avrà diritto a tre
degustazioni di Moscato, in po-
sti diversi della manifestazione. 

Strade e piazze saranno per-
corse da musici, giocolieri, ar-
tisti di strada e, certamente,
non mancheranno le sempre
gradite berline, le gogne …, a
cominciare già da sabato po-
meriggio, quando le truppe dei

Savoia e quelle dei Mantovani,
alle 17 di sabato, si congiunge-
ranno in piazza Cavour.

La prima battaglia, sui cam-
pi Gancia, sabato, inizierà alle
ore 21,30; la seconda, domeni-
ca mattina, alle ore 11,00.

Ci sarà il pranzo della vit-
toria?

«Dipende da chi vincerà le
elezioni comunali. Noi, comun-
que, martedì 27 maggio, ci in-
contreremo a palazzo Anfossi e
ne sapremo di più.

Il pranzo per i 700 militari sa-
rà gestito dal nostro Reggi-
mento della Croce Bianca, pre-
parato dal famoso cuoco Gia-
comino e distribuito in parte nel
nostro grande accampamento
di piazza Gioberti ed in parte
nel parcheggio del Comune. 

Domenica sera, saranno i
fuochi d’artificio, ben preparati
dalla ditta del bravo Bocchino,
ad augurarci una serena notte
ed un arrivederci alla 24ª edi-
zione dell’Assedio, nel 2015». 

Canelli. Nella sala consiliare, i ragazzi
della Media ‘Gancia’, venerdì 16 maggio,
hanno incontrato lo scrittore Fabio Geda,
autore di “Nel mare ci sono i coccodrilli”, la
storia vera del viaggio di Enaiatollah ra-
gazzo afghano costretto a lasciare il suo
paese, a 10 anni.

Con grande capacità comunicativa, Ge-
da ha raccontato la sua passione per le
storie e per la vita, davanti a ragazzi cu-
riosi di captare i segreti di uno scrittore e
interessati a sapere come è finita la vi-
cenda di Enaiatollah, se vive ancora a To-
rino, cosa studia, se è fidanzato, qual è il
suo presente dopo il terribile viaggio du-
rato diversi anni.

Il libro si chiude con una telefonata alla
mamma. L’ha rivista? E’ mai più tornato al
suo paese? 

E’ difficile spiegare a chi vive in questa
parte di mondo perché un rifugiato non
può tornare. Siamo troppo abituati a es-
sere liberi di muoverci.

Invece Enaiat sta aspettando, da anni,
la cittadinanza italiana per avere un pas-

saporto che lo protegga e poter riabbrac-
ciare la sua famiglia.

Geda racconta che ha conosciuto Ena-
iat durante una presentazione del suo pri-
mo libro, la storia inventata di un ragazzo
della Romania. Davanti a Enaiat, rimane
affascinato dal suo rigore etico e dalla sua
forza d’animo e dal modo di raccontare
con leggerezza, ironia e speranza una
storia di terribile sofferenza. Aver potuto
raccontare e riordinare la sua storia attra-
verso il libro, gli ha anche permesso di li-
berarsi e fare pace con il passato.

Ma come si sceglie il titolo di un libro, e
perché questo titolo? Essere “mangiati dai
coccodrilli” è la paura di uno dei quattro
ragazzini che con Enaiat attraversano il
mar Mediterraneo su un canotto per arri-
vare in Grecia. 

Quando sei bimbo certo hai paura dei
fantasmi o del mostro. Allora gli adulti che
ti amano e vivono accanto a te, ti spiega-
no quali sono i pericoli reali. 

Ecco, nel mondo c’è anche un’infanzia
costretta a crescere senza figure adulte

che ti indicano che cosa è davvero peri-
coloso. Uno dei ragazzi muore a causa
delle alte onde che lo travolgono (nessu-
no di loro aveva mai visto il mare e nes-
suno di loro sapeva nuotare). 

L’iniziativa, frutto della preziosa colla-
borazione tra Scuola Media, Cooperativa
CrescereInsieme e Biblioteca civica, ha
permesso a 280 ragazzi di leggere un li-
bro straordinariamente toccante e di pro-
durre a scuola degli elaborati per il “Con-
corso Geda”, la cui premiazione (natural-
mente in libri) si è svolta durante Crear-
leggendo.

Tutti i sabati, dalle ore 15,
all’oratorio S. Tommaso del-
l’asilo Bocchino, “Si gioca in-
sieme”;

Domenica 25/5, la parroc-
chia del Sacro Cuore organiz-
za un pellegrinaggio al santua-
rio Madonna di Savona;

Domenica 25/5, dalle ore
10,30 alle 12,30 e dalle ore 15
alle 17,30, visita alla Cantina
storica Coppo;

Lunedì 26/5, gita - pellegri-
naggio Unitalsi all’eremo di S.
Caterina del Sasso e Lago
Maggiore;

Mercoledì 28/5, nella Sala
delle Stelle del comune di Ca-
nelli, ore 17,30, incontro im-
portante di Moscato&Meccani-
ca “Aziende aperte”;

Sabato 31/5 “Una bandiera
ad ogni balcone”, almeno fino
al 2 giugno, festa della Repub-
blica;

Sabato 7/6, dalle ore 8,30,
nella sede Fidas di via Robino
131 a Canelli, “Donazione san-
gue”;

Sabato 7/6, ore 18, alla Ber-
sano di Nizza, consegna del
premio Lions sulle Prefazioni.

Parola di Valerio Iaboc, presidente del Gruppo Storico
“L’Assedio è pronto, nonostante la crisi e le votazioni”

Appuntamenti

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Valerio Iaboc

280 ragazzi affascinati dallo scrittore Fabio Geda

Proseguono i lavori dello scolmato-
re di reg. Monforte

Canelli. Sono iniziati i lavori di realizzazione del canale scol-
matore di regione Monforte. Opera che dovrà definitivamente ri-
solvere i problemi dell’acqua piovana che, da anni, ad ogni ac-
quazzone, invade sia la carreggiata, procurando seri problemi al
traffico, sia gli scantinati e i piani bassi delle case della zona. 

La soluzione è il “canale scolmatore” che il Comune aveva pro-
gettato quattro anni fa: un tratto di tubazione che attraversi l’ex
592 e la ferrovia, tagliando l’appezzamento che degrada sino a
gettarsi nel Belbo. Poco più di 200 metri di opere che hanno por-
tato a ricorsi al Tar e al Consiglio di Stato da parte dei proprieta-
ri del terreno a valle della statale. Azioni giudiziarie che hanno
dato ragione al Comune e che, sono approdate all’approvazione
del progetto dell’architetto Corrado Napoli, ha affidato alla ditta
Zucca Romano e Figli snc di Santo Stefano Belbo con l’appalto
dell’opera, per un importo poco superiore ai 27 mila euro. 

Dalla polemica Gabusi-Barbero
alle vie legali

Canelli. In questi giorni in redazione è arrivato una e-mail da
parte dell’architetto Alberto Barbero, candidato a sindaco per
M5Stelle, che testualmente recita: “... viste le ripetute aggres-
sioni alla mia professionalità e credibilità sono stato, mio mal-
grado, costretto a difendermi dall’attribuzione, a mio carico, di
fatti mendaci provvedendo, pertanto, mediante un legale, ad adi-
re le vie giudiziarie nelle sedi competenti”.

Il giallo dei volantini
Canelli. Un piccolo “giallo” ha incuriosito le centinaia di ca-

nellesi che, venerdì sera, assistevano al confronto Gabusi-Bar-
bero-Bedino. Sotto i portici di piazza Zoppa, mentre i tre candi-
dati a sindaco duellavano sul palco, ignoti diffondevano un vo-
lantino, tipico ‘santino’ con la scritta “Gabusi & Barbero, vi prego,
Canelli non è un Lego”. Chiara allusione al famoso gioco dane-
se che assembla mattoncini per realizzare le più svariate crea-
zioni o anche al nome Lego, che deriva dall’unione delle parole
danesi “leg godt” che significano “gioca bene”. Sul perché il mes-
saggio coinvolga solo il sindaco uscente e il rappresentante del
Movimento 5 Stelle e non Simona Bedino, alla guida dell’ala pro-
gressista di centrosinistra con una lista civica, se lo sono chiesto
in molti. Tanto che i candidati del gruppo “Simona Sindaco-Ca-
nelli Viva” presenti in piazza Cavour si sono affrettati a smentire
la paternità del gesto. Gabusi e Barbero fanno spallucce, ma, vi-
gendo a Canelli vige il divieto di volantinaggio nelle aree pubbli-
che, la Polizia municipale sta visionando i filmati delle teleca-
mere di sicurezza della zona per individuarne gli autori. 

“Una bandiera da ogni balcone”
Canelli. Anche quest’anno, in occasione della Festa della Re-

pubblica del 2 giugno, l’Associazione Memoria Viva Canelli pro-
pone l’iniziativa “Una bandiera da ogni balcone”. Tutti i cittadi-
ni canellesi sono invitati ad esporre il Tricolore dal 31 maggio
al 2 giugno. L’iniziativa che ha avuto, nel 2012, l’approvazione
dell’intero Consiglio Comunale di Canelli, viene ripetuta ogni an-
no. «La speranza è che diventi una Tradizione per tutti, non so-
lo per i canellesi - rilascia il dottor Mauro Stroppiana - Un gesto
semplice, chiaro, che tutti possono fare, che favorisca la cresci-
ta del senso di comunità, la principale risorsa per affrontare qua-
lunque problema incontri lo Stato italiano. Il significato è sempli-
ce: al di là dei problemi, degli schieramenti politici, delle opinio-
ni, è fondamentale sentirsi tutti parte di una comunità, l’Italia, che
è e sarà quella che i cittadini vogliono e vorranno che sia. Chie-
diamo a tutti, Associazioni e privati cittadini, di aderire a questa
iniziativa e di contribuire a diffonderla, per avere una città, ogni
anno e sempre di più, tricolore».

Conclusi gli incontri con gli scrittori
Canelli. Si è concluso degnamente, domenica 11 maggio, con

la visita di Stefania Bertola, finalista al Premio Bottari Lattes con
il libro “Ragazze mancine”, il ciclo di incontri con gli scrittori or-
ganizzato dalla Biblioteca Civica G.Monticone di Canelli per la
stagione 2013/2014. Ne è risultato un piacevole pomeriggio con
una signora di mezza età dal gradevolissimo eloquio, ricco di lie-
vi spunti ironici e trovate sorprendenti, tali da suscitare negli in-
tervenuti verso l’ospite una palpabile aura di simpatia e confi-
denza. Nell’occasione l’assessore Aldo Gai ha voluto sottolinea-
re la sua soddisfazione per la felice gestione da parte del Con-
siglio di Biblioteca di questo importante veicolo di cultura, che
negli ultimi anni, con la serie di importanti iniziative realizzate,
ha saputo risvegliare e diffondere fra i cittadini l’interesse per la
lettura e l’arte in generale.

“Monumenti aperti” a S. Stefano Belbo
Canelli. Per la prima volta nella sua storia, “Monumenti aper-

ti” (nata nel 1997 dall’intuizione di un gruppo di universitari di Ca-
gliari) esce dalla Sardegna aprendosi al circuito nazionale. Il pae-
se di Santo Stefano Belbo ha infatti adottato la manifestazione
che si terrà il 24 e 25 maggio con un programma di visite gui-
date e iniziative collaterali dedicate sia alla figura di Cesare Pa-
vese che qui nacque nel 1908, sia all’alluvione che si abbatté nel
1994. La partecipazione del Comune alla diciottesima edizione
di Monumenti Aperti (organizzata dalla onlus Imago Mundi) è
frutto dell’Amministrazione comunale (sindaco Luigi Genesio),
della Fondazione “Cesare Pavese” (Pierluigi Vaccaneo direttore)
e delle Scuole dell’infanzia, primarie e secondarie (Ugo Rapetti
dirigente). Programma. Sabato 24 maggio, ore 17, alla Fonda-
zione Pavese, cerimonia inaugurale con spettacolo redatto in-
sieme allo scrittore Luigi dal Cin, ispirato alla figura di Pavese e
ai suoi luoghi colpiti dall’alluvione del ’94. Domenica 25, i monu-
menti saranno visitabili gratuitamente dalle 10.00 alle 12.00 e
dalle 15.00 alle 18.00, con gli studenti specialissime guide. A
Santo Stefano Belbo tutto ricorda il grande scrittore ed i suoi ro-
manzi: la casa natale, (ora museo interattivo), la Chiesa scon-
sacrata dei Santi Giacomo e Cristoforo (dove nel 1908 è stato
battezzato lo scrittore e ricevette la prima Comunione), la Fon-
dazione Cesare Pavese con il Museo pavesiano, il torrente Bel-
bo che separa le due colline di Gaminella e del Salto, insieme al-
la collina di Moncucco che domina la valle del Belbo e da cui il 4
agosto di ogni anno parte il segnale per l’accensione dei falò. 

A Lourdes con l’Unitalsi di Canelli 
Canelli. Il sempre molto attivo e vivace gruppo Unitalsi di Ca-

nelli (sede in via Roma 53), ha programmato, dal 26 luglio al 1º
agosto, l’annuale pellegrinaggio a Lourdes, sia per pellegrini che
per ammalati che in viaggio e durante la permanenza saranno
particolarmente accompagnati da esperti volontari. Quote. I
prezzi della partecipazione in albergo sono: per i pellegrini, 500
euro; per i volontari, 480 euro; per gli ammalati, 400 euro; per gli
accompagnatori, 480 euro. E’ richiesta la quota associativa an-
nuale di 20 euro. Per disposizione della presidenza nazionale
Unitalsi, sono accettati pagamenti solo con assegni bancari. E’
necessaria la fotocopia della carta d’identità e tesserino sanita-
rio fronte e retro. Progetto giovani. La segretaria Antonella Sca-
vino avanza un’ iniziativa rivolta ai giovani: “A tutti i giovani (fino
a 25 anni compiuti) che intendono iniziare e condividere con noi
l’esperienza del pellegrinaggio saranno praticate condizioni di
partecipazione particolarmente favorevoli. È un’esperienza bre-
ve, coinvolgente, in grado di cambiarti la vita”. Prenotazioni. Le
adesioni vanno prenotate entro martedì 17 giugno, e nella sede
Unitalsi, in via Roma 53, a Canelli. La sede. La sede sarà aper-
ta: sabato 24 maggio, sabato 31 maggio, sabato 7 giugno dalle
ore 9 alle ore 11; nei giorni di venerdì 13 giugno e martedì 17
giugno sarà aperta dalle ore 15,30 alle ore 17,30. Informazioni.
Per informazioni, telefonare ad Antonella (338.5808315).

Le campane del vetro diventano blu
Canelli. Negli ultimi dieci anni, la raccolta differenziata a Canelli,

ha consentito di recuperare 4.350 tonnellate di vetro, che sono sta-
te sottratte alla discarica ed avviate al recupero. Nei giorni scorsi
le campane di color verde sono state sostituite con nuove campane
blu che salvaguardaranno il decoro urbano e l’efficienza del ser-
vizio. Le campane per la raccolta del vetro dislocate sul territorio
comunale sono complessivamente 50, ma, in base a nuove esi-
genze, potranno salire a 55. Lo svuotamento delle campane av-
viene con cadenza quindicinale. Chi avesse necessità di conferi-
re vetri in lastre o contenitori di dimensioni superiori all’imbocca-
tura della campana (damigiane, ecc.) è invitato a servirsi della nuo-
va ecostazione di via Olindo. Per segnalazioni o per altre esigen-
ze, i cittadini possono rivolgersi al settore Ambiente del Comune.

Marciapiedi in reg. Monforte e Dente
Canelli. In poco meno di un mese i residenti di regione Mon-

forte hanno visto realizzato quel che era un sogno, dal 1972. De-
ferro Costruzioni a tempo di record, ha costruito i marciapiedi
che collegano lo svincolo del ponte Goria a via Riccadonna, si-
stemato un tratto di banchina stradale e interrato la tubazione
per la raccolta delle acque meteoriche. Il tutto con una staccio-
nata in legno. Il costo dell’opera è di 89 mila euro. Nuovi mar-
ciapiedi anche in regione Dente con un tratto di marciapiede e di
una tubazione per la raccolta delle acqua meteoriche. Il proget-
to, predisposto dal geometra Carluccio Bottero, è stato affidato
alla Ciriotti Pierino. Costo dell’intervento è di circa 37 mila euro.

Alla Misericordia di  Savona con l’AC
Canelli. La parrocchia e l’Azione cattolica del Sacro Cuore orga-

nizzano per domenica 25 maggio un pellegrinaggio al santuario Ma-
donna della Misericordia di Savona.Programma. Alle ore 8,30 par-
tenza dalla parrocchia; ore 11 santa Messa e possibilità di visita al
Santuario e al museo annesso; pranzo al ristorante (menù fisso 10
euro con primo, secondo, dessert, bevande, caffè) o possibilità di pran-
zo al sacco; alle ore 15, meditazione sui numeri del rosario; verso
le ore 16 visita al centro storico di Savona; ore 20,30 rientro a Ca-
nelli. Il costo di 15 euro comprende il viaggio in pullman (pranzo e
museo esclusi). Le iscrizioni le riceve il parroco padre Pinuccio (tel.
0141.823467) o l’addetto al bar dell’oratorio, entro il 18 maggio.  Per
informazioni: Rosanna (0141.832608).
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Nizza Monferrato. Una con-
ferenza stampa convocata ap-
positamente per “spiegare” il
nuovo contratto sulla raccolta
rifiuti, peraltro aggiudicato nuo-
vamente all’Asp: presenti per
l’azienda che si è aggiudicata
l’appalto, il presidente Paolo
Bagnadentro, l’Amministratore
delegato, Paolo Golzio e il Di-
rigente della Pulizia urbana,
Corrado Battipede. Per l’Am-
ministrazione nciese, il sinda-
co Flavio Pesce, l’Assessore
Gian Domenico Cavarino e
Patrizia Masoero dell’Ufficio
tecnico che oltre ad occuparsi
di rifiuti sarà la referente che
avrà il compito di rapportarsi
con il Cbra che a sua volta sa-
rà il trait d’union con l’Asp. 

Diciamo subito che la nuova
normativa ha previsto che l’ap-
palto della raccolta rifiuti fosse
gestito dal Cbrs (Consorzio di
bacino rifiuti astigiani) che ave-
va indetto una gara “al mag-
gior ribasso” per la raccolta e
smaltimento in tutti i paesi del
sud astigiano. L’appalto è sta-
to aggiudicato all’Asp per 5 an-
ni e per un valore di 27 milioni
di euro. 

Il sindaco Pesce ha voluto ri-
cordare che l’Asp fin dal 1997
gestisce i rifiuti nicesi che que-
st’anno peseranno sulle ta-
sche dei contribuenti per
1.715.000 euro e oltre a rac-
colta e smaltimento saranno
garantiti alcuni servizi aggiun-
tivi come lo spazzamento e la
pulizia delle strade e nel con-
tratto è stato inserito anche la
pulizia al termine delle grandi
manifestazioni nicesi più im-
portanti con fiere, Nizza è Bar-
bera, Corsa delle Botti, Fiera
del bue grasso ed anche le fe-
ste del Bricco Cremosina e del
Borgo S. Michele.

Con il nuovo appalto si è
provveduto, inoltre, ad una
riorganizzazione del servizio
che partirà dal primo giugno.

Per l’utenza nicese, le zone
A B C C1 del centro urbano)
cambieranno solo i giorni della
raccolta, uguali per tutti: il mar-
tedì (Rsu indifferenziata e or-
ganico), il mercoledì (carta e
cartone), venerdì (plastica e
organico). Per le zone esterne
(D e E): il tutti i martedì (Rsu
indifferenziata); mercoledì,
ogni 15 giorni (carta e carto-
ne); venerdì, ogni 15 giorni
(plastica). Il nuovo contratto
prevede inoltre anche la sosti-
tuzione dei vecchi contenitori e
la distribuzione di nuovi sac-
chetti, calcolati in base alle esi-
genze annuali. 

A tutte le famiglie nicesi sarà
inviata una lettera con le op-
portune spiegazioni ed inoltre
sono previste 3 serate di “spie-
gazione” al Foro boario di Niz-
za Monferrato: il 27-28-29
maggio, alle ore 21,00, dove si
potranno chiedere delucida-
zione e fare domande; al ter-
mine saranno distribuiti i con-
tenitori e venerdì 30 maggio, in
piazza Martiri di Alessandria,
dalle ore 9 alle ore 18, sarà al-
lestito un gazebo informativo
per la cittadinanza. 

Inoltre sarà creato un Punto
informativo del Comune di Niz-
za Monferrato, a lato ufficio
anagrafe, in via Pistone per la
distribuzione dei kit (sacchetti,
pattumiere, materiale informa-
tivo) a partire dal 27 maggio
con il seguente orario: marte-
dì: ore 14,40-18,00; giovedì:
ore 14,30-18,00; venerdì: ore
9,00-12,30; sabato: ore 9,00-
12,30. 

“In questo modo” commenta
l’Assessore Cavarino “tutti sa-
ranno messi in grado di essere
informati sui cambiamenti del-
la raccolta. E’ indispensabile la
collaborazione ed interesse
dei cittadini fare una differen-
ziata ottimale per avere sia un
vantaggio economico che un
vantaggio ambientale”.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 25 maggio oltre alla Corsa
podistica attraverso le colline
nicesi per il “Memorial Beppe
Guastello” proporrà alcuni ap-
puntamenti a corollario della
manifestazione. 
“Mercato più” della Crocetta

Per l’intera giornata, sull’area
di piazza Martiri di Alessandria
e Via Balbo, si svolgerà un
mercato straordinario denomi-
nato “ Crocetta in tour” organiz-
zato dall’Associazione com-
mercianti “Crocetta più” di Tori-
no che in questo modo vuole
esportare e far conoscere in di-
verse città lo storico e tradizio-
nale mercato della Crocetta. 
Camminata sulle colline 

La Monferrato Outdoor in
collaborazione con l’Assesso-
rato allo sport del Comune di
Nizza Monferrato, la Pro loco, il
Nordic Walking Incisa, e CSPS,
organizza una escursione di 10
km. di difficoltà breve, denomi-
nata “Le colline del Nizza”. 

Il ritrovo dei partecipanti e
l’iscrizione si svolgeranno in

piazza Garibaldi, alle ore 9,00. 
Informazioni ai n. 335 767

0535 - 0141 644 254 (Davide);
csps. (Davide); csps.at@tin.it
Prova lo Shiatsu

Sabato 24, ore 15-20, e do-
menica 25 maggio, ore 9-
12.30)14,30-17, sotto il Foro
boario di piazza Garibaldi si po-
tranno usufruire, gratuitamente,
trattamenti di Shiatsu, (even-
tuali offerte libere andranno a
favore della Casa di riposo. 

L’iniziativa dell’Accademia
italiana shiatsu-do si svolge in
collaborazione con la Coopera-
tiva Anteo ed il Comune di Niz-
za Monferrato.

Lo shiatsu è una tecnica
orientale di riequilibrio energeti-
co, basata su pressioni portate
con i pollici, o palmi, i gomiti. I
benefici dello shiatsu sono frut-
to di un naturale processo di
“auto guarigione” connesso ad
una profonda stimolazione del-
la vitalità e genera una migliore
qualità della vita. I trattamenti
saranno eseguiti da esperti e
specialisti di shiatsu.

Assegnato finanziamento
per acquisto tensostruttura
Nizza Monferrato. È di questi giorni la notizia che Nizza ha

ottenuto un finanziamento per l’acquisto di 40.000 euro per l’ac-
quisto di una tensostruttura modulare ed accessoriata (dimen-
sioni 15 x 50). Ne dà notizia l’Assessore al commercio, Valter Gi-
rodli, che con orgoglio comunica che il “nostro comune è risulta-
to il primo in graduatoria per l’assegnazione del contributo” men-
tre altre centri più grandi sono stati scartati; in totale sono state
9 le domande accolte per il finanziamento in oggetto. E di que-
sto vanno anche ringraziati, e messo in evidenza per l’attento la-
voro eseguito, i tecnici, arch. Laura Secco e geom. Patrizia Ma-
soero per la preparazione completa e scrupolosa della docu-
mentazione presentata per ottenere il contributo.

Del finanziamento ottenuto di 40.000 euro, il 20% è fondo per-
duto, il restante 80% verrà restituito in 8 anni, senza interessi. 

L’Assessore Giroldi, coglie l’occasione, per ribattere alle os-
servazioni di un cittadino che aveva sollevato alcune perplessi-
tà “a lui diciamo di non preoccuparsi, visto che ci siamo classifi-
cati al primo posto”. La tensostruttura rimarrà in dote per essere
utilizzata nelle diverse manifestazioni importanti ed in è in pochi
anni sarà pagata con il risparmio dell’affitto. 

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio di amministrazione del
Consorzio assistenziale
C.I.S.A. Asti Sud (raggruppa
una quarantina di Comuni del
sud astigiano) dopo un’attenta
procedura per una scelta più
consapevole e mirata (avviso
per manifestazione d’interesse
con la partecipazione di una
decina di candidati), anche se
lo statuto non lo richiedeva, ha
chiamato all’incarico di direttore
dell’Ente assistenziale, la
dott.ssa Mara Begheldo, dopo
una valutazione da parte di una
commissione di esperti ed una
serie di colloqui diretti dei par-
tecipanti. La dott.ssa Begheldo,
avrà un incarico della durata
triennale e sostituisce Donata
Fiore, in quiescenza per rag-
giunti limiti di età, al vertice del-
l’Ente Socio assistenziale fin
dalla sua fondazione. 

Il neo Direttore in questi gior-
ni sta completando relative al-
l’assunzione del nuovo incarico
e nelle settimane scorse, in oc-
casione dell’Assemblea dei
Sindaci, convocata per appro-
vare il rendiconto finanziario
2013, chiuso con un risultato ol-
tremodo positivo, nonostante le
incertezze nell’erogazione dei
fondi sia da parte regionale che
dell’Asl e le note difficoltà finan-
ziarie degli enti pubblici, ha
avuto modo di conoscere gli
Amministratori dei Comuni inte-
ressati, che prossimamente
avranno modo incontrare la
dott.ssa Begheldo per una di-
samina delle diverse problema-
tiche socio assistenziali: incon-
tri ceh saranno estesi ad as-
sessori, consiglieri comunali, e
associazioni di volontariato dei
diversi Comuni per avere una
visione più completa e genera-
le sulle necessità assistenziali
riguardanti minori, anziani, han-
dicap, ecc. per un monitoraggio
più completo sulle diverse si-
tuazioni. 

La dottt.ssa Begheldo, clas-
se 1965, è laureata presso
l’Università di Torino in Peda-
gogia e successivamente nella
specializzazione in Pedagogia
del Territorio presso l’Universi-
tà di Padova e in Gestione, va-
lutazione e controllo delle politi-
che sociali, all’Università di To-
rino. In servizio come educato-
re socio-assistenziale alla Pro-
vincia di Torino, nel 1997 è al
Consorzio Socio assistenziale
di Moncalieri, dove dal 2002 è
chiamata a funzioni direttive,
prima come responsabile dei
servizi territoriali per l’handicap
e successivamente come diret-
tore dell’area anziani, povertà e
inclusione sociale. 

Molteplici i compiti che l’at-
tendono, oltre alle consuete at-
tività istituzionale nei vari setto-
ri di competenza (handicap, mi-
nori, anziani, ecc.) in questo
suo nuovo incarico presso il
Consorzio astigiano: adegua-
mento di Statuto, regolamenti;

attivazione dei servizi socio as-
sistenziali (assistenza econo-
mica, asili nido, case di riposo,
ecc) per tutti i Comuni inferiori
ai 5.000 che gradualmente
passeranno di competenza del
Consorzio CISA. In primo pia-
no inoltre, progetti per il coin-
volgimento ed il riconoscimento
delle numerose attività di vo-
lontariato sociali operanti sul
territorio, unendo in sinergia sia
quelle del volontariato CISA sia
delle altre Associazioni che si
occupano del sociale per unirle
in un grande progetto “Verso
una rete di solidarietà territoria-
le”. Altro compito importante il
confronto con gli Enti pubblici di
riferimento e di finanziamento
(regione, Province, Asl) e parti-
colare attenzione ai bandi eu-
ropei per l’acquisizione dei fon-
di sociali.

Durante l’Assemblea dei Sin-
daci il neo presidente del CISA
Asti Sud, Luigi Gallareto ha vo-
luto mandare un ringraziamen-
to speciale, condiviso con un
nutrito applauso da tutti i sinda-
ci, per il contribuito dato, in tut-
ti gli anni del suo servizio da
Donata Fiore, alla quale va an-
che la gratitudine di ammini-
stratori, soci, dipendenti del
Consorzio socio assistenziale
perché “ha saputo” come ha
sottolineato il presidente “tra-
sformarlo in una solida realtà,
ben amministrata e con grandi
competenze e professionalità
nel suo interno; un modello per
tante altre analoghe realtà del
territorio piemontese”. Il presi-
dente Gallareto si è augurato
che il grande bagaglio di espe-
rienze di Donata Fiore possa
ancora essere messo al servi-
zio del territorio.

L’Assemblea dei Sindaci,
nella sua ultima riunione, ha
provveduto alla nomina nel
Consiglio di amministrazione,
su proposta dell’Unione collina-
re “Vigne & vini”, del sindaco di
fontanile, Alberto Pesce, che
completerà il numero dei Con-
siglieri, in quanto il già eletto To-
nino Spedalieri, poi chiamato
alla carica di presidente di Ges-
ster (la cooperativa di Gestione
dei servizi territoriali del CISA
Asti sud), non aveva accettato
l’incarico. 

Nizza Monferrato. Merco-
ledì 14 maggio a Nizza Mon-
ferrato Mercedes Bresso, l’ex
presidente regionale che il 27
luglio 2009 aveva posto la pri-
ma pietra della nuova costru-
zione è stata in visita al can-
tiere del nuovo Ospedale del-
la Valle Belbo, presenti gli am-
ministratori nicesi, il sindaco
Flavio Pesce, l’Assessore
Gianni Cavarino, l’ex asses-
sore Tonino Spedalieri con i
sindaci di Calamandrana (Fa-
bio Isnardi) e Cortiglione (An-
drea Drago; per l’Asl il diretto-
re generale Valter Galante e
per l’impresa l’ing. Ruscalla;
hanno partecipato altresì al-
cuni soci dell’Associazione
culturale Politeia, fra i quali
Maurizio Carcione all’epoca
della prima pietra, sindaco di
Nizza e la dott.ssa Luisella
Martino, direttore sanitario al
S. Spirito di Nizza. 

All’ospite è stata illustrata la
situazione dei lavori “alla luce
delle nuove tecnologie ener-
getiche” mentre l’incontro è
servito per scambiare idee e
prospettive con gli addetti ai
lavori.

La Bresso, rispondendo alla
domanda di un giornalista, si
è detta convinta della neces-
sità di una struttura nuova che
sostituisca quelle vecchie
“che costano molto di più co-
me manutenzione”. 

L’ing. Ruscalla, poi, in ri-
sposta ad un’altra domanda,
sui prossimi lavori, informa
che con i 3 milioni di euro ar-
rivati dalla regione, permette-
ranno la impermeabilizzazio-
ne della copertura, la tampo-
natura di tutto il perimetro
esterno della costruzione e
tutta quella del primo piano,
oltre ai diversi scarichi delle
acque; il tutto secondo il tito-
lare dell’impresa “dovrebbe
essere terminato entro il 15
dicembre 2014”. 

Secondo il direttore Galan-
te, poi, per terminare l’opera
mancherebbero circa 12 mi-
lioni di euro. 

E qui la palla passa alla Re-
gione ed al suo prossimo as-
sessore alla Sanità che, di
qualunque colore sia, dovreb-
be trovare in finanziamenti ne-
cessari per portare in porto la
costruzione.

Nizza Monferrato. Il Comi-
tato strade ferrate Nizza ha in-
viato una lettera alla Direzione
di Trenitalia di Torino ed all’As-
sessorato ai trasporti della Re-
gione Piemonte nella quale
chiede con urgenza “informa-
zioni in relazione al servizio bi-
glietteria presso la la Stazione
di Nizza Monferrato” facendosi
carico della preoccupazione di
pendolari ed utenti su “l’even-
tualità della chiusura dell’ufficio
di biglietteria”, ricordando che
il servizio “è l’unico ancora pre-
sidiato dal personale” e “serve
tutto il territorio del sud astigia-
no con un bacino di utenza di
circa 60.000 abitanti”. 

La chiusura comporterebbe
disagi sia per la popolazione
che per il turismo anche in vi-
sta della manifestazione Expo
2015 a Milano. 
Disagi per una scolaresca

Il Comitato strade ferrate
Nizza dà notizia anche di una
lettera-denuncia ricevuta in
merito ad un disservizio per
una “soppressione di corsa,
senza preavviso” verificatesi
martedì 8 maggio scorso.

Questi i fatti: 75 alunni, che
regolarmente avevano acqui-
stato il biglietto presso la sta-
zione nicese, il giorno in og-
getto erano alla stazione di
Nizza per prendere il treno del-
le ore 8,09 per Asti per un
viaggio di istruzione. Il treno
era stato soppresso senza
preavviso. È vero che sono ar-
rivati i bus sostitutivi, però non
hanno potuto trasportare tutti i
ragazzi, per cui tanti genitori
hanno dovuto farsi carico del
trasporto in macchina ad Asti.

Altro disservizio, sabato 10
maggio, lo hanno dovuto sop-
portare due turiste americane
in possesso del biglietto per
Milano, via Asti-Voghera, che
arrivate per salire sul treno del-
le ore 20,09 hanno scoperto
che era stato soppresso. Indi-
rizzate sul bus sostitutivo per
Alessandria hanno dovuto pa-
gare un biglietto aggiuntivo…
Certamente tornate in patria
non parleranno bene dei servi-
zi italiani sulle stupende colline
monferrine che stanno per ri-
cevere il riconoscimento Une-
sco.

Giovedì 22 maggio: ore 21,00 - S. Messa ed a seguire pro-
cessione S. Rita e benedizione delle rose; 
Domenica 25 maggio: ore 18,30 - S. Siro: Gruppo giovani

con animazione della funzione religiosa; 
Venerdì 6 giugno: Chiesa di S. Siro, dalle ore 18 alle ore 17

del 7 giugno - 24 h di adorazione eucaristica; chi lo desidera può
segnare l’orario di partecipazione sul cartellone in fondo alla
chiesa di S. Siro; 
S. Rogazioni ore 7: sabato 31 maggio presso la chiesetta di

S. Anna in strada S. Anna «benedizione alla campagna»; saba-
to 7 giugno presso la Chiesetta di S. Michele in Borgo S. Miche-
le «benedizione alle acque»; sabato 14 giugno presso la Chiesa
del Martinetto in via Buccelli «benedizione alla città». 

Dal primo giugno il via al nuovo appalto rifiuti 

Cambiano i giorni raccolta
e sostituiti i contenitori

Al Consorzio CISA Asti Sud

La dott.ssa Mara Begheldo
è il nuovo direttore

Mercoledì 14 maggio ai Boidi

La Bresso visita il cantiere
dell’Ospedale Valle Belbo

Dal Comitato strade ferrate Nizza

Biglietteria e disservizi
alla stazione ferroviaria

Camminata per le colline
“Crocetta più” e shiatsu

Mara Begheldo

Defribrillatore al Basket Nizza
Nizza Monferrato. Sabato 24 maggio alle ore 18, presso la

Farmacia S. Rocco di corso Asti 2 a Nizza Monferrato gli atleti del
Basket Nizza ritireranno un “defibrillatore” consegnato dalla coo-
perativa “Farmauniti” nell’ambito del progetto “Gesti che fanno
bene al cuore tuo e degli altri” che prevede in dono ad altrettan-
te società sportive ed enti 50 di queste apparecchiature salvavi-
ta. Il nominativo del basket Nizza (per la cronaca partecipa al
campionato di prima divisione), guidata dal presidente Marco Lo-
visolo, era stato suggerito dalla titolare della Farmacia S. Rocco,
dott.ssa Bianchi.

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Dalle parrocchie di Nizza
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Nizza Monferrato. Mercole-
dì 14 e giovedì 15 maggio i
bambini della scuola elementa-
re Rossignoli” di piazza Marco-
ni a Nizza sono stati impegnati
nel progetto “scuolapasta” per
la quale già avevano avuto una
anteprima che si era svolta il 6
marzo scorso. 

Gli alunni delle classi Quinte,
mercoledì 14 maggio si sono
cimentati a fare “i tagliolini”, se-
guiti e guidati dalla madrina del-
l’Orto e da alcuni volontari che
li hanno guidati nell’esperienza
pratica (impasto, tiratura. Ta-
glio, porzionamento) e nelle
tecniche da seguire. I tagliolini
da loro confezionati sono stati
assaggiati in mensa il giorno
dopo, giovedì 15 maggio. 

Scopo ed obiettivo del pro-
getto “scuolapasta” è quello di
diffondere la cultura fra le gio-
vani generazioni, della pasta
fatta in casa, vista la facilità,
l’economicità, e la convivialità
di cucinare insieme alcuni ricet-
te semplici. Inoltre è un’occa-
sione divertente per trasmette-
re alcuni messaggi positivi: il
recupero delle tradizioni culina-
rie; la necessità di non spreca-
re avanzi e scarti; l’esercizio
della manualità; l’educazione al
gusto genuino e famigliare di
alcune preparazioni. 

Il progetto fa parte dell’ambi-
to delle attività collegate all’Or-
to in condotta svolte con il con-
tributo di alcuni sponsor, come
il mulino Marino di Cossano
Belbo e la ditta Imperia, mac-
chine per pasta ed è stato pro-
mosso dalla Condotta slow fo-
od delle Colline Astigiane “Tul-
lio Mussa” in occasione dello
Slow food Day. 

Ad “assaggiare” i tagliolini
confezionati dai piccoli “pastai”
numerosi gli ospiti intervenuti:
l’Amministrazione comunale
con il sindaco Flavio Pesce e
l’Assessore Gianni Cavarino
che hanno promesso una mini
trebbiatrice (modellino in scala
funzionante) per trebbiare il
grano; i fratelli Perfumo di Bot-
tega Amica che hanno donato
alla scuola due ruote “delle sta-
gioni” che scandiscono il lavo-
ro in campagna; la Coldiretti
nella persona di Fabio Teodo
che ha portato in dono due viti
ed alcune essenze; la signora
Laura Pesce, da poco insignita
del premio Mussa, che ha rac-
contato ai ragazzi gustosi
aneddoti e Davide Ghirardi, re-
sponsabile dell’Ufficio educa-
zione e neo presidente regio-
nale di Slow food che ha avuto
modo di elogiare il lavoro dei
ragazzi e della scuola.

Nizza Monferrato. Venerdì
16 maggio campi e cortili
dell’Oratorio Don Bosco di Niz-
za Monferrato sono stati inva-
si da un migliaio di ragazzi (in-
torno ai 950) delle Scuole ele-
mentari degli Istituti Compren-
sivi di Nizza Monferrato e di In-
cisa Scapaccino, insieme per
l’occasione dopo la rimodula-
zione dei vecchi circoli didatti-
ci, per l’ormai appuntamento
primaverile della “Festa dello
sport” e sono stati impegnati in
gare e competizioni (terze,
quarte e quinte); nel percorso
misto (prime e seconde); per-
corso misto (i piccoli dell’ultimo
anno della materna). 

E naturalmente a seguire
l’esibizione dei loro pargoli ge-
nitori e nonni. 

A coordinare la “Festa dello

dello sport” l’insegnate Cristina
Cacciari coadiuvata dalle col-
leghe e da un nutrito gruppo di
studenti delle superiori ed uni-
versitari, anche nella veste di
giudici, guidati da Valerio Gio-
vinazzo.

Sui campi, con le loro colo-
rate magliette e cappellini i ra-
gazzi delle scuole: Rossignoli
di Nizza, Calalamandrana, Ca-
stelnuovo Belbo, Cortiglione,
Incisa, Mombaruzzo; Materna
di reg. Colania. 

Tanto impegno e tanto ago-
nismo da parte di tutti per sali-
re sul podio. A tutti comunque il
premio di una medaglia.

Dopo le gare, un breve
spuntino, prima della premia-
zione sul campo dei vincitori
con le medaglie consegnate, a
turno, dalle autorità presenti.

Vinchio-Vaglio Serra. La
Cantina di Vinchio e Vaglio
Serra annuncia novità in vista
dell’Expo 2015, che dovrebbe
portare un gran numero di turi-
sti sul nostro territorio, e del-
l’attesa, sebbene da confer-
mare, approvazione dell’inse-
rimento dei paesaggi del vino
tra i siti tutelati dall’Unesco.
“Vogliamo fare della Cantina
un punto di riferimento per il
territorio, offrendo presso il
punto vendita la possibilità di
degustare e acquistare vini di
eccellenza, insieme ad altri
prodotti locali, e di ricevere in-
formazioni turistiche” anticipa il
presidente Lorenzo Giordano.
Il rinnovo del punto vendita,
che rimarrà alla fine dei lavori
aperto anche la domenica, do-
vrebbe essere completato per
settembre. In parallelo proce-
derà anche un restyling del si-
to internet, per aggiornarlo a
tablet e smartphone, tramite
cui sempre di più viene con-
sultata la Rete, così come di
molte delle etichette storiche
dell’enopolio. Un rinnovo del
package di molti vini che ha in-
nanzitutto lo scopo di avvici-
narsi alle nuove forme di con-
sumo, conservando la ricono-
scibilità iconografica della

Cantina di Vinchio e Vaglio
Serra. Nel frattempo si speri-
menta anche dal punto di vista
della vinificazione: il 15 aprile
è stato imbottigliato in 1959
bottiglie la vinificazione di uve
cortese “senza solfiti aggiunti”;
dal punto di vista del confezio-
namento sono stati realizzati i
grandi formati, doppio ma-
gnum da 3 litri e Jeroboam da
5 litri. “La rivisitazione stilistica”
prosegue il Presidente “prelu-
de a un progetto che prevede
da una parte l’allargamento
dell’orizzonte commerciale
della Cantina a regioni italiane
finora poco esplorate e dall’al-
tra ad essere pronti e attrezza-
ti per l’imminente evento del-
l’Expo, che contiamo di utiliz-
zare per portare buoni flussi di
visitatori sulle nostre colline,
ma soprattutto per l’auspicabi-
le riconoscimento di patrimo-
nio mondiale dell’Umanità
Unesco al paesaggio viticolo
del sud Piemonte”. La Cantina
Sociale di Vinchio e Vaglio
Serra oggi conta 178 soci, fat-
turato al 31 luglio 2013 di
6.527 mila euro per l’Italia e
2.263 mila euro per l’estero,
che in circa 7 mesi ha potuto
contare su un “segno +” del
42%.

Una corsa attraverso le colline
in ricordo di Beppe Guastello
Nizza Monferrato. Partirà da viale Partigiani a Nizza Monfer-

rato, domenica 25 maggio, alle ore 10,00, la corsa podistica,
competitiva, intitolata “Memorial Beppe Guastello”, voluta e sol-
lecitata dal fratello Piercarlo, per ricordarne la sua figura e la sua
grande passione di sportivo. 

La corsa si snoderà sulla distanza di 12 Km. lungo il percorso:
viale Partigiani, piazza Marconi, strada Cremosina, strada Bric-
co, strada Tessitora, strda Sernella, strada Cremosina, via Don
Celi, via Oratorio, via Nino Costa, via Alba, viale Don Bosco, via
Maria Mazzarello, viale Umberto I, strada S. Pietro, viale dei So-
spiri, viale Umberto i (passerà davanti all’abitazione del com-
pianto Beppe), piazza Don Bosco, Via Francesco Cirio, via Car-
lo Alberto, piazza Garibaldi (per l’arrivo). 

La corsa è organizzata dal Gruppo podistico Cartotecnica Pie-
montese in collaborazione con gli Amici di Pani (il soprannome
di Beppe Guastello), la città di Nizza, e la Pro loco che metterà
a disposizione, all’arrivo la sua farinata, e stuzzichini vari. 

Ad illustrare la manifestazione l’Assessore allo sport, Valter
Giroldi, che esprime la convinzione, viste le premesse, di “un
grosso successo di partecipazione di atleti”, mentre un ringra-
ziamento speciale meritano i volontari delle diverse associazio-
ni “senza di loro non sarebbe stato possibile organizzare la ma-
nifestazione” che hanno assicurato la loro presenza e collabo-
razione per il controllo della sicurezza e della viabilità, a suppor-
to del lavoro della Polizia municipale. 

Il ritrovo per la corsa sarà in piazza Garibaldi a partire dalla
ore 8,30, per iscrizione (costo € 5) con la presentazione del tes-
serino di riconoscimento.

La gara è valida come Prova di Campionato interprovinciale
Uisp 2014 (Alessansria-Asti-Vercelli). 

Iscrizioni on line sul sito: www.gpccartotecnica.it , fino alle ore
20,00 del 24 maggio. Per informazioni: Davide Pedrini, cell. 338
729 1488- Ugo Morino, cell. 347 502 2229.

Nizza Monferrato. Venerdì 15 maggio, nella chiesetta dell’Ora-
torio Don Bosco di Nizza Monferrato, S. E. Mons. Vescovo; Pier
Giorgio Micchiardi, è stato il testimone della promessa definitiva
di Nicola e Fabiana della Comunità Shalom, la coppia di sposi
che nell’oratorio nicese operano (Nicola è il direttore) da circa tre
anni, assieme ad altri membri della Comunità, facendo anima-
zione, incontri di preghiera e di formazione accogliendo i giova-
ni della città. La Comunità Shalom è un frutto del Concilio Vati-
cano II, una chiamata a vivere in modo più intenso la vocazione
del proprio battesimo. La scelta di Nicola e Fabiana di vivere in
modo definitivo la loro consacrazione darà forza all’attività apo-
stolica che è vista sempre in comunione con la chiesa locale e
con le altre famiglie religiose presenti in città. “Affidiamo la loro
missione alla protezione di Maria” è stato l’augurio di mons. Ve-
scovo “affinchè tenga sotto il manto protettivo la loro famiglia”.
Testimoni della “promessa definitiva” nella chiesetta oratoriana
tanti amici e conoscenti che con la loro presenza alla funzione re-
ligiosa hanno voluto partecipare a questa scelta ed questo im-
portante momento di vita consacrata per i due sposi. 

Incontro Politeia alla Trinità
Nizza Monferrato. Nell’ambito del ciclo di conferenze cultura-

li organizzate dall’Associazione Politeia in collaborazione con
l’Accademia di cultura nicese L’Erca, venerdì 23 maggio, ore
21,00 incontro per parlare di volontariato e solidarietà. A discu-
tere su questo tema l’Associazione di volontariato “One more li-
fe” che si occupa di aiuti alle popolazioni dei paesi disagiati. A
presentare l’Associazione i sigg. Arnaldo Malfatto, nicese e per
tanti anni residente in città prima che la sua professione lo por-
tasse ad Asti, e Daniel Barakengera. L’incontro dal titolo “per chi
ha avuto la sola sfortuna di nascere dalla parte sbagliata del
mondo” servirà a raccontare le esperienze vissute, i progetti in
corso e le iniziative avviate a favore di quelle popolazioni del sud
del mondo meno fortunate.

Vaglio Serra. Si è svolta sabato 17 maggio a Vaglio “Valsarmas-
sa Pulita”, iniziativa ecologica contro l’abbandono abusivo dei ri-
fiuti. Organizzava l’associazione di promozione sociale Green-
GO. Ritrovo alle 16 presso il nuovo salone in piazza del munici-
pio e da lì partenza per l’escursione lungo i boschi della Valsar-
massa per l’osservazione della flora del sottobosco nel momen-
to del suo massimo splendore. Chi lo desiderava ha potuto con-
tribuire alla pulizia di alcuni tratti di sentieri: a tutti i partecipanti
erano stati forniti guanti da lavoro e sacchi per la raccolta. Il per-
corso, lungo circa 5 km, ha condotto i partecipanti lungo i boschi
e i sentieri della Valsarmassa. All’arrivo, dopo la lunga cammina-
ta, i partecipanti hanno potuto gustare la merenda sinoira. L’as-
sociazione GreenGO presenta inoltre alcune attività e corsi che
si svolgeranno a Vaglio nei prossimi mesi: si segnala il corso per
l’uso in sicurezza delle attrezzature durante l’esbosco, che parti-
rà a giugno presso il salone vagliese. Info: 339-4250549.

A cura della Condotta slow food 

Progetto “scuolapasta”
alla Rossignoli

Venerdì 16 maggio all’Oratorio Don Bosco

Festa dello sport
Cantina Vinchio e Vaglio
le novità per l’Expo 2015

La promessa definitiva
di Nicola e Fabiana 

A Vaglio Serra sabato 17 maggio

“Valsarmassa pulita”

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori augu-

ri di “buon onomastico” a tutti coloro che si chiamano: Desiderio,
Lucio, Doroteo, Maria Ausiliatrice, Gregorio (VII), Beda, Maria
Maddalena (de’ Pazzi), Filippo (Neri), Maria Anna (di Gesù), Par-
do, Federico, Secondino, Restituto, Agostino, Liberio, Emilio,
Priamo, Germano (di Parigi), Massimino (di Treviri), Orsola. 

I balletti dei piccoli della materna e le scuole schierate per la
premiazione.

Da sinistra: Paolo Monticone (addetto stampa), Ernestino
Laiolo (direttore), Renzio Giordano (presidente) Giuliano
Noè (enologo). 

Festa di Maria Ausiliatrice
Nizza Monferrato. Venerdì 23 e sabato 24 maggio all’Istituto

N. S. delle Grazie di Nizza Monferrato “Festa di Maria Ausiliatri-
ce”, annuale appuntamento per una ricorrenza che in città è mol-
to sentita. La festa, preceduta dalla consueta novena, si aprirà
venerdì 23 maggio, alle ore 20,30 con il S. Rosario per prose-
guire alle ore 21,00 con la celebrazione della Santa Messa ce-
lebrata da S. E. mons. Vescovo, Pier Giorgio Micchiardi.
Sabato 24 maggio - Solennità di Maria Ausiliatrice: ore 7,00:

S. Messa per la Comunità religiosa e per i fedeli; ore 9,30: San-
ta Messa per gli alunni della scuola Primaria e per i fedeli; ore
11,30: S. Messa per gli alunni della scuola Secondaria di 1º e 2º
grado e per i fedeli, animata dalla Corale Don Bosco; orfe 16,30:
affidamento dei bambini a Maria; ore 17,30: solenne processio-
ne per le vie della città (viale Don Bosco, via Carlo Alberto, via
Bona, via Pio Corsi, via Cirio, viale Don Bosco per il ritorno al
santuario); presterà servizio la Banda musicale cittadina; al ter-
mine della processione, S. Messa in memoria di cooperatori, ex
allieve/ì, e benefattori defunti. 
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), Chiuso.
CRISTALLO (0144 980302), Chiuso.

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 24 a lun. 26 maggio: Rio 2 - Mis-
sione Amazzonia (orario: sab. e lun. 21.00; dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da gio. 22 a lun. 26 maggio: X-Men - Gior-
ni di un futuro passato (orario: gio., ven. e lun. 21.00; sab.
16.30-19.30-22.30; dom. 15.00-18.00-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da sab. 24 a lun. 26 maggio: Godzil-
la (orario: sab. 20.00-22.30; dom. 17.00-21.00; lun. 21.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 23 a dom. 25 mag-
gio: X-Men - Giorni di un futuro passato (orario: ven. 21.15;
sab. 17.30-20.10-22.30; dom. 16.00-18.30-21.15); mer. 28 mag-
gio per i mercoledì del cineclub: Ida (orario: mer. 21.15).

Cinema

X-MEN - GIORNI DI UN FU-
TURO PASSATO (Usa, 2013)
di B.Singer con H.JAckman,
P.Stewart, I.McKellen, H.Berry,
J.Lawrence.

Quarto sequel per la saga
degli X-men, la saga cinema-
tografica che prese le mosse
dall’omonimo comics della
Marvel.

La lavorazione della pellico-
la che si svolge nel futuro, ha
avuto una preparazione lunga
e travagliata, molte erano le
idee di produttori, sceneggia-
tori e registi per sfruttare la
possibilità degli X men di viag-
giare nel tempo. 

Messe sul piatto le varie ipo-
tesi si è optato per ambientare
lo svolgimento della azione nel
futuro che ha permesso di
coinvolgere nella operazione

sia attori che hanno partecipa-
to alla prima trilogia che alla
pellicola del duemiladieci “X-
men L’inizio”.

La guerra che si è scatenata
- le cui avvisaglie si possono
già vedere in Wolwerine - han-
no condotto i mutanti sulla via
dell’estinzione.

Fra i sopravvissuti vi sono
Magneto (Ian Mckellen) e il
professor X (Patrick Stewart)
che devono affrontare un
viaggio nel passato per avver-
tire i propri epigoni da giovani
sulle conseguenze della guer-
ra e pertanto evitarne lo scop-
pio.

Ridondanza di effetti specia-
li per un campione di incassi
annunciato e lancio della sta-
gione estiva negli Stati Uniti.

Per i cultori del genere.

Week end al cinema

GIOVEDì 22 MAGGIO

Acqui Terme. Alle ore 18
presso la Libreria Cinerario,
presentazione dei Laboratori
Teatrali di Agriteatro per l’esta-
te 2014.
Ovada. Alle ore 21 presso la
Sala “Punto d’Incontro” Coop,
nell’ambito de “Le serate d’ar-
te di Ermanno Luzzani”, incon-
tro su “Romanticismo”. Info:
Banca del Tempo 349
6130067, www.bancadeltem-
poidea.org e bdtidea2002@ti-
scali.it

VENERDì 23 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21, al
Movicentro, presentazione fil-
mato sulla spedizione alpinisti-
ca acquese “Aconcagua
2014”.
Acqui Terme. Al bar Dante,
presentazione del nuovo disco
del gruppo “Les Trois Tetons”.
Info 349 0767294 e info@3te-
tons.it
Altare. Per la 2ª rassegna “Sol
de mayo 2014” (proiezioni ci-
nematografiche e incontri di
approfondimento su Memoria,
Migrazioni, Diritti Umani per
conoscere meglio l’Argentina),
alle ore 21.15 presso il Cinema
Teatro Roma Vallechiara, film
“Piccole storie (Historias mìni-
mas)” di Carlos Sorìn.
Casaleggio Boiro. Alle ore 21
nella sala consiliare, nell’ambi-
to della rassegna “I venerdì di
Casaleggio” a cura dell’Asso-
ciazione Sportiva Dilettantisti-
ca e Culturale Casa Regium,
incontro su “Leggi e Persone,
come il diritto cambia la vita…
e la vita cambia il diritto”; rela-
trice dott.ssa Barbara Merlo.
Ovada. Dalle ore 21 alle ore
23 presso il Palazzo Biblioteca
Civica, nell’ambito de “Introdu-
zione all’Ascolto del Jazz mag-
gio 2014” a cura di Andrea

Gaggero, Bill Evans. Ingresso
gratuito. Info: Banca del Tem-
po 349 6130067, bdti-
dea2002@tiscali.it e
www.bancadeltempoidea.org

SABATO 24 MAGGIO
Acqui Terme. In corso Bagni,
dalle 9.30 alle 19, “Flowers &
Food”: esposizione florovivai-
stica, opportunità di acquisto,
cucina floreale, laboratori crea-
tivi, visita al giardino di Villa Ot-
tolenghi, esperienza sensoria-
le al Birgdarden, eventi cultu-
rali. Info: ufficio commercio
0144 770254,
commercio@comuneacqui.co
m
Acqui Terme. Alle ore 18, pa-
lazzo Robellini, conferenza “La
storia dell’arte mediatica in
Ucraina in parole e immagini”,
relatrice Ianina Prudenko, as-
sistente universitario.
Acqui Terme. Alle ore 21
presso la Sala Belle Epoque
del Grand Hotel Nuove Terme,
il Rotaract Club Alto Monferra-
to organizza la 6ª edizione de
“Quattro mani aiutano più di
due”: reading-concerto “Matro-
ianni Night” in occasione del
90º anniversario della nascita
di Marcello Mastroianni.
Bosio. Presso l’Ecomuseo di
Cascina Moglioni (Parco Ca-
panne di Marcarolo) dalle ore
10 alle ore 18, Workshop/Stars
condotto da Michele Dellaria e
Setsuko. La partecipazione è
gratuita (per la prenotazione è
necessario compilare la sche-
da scaricabile dal sito del Par-
co www.parcocapanne.it).
Merana. Dalle ore 19 “Man-
giando in Musica” con Name-
less’ e Blues’Bossa Group: ol-
tre 3 ore di vero live, senza
uso di basi, con musica che
spazierà dal blues e bossano-
va, al pop, alla disco; serata
gastronomica con i ravioli al

plin. Info e prenotazioni 347
7216069, 347 9012487.
Sassello. Alle ore 15, nella
chiesa SS. Trinità, testimo-
nianza di Gianna Emanuela fi-
glia di Santa Gianna Beretta
Molla; precede l’incontro la re-
cita del rosario alle ore 14.30.

DOMENICA 25 MAGGIO
Acqui Terme. In corso Bagni,
dalle 9.30 alle 19, “Flowers &
Food”: esposizione florovivai-
stica, opportunità di acquisto,
cucina floreale, laboratori
creativi, visita al giardino di
Villa Ottolenghi, esperienza
sensoriale al Birgdarden,
eventi culturali. Info: ufficio
commercio 0144 770254,
commercio@comuneacqui.co
m
Acqui Terme. Alle ore 16,
presso il Santuario Madonna
Pellegrina, 1ª rassegna di mu-
sica sacra “Pellegrina in…
canto”: concerto della Corale
Acquese, diretta da Annamaria
Gheltrito.
Cremolino. Alle ore 17 nella
vecchia cantina dell’Antica te-
nuta i Pola, oggi denominata
“sala dell’Orchesta”, “Echos
2014”, 16° Festival Internazio-
nale di Musica dall’Europa,
concerto di musica classica
(viola e pianoforte) del “Duo
Hosprovà-Skoumal” (Repub-
blica Ceca). Ingresso libero.
Info www.festivalechos.it
Mombaldone. Dalle ore 15
presso i locali della Pro Loco
del campo sportivo “A. Ansel-
mino”, “Sagra delle Frittelle”;
intrattenimento musicale o mu-
sica dal vivo con Umberto Co-
retto e presentazione del libro
di Elio Scaletta “Scatti in Lan-
ga”. Info 349 7006024 e 0144
950680.
Strevi. Alle ore 17 presso le
Cantine Marenco Vini in piaz-
za Vittorio Emanuele Borgo Al-

to, in occasione della manife-
stazione “Cantine Aperte
2014”, concerto del Coro Mo-
zart di Acqui Terme. Info
www.coromozart.altervista.org
Visone. 50ª edizione della
“Festa del Busìe”: durante tut-
ta la giornata le Busìe saranno
vendute in apposite bancarel-
le. Alle ore 15, pomeriggio mu-
sicale con la band “Carlo e
Nao Quartet”; alle ore 15.30,
animazione per bambini; alle
ore 16, laboratorio di pittura.

MARTEDì 27 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 19 a
palazzo Robellini, presentazio-
ne del libro “Come si abbatte
una democrazia” di Cinzia Be-
arzot.

VENERDì 30 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria, concerto
di Alessio Calcagno, Giulia
Vuillermoz (clarinetto), Alessia
Migliorisi, Fabio Volpi (piano-
forte).
Acqui Terme. Dalle ore 14 al-
le ore 20 nella Sala Belle Epo-
que del Grand Hotel Nuove
Terme, 2° convegno nazionale
su satanismo e magia.
Altare. Per la 2ª rassegna “Sol
de mayo 2014” (proiezioni ci-
nematografiche e incontri di
approfondimento su Memoria,
Migrazioni, Diritti Umani per
conoscere meglio l’Argentina),
alle ore 21.15 presso il Cinema
Teatro Roma Vallechiara, alcu-
ne testimonianze .
Carcare. Per la 2ª rassegna
“Sol de mayo 2014” (proiezio-
ni cinematografiche e incontri
di approfondimento su Memo-
ria, Migrazioni, Diritti Umani
per conoscere meglio l’Argen-
tina), alle ore 14.30 presso il
Liceo Calasanzio, alcune testi-
monianze .

SABATO 31 MAGGIO
Acqui Terme. Manifestazione
benefica per l’acquisto di defi-
brillatori da donare alle società
sportive acquesi: allo stadio
comunale partita di calcio tra
vecchie glorie, al centro con-
gressi spettacolo di cabaret
con artisti di Colorado. Orga-
nizzazione a cura di Need You
Onlus.

DOMENICA 1 GIUGNO
Acqui Terme. Alle ore 16,
presso il Santuario Madonna
Pellegrina, 1ª rassegna di mu-
sica sacra “Pellegrina in…
canto”: concerto per organo
solo e per organo e voce.
Loazzolo. All’oasi WWF e
cantina Forteto della Luja, “Fe-
sta del vino Le Grive”, degu-
stazione verticale, dalle 10.30
alle 18.30. Info: 0144 87197.
Ponzone. Alle ore 17 presso il
Centro Culturale “La Società di
Ponzone”, presentazione del
libro di Monica Benzi dal titolo
“Testimonianze di guerra”.
Roccaverano. “Grande Po-
lentone non stop”.

LUNEDì 2 GIUGNO
Cremolino. 10° Raduno d’au-
to d’epoca “Le Veterane nel
Borgo Antico” in ricordo di
Giorgio Giacobbe e Stefano
Varosio: iscrizioni dalle ore
8.30 alle ore 10; alle ore 10.30,
inizio manifestazione con giro
turistico sulle colline dell’Alto
Monferrato. Per informazioni
Pro Loco Cremolino (0143
821026) e Scarsi (0143
80429).

Appuntamenti in zona

Acqui Terme. L’Associa-
zione Dasma - Avis ricorda
che permane sempre la ca-
renza di sangue ad uso del-
l’Ospedale di Acqui Terme. 

Si invitano pertanto le per-
sone in buona salute a voler
collaborare alla donazione di
sangue.

Per donare il sangue occor-
re avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a
50 kg.

Recarsi a digiuno, all’ospe-
dale di Acqui Terme all’ufficio
informazioni e assistenza DA-
SMA - AVIS che si trova al
piano terra dell’ospedale di
Acqui a lato dello sportello
bancario, dalle ore 8.30 alle
ore 10,30 dal lunedì al vener-
dì, oppure al primo piano del-
l’ospedale (centro trasfusio-
nale) dalle ore 8.30 alle 11,
nelle seguenti date: 25 mag-
gio, 15 e 29 giugno, 13 e 27
luglio, 31 agosto, 14 e 28
settembre, 12 e 26 ottobre,
9 e 30 novembre, 14 e 21 di-
cembre 2014.

Per i nuovi donatori verrà
effettuato visita medica e un
piccolo prelievo per gli esami.
Il risultato degli esami verrà
inviato in busta chiusa al do-
micilio dell’interessato. A con-
ferma di idoneità il donatore
verrà convocato per la dona-
zione.

Le donazioni verranno ef-
fettuate ogni tre mesi, per gli

uomini e ogni sei mesi per le
donne in età fertile. Il quanti-
tativo di prelievo è per tutti i
donatori di 400 grammi di
sangue intero, come prescrit-
to dalle norme nazionali. 

Ad ogni donazione seguirà
sempre una serie di esami cli-
nici. I donatori hanno diritto a
visite e esami supplementari
su prescrizione del Dasma -
Avis o del medico curante con
esenzione tiket.

Il donatore ha diritto ad
astenersi dal lavoro per l’inte-
ra giornata conservando la
normale retribuzione e i con-
tributi previdenziali.

Il sangue raccolto durante i
prelievi viene conservato nel-
l’emoteca ad uso dell’ospeda-
le A.S.L. 22 di Acqui Terme. A
prelievo ultimato verrà offerta
ai donatori la ristorazione
presso il locale mensa del-
l’ospedale.

Si ricorda, inoltre, che il ser-
vizio trasfusionale dell’Ospe-
dale di Acqui Terme è aperto
anche il terzo sabato del me-
se, dalle 8.30 alle ore 12: 21
giugno, 19 luglio, 20 settem-
bre, 18 ottobre, 22 novembre,
20 dicembre. (tel. 0144
777506)

Per ulteriori informazioni tel.
333.7926649, e-mail: avisda-
sma@gmail.com - sito:
www.avisdasma.it e ricorda
che: ogni donazione può sal-
vare una vita!

Appello Dasma a donare sangue

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

ACQUI TERME
Biblioteca civica - piazza M.
Ferraris: dal 23 maggio al 4
giugno, mostra grafica “Le di-
verse abilità di Davide”; a cu-
ra dell’associazione gruppo
tematico autismo. Presenta-
zione venerdì 23 maggio ore
17.30.
Galleria Massucco - corso
Roma 18 (tel. 0144 321967 -
info@galleriamassucco.com)
: fino al 14 giugno, mostra di
Vincenzo Gatti, opere recenti
e varie inedite, disegni e ter-
recotte. Orario: da martedì a
sabato 9.30-12.30, 15.30-
19.30.
GlobArt Gallery - via Aure-
liano Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): Fino al 4 giugno, La
libera sperimentalità di Remo
Bianco - Opere dagli anni
Cinquanta agli anni Ottanta.
Orario: sabato 10-12, 16-
19.30; gli altri giorni su ap-
puntamento.
Palazzo Chiabrera - via
Manzoni 14: dal 24 maggio
all’8 giugno, mostra “Anime
Diverse” a cura dei Tre soci
Ileana Ariotti, Costanzo Cu-
cuzza e Lesioba Piera Binel-
lo del Circolo Ferrari. Inaugu-
razione sabato 24 maggio al-
le ore 16. Orario: martedì,
giovedì e domenica 16-19,
venerdì e sabato 16-19, 20-
23; lunedì e mercoledì chiu-
so.
Palazzo Robellini - piazza
Levi: fino al 25 maggio, mo-
stra collettiva “7ª mostra di
arte figurativa ed astratta” a
cura della sezione CRAL di
Arti Visive della Regione Pie-
monte. Orario: da martedì a
domenica 10-12.30, 15.30-
19; lunedì chiuso.

***
CESSOLE

Biblioteca “Rizzolio” - fino al
2 giugno, mostra dal titolo “Mo-
stra di fotografie dei ragazzi”,
tema “Il lavoro”. Per info 347
8750616, latas se ra.an na@
gmail.com

***
DENICE

Oratorio di San Sebastiano -
fino al 2 giugno, esposizione
nazionale itinerante di arte fi-
gurativa “I Carabinieri nell’arte
e nella tradizione popolare”.
Orario: festivi 15-17 o su ap-

puntamento. Tel. 0144 92058,
329 2505968.

***
OVADA

Museo “Giulio Maini” - via S.
Antonio 17: fino al 21 settembre,
“Museando… in Primavera -
Natura e dintorni - Le nuove do-
nazioni al Museo”, esposizione
temporanea. Informazioni: 340
2748989, museomaini@comu-
ne.ovada.al.it-www.museopale-
ontologicomaini.it
Sala Sligge - in scalinata Slig-
ge: fino al 25 maggio, “Azioni
ed interazioni” mostra perso-
nale di Gaetano Forte; a cura
dell’associazione culturale
Due Sotto l’Ombrello.

***
CASTELLI APERTI

Le aperture, in zona, di do-
menica 25 maggio: nella zo-
na dell’astigiano la rassegna
consiglia la visita a due affa-
scinanti dimore storiche: il ca-
stello di Bubbio e il castello di
Castelnuovo Calcea. Il castel-
lo di Bubbio per la conserva-
zione degli interni e del giardi-
no, rappresenta un unicum ric-
co di suggestione. Il castello è
aperto dalle 9 alle 11 e dalle 15
alle 18. I turni visita sono alle
ore 9, 10; 15; 16; 17 con ritro-
vo nella reception dell’albergo.
Non si garantisce la visita sen-
za prenotazione. Il castello di
Castelnuovo Calcea (visite li-
bere dalle 9 alle 19) fu eretto
nel 1154. Situato al centro del
paese, venne distrutto dai sa-
voiardi nel 1634. Della struttu-
ra originaria oggi non restano
che i bastioni e la torre di avvi-
stamento del XVII secolo.
L’area che il castello antica-
mente occupava è stata adibi-
ta a parco pubblico.

Sarà la zona dell’acquese
ad offrire interessanti opportu-
nità di visita. Si parte proprio
da Acqui Terme che ospiterà la
seconda edizione della mani-
festazione Flowers & Food.
Dalle 9 alle 19 la città termale
ospiterà esposizioni florovivai-
stiche, laboratori creativi, cuci-
na floreale e eventi culturali.
Nell’ambito della manifestazio-
ne sarà possibile effettuare
delle visite guidate al birdgar-
den del castello dei Paleolo-
gi (ore 10.30 e ore 17) mentre
una navetta in partenza da

corso Bagni accompagnerà i
visitatori al giardino della me-
ravigliosa Villa Ottolenghi
(11; 14; 16; 18) aperto tutto il
giorno. Per chi invece preferi-
sce scoprire le dimore storiche
del Monferrato, a Morsasco e
Cremolino sono visitabili i ca-
stelli. La storia del castello di
Morsasco è legata a Giovan
Battista Lodron, condottiero e
diplomatico dell’Imperatore
Carlo V. Le visite del castello
(orari partenza visite 11; 15;
16; 17) sono guidate dai pro-
prietari. Del castello di Cre-
molino (due turni di visita gui-
data, alle ore 15 ed alle ore 17)
si visitano il giardino, le canti-
ne, i saloni di rappresentanza,
la biblioteca e le sale private
del Castello guidati dal pro-
prietario.

Per conoscere le strutture in
dettaglio, informazioni su ora-
ri, turni e costi dei biglietti:
www.castelliaperti.it - info@ca-
stelliaperti.it - numero verde
800 329329.

Mostre e rassegne

Attenti
ad entrare in auto
al cimitero

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme, al fine di proce-
dere al controllo degli ingressi
di auto non autorizzate all’in-
terno del Cimitero Comunale,
ha provveduto all’installazione
di una videocamera e all’istitu-
zione di controlli mirati effet-
tuati da agenti di Polizia Muni-
cipale.

Tale decisione è stata as-
sunta a seguito delle numero-
se segnalazioni pervenute al
Municipio riguardanti l’indebito
ingresso nel Cimitero Urbano
di auto non autorizzate che
spesso percorrono i vialetti a
velocità sostenuta.

Si ricorda, a tal fine, che
possono accedere con l’auto
all’interno del Cimitero sola-
mente coloro che siano pos-
sessori di permesso per invali-
di e coloro che, per comprova-
te necessità, abbiano presen-
tato istanza alla Polizia Locale
per l’ottenimento di un apposi-
to permesso.
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DISTRIBUTORI - dom. 25 maggio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 25 maggio - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 22 a ven. 30 maggio - gio. 22 Albertini (cor-
so Italia); ven. 23 Vecchie Terme (zona Bagni); sab. 24 Centra-
le (corso Italia); dom. 25 Baccino (corso Bagni); lun. 26 Terme
(piazza Italia); mar. 27 Bollente (corso Italia); mer. 28 Albertini;
gio. 29 Vecchie Terme; ven. 30 Centrale.
Turno di sabato 24 maggio: Centrale (corso Italia) h24; Baccino
(corso Bagni) e Vecchie Terme (zona Bagni) 8.30-12.30 e 15-19;
Cignoli (corso Bagni) 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Foresta-
le: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica: 0144
770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144 322142.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162), il 23-24-25 maggio; Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. 0141 721 254), il 26-27-28-29 maggio.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 23 mag-
gio: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Sabato 24 maggio: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449 162) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica 25 mag-
gio: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Lunedì 26 maggio: Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato;
Martedì 27 maggio: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via
Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 28 maggio: Farmacia Gai Cavallo
(Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; Giovedì 29 maggio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile)
(telef. (0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clien-
ti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le edicole sono aperte solo al matti-
no; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 23
maggio: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alber-
to 85 - Nizza Monferrato; Sabato 24 maggio: Farmacia Sacco
(telef. 0141 823 449 162) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica 25
maggio: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alber-
to 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 26 maggio: Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monfer-
rato; Martedì 27 maggio: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449)
- Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 28 maggio: Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Niz-
za Monferrato; Giovedì 29 maggio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. (0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Pria rona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomerig gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri saba to pomerig-
gio e festivi self ser vice. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la do menica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 25 maggio: corso Martiri della Libertà,
piazza Assunta, corso Saracco.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 24 maggio
dalle ore 12,30 a sabato 31 maggio, sino alle ore 8,30: Farma-
cia Frascara, piazza Assunta, 18 - tel. 014380341. Il lunedì mat-
tina le farmacie osservano il riposo settimana le, esclusa quella
di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418; Vigili del
Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12; mercoledì,
giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-12; Ospe-
dale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143 81777; Bi-
blioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143 81773;
Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino: 0143
80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 25/5: AGlP, corso Italia; ESSO, cor-
so Marconi, Cairo. FARMACIE: Domenica 25/5 - ore 9 - 12,30 e
16 - 19,30: Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacie di Rocchetta e di Mallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to
Notizie utili Canelli

Sono proprietario di un al-
loggio in un condominio di do-
dici condòmini. Il riscaldamen-
to è con calderine individuali.
L’alloggio sotto al mio rimane
al primo piano, è arredato, ma
da molti anni non più abitato;
di conseguenza anche il ri-
scaldamento è spento.

Il mio inquilino si lamenta
per il freddo e dice che la cau-
sa è perché sotto non accen-
dono. Che cosa si può fare?

***
Il problema che interessa

l’inquilino del Lettore è fre-
quente nelle costruzioni servi-
te da impianti di riscaldamento
individuali. Nel caso in cui al-
cuni alloggi non vengano ri-
scaldati, le altre unità immobi-
liari ne risentono, non riceven-
do il tepore proveniente da
quegli immobili. 

Nel quesito si legge che l’al-
loggio del primo piano è disa-
bitato da molti anni e quindi da
allora non viene più acceso
l’impianto di riscaldamento. Da
questa circostanza si può de-

sumere che già all’inizio del
contratto di locazione questa
unità abitativa non era abitata. 

Quindi è presumibile che
l’inquilino fosse informato di
questa circostanza, con la
conseguenza che nulla può
ora recriminare. In ogni caso,
si deve precisare che all’inizio
del contratto, l’inquilino avrà
preso visione dell’alloggio, ivi
compreso l’impianto di riscal-
damento. Per cui le sue attua-
li lamentele non dovrebbero
essere fondate. 

La esistenza di impianti au-
tonomi nell’edificio condomi-
niale rende indipendenti le uni-
tà immobiliari, per cui ognuna
deve contare sulle proprie for-
ze.

Se l’impianto presente nel-
l’alloggio non è in grado di ri-
scaldarlo adeguatamente, si
dovrà pensare di potenziarlo
nella giusta misura.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
6 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Nel “mare” delle innovazioni
legislative introdotte dalla nuo-
va normativa, è facile “perder-
si”. 

Di qui è nata l’idea di rac-
chiudere in “pillole” ordinate
per argomento quello che la
legge prevede. 

Tutto ciò è destinato ad offri-
re ai lettori uno strumento di fa-
cile ed immediata consultazio-
ne; uno strumento destinato a
risolvere i problemi che via via
si possono presentare nella
“vita” condominiale.

INDIVISIBILITA’
- Possibilità di divisione.
Le parti comuni dell’edificio

non sono soggette a divisione,
a meno che la divisione possa
farsi senza rendere più inco-
modo l’uso della cosa a cia-

scun condòmino e con il con-
senso di tutti i partecipanti al
Condominio (Art. 1119 CC).
INFRAZIONI

- Relative sanzioni.
Per le infrazioni al regola-

mento di Condominio può es-
sere stabilito, a titolo di san-
zione, il pagamento di una
somma fino ad euro 200 e, in
caso di recidiva, fino ad euro
800.  

La somma è devoluta al fon-
do di cui l’amministratore di-
spone per le spese ordinarie
(Art. 70 disp. att. CC).

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio”     Piazza Duomo
6 - 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 

112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private 

n. 1 - colf, rif. n. 1569; fami-
glia di Tagliolo Monferrato cer-
ca colf fissa (giorno e notte),
dovrà occuparsi delle pulizie,
di cucinare, degli animali e di
due bambini, età 22-52 anni,
dal lunedì alle ore 13 del sa-
bato, necessaria esperienza
superiore ai due anni e refe-
renze da contattare, serietà,
adattabilità; Ovada;

n. 1 - bagnino, rif. n. 1566;
azienda agricola dell’ovadese
ricerca bagnino con brevetto
per piscina, età compresa tra
18 e 50 anni, si richiede dispo-
nibilità allo svolgimento di pic-
coli lavoretti di manutenzione,
orario dalle 9 alle 12.30 e dal-
le 15.30 alle 18.30 compresi i
festivi (un giorno di riposo in-
frasettimanale da concordare);
Ovada;

n. 1 - saldatore tubista, rif.

n. 1565; ditta privata di Acqui
Terme cerca saldatore tubista,
richiesta autonomia lavorativa
nella mansione, tempo deter-
minato con possibilità di inseri-
mento; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al nu-
mero 0143 80150 per lo sportel-
lo di Ovada, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Nati: Irene Rindone, Angelica Pesce, Omar Bezzaz, Vittoria Co-
stanza Giacobbe, Adam Salhi, Vittoria Scaiola, Federico Assandri.
Morti: Maria Teresa Rapetti, Nello Durante, Egidio Mezoni, Rita
Li Volsi, Guido Morielli, Giovanna Ebe Berta, Franco Cavanna,
Adelina Martini, Maria Angelica Poggio.
Pubblicazioni di matrimonio: Arcangelo Sardo con Patrizia
Scaringi, Giulio Sardi con Maria Letizia Azzilonna, Marco Mon-
torro con Stefania Laperchia, Maurizio Ponzio con Cristina Al-
bertelli, Federico Gallo con Serena Santero.

Stato civile Acqui Terme

Numeri emergenza

Per la pubblicità
su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 

Acqui Terme
Tel. 0144 55994

email: publispes@publispes.it

L’ANCORA settimanale di informazione
Direzione, redazione, amministrazione e pubblicità:

Piazza Duomo 6, 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 323767 • Fax 0144 55265

www.lancora.eu • e-mail lancora@lancora.com
Direttore responsabile: Mario Piroddi

Referenti di zona - Cairo Montenotte: A. Dalla Vedova - Canelli: G. Brunetto - 
Nizza Monferrato: F. Vacchina - Ovada: E. Scarsi - Valle Stura: M. Piroddi.
Redazione - Acqui Terme, Piazza Duomo 6, tel. 0144 323767, fax 0144 55265.
Registrazione: Tribunale di Acqui Terme (accorpato al Trib. di Alessandria) n. 17 del
18/10/1960 del registro stampa cartaceo che il Tribunale ha proceduto a rinumerare
con n. 09/2012 del registro stampa informatizzato. R.O.C. 6352 - ISSN: 1724-7071
Spedizione: Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale - D.L.
353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46) art. 1, comma 1, MP-NO/AL n. 0556/2011.
Abbonamenti: 1,05 € a numero (scadenza 31/12/2014). C.C.P. 12195152.
Pubblicità: modulo (mm 36x1 colonna) € 25,00+iva 21%; maggiorazioni: 1ª pagi-
na e redazionali 100%, ultima pagina 30%, posizione di rigore 20%, negativo 10%.
A copertura costi di produzione (iva compresa): necrologi € 26,00; annunci econo-
mici € 25,00 a modulo; lauree, ringraziamenti, compleanni, anniversari, matrimoni,
ricordi personali: con foto € 47,00, senza foto € 24,00; inaugurazione negozi: con
foto € 80,00 senza foto € 47,00. Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi
inserzione. Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: Industrie Tipografiche Sarnub - Via Abate Bertone 14 - 13881 Cavaglià (BI)
Editrice L’ANCORA soc. coop. a r. l - P.I./C.F. 00224320069. Consiglio di ammini-
strazione: G. Benazzo, (pres.), G. Smorgon (vice pres.), Mario Piroddi, (cons.).
Associato USPI - FISC - FIPEG. La testata L’ANCORA fruisce dei contributi statali
diretti di cui alla L. 7/8/1990, n. 250



56 ELEZIONI EUROPEE 2014L’ANCORA
25 MAGGIO 2014

Lista n. 7 - Io cambio
D’Antuoni Agostino, Vannoni Davide, Alessandri Angelo, Morganti Claudio, Car-
magnola William, Marchi Luca, Tognoli Marco,Brusa Adolfo, Torri Giovanni, Bi-
liotti Francesca, Vavassori Elisa, Chiatroni Laura, Mazzoleni Andrea, Andreani
Antonello, Iotti Matteo, Scandroglio Mariam, Sandrin Maria Cristina, Riccelli Ma-
ria, Rinaldi Renato Armando, Bertazzo Paolo.

Lista n.1 - Verdi
Alotto Oliviero, Frassoni Monica, Grandi Elena, Sanna Maria Debora, Albane-

se Roberto detto Nik, Ardigò Gianemilio, Bertocchi Patrizia, Carimali Lorella, Ca-
vallo Roberto, Curti Cinzia, De Merra Marta, Fedrighini Enrico detto Fedri, Gam-
ba Giuseppe, Gandiglio Andrea, Giargia Elena, Mas Sole Mercedes, Ramera
Giuseppe, Rosasco Alessandro, Spanò Angelo, Volpe Michela.

Lista n. 8 - Forza Italia
Toti Giovanni, Bertot Fabrizio, Bonanini Franco, Comi Lara, De Martini Isabella,
Ronzulli Licia detta Licia, Rossi Oreste detto Tino, Zanicchi Iva, Bettoni Valerio,
Bille Claudia, Cirio Alberto, Fatnassi Sonia, Ferriani Ivo, Lazzaroni Daniela Ma-
ria Cristina, Loiaconi Carmela Nadia detta Nadia, Maullu Stefano Giovanni det-
to Maullo, Mussa Antonio Francesco Giovanni, Soncini Emma, Striglio Cristina,
Zanini Mirella.

Lista n. 9 - 1Nuovo Centro Destra
Lupi Maurizio Enzo, Podestà Guido, Albertini Gabriele, Forte Matteo, Salini Mas-
similiano, Andena Carla, Campora Matteo, Colombo Daniela, Fino Umberto, Ga-
ribaldi Gino, Gemelli Marco, Lingua Carlo, Magliano Silvio, Mangano Basilio An-
tonino Federico, Rizzi Ugo, Sbaraini Pietro, Stancari Cristina, Strescino Paolo,
Valentini Puccitelli Paolo detto Valentini, Valdati Massimo.

Lista n. 10 - Partito Democratico
Mosca Alessia Maria detta Alessia, Bresso Mercedes, Cofferati Sergio Gaetano,
Toia Patrizia Ferma Francesca, Panzeri Pierantonio detto Antonio, Lombardi
Marina, Aureli Sergio Aurelio Mauro, Avetta Alberto, Barbieri Luca, Benifei Bran-
do Maria detto Brando, Briano Renata, Catizone Giuseppe detto Pino, De Luca
Maria detta Maria Chiara, Gualco Carlotta, Morgano Luigi, Roccio Carlo, Sini-
gaglia Paolo, Trapani Antonella, Viotti Daniele, Zaltieri Francesca.

Lista n. 11 - Lega Nord
Salvini Matteo, Borghi Claudio detto Claudio, Borghi Aquilini, Buonanno Gian-
luca, Bruzzone Francesco, Aderenti Irene, Belotti Daniele, Ciocca Angelo,
D’Amico Claudio, Devecchi Cristiano, Ferrero Roberta, Galli Dario, Lancini Da-
nilo Oscar, Mantini Anna, Maraventano Angela, Mariani Giacinto, Pastore Maria
Piera, Pernice Stefania, Robbiani Andrea Ambrogio, Sertori Massimo, Zoso Zeu-
di.

Lista n.2 - Italia dei Valori
Messina Ignazio, Uggias Giommaria, Belardi Marco, Tindiglia Carmelo, Basile
Salvatore, Daou Boubacar, Capra Quarelli Ferruccio, Consolati Luciano, Cre-
paldi Adriano, Critelli Anna Maria, Dellisanti Mimmo, Gorruso Giuseppe Ma-
schero Daniela, Modica Lidia, Mora Angelo, Offredi Viana, Reinaldo Ezequiel,
Ruzza Annabella, Santoro Amedeo Angelo, Sebastiani Aldo Marcello, Spinosa
Mariacristina.

Lista n.3 - L’altra Europa con Tsipras
Maltese Curzio, Lipperini Loredana, Ovadia Salomone detto Moni, Dosio Nico-
letta, Finiguerra Domenico, Gallegati Mauro, Giuriato Anita, Lucattini Lorena,
Mattioli Carla, Ollino Nicolò, Padoan Daniela, Padovani Andrea, Panagopoulos
Argyrios, Pavlovic Dijana detta Diana, Quarta Alessandra, Richetto Pierluigi det-
to Gigi, Sarti Stefano, Sgrena Giuliana, Somoza Alfredo Luis detto Somosa, Vio-
la Giuseppe detto Pino.

Lista n. 4 - MoVimento 5 Stelle
Antonica Gabriele, Attademo Francesco, Beghin Tiziana, Bertellino Fabrizio,
Cassimatis Marika, Desilvestri Fabio, Evi Eleonora, Geraci Tiziana, Girard Ste-
fano, Mastrorosa Ilaria, Mennella Grazia, Misculin Bruno Giulio Andrea, Salva-
tore Alice, Sayn Marco, Scabbia Massimo, Tranchellini Alice, Valli Marco, Viola
Alessandra Giuseppina, Voulaz Manuel, Zanni Marco.

Lista n. 5 - Fratelli d’Italia Alleanza Nazionale
Meloni Giorgia, Crosetto Guido, Fidanza Carlo, Ghiglia Agostino, Senaldi Car-
lo, Arbarello Alice, Arena Giovanni, Arizzi Lucia, Bencini Paola, Bulgheroni Fa-
bio, Cantamessa Paola, Chiesa Paola Maria, Cristalli Valentina, Dabrazzi Tor-
regiani Alberto, Iacobucci Massimiliano, Papotti Franco, Ronchi Simona, Trolli
Pietro Italo Maria, Valmori Paolo, Zunino Enrico.

Lista n. 6 - Scelta europea
Susta Gianluca,  Marson Paolo,  Colombo Marinella Giuseppina,  Musso Enri-
co,  Mantovani Gemma,  Arena Giuseppe,  Baratto Marco,  Bufo Roberto,  Cal-
liano Oreste,  Colla Gabriella,  Da Rugna Livio,  De Blasi Costantino,  Gallarati
Gabriella,  Gandini Edoardo,  Gebhard Frederic,  Keller Francesco,  Marazzi
Marco,  Ricco Roberta,  Sorgenti Rinaldo,  Terna Pietro.

Tutti i candidati per le elezioni del Parlamento europeo
Circoscrizione elettorale 1: Piemonte - Valle d’Aosta - Liguria - Lombardia

Avvertenze: si vota dalle ore 7 alle ore 23 di domenica 25 maggio.
Al seggio ci si reca con la tessera elettorale e un documento di riconoscimento.
La scheda per l’elezione del Parlamento europeo è di colore GRIGIO.
Si vota tracciando un segno sul contrassegno della lista prescelta; si possono esprimere fino a
tre preferenze scrivendo nelle apposite righe, tracciate a fianco del contrassegno della lista vo-
tata, il nome e cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nella lista stessa. 
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